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D Regio Museo Industriale 'enne istituito col Regio decreto 23 no­
Yembre 1862 nella Capitale del Regno, alla dipendenza del Ministero di 
Ag ricoltma Industria e Commercio, allo scopo di promuoYere l'istruzione 
industriale ed il progresso delle industrie e del commercio. 

Successi,•amente ne fu stabilita (R. D. 31 ottobre 1869) la sede in 
Torino, ,·ennero aggitmti ed ampliati laboratori e insegnamenti, e col 
R. D. 3 luglio 1879 Yem1e fondata , col concorso della Regia Scuola 
d'applicazione per gli ingegneri, uJJa sezione speciale per creare una nnoYa 
categoria eli ingegneri eletti industriali . 

Posteriormente Yennero istituiti altri insegnamenti, fra cni la Scuola 
di eleth·otecnica « Galileo Ferraris » con laboratorio, il Corso di merceo­
logia per gli uffi cia li doganali , il Corso d'industrie elettriche, il Corso 
uperiore eli elettrochimica. ecc. 

Sono istitui ti presso il Museo i corsi specificati alle pagine 103 e seguenti 
rlel presente Annuario . Il Jfuseo contribuisce pure allo SYiluppo ed alla 
dimlgazione pratica dei priucipii scientifici mediante pubbliche confe­
renze sopra le principali scoperte e sopra argomenti d'attualità. 

L 'Istituto possiede inoltre e ti ene aperte al pubblico : 

Una esposizione permanente storica e progressiva dei prodotti na­
turali e manufatti dell'Italia e dei Pae::;i esteri relati ,·i alle Yarie indu-
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strie iliTicehita dello ( 'o llt ~ io11 i JJi t neologichc "l ma 11do1t dcpo:::;itateri nel 
l 99 dal .li:Trnicipio. 

Una collezione di macchine e modelli di organi meccanici. 

Una biblioteca tecnica. 

Ai Gabinetti di Elettrotecni ca, Elettrochimica, di Fisica tecnica, di Tec­
nologia meccanica, di .li:acchin e termiche. di Compo izioue eli Macchin e, 
di .li:etallnrgia ed Arte mineraria, eli Ci nematica . di Ornato uperiore e 
di Economia Iudustriale, che fa nno parte delle .-ari e Scuole, sono aggiunti 

eguenti Laboratori , che c eguiscono analisi ed eRperienze per conto 
delle Amministrazi oni pubbliche e dei primti : 

Laboratorio di Elettrotecnica. dore si esegniscouo controlli e tarature 
di istrumenti eli misura, esperienze ::; n! rendimento delle macchin e, sulla 
conclnttiYità dei fili , misure di isolamento , di capacità e fotometriche. 

Laboratorio di Chimica industriale, cloYe si eseguiscono aggi ed ana­
li si sulle materie prime e sui prodotti dell 'industria. 

Laboratorio di Fisica tecnica, doYe possono essere eseguite le espe­
rienze e le mi.sme che si riferi scono alle applicazioni industriali del ca­
lore, e al moYimento dei fluidi. 

Laboratorio per le prove di resistenza dei materiali, nel quale pos­
sono inoltre Yenire praticate proYe ed esperienze sul rendimento delle 
macchine, pro1e din amometri che, campionatura e taratnra di manometri 
e di altri strumenti di n1isura. 

Laboratori di tecnologia meccanica e di tecnologia tessile ; que­
st'ultimo è specialmente incarica to dello studio s tilla re istenza delle 1arie 
fibre tess ili animali e wgetali, sulla composizione e classificazione dei 
tessuti. 

Laboratorio per le analisi e per gli assaggi delle carte e delle ma­
terie affini , che eseguisce analisi e determinazioni sulla carta , sulle ma­
terie prime che la comp011gono e sugli inchiostri. 

Quando non riesca dannoso al buon andamento dell' in segnamento e 
delle ri cerche. le pubbliC'hO Ammini trazioni ed i printi possono anche 
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ottenere, diet ro regolare clom:mchl all<t Presidenza de ll 'I~tituto , che Yen­
gano loro conce:o:si a prestito , mediante ga rauzie eli restituzione e eli ripri­
sti no in casi eli guasti e rotture, appareech i ed istrnmenti per esperi enze 
e misure. 

A norma dei regolamenti appron1ti co i RR. DD. 29 giugno 1879 e 
giug no l 99 il R. lfnseo Industriale è go ,·ernato da una Giunta Di­

rettim co mposta di noYe membri che dLua11o in ca ri ca 3 anni e sono 
rieleggibi li . E~si so11o nominati : tre dal }liniste1·o eli Agricolhna, Incln­
tria e Commercio, due ci <ll Consigli o :ProYinciale, due dal Con siglio Co­
munale e due dalla Camera di Commercio di Torino. Fanno inoltre parte 
della Giun ta il Diretto re del lfnseo e il Direttore della R. Scuola di 
ap pl icazione per gli Ingegneri eli 'r ori no. 

Il P residente è scelto fra i rapp resentaut i del Go1·ern o ed ò nominato 
con R. D . ~n proposta del }linistro di .A.gricoltm·a Industria. e Commercio. 
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Il!WlYIINISTnnziONE E OinEZIONE 
DEL REGIO MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO · 

PER L 'ANNO 1903-904: 

GIUNTA DIRETTIVA 

PR,ESIDENTE 

B osr.u.r gr. cord. prof. a>Y. P.ioLo, Deputato al Parlamento , Yia Plana , 11. 

M e mbri nomin a ti d a l G overno. 

ÀBJU'L'E caY. lLYros1o, corso Yittori o Emanuele II 6 . 
FROLA g r. uff. aYL SEcox:oo, Senatore del Regno, Yi a Ju,ara. 10. 

Membri nomin a ti d a l Consi g lio Prov inci a l e . 

0ASAX~\ g r. cr. gr . cord. ing. SnHRtxo, 'enatore del Regno. Yia Prineipe 
.Amedeo, 34. 

Rossi .AxoELo, Senatore del Regno, Yia San Dalmazzo, 23. 

M e mbri n o minati d a l C o nsi g lio Comunale . 

DAxEo comm. an·. Eoo.\RDO Deputato al Parlamento, Yi a S. Secondo, 36. 
F .. 1.DDA caY. ing . STAXLSL.\0 1 Yia Snporga . 12. 

Membri non "lin at i dall a Camera d i Comm e rcio. 

RoGxoxr.; caY. uf[ CARLo, Yi a Ospedale, 36. 
YtscoxTI caY. rag. À.\GELo, corso Vinzaglio, ±6. - Designato a fare le 

Yeci del Presidente in caso di assenza o di impedimento a sensi 
dell 'art. 4 del Regolamento appronto col R. Decreto 8 gi ng no 1899, 
n . 344 p. suppl. 

M e mbr i nati . 

Il Diretto re della R. Scuola d 'Applicazione per gli Ingegneri. 
Il Direttore del R. :Jin"eo Inclnstrialc Italian o. 
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DIREZIONE 

Bo ELLI gr. corcl. prof. an·. P .. \ OLO, Pres irle11te. 
l[_\ FFlOTTI ca,·. nft ing . G1o Y. B x t'TISTà , Direttore. Yia A.ssietta . 3. 
R\CJ:U prof. rag . HtCCà.HDo, Segretario-Capo (1). 
)LRTI~-Ì,TEDà!m an. UGo. Vice-Seyretario (:2), Yia Baretti, 36. 
D t.:H.i~Do rag . EcGE~I O . Ragionicre-Eco/107110, via 8 . .!fomHHISO , :!8. ;/,;/h. )~ l{'j,'nq Jj 
C.uuG~A--" ' m Y .c~.IJJORL\ conte AcGcsTo, .d.n·lti à sta (3). Yia Botero, 3. 

COLLEZIONI E BIBLIOTECA 

Bos rs1 cav. ing. Cà!!LO F.muuco, Conserratore, Yia, P rincipe ~~medeo. 29. 

(l) Comandalo pre5so il Ministero di Agricollu ra, Industria e Commercio 
(Ufficio del Lworo). 

(2} IT. di Segretari o-Capo. 
{3) Comandato presso la Biblioteca J et Mu seo. 
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Prof essori. 

Alrro.li ca,-. ing. ALES .i.\"DRO -- Prof int. per la T elegm(ìa e la T elefonia 
-- Yi a \T enti Settembre, 3. 

Boxscoss.\ ing. ALEsS.\.\-nno - Pro{- ore!. di Jfetallurgia ecl . l rle Jfine­
m ria - Piazza Vittorio Emanuele I. 22. 

Bo.\".ELLI téa~:\ng. Exmco - Prof straord. di ... lfeccanica applicata ecl 
idraulica (Co rsi peciali) - Vi a Sacchi, 26. 

Bo.\"1.\"I caY. in g. C"\J1LO Fm .Emco - Prof inc. per la J[etallwgia, Jf ecca­
n ica ed Elettrotecnica (Corso per gli Uffi ciali dell a R Dogcma) -
Via Principe Amedeo, 29. 

BorriGLL\ ca,-. nff. ing. L'GELO - Pro( . orrl. di C01nposix io11e di macchine 
e ~Yoxioni di stat im grafica - Yia S. liassit1.1o, 55 . 

C ~::mmn caY. ing. FEnnE - Pn f inc. p er In T ecnologia tessile -
Biella, Yia Umberto. 6 ; o Tor i:JO, Yia Bogino, 27 _ 

DEOC"GIS caY. ing. LonExzo - Prof in::. per la Jfecranica ele111 entare ~Cor:; i 

speciali)- Corso Vi ttorio Emanuele (oltre P o), L 
Er.\".\1-'TII dott. Ln Gr - P rof inc. per l' E ronomia e lct L egislax ione iurlu­

stria le - Via Giusti , 4. 
FEHIH~Ro ing. }IrcnEu : - Prof iJtc. rl i Jfacchinc termiche e ferrocie -
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F.EimAJns ing. LoRE.\"ZO - Prof agg. di Elettrotecnica - Via Sagliano. ±. 
G-.\ I • .I.SS!.\"1 ing. A LFRE DO - Pro(. straord . di tecnologie meccaniche -

Piazza Carlo Emanuele II, 9. 
Gn.Lssr comm. dott. G-umo - Prof onl. di Elettrotecnica - Via Amedeo 

AYogaclro, 9. ~. 
:tli roLA'l'I dott. ARTGRO - Prof -~·d. per la E lettrochimica - Corso 

lll1~9l"Ìil ~~iHnln Ble II, IHJ. r/lL-~~ /f: 
lioH.ELLI caY. ing. ET·ronE - P rof inc. per le Costraxioni elettromecca­

n iche - Via P rincipe d'.Acaj a, 60 . 
}I oRRr\ cax . ing. P mmo P .,\OLO - P rof straord. p er la F ùsica tecnica -

Via Felice Romani , 28 . 
P L'\A'l' l cav. ing. CESAJm - Pro{. straord. di Disegno di macchine e a 

mano libera - Yia Orto Bota nico, 30. 
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Ros I dott. JL,DRE.I. Gruuo - Prof inc. per la Fisica generale ed applicata 
(Corsi peciali) - Via liazzini , 37. 

RoTOSDI caY. uff. ing. EB.liESEGILDO - Prof ord. eli Chimica industriale -
Corso Valentino, 38. 

'l'Ess.un C<tY. ing. Do.liE..\'IOO - Prof orcl. eli Cinematica applicata alle 
macchine - Via Yanchiglia , 31. 

TEST.\ dott. A s DRH - Prof inc. per la Chimica applicata ai prodotti 
minerali - Via Gaudenzio Ferrari, 7. 

V ACCWJl'T.l pro f. GroY.L\SI - Prof ord. di Omato superiore- Via Ca,·oLu,50. 

Direttori di Laboratori. 

BoTTIGLLI. caY. nff. ing. AsGEW - Laboratorio per le proce dinamomelriche 
e eli resisten~a dei materiali . 

Grussr comm. dott. Gemo - Laboratorio di Eletf'l·otecnica. 
hlroLA'l'I dott. AnTnw - Laboratm·io di Elettrochimica. 
RoTo:sm ca,·. nff. ing. ERuF~\'EGJLDO - Labomtorio di Chimica e Gabi­

netto di assaggio carta. 
GaL.I.SSISI ing. ALFREDO - Lab. di Tecnologie meccaniche. 

' Assis t e nti. 

TEST.\ dott. ~l..\DRJ::_\ - per la ( 'himica analitica ed industriale - Via 
Gaudenzio Ferrari , 7. 

DBLL.i 8 .-\L\ SrAD.-1. pro f. Cl" A.HE -- per l ' Omato superiore - Via La­
grange, 3-!. 

DmuGrs ca ,·. ing. Loncsw -- per il Disegno di macchine ed l111pianti 
ùzdustTiali - Corso 'l ittorio Emanuele II (oltre Po), l. 

Fzmmno ing. liJCHELE - per le Jlfarchine termiche e ferrorie e la C'om­
posixione di macchine - · Cor;;;o Dnca eli GenoYa, 12. 

ALLARA. ing. GIACO)IO - per la C'omposixione eli macchine ed il Disegno 
et mano libera - Via Lagrange, 34. 

Ro I dott . .As oREA Grcu o - per la Elettrotecnica - Via ::IIazzini , 37. 
VEnRO'l'TI ing. IcsuiO - per l'E leltrotecnica (in aspettati,·a) - Via San 

Francesco da Paola . 38. 
li.\GJUSI ing. :ErmDI - per l'Economia e L egislaxione indllstriale. il 

Disc,r;no di marr·hine e le Tenwlogie meccrmirhe - ì- ièl S. Giulia , 46. 
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LmiB_\JW dott. Gn:sEPPJ; - per la Chimica analitiw ed industriale -
Corso Vinzagl io, 11. 

:JiosTEL ing. L uiGI BEXF.DETTO - per la Fi. ·i w tecnica e Le Jiacchine ter­
miche - Corso '{ittorio Emanuele, O. 

CEHES.i dott. GuGLIELliO - per la Chimica analitica ed iwlustriale -
ì'"ia CaYour, 30. 

Sc.c~.YH dott. Ji wrn·:L.L"\"t<EtJo - per il Gabinetto d'assaggio per le carte-
Corso Oporto, 30. 

LIGX.iX.\ ing. GrcsEPPE - per l'Elettrotecnica - Yia :Jiazr.ini, 60 . 
JEn u dott. Emt:.Io - per la Chimica analitica ind11strialc- Yia Roma. :29. 
Flusc"\RI ing. C.uu.o - per lc.t Composi~ione di macchine e Je Jia.,cchine 

termiche - Via :Jiaria Vittoria , 27. 
CIC.iLL iug. Gronss1 - per la Cinematica applicata e la Composi~ione 
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DISCORSI PRONUNCIATI 

ALL A 

SOLENNE INAUGURAZIONE DEGLI STUDI 

p e r l 'anno s c olastico 19 0 3 - 904 





Discorso ael Presiaente ff. Lav. Rag. ANG~lO VI~LONTI 

L'onore di porgere in nome di questo Istituto un saluto e un 

ringraziamento alle Autorità qui convenute, al benemerito Corpo 

insegnante e ai numerosi studenti che qui si adunano per iniziare 

o riprendere volonterosi gli studi, meglio che a me, sarebbe spet­

tato all ' Uomo insigne che da lunghi anni regge le sorti di questo 

Istituto con grande amore e attività intelligente. Ma poichè l'ono­

revole Senatore Frola è stato chiamato a dedicare la sua opera 

illuminata quale Capo dell 'Amministrazione comunale, venne affidato 

a me il còmpito di attendere durante un transitorio periodo all'an­

damento di questo Istituto, e così tocca oggi a me l'onore di por­

gervi il saluto mentre riprendete il lavoro. 

Il nostro Museo Industriale, anche nel decorso anno scolastico, 

continuò la sua opera feconda sia come Istituto di istruzione indu­

striale superiore, sia come Laboratorio di ricerche e di prove. 

Come Laboratorio di ricerche e di prove su materie prime e 

prodotti industriali ha visto aumentare il numero delle richieste sia 

da parte delle pubbliche Amministrazioni, sia da parte di privati 
industriali. 

E perchè i laboratori e gabinetti destinati a quel servizio e a 

complemento degli insegnamenti si conservino all 'altezza dei pro­

gressi scientifici e tecnici, anche nel decorso anno venne accresciuta 

la dotazione lorù coll'acquisto di nuovi apparecchi: venne allestito 
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m modo completo e definitivo il laboratorio di elettrochimica e 

venne impiantato il laboratorio di macchine utensili , specialmente 

per completare l'insegnamento pratico nei Corsi di industrie mec­

caniche ed dettriche. 

Nei vasti e spaziosi nuovi locali ch'or si vanno allestendo trove­

ranno poi sede migliore e maggiore sviluppo i laboratori di fisica 

tecnica, di tecnologia meccanica, di tecnologia tessile, di metallurgia. 

Ed io confido che nell 'anno prossimo possa pure impiantarsi il labo­

ratorio già progettato per le macchine termiche. 
Le Autorità che governano il Museo vanno intanto rivolgendo le 

loro cure al riordinamento didattico dell'Istituto in modo che esso 

corrisponda di continuo ai progressi della scienza e ai bisogni del­

l'industria. Però, come già vi accennava lo scorso anno l'on. Sena­

tore Frola, molte e gravi sono le questioni da risolversi sopra tal~ 

argomento e molte e gravi sono pure le difficoltà deriv:.o,uti, in parte 

dalla scienza nuova e dai bisogni nuovi che si diffondono, in parte 

dalla necessità di turbare posizioni, leggi e regolamenti da tempo 

in vigore. È stata all'uopo nominata dai due Mini:-.teri dell'Agri­

coltura, Industria e Commercio e della Pubblica Istruzione una 

Commissione per lo studio del complesso problema, il quale riguarda, 

non solo il nostro Museo, ma anche l'altro Istituto torinese che col 

Museo concorre ad impartire l' insegnamento superiore applicato 

alle industrie. Ed io confido che le Persone Egregie costituenti la 

Commissione sapranno proporre riforme acconcie all'ordinamento 

del Museo e ai rapporti fra i due IstitutL in guisa che, salvaguar­

dati i diritti stabiliti da disposizioni legislative e regolamentari, i 

due Istituti, lasciati liberi di agire e di svolgersi nella speciale sfera 

d'azione che di ciascuno è propria, possano procedere di conserva 
e armonicamente cooperare all' intento comune di formare valenti 
ingegneri industriali. 

Ed io confido ancora che a q 11esto riordinamento didattico si 

giunga entro un termine breve ; poichè ora, in attesa delle riforme 

maggiori, sono state procrastinate talune riforme minori connesse 
colle prime e non meno urgenti. 
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Intanto, attendendo la soluzione dei maggiori problemi, si sono 

adottate nei riguardi dell' insegnamento alcune riform e non prive 

di importanza. Così, rimasta vaca.nte la cattedra di tecnologia mec­

canica e tessile, per concedere alla tecnologia tessile uno sviluppo 

corrispondente all'estensione presa da queste industrie in Italia, 

venne scissa in due la cattedra sovraccennata, e venne affidata· a 
un dotto e pratico specialista, l'ing. Fedele Cerruti , l 'insegnamento 

della tessi tura. 
Nell'affrontare i problemi non lievi che nella molteplice azione 

del Museo di continuo si presentano, le Autorità che lo governano 

han no ora un valido, illuminato presidio nell'opera del Collegio dei 

Professori , recentemente istituito per l'esame delle questioni riflet­

tenti l'andamento didattico degli studi, in seguito alle istanz~ del­

l'an. Senatore Frola. 

Signori! 

Anche quest'anno, prima di riprendere il lavoro, dobbiamo in­

viare un mesto saluto alla memoria di alcuni combattenti che non 

sono più al nostro fianco r.ell'ardua lotta. Ricordo anzitutto il 

nostro attivo e operoso collega, il . Com m. Felice Fasella, che per 

vari anni appartenne alla Giunta Direttiva e la presiedette durante 

parte dell'anno 1900. E ricordo il Prof. Cesare Thovez che da un 

ventennio teneva con lustro la cattedra di tecnologia meccanica e 

tessile ed era universalmente apprezzato per le sue numerose mo­

nografie scientifiche e per la sua speciale competenza nello studio 

della costituzione dei tessuti. 

Signo1'i! 

Dichiarando aperto l'anno scolastico 1903-1904 prego il chiaris­

simo Prof. Bottigli a di voler iniziare gli studi parlandovi: 

Delle macchine nelle industrie. 





Discorso oel Prof. Ing. ANGElO ~OTTIGUA 

ordinario per la cattedra di costruzione e composizione di macchine 

LE MACCHINE NELLE INDUSTRIE 

• .. ... in defin itiva non havvi che estensione e molo, 

quindi nei fenomeni della natura lutto si riduce a m ec-

canica. " 
DESCARTES. 

l. - Fin dalle più remote antichità l'uomo adoperossi, con 
infaticabile ardore. ad agire ~ulla materia per soddisfare i suoi 
bisogni. 

Di qui nacque l'industria, la quale appunto ha per iscopo di ac­
crescere gli agi della vita; ed è in questa crescente, continua lotta 
dell'uomo colla materia. che risiede la perfettibilità della razza 
umana, imperocchè senza i benefizi immensi che l'industria porta 
all'uomo, senza i mezzi di ricerche che essa gli somministra, ogni 
perfezionamento intellettuale sarebbe impossibile. 

Ora, se noi ci facciamo a considerare la strada che nell'attività 
industriale l'umanità ha percorso, se noi esaminiamo i mezzi di cui 
l'uomo si è servito per dominare la materia e farla sua schiava, 
non sarà difficile riconoscere che l'industria non potè pervenire ai 
risultati odierni, - incomparabilmente superiori a quelli di tempi 
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anche non molto lontani dai nostri , - se non quando essa ricorse 
all'impiego illimitato di macchine; per cui se in tutto ciò che tocca 
alla moltiplicazione e riproduzione rapida ed economica di oggetti 
di consumo e di soddisfazione materiale, estetica ed intellettuale, 
noi sorpassiamo certamente e di molto gli antichi, lo dobbiamo 
all'invenzione ed all'uso di meccanismi. 

La connessione necessaria fra il progresso industriale e le inven­
zioni meccaniche è da tutti ammessa. Basta osservare una nazione 
manifatturiera per essere colpiti dallo sviluppo e dalla perfezione da 
essa acquistata negli utensili c nei congegni adoperati nella produzione. 

Del resto questa verità emergerà evidente riandando, con rapida 
corsa, lo svolgersi del lavoro umano attraverso i secoli trascorsi. 

2. - Senza risalire a tempi troppo remoti, dei quali non ab­
biamo notizie sicure, noi ci arrestiamo alla civiltà greco-romana, 
troviamo che fin d'allora doveva essere estesa l'industria ; lo atte­
stano, oltrechè gli scrittori di quell'epoca, le opere grandiose ese­
guite e conservate, i campioni di prodotti rimasti e ritrovati. 

Dalle miniere si estraeva l'oro, l'argento, il rame, lo stagno, il 
piombo, il ferro, il mercurio ed ossidi metallici ; si preparavano 
molte leghe a base di rame e specialmente il bronzo che fondevasi 
in oggetti svariatissimi; si lavoravano monete, medaglie, oreficerie; 
si tagliavano ed incidevano pietre preziose. 

Sapevasi filare, tessere e tingere la lana, il lino, la canape e l'amianto, 
e lo stesso O mero parla, nell' Iliacle, di stoffe tessute e ricamate. 

La concia delle pelli era fiorente, come pure assai usati erano i 
vetri e le ceramiche. Al dire di Plinio, i Romani conoscevano il 
vetro colorato e soffiato; è noto che Samo in Grecia ed Arezzo in 
Italia fornivano i vasi più stimati. 

Sebbene non eonoscessero la chimica, tuttavia praticavano la di­
stillazione, la preparazione dell'allume, di sali metallici , di profumi, 
aromi, tinture, cosmetici, come eziandio fabbricavano oggetti vari 
per uso personale, quali ventagli, ombrelli, pettini , spilli e stru­
menti musicali. 
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Espertissimi poi erano i Romani nelle industrie edilizie e costrut­

tive, ed ancora oggidì abbiamo edifizi e monumenti che sfidarono 
l'ingiuria dei secoli. La cupola del Panteon non fu superata che da 

quella di i\iichelangel0 ; grandi strade, acquedotti imp9nenti di cui 

abbiamo ancora vestigia in valle d'Aosta, sifoni, bagni, terme, teatri, 

chiese, ecc.: sono tutte opere che attestano quanto nell'evo antico 

fosse progredita l'arte del fabbricare. 

Ma di tutti questi prodotti , e di molti altri ancora, noi ignoriamo, 

per mancanza di documenti , con quali processi e con quali mezzi 

si ottenessero ; poco o nulla ci dicono Vitru vi o, V arrone, Palladio 

ed altri, e lo stesso Plinio enumera i prodotti dell ' industria romana, 

ma tace o non riesce ad insegnare il modo di ottenerli. 

Quel che è certo si è che le macchine erano assai poco cono­

sciute e non impiegate nella lavorazione della materia. Erano note 

le macchine semplici, le norie, la vite d'Archimede e le pompe, al­

cune macchine di guerra come le catapulte e gli arieti, ma non 

risulta che altre macchine fossero conosciute ed utilizzate nelle in­

dustrie. Abbondano bensì descrizioni fantastiche di meccanismi a 

scopo di divertimento, ma nulla si scrisse di meccanica industriale 

e lo stesso Archimede non lasciò indicazioni sugli apparecchi che 

servirono a difendere Siracusa. 

Dunque nell'evo antico ed insino alla fondazione di Costantinopoli, 

la macchina non contribuì alla produzione; l'abilità degli uomini, 

il concorso di numerosi schiavi permettevano di eseguire opere 

grandiose o ricavare prodotti dotati di pregio artistico o di utilità, 

ma la vera produzione manufatturiera non esisteva. 

3. - Nè maggior fortuna ebbero le industrie, nè più vasto 

impiego ottennero le macchine nei primi dieci secoli dell 'era nostra; 

anzi alcune industrie decaddero per causa di guerre e pregiudizi 
religiosi . 

Molte miniere già coltivate dai Romani furono abbandonate; la 

lavorazione dei metalli si arreatò mentre prese vita l'alchimia; fu 

dimenticata la tessitura dell 'amianto e declinò l'arte dei mosaici. 
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Solo alcune industrie ottennero incremento, come le oreficerie, la 

fabbricazione di specchi, le costruzioni edilizie coll e chiese di archi­

tettura Iom barda; altre poche industrie vennero importate dall 'Ori ente. 

In complesso però la lavo razi one manifattu riera non crebbe e le 

macchine si mantennero pressochè nelle cond izioni dell 'epoca r omana. 

Si adottarono bensì le ru ote motri ci pendenti nei fi umi, come quelle 

stabilite sul Tevere presso Roma per dar moto a molini, si inven­

tarono i motori a vento, si introdusse la navigazione a vela, si mi­

gliorarono gli orologi da torre, ma nessuna macchina lavoratri ce 

venne ideata ed adottata e si cont inuò a considerare le macchine 
come strumenti di diletto e di sorpresa. 

E se alcune importanti scoperte si fecero, esse restarono igno­

rate o neglette e non penetrarono nell 'industria; tali il carbon 

fossile ritrovato in Inghilterra, alcuni acidi minerali dovuti agli 

Ermetici~ la polvere pirica, la potassa ed il sale ammoniaca. 

F u solo dopo il 1000, negli ultimi secoli dell 'evo medio, quando 

ebbero vita fiorente le H.epubbli che industriali italiane e si costitu ì 

la Lega Anseatica, che le industri e presero a sollevarsi. 

Alle invenzioni precedenti si aggiunse la pittura su vetri , l'inci­

sione su legno e quella su rame, la fabbricazione delle armi a fuoco 

e sopratutto la scoperta capitale della s tampa, la quale stabilì, nel 

secolo XV, il punto di partenza del risveglio delle industrie perchè 

con essa vennero divulgate le invenzioni , i metodi e processi di 

fabbricazione. 

Il setificio ed il lanificio presero vita r ob usta in Italia ed arric­

chirono Firenze; le cartiere di Fabriano e V al d'Elsa assieme a 

quelle di Francia e Spagna prosperarono fin dal 1200; Venezia 

estese la navigazione a vela; l'agricoltura progredì specialmente in 

Lombardia e Veneto: ove si derivarono il naviglio grande dal Ti­

cino ed altro canale dall 'Adda. 

4:. - Siffatto risveglio preparò il terreno al grande movimento 

industriale che, iniziatosi coll a scoper ta dell'A m erica, andò se m p re 

crescendo e moltiplicandosi. 
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Caduta Costantinopoli nelle mani di Maometto, emigrarono in 
Europa molti fabbricanti bizantini, i quali portarono industrie nuove 
ed influirono su quelle esistenti. 

Per altra parte, fattesi meno aspre le lotte religiose, instaurato 
da Galileo e Bacone il metodo sperimentale di ricerche, riconosciuto 
che il mondo fisico si regge sotto J>impero di forze obbedienti a 
leggi perfettamente determinate, la produzione industriale col sus­
sidio della stampa prese ad ingrandire ed estendersi. 

Con Leonardo da Vinci, il genio più vasto e fecondo, si iniziò 
l'applicazione dei principii scientifici ai lavori idraulici , alle co­
struzioni. 

Le miniere e la metallurgia ripresero sviluppo specialmente in 
Germania, Inghilterra e Francia; migliorarono i sistemi di estra­
zione dei minerali ed il loro trattamento col carbon fossile; si trovò 
l'ottone., e Firenze divenne celebre per i suoi bronzi. 

Luca della Robbia e poscia Palissy fecero progredire l'industria 
della ceramica verniciata e smaltata; la fabbricazione delle m:rioliche 
si affermò a Faenza, donde poi passò in Francia e diè luogo alle 
porcellane di Sèvres; si estese l'industria dei merletti da Venezia 
a Bruxelles, all 'Inghilterra. 

Le industrie chimiche, a partire dal 1750, si estesero grande­
mente; la soda artifiziale, i nitrati , lo zucchero di barbabietole, la 
fecola e l'amido, i colori d'anilina, la stearina e le candele, ecc., 
vengono ora ottenuti industrialmente. 

Si fondò a Manchester il cotonifieio ; si perfezionarono da Falcon 
i telai di tessitura ; si migliorarono i processi agricoli ; nacque 
l'architettura gotica. 

Sorse una letteratura tecnica e Giovanni Battista Porta, fin dal 
1600, scoprì e divulgò nei suoi scritti molti secreti industrial1. 

Le industrie meccaniche a loro volta utilizzarono le scoperte scien­
tifiche ed i progressi metallurgici ; comincia per la meccanica pra­
tica una nuova era di trionfi ; anzichè limitarsi a studiare e pro­
durre congegni per divertimento, si spinge a creare macchine per 
operare sulla materia. 
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L'italiano Branca inventa macchine lavoratrici e motrici; in In­
ghilterra si ricorre nel 1700 all'ariete idraulico nelle fabbriche di 
birra; si introducono i magli ad acqua nella lavorazione del ferro 
e del rame; si impiegano più estesamente e si perfezionano i torni 
a pedale, le seghe idrauliche ed altre macchine ancora. In una pa­
rola tutte le industrie, agricole, metallurgiche, chimiche, meccaniche 
e manifatturiere, sempre più prosperano. 

Il cammino però, più grande, più colossale, che condusse al si­
stema industriale moderno, data dal giorno in cui si scoperse la 
maggiore e più utile macchina, - la motrice a vapore, - la quale, 
già intravveduta da Branca, applicata limitatamente ed imperfet­
tamente da Newcomenn all'estrazione di acque nelle miniere di 
carbon fossile, divenne motore industriale nel 1768 per opera del 
preparatore dell'Università di Glascow, l'immortale Watt. 

Incalcolabili sono le conseguen ze di questa invenzione. Tutte le 
industrie in pochi anni fecero passi giganti ; molte di esse vennero 
trasformate, estese e perfezionate ; altre sorsero nuove. 

La macchina a vapore permise d i impiantare officine in qualunque 
località e con qualunque potenza di produzione, - fece nascere la 
grande costruzione di macchine, - divenne despota e padrona di 
tutte le industrie, - portò infine nel campo industriale una trasfor-
mazione ed un rinnovamento altrettanto profondi quanto, pochi anni 
dopo della sua invenzione, arrecò nel campo sociale la rivoluzione 
francese. 

5. - Quale e quanta importanza abbia avuto l'applicazione di 
macchine alla lavorazione si comprenderà di leggeri quando si ponga 
mente che nel sistema manifatturiero moderno le macchine sono 
tutto ; con esse rapidità, economia e bontà di prodotti , con esse 
prosperità industriale, e quindi accrescimento di lavoro e di ric­
chezza. 

La potenza economica dell'Inghilterra, al principio del secolo ul­
timo scorso, ebbe la sna origine appunto nel monopolio, stabilitosi 
a Manchester, Leed, Sheffield, della costruzione di macchine, colle 
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quali conservò per molti anni il primato nella filatura e tessitura, 

nella metallurgia, ecc.: e se oggi dì essa e tutta l'Europa deve lottare 

cogli Stati Un i ti d'America, è perchè questa nazione, coi suoi ardi­

menti, coll'introduzione e coll 'uso di macchine nuove, ha rese le sue 

produzioni preferibili per qualità e prezzo a quelle del vecchio mondo. 
Intanto colla forza motrice illimitata ricavata dal vapor d'acqua 

fu possibile sostituire al tornio, al trapano ed altre macchine a 

mano, quelle mosse dall 'energia meccanica, e così con più potenti 

mezzi produrre nuove e più perfette macchine lavoratrici dei metalli 

e del legno. In breve volger d'anni si ebbero le diverse forme e 

disposizioni di torni , pialle, limatrici , fresatrici , trapani ed altre, 

colle quali si poterono poi fabbricare macchine per le varie industrie 

manifatturiere e per le ricerche ed esperienze scientifiche. · 

Le industrie minerarie e metallurgiche ebbero le macchine di 

estrazione, di rottura, cernita e lavatura del minerale, i potenti magli 

a vapore e quelli a trasmissione, i laminatoi , cesoie, gru e carrelli a 

vapore, accumulatori e strettoi idraulici , ecc. 

L'agricoltura acquistò aratri polivolileri a vapore ed elettrici, 

trebbiatrici , sgranatoi, spandiconcimi , presse da foraggi, ecc. 

Le industrie chimiche ingigantirono ed alcune di esse non sareb­

bero certamente nate od avrebbero vissuto modestamente senza il 

sussidio delle macchine. 

La fabbricazione dei conci si vale di frantoi , mar.ine, laminatoi, ecc.; 

quella delle candele steariche di strettoi e torchi idraulici i di 

macchine a stampare, lucidare. La lavatura e lo sbianchimento 
dei filati e tessuti ricorre a lavatrici, risciacquatrici, idro-estrat­

tori, ecc. ; l'estrazione della fecola dalle patate si fa con pulitrici' 

spolpatrici e se p aratori della fecola; ed analogamente con macchine 

si estrae il sugo zuccherino dalle barbabietole oppure l'amido dal 

frumento, dal riso, ecc. 

L'industna della carta ebbe nel 1800 la meravigliosa macchina 

continua Robert, e la preparazione della pasta di legno, sorta in 

Germania alla ni.età del secolo passato, adopera sfibratrici, sepa­
ratori , pressatrici. 
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Così dicasi di molte altre industrie chimiche; la tintoria, la fab ­

bricazione eli saponi fini e profumati, eli sp iriti e liquori , di porcel­

lane, ecc., tutte si reggono col valido aiuto di macchine destinate a 

preparare e lavorare la materia ed accompagnarla nelle sue succes­

sive trasformazioni. 

6. - lVIa le industrie che indubbiamente richiesero più largo 

impiego eli macchine so~o le manifatturi ere, cd i progressi da esse 

fatti in questi ultimi cento anni sono dovuti in massima parte al­
l'estendersi della lavorazione meccanica. 

Gioverà che ci arrestiamo un istante ad esaminare alcune prin­
cipali di siffatte industrie . 

La Iavora;done del cotone triplicò dopo che Hargreaves ed Ark­

wright introdussero gli apritoi , le battitrici, le carde o pettinatrici 

per aprire le fibre e costituire il nastro, - gli stiratoi e banchi a 

fusi per torcere il nastro e trasformarlo in stoppino, - i filatoi con­

tinui e quelli automatici o selfacting per produrre il filo avente il 
titolo prescritto. Si contano presentemente circa 100 milioni di fusi 

impiegati in Europa per la filatura del cotone. 

Dalla filatura del cotone derivò quella delle altre fibre tessili. 

Nel 1810 Fi lippo De Girarci inventa la pettinatrice pel lino ; nel 

1818 nasce la lavorazione della lana con macchine destinate a bat ­

tere, aprire, cardare ed occorrendo pettinare, addoppiare, stirare, 

torcere e filare. Con macchine si ottengono pure i filati di canape e 

di juta, e gli Inglesi agli antichi meccanismi per la filatura della 

seta ne sostituirono altri capaci di far seria concorrenza, special­

mente nella produzione degli organzini , alle macchine da noi usate 

ancora al giorno d'oggi. 

La grande estensione presa dalla filatura obbligò ad accrescersi 

la maggiore delle industrie dop o quelle dell 'alimentazione e degli 

indumenti, la tessitura. 

Al vecchio telaio a mano nel quale i fili della catena tesi oriz­

zontalmente venivanl) alzati ed abbassati alternativamente a mezzo 

di pedali nel mentre che il tessitore lanciava la spo la e batteva colla 
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trasversa la trama, venne sostituito il telaio meccanico automatico 
ideato da Vaucanson valendosi dei congegni di Falcon. J acquard 

nel 1805 aggiunse al telaio semplice, che male si prestava ad ese­

guire stoffe operate, la cosidetta meccanica a cartoni traforati , colla 

quale riescì ad eliminare il tiratore, e che Durand completò ancora 

con una nuova serie di ganci destinati al movimento dei fili di 

trama 

Ciò che avvenne per le industrie tessili successe anche per tutte 
le altre. 

Con speciali telai si fabbricano le maglierie e le treccie di cotone, 

lana e seta; con macchine rotati ve a cilindri a più colori si fa la 

stampa dei tessuti e quella della carta per parati ; con frantoi, ma­

cine, pressoi, ecc., si estrae l'olio dai semi, oppure si fabbrica il 

cioccolato ; con macchine recenti ingegnosissime di invenzione ame­

ricana si lavorano i cuoi e le pelli. 

Nei pastifici e panifici , assieme ad altri meccanismi, si impiega, 

dopo il 186;), l'impastatrice; nella macinazione dei cereali le vecchie 

macine lasciarono il posto ai laminatoi a cilindri di ghisa o por­
cellana, e gli imperfetti apparecchi di pulitura del grano e sepa­

razione delle farine vennero cambiati con altri più idonei coll'ag­

giunta di spazzolatrici, spietratrici, lavatrici , ecc. 

Anche la brillatura del riso, salì a forma industriale e ne abbiamo 

esempi nel Vercellese e nel Bolognese; alle pile a pestelli, ai bra­

mini> alle grolle coi rompireste diedero il cambio le macchine a 

vite disposte convenientemente in serie, le quali compiono tutte le 

operazioni di spuntatura, brillatura propriamente detta, e raffinatura 

del riso. 

L 'arte della stampa fu quella che più approfittò delle macchine. 

- Il 28 novembre 1814 il '' Times " annunziava solennemente che 

in quel giorno i lettori avrebbero ricevuto il giornale stampato 

colla macchina di Koenig; da quel dì quanti progressi, - dalla 

macchina che stampava 750 fogli all'ora a quella moderna, rota­

tiva, continua, capace di molte migliaia di fogli. 

Parimenti a macchina si fabbricano i tubi di piombo e di ferro, 

*** 
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i laterizi, i bottoni, le funi, le gomene di materie tessili o di fili 

di ferro, le griglie e tele metalliche, i chiodi, le buste da lettere ; 

perfino nella vita casalinga ha fatto il suo ingresso la macchina a 

cucire, la cui prima idea rimon ta al 1800 e ci pervenne in forma 

pratica ed utile, dopo il 1840, dall 'America. 

7. - Alcune industrie poi, e non di piccola estensione, devono 
la loro nascita alle macchine. 

La produzione artitìciale del ghiaccio si fa con compressori del 

gas ammoniaca, o solforoso opp ure carbonico, con condensatori , 
pompe, gru, ecc. La fabbricazione di recipienti a doghe di legno, 

che secondo Plinio nacque in Piemonte, assunse in America e poscia 

in Francia, Germania la form a di grande industria co ll ' impiego ~di 

macchine provenienti da Buffalo. Si hanno, per preparare le doghe : 
la pialla a cilindri , la sega, la tagliatrice per le faccie di giunto, 

la macchina a cerchiare e quella per fare la capruggine ed arro­

tondare esternamente la botte; per lavorare i fondi si trovano: la 

spianatrice a coltelli , la pialla, la macchina per le unioni e quella 

per l'ugnatura periferica ; così dicasi di altre produzioni. 

L'azione più intensa esercitata dalle macchine si riscontra però 

nell'industria dei trasporti per terra e per acqua. 

Fu nel 1804 che ebbero luogo in Inghilterra i primi tentativi 

per rimorchiare con una macchina a vapore automobile veicoli di 

ferrovia ; dopo molte prove e riprove che durarono parecchi anni, 

Giorgio Stephenson nel 1814 pervenne a costruire una piccola _lo­

comotiva a quattro ruote e con essa trainare un peso utile di 

30 tonnellate con una velocità, che in questi tempi di automobili 

può parere troppo meschina, di chilometri 6,5 all 'ora. 

Successivamente Roberto Stephenson adottando la caldaia tubolare 
di Seguin ed il tirante forzato a vapore, costruì la famosa loco ­

motiva da lui denominata " razzo " colla quale al concorso di Li­

verpool-Manchester percorse chilometri 22,50 all 'ora con un peso 

lordo rimorchiato di 13 tonnellate. 

Quest'ultimo risultato assicurò l'avvenire della locomotiva; da 
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13 il peso rimorchiabile salì ad oltre 300 tonnellate, la velocità da 

22 ad 80 e più chilometri all 'ora. 
Le ferrovie si estesero per ogni dove, fecondando commerci, pro­

muovendo scambi e dando incremento e lavoro alla metallurgia, 

alle fonderie ed acciaierie, alle officine meccaniche, alle costruzioni 

di carri, vetture, ponti, viadotti, gallerie, ecc. 

Pressochè contemporaneamente alle ferrovie sorse la navigazione 

a vapore. Nel 1807 Fulton varò il suo "Clermont , col quale fece 

il suo primo viaggio a vapore da ~ew-York ad Albany in trenta 

ore; nel 1826 l'Inghilterra contava già oltre 200 piroscafi, e pochi 

anni dopo si iniziò la navigazione transatlantica. 

Vennero modificati la forma ed i materiali dello scafo sostituendo, 

al legno il ferro e l'acciaio, alla ruota a pale il propulsore ad elica 

di Smith, al primo motore a bilanciere uscito dalle officine di Watt 

quello ad azione diretta. 

Si sono così raggiunte velocità di 15 e 20 e più nodi all'ora con 

andamento più regolare e sicuro di quello delle navi a vela. 

La navigazione a vapore fu uno dei progressi più rimarchevoli, 

perchè sottrasse il commercio marittimo ai capricci del vento, diè 

impulso_ a nuovi e più potenti industrie; per essa tutti i prodotti 

in qualunque. parte della terra si trovino vengono messi a dispo­

sizione dei consumatori. 

8. - Ma ormai è tempo che ci arrestiamo, non già per aver 

esauriti gli esempi che sarebbero ancora moltissimi, ma perchè 

da quanto venne detto emerge indiscutibile essere le macchine 

un potente, indispensabile mezzo di produzione, e perchè risulta 

eziandio di mostrato che oggigiorno la meccanica pratica deve 

dar mano all 'industria ed entrambe, scambievolmeute aiutandosi, 

camminare di conserva. La ricchezza industriale riposa precisa­

mente sulle invenzioni felici, appropriate di macchine e sulla loro 

larga ed illuminata applicazione. 

Tutte le nazioni ci vili vanno a gara nel perfezionare e sviluppare 

la confezione di macchine. 
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L'Inghiltena e la Francia, la Svizzera ed il Belgio, la Russia e 

l'Austria hanno create fabbriche possenti e rinomate; la Germania 

poi, in quest'ultimo trentennio , convinta che nel secolo degli interessi 

industriali , una nazione non può essere grande finchè rimane tri­

butaria dell 'es tero per le macchine che impiega nelle sue industrie, 

si è messa colla tenacità ed audacia di cui va adorno questo po­

polo, ad impiantare officine meccaniche vastissime con mezzi di lavo­

razione i più completi e capaci, per cui all'esposizione ultima di 

Parigi potè mostrarsi superiore, in questo campo di produzione, a 

tutte le altre nazioni europee e non essere superata che in certi 

parti, come nelle macchine agricole ed utensili, dagli Stati Uniti 

d'America. 
Lo spirito d'invenzione adunque e di intrapresa sono le condi­

zioni fondamentali per il progresso industriale . 

Inventare un meccanismo, trovare un processo nuovo è ren­

dere più facile e più economica la vita ; la facilità ed il buon 

prezzo che noi godiamo dei trasporti riposa sull 'invenzione della 

locomotiva e dei battelli a vapore: l'uso a minimo prezzo dei 

tessuti proviene dall'invenzione dei banchi a fusi, dei filatoi e 

telai , ecc. 

Una nazione quindi che pretende essere laboriosa deve proteg­

gere l'inventore di macchine, affinchè esso possa trarre un equo e 

dovuto compenso alle sue fati che, alle sue ricerche, ai benefizi che 

egli arreca all ' umanità intera. Perciò auguriamoci non lontano il 

giorno in cui una modificazione sia portata alla nostra legge sulle 

privative industriali , nel senso di . renderla veramente utile alle in­

dustrie ed agli inventori , introducendo l'esame preventivo, come con 

ottimi risultati avviene negli Stati Uniti. 

Così facendo, anzichè con dazi protettori o premi di fabbricazione, 

si proteggono validamente le industrie, e gli inventori seri contri­

buiranno allora potentemente a portare l'abbondanza di lavoro, nè 

più dovremo . difenderci, come scriveva l'illustre Poncelet, da un 
sentimento profondo di amarezza vedendo sino a qual punto è 

spinta l'ingratitudine verso veri benefattori dell'umanità. 
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9. - Però le macchine arrecano tutto il bene che si è detto 

quando esse rispondono a condizioni d'applicazione determinate. 

Il primo requisito è di produrre a buon mercato. 

Bisogna perciò che le macchine si succedano nello stesso ordine 
col quale la materia deve essere lavorata ; - il numero sia fissato per 

ciascuna categoria in modo che la produzione di ognuna di esse si 

trovi in giusta relazione con quella delle altre ; - sieno per quanto 

è possibile automatiche ; - compiano il loro lavoro con facilità suve­

riore a quella di altre macchine concorrenti . 

Le macchine devono ancora produrre bene od essere applicate 

ad oggetti di grande consumo. Una macchina il cui lavoro fosse 

imperfetto, viene facilmente, e dopo breve tempo, sostituita da altra 

migliore, ed un industriale il quale continuasse a valersi di quella 

si troverebbe in condizioni <li inferiorità da non poter reggere alla 

concorrenza. Parimenti un meccanismo sarebbe usato a sproposito 

quando fosse destinato ad una produzione molto limitata da rima­

nere troppo tempo inoperoso, come eziandio dovrebbe rifiatarsi una 

macchina, non sufficientemente veloce, in un'industria nella quale 

il valore dell'oggetto dipende sovratutto dal tempo impiegato a 

produrlo. 

L ' industriale intelligente deve perciò con occhio vigile cercare che 

ogni novità di meccanica atta ad accelerare, o migliorare o ren­

dere più economica la sua produzione sia prontamente adottata, e 

male si appongono coloro i quali , a proteggere le industrie, cercano 

di impedire o rendere diffici le l'espor tazione di macchine nazionali 

e l'importazione di quelle estere. 

È doppio grave errore, perchè si reca danno alle nostre officine 

meccaniche e si Janneggiano le industrie manifatturiere le quali , 

non a tempo, oppure co n maggior dispendio, possono valersi di 

nuovi e più utili meccanismi stranieri . Per altra parte l'esperienza 

ha assodato che una macchina nuova si vende assai prima nel 

paese in cui fu inventata che all'estero, quindi l'industria nazionale 

ha tempo e modo di porsi in grado di sostenere con successo la 

concorrenza che in seguito verrà dai fabb ricanti es teri ; d'altronde 
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occorre non dimenti care che l' inventore il quale trova intralciata 

l'esportazione della sua macchina, ha interesse di vendere il diritto 

di fabbricazione nei paesi stranieri con danno manifesto dei costrut­

tori nazionali. 

Si può pertanto affermare che un paese, ricco di forti officine 

meccaniche, nel quale continuamente si inventano e si impiegano 

macchine proprie ad effettuare determinati lavori industriali , o_ si 

introducono perfezionamenti rimarchevoli sovra meceanismi già in 

uso, assicura la sua superiorità in tutta la produzione manifatturiera. 

Ora, affinchè le invenzioni possano succedersi frequenti è mestieri 

che tutti i lavoratori, dall 'operaio all 'industriale, dal capo-tecnico 

all'ingegnere, adempiano assiduamente al loro ufficio ; l'utensile in­
ventato o modificato dall'operaio, la macchina ideata dall 'ingegnere, 

l'ordinamento del lavoro fatto dall'industriale, tutto può e deve 

concorrere ad accrescere e migliorare la produzione. 

È necessario poi che dal Governo vengano promossi largamente 

gli studi, le ricerche e le cognizioni sulle macchine, col sussidio di 
laboratori speciali e di Musei i quali ultimi non si riducano ad una 

esposizione fredda, oziosa e sterile di semplici prodotti, ma con­

tengano macchine ed impianti in azione, con operai abili i quali 

facciano vedere come i prodotti vari si ottengono impiegando ap­
parecchi ed utensili i più moderni e più perfetti. 

[n questo modo l'operaio intelligente saprà sempre dove rivol­

gersi per conoscere i migliori e più recenti strumenti di lavoro e 

la maniera di utilmente servirsene, l'ingegnere e l'industriale po­

tranno prendere visione di quanto di meglio si fa in un dato ramo 

di tecnologia, mentre dal canto loro i laboratori procederanno a 

ricerche ed esperienze in aiuto degli industriali od accerteranno 

la bontà di un processo o di una macchina, traendone norme e 
consigli utili. 

E poichè per le nuove conquiste fatte in elettrotecnica, - alle 

quali concorse efficacemente il genio italiano specialmente per opera 

di chi ci fu maestro glorioso ed è vanto di questo nostro Istituto, 

- un nuovo, fecondo rivolgimento nelle industrie si è iniziato forse 
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maggiore di quello prodotto dall'invenzione della macchina a va­

pore; poichè ormai non al solo carbone si domanda forza mo­

trice ma eziandio ai corsi d'acqua dai quali si possono trarre ca­

valli elettrici da inviarsi, comunque frazionati, a notevole distanza , 

- facciamo tutti che di questa nuova favorevole condizione di cose 

abbia l'Italia, ricca di forze idrauliche, a ricavare il maggior utile 

prendendo parte atti va e proficua alla trasformazione industriale ed 

allo spostamento, che eertamente avverrà, dei centri di produzione 

manifatturiera. 

E voi, o giovani, reclute e speranze del progresso industriale av­
venire, fate ogni possibile coi vostri studi , colla ferma volontà e 

coll'attività per facilitare il conseguimento di così nobile, alto fine. 

Il tempo in cui l'Italia dolorosamente trovavasi a lottare con armi 

impari le battaglie dell 'industria è scomparso, perchè anch'essa al 

pari di Francia, Germania ed Inghilterra ha la forza motrice in 

casa propria, a sua disposizione. 

Ed il genio, l'iniziativa degli italiani sapranno trionfare di ogni 

difficoltà, quando tutti i suoi figli coopereranno per trasformare la 

patria nostra in una vasta officina, ove poco si ciarli, molto si 

studi , sempre si lavori. 





CESARE THOVEZ 

La mattina della domenica 29 marzo 1903, dopo brevissima ma­
lattia, cessava di vivere il cav. uff. ing. Cesare Thovez, professore 
ordinario di Tecnologia meccanica e tessile nel R. Museo Industriale 
Italiano. 

Questa nuova gravissima perdita che il corpo insegnante del nostro 
Istituto, già crudelmente provato in questi ultimi anni, fece, riescì 

dolorosissima ai colleghi ed agli amici numerosissimi che l'illustre 

estinto contava nella sua città nativa e in tutta l'Italia, nessuno 
potendosi immaginare che, così presto Egli dovesse esser rapito 

all'affetto della famiglia, alla stima profonda di quanti lo conobbero, 
poichè dotato di gagliarda costituzione e di robusta fibra, abituato 

ai sani esercizi del corpo ed al rivere frugale conservò fino all'ul­
timo invidiabile energia e salute fiorente . 

Cesare Thovez nacque in Torino il 12 settembre 1837. La na­

tura del suo ingegno e l'amicizia vivissima per il valente profes­
sore G. El . Delponte, l'avrebbero tratto piuttosto verso le scienze 

naturali , ma la necessità di procurarsi un ufficio più idoneo ai bi­

sogni dell'esistenza lo fecero rivolgere agli studi d'ingegneria. 
Studiò alla R. Università di Torino, e vi conseguì il 12 luglio 1859 

la laurea d'ingegnere idraulico, a pieni voti. 



-XLII-

Ma prima di prendere il diploma, quando ancora era studente, 

egli aveva fatto cosa certamente senza esempio in qu ei tempi e che 

dimostra la natura essenzialmente pratica del suo ingegno. Aveva, 

cioè, richi esto al co mm. Bartolomeo B ona, direttore generale delle 

Ferrovie dello Stato, il permesso di poter frequentare le officine di 

P orta Nuo va per farvi pratica di operaio. 
In quei quattro anni egli si impratichì di tutte le lavorazioni dei 

metalli e dei legni, e nel mont.aggio e nella condotta dell e mac­

chine, imparò a fuc inare e a saldare, a piall are e a limare, colle 

proprie mani. 

Vi attinse quelle conoscenze tecni che dell a lavorazione e quel­

l'amore del lavoro manuale che non lo abbandonarono più e che 

lo resero singolarissimo fra gl'insegnanti. 
Ma le necessità dell'esistenza non gli permisero di dedicarsi sin 

d'allora alla professione d'ingegnere industriale. E ntrò invece nello 

studio dei rinomati ingegneri Camusso e Borella e vi rimase oltre 

tre anni , occupato ai lavori di rilievi e di costruzioni civili di ar­

chitettura e di idraulica, di perizie, ecc. 

Fu tra i primi cultori delle opere di architettura antica in Piemonte, 

e la fami glia conserva i suoi rilievi dell'antica Abbazia di Vezzolano. 

Nel 1863, costituitosi l'ufficio per la costruzione del canale Cavour, 

sotto la direzione dell'ing. Carlo N o è, fu assunto in servizio nel 

personale tecnico straordinario. Vi rimase tre anni , fino al 31 gen­

naio 1866, epoca nella quale, cessat i i lavori , il personale tecnico 

addetto alla costruzione fu esonerato dal servizio. 

In questi tre anni, egli ebbe, sopra tutto, ad occuparsi di costru­

zioni idrauliche. Fra i varii progetti a cui attese va singolarmente 

notata la sua proposta del sistema degli scaricatori et bacino, i quali 

vennero adottati in sostituzione di quelli a canalone. Incaricato 

inoltre dell 'ispezione dei materiali , eseguì numerose esperienze sulla 

resistenza dei mattoni , della calce, dei cementi , e sull' idrauli cità, 

sulle epoehe e sul tempo di presa di questi, e i risultati di queste 

esperienze vennero riferiti dal professore Curioni nel suo trattato 

di costruzioni. 
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Lasciata l'amministraz ione del Canale Cavour, fu per la bene­

nevolenza dell 'ing. Germano Sommei ller , chP molto ne apprezzava 

l' ingegno e la vivace operosità., nominato ingegnere controllore per 

la sorvegli anza della costruzione ed il collaudo dei 14.000 conta­

tori meccanici, modello Thiabaut, da provvedersi in seguito alla 

legge sul Macinato . 

Questi furono i primi meccanismi fr~.t ti in Italia, sui quali venisse 

ottenuta la permutabilità dei prezzi, mediante una rigorosa fabbri­

cazione su calibri. 

Ma già due anni prima aveva concorso alla cattedra di Arti tes­

sili presso l'Istituto Tecnico Industri ale (G. Sommeiller) di Torino. 

Egli era nuovo a quegli studi: pure colla malleabilità dell 'ingegno 

si volse ad essi con ardore, giunse in pochissimo tempo a prepa­

rarsi e vinse il concorso, riuscendo incaricato nel 186'/, indi reg­

gente nel 1872 e finalm ente titolare nel 1876. 

La riforma degli istituti tecnici, compiuta nel 1874, coll 'introdu­

zione della Sezione Industriale, gli permise di mettere in esecuzione 

il suo ideale di un insegnamento teorico e pratico in cui l'esposi­

zione dei principii teorici fosse seguìto passo passo da esperienze 

pratiche di esecuzione. Egli creò di sana pianta, con grandissimo 

amore ed entusiasmo, tutto un gabinetto ed un laboratorio di in­

dustrie tessili , non soltanto col far acquistare macchine ed appa­

recchi industriali, ma col far costruire sopra suo disegno molte pic­

cole macchine didattiche ed in parte eseguendole anche di sua mano: 

tra le altre sono da ricordare i piccoli telai , sui quali gli allievi 

eseguivano esempi di tessuti di tutti i tipi~ facendone essi stessi il 

completo allestimento. Così pure gli allievi stessi ogni anno ese­

guivano la trattura della seta nella bacinella, la ritorcitura e la 

tessitura. 

Frequenti erano le lezioni illustrate con proiezioni di preparati 

microscopi e fotografie varie, metodo allora ed ancor oggi poco noto 

ed usato fra noi. Così pure egli introdusse le esercitazioni col mi­

croscopio, le analisi dei tessuti, la loro messa in carta e la succes­
siva esecuzione sul telaio. I risultati di questo insegnamento furono 
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noterolissimi, i suoi allievi erano ricereatissimi dagli industriali e 
molti di essi poterono raggiungere situazioni molto soddisfacenti . 

Un anno dopo questa sua nomina a professore fu , dalla locale 
Camera di Commercio, inviato in F rancia per studiarvi l'organiz­
zazione di quelle scuole industriali. Visitò allora tutti i centri prin­
cipali, studiando l'industria serica a Lione, a S. Etienne, a Basilea, 
l'industria cotoniera a Tarare, a Rouen, a Mulhouse, ad Amiens, la 
lana cardata a Elboenf, a Sédan , a Verviers, la lana pettinata a 
Houbaix, a Rennes, a Guebviller, a Lille, a Gand. 

Nel 1870 essendo giunte al R. Museo Industriale le macchine 
complicate, allora nuovissime, per la confezione delle maglie, acqui­
state dal senatore Devincenzi all'Esposizione di Parigi, e non tro­
vandosi alcuno capace di montarle e di metterle in azione, il pro­
fessor Elia gli scrisse pregandolo di indicargli una persona capace 
della cosa. Vi accorse egli stesso e le mise personalmentP. in assetto 
rendendole atte a funzionare. 

Nell'anno 1869, tenendosi in Torino per solennizzare il centenario 
della Scuola Veterinari a un 'esposizione agricola industriale, il pro­
fessor Thovez venne chiamato a fa r parte della Giuria per la se­
zione riferentesi alle piante tessili . 

Trattandosi, due anni dopo, di indire a Torino una mostra cam­
pionaria, egli fu incaricato di stendere la relazione della Commis­
sione nominata per lo studio della stessa esposizione, relazione pub­
blicata poi nelle memorie della Società degli ingegneri e architetti 
di Torino (1871). 

Nell'anno seguente, 1872, scrisse la relazione per il concorso a 
premi per il miglioramento dell'industria della canapa. 

Nel settembre del Hl71 festeggiandosi l'apertura del Tunnel del 
Frejus si tenne in Torino, nei locali del R. Museo Industriale e per 
iniziativa della locale Società promotri ce per l'industria nazionale: 
una mostra campionaria. Il Thovez fu nominato giurato come se­
gretario e relatore della sezione per le materie tessili. 

Nel 1873 veniva incaricato dalla locale Società promotrice per 
l'Iudustria N azionale, di studiare le industrie tessili all'Esposizione 



-XLV -

Universale di \ ienna. Essendosi tenuto in quell 'occasione a Vienna 
un Congresso internazionale di industri ali filatori e tessitori, onde 
addivenire ad un sistema unico internazionale per classificare i filati, 
senza arrivare a poter prendere una decisione, il Thovez di ritorno 
stimò opportuno di sollevat;e la questione in Italia, la quale era 
rimasta estranea al Congresso, e pubblicò su l giornale L 'I ndustr·ia, 
l' .A,qricoltum e il Commercio una serie d'articoli Sut titolo dei filati, 
arti coli che riunì in un opuscolo. 

Avendo il co mm. Robecchi chiesto al barone Cantoni, benemerito 
industriale milanese, ragguagli sulla questione per riferire al Con­
siglio superiore d'Industria e Commercio, il Cantoni scrisse che non 
sapeva di meglio che inviargii la detta monografia, come il miglior 
saggio sull'argomento essendovi la questione " trattata con tutta la 
conoscenza, e quel che più, con tutta la chiarezza desiderabile, tanto 
nella parte tecni ca quanto nella storica ". 

Era stato intanto bandito per l'anno seguente (1875) in Torino 
il 1° Conf/·esso Internazionale per l'uni(unne numerazione dei filati. 
Avendo allora il Ministero delegato il deputato comm. Robecchi a 
rappresentarlo nel Congresso, il ministro Finali gli aggiunse, come 
delegato tecnico del Ministero, il pro f. Thovez, che già in a n tec e· 
denza era stato inearicato dal barone Gustav von Pacher, presidente 
del Comitato di Vienna, di stendere una relazione sui filati ritorti, 
tinti e imbiancati. 

L a lecture cles travaux excellents (così egli scriveva) que vous avez 
publiés clans le jonrnal de JJ!ilan Z'Industt·iale, sur le numerotage uni­
form e cles filés, r~ (ait naitre le vi( desir au sein du Comité de Vierme, 
cl'avoir· votre collaboration au Congrés de Turin. 

In quell'occasione Torino vi~e raccolti i maggiori rappresentanti 
degli studi di Tecnologia tess ile, e il Thovez vi strinse affettuose 
amicizie coml', per esempio, quella coll'illustre Grothe. 

Nel 1880 il Ministero della Guerra, allo sco po di procurarsi un 
personale fornito di istruzioni speciali per i magazzini di arredi 
militari , affidava ad aleuni professori dell'Istituto Tecnico di To­
rino, un corso speciale per gli ufficiali del Commissariato militare, 
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ed il Thovez veni va incaricato dell 'insegnamento della fi latura e 
della tessitura. Il risultato fu così soddisfacente che il co rso venne 
poi ripetuto ogni due anni . E di un identico co rso per gli Ufficiali 
Co mmissari dell a R. Marina venne incaricato nel 1890. 

Nel 1883, essendosi resa vacante per la morte del prof. Elia la 
cattedra di Tecnologia Meccanica presso il R. Museo Industriale, 
il prof. Thovez vi fu no minato in seguito a concorso. Egli si in­
dustriò allora di acquistare o costrui re modelli didattici di grande 
evidenza di mostrativa per sp iegare le lavorazioni dei metalli e dei 
legnami , le operazioni di fo nderi a, le co mp osizioni dei fi lati e dei 
tessuti , rimpiangendo sempre profondamente di non poter ottenere 
l'effettuazione di quei laboratori che ora nelle Uni versità Americane 
hanno preso uno sviluppo così meraviglioso e con risultati pratici 
di colossale importanza. 

Dal 1888 in poi venne dalla Direzione Generale delle Gabelle 
presso il Ministero delle Finanze incaricato delle perizie doganali 
sui tessuti e fil ati per il Ct~llegi o dei periti . E da q nell'anno sino 
agli ultimi giorni della sua esistenza ne fece un grandissimo numero, 
quasi due migliaia, ben spesso di casi diffic ilissimi , attenendone vivi 
ringraziameuti e lodi dai direttori generali Castorina e Busca. 

Nel 1895 il Ministero delle Finanze istituiva presso il R. Museo 
Industriale un corso annuale per i commissari di dngana, ed al 
prof. Thovez veniva affi dato l' insegnamento della Tecnologia Tessile.· 

Le esposizioni di \1ilano (1881) e Torino (1884 e 1898) lo ebbero 
giurato. Anzi in quella di Milano fu nominato segretario generale 
della Giurì a per le industri e manifatturiere. In quella Torinese del 
1884 fu nominato presidente della Giurìa per la medesima. classe, 
e in quella del 1898 fu tra gli ordinatori e presidente della stessa 
classe. Egli fLl incari cato dalla Direzione del Museo Industriale del­
l'acquisto di macchine utensili e macchine tessili scelte in coteste 
Esposizioni. 

All'infuori della sua attività di professo re condusse poi a termine 
innumerevoli perizie ed altri lavori d'ingegneria di svariatissimo 
genere. L'opera sua era specialmente ricercata per l'esame di pro-
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getti e di im pianti di riscaldamento e di ventil azione, nel quale ramo 
aveva acq uistato una profonda esperienza. Oltre a questo egli si 
occupò di studi e perizie di molini, filature, impianti idraulici, mac­
chine varie, apportando in ogni cosa profondità e larghezza di ve­
dute e perfetta obbiettività e serenità di giudizio. 

Da molti anni le S c~u o l e Tecniche di S. Carlo lo vollero nell e loro 
Commissioni di esami, ed egli volenteroso correva all' incarico, ani­
mato da illuminata p:tterna sim patia per gli operai studiosi, che 
ebbe sempre caro di istruire ed aiutare con cura amorosa. 

F u spesse volte co mm issario governativo per gli esami di licenza 
alla Seuola professionale di Biella ed in altre. 

Benchè poco fosse il tempo che·gli rim aneva libero dalle faticose 
cure dell 'insegnamento, nondimeno egli trovò il modo di lasciare 
traccie del suo spiri to geniale e acutamente osser vatore in buon 
11umero di memorie, delle quali rip orti amo più oltre l'elenco. La 
varia sua coltura e .nn ricordo dei suoi studi g:ovanili di botanica 
lo traevano, per esempio, a studiare una curiosa analogia fra la 
disposizione dell'inserzione delle ftlglie sui rami (filotassi) e l'ar­
matura. dei tessuti. Nella luttuosa circostanza dello scoppio della 
caldaia nello stabilimento l\Iazzucchetti (scoppio che costò la vita 
a cinque persone fra cui l' ing. Eli a), nominato perito, ricorse, benchè 
estraneo, agli studi dell'elettrotecnica, all' uso del microfono per 
analizzare in un modo che non era dato da nessun altro istrumento, 
il fenomeno di ebollizione nella calda ia, applicazione che riscosse 
vi ve lodi dal prof. Galileo Ferraris: cui era legato non solo da vin­
coli di colleganza, ma da antica e profonda amicizia. 

Così un istrumento rudimentale di ritorcitura degli indigeni del 
.Messico, recatogli da. un allievo, lo induceva a studiarne la deriva­
zione dei meccanismi moderni . E negli ultimi an: i si era costruito 
da sè una bilancia di induzione del tipo Hugues per valersene nello 
studio della costituzione interna dei metalli. 

Notevole fra le sue memorie quella del 1881 sulle armature dei 
tessuti nella quale dim ostra in qual modo tutti i tessuti potevano 
essere derivati dal raso. 
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L'intelligente sua operosità, il suo valore scientifico ebbero me­

ritato premio nella alta stima nella quale era tenuto : decorato 

della croce di cavaliere della corona d'Italia nel 1872 e di quella 

dei SS. Maurizio e Lazzaro nel l 885, fu promosso ufficiale della 
corona d'Italia, per le benemerenze acquistatesi quale Presidente 

della Giurìa della classe " Arti manifatturiere , nell'Esposizione ge­

nerale italiana del 1898. 

Questa franca figura di scienziato, laborioso quanto modesto, che 

oggi scompare, sarà vivamente sentita nel campo della tecnica ap­

plicata all 'industria, lasciera profondo cordoglio in tutti coloro che 

lo conobbero e lo amarono per le doti squisitamente gentili del­

l'animo suo. 

Alla famiglia desolata valga, quale conforto per la inaspettata 

perdita, la dimostrazione affettuosa e sincera che, colleghi, allievi, 

amici ed ammiratori , nel giorno del suo trasporto fun ebre vollero 

dare alla salma dell ' illustre estin to, coprendola di fiori , che Egli 

amò con passione, ed accompagn :tndola all 'estrema dimora. 

1. o~~cuG J s . 
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f. ( 1871 ) Relazione della Com missione pe1· lo studio dell'Esposizione di Torino 
nel 1872 (Atli della Società degli Ingegneri di Torino). 

2. (1872) R elazione per i l conco1·so a p remi pel miglioramento dell 'inclust1·ia 

della canapa. 
3. (1872) Osservazioni intorno acl alcuni istrumenti idr-om etrici (Atti della So­

cietà degli Ingegneri di Torino). 
4. (1874) Titolo o numer·o dei fi lati. Parte storica e pratica (Dalla Gazzetta delle 

Campagne, poi in opuscolo). 
5. ( 1880) Titolo o numero dei fi lati. Teoria ed applicazione (Annali del R. Istituto 

Tecnico di Torino). 
6. (1881) Sulle armatur-e fonda mentali dei tessuti (Ano. del R. !st. Tecnico di Torino). 
7. ('1 88 1) Sopra w w cul"iosa analogia fra la filotass i ,Ielle piante e le armatur-e 

dei tessu ti (Annali della R. Accademia di Agricoltura di Torino). 
8. (1882) Sui principii generali eli filatw -a (Annali del R . Istituto Tecnico di Torino). 
9. (1 883) Rela~ione dei giumti per- la Sezione XV ( Cotoni) all' Esposizione I n­

dustl·iale di Milano, r.el 188 1 (Alti del Comitato Esecutivo) . 
10. (1 88 4) Su lle cause determinanti lo scoppio delle caldaie, e r ivista statistica e 

tecnica degli scoppi (Relazione al Congresso degli Ingegnm·i, tenuto in Torino nel 1884). 
1 L (1 890) La Tecnologia Meccanica all'Esposi~ ione di P arigi del 1889 (Annuario 

del R. Museo Industriale). 
12. (1893 ) Sull'applicazione del microfono nelle ricerche d'ingegneria (Atti della 

Società degli Ingegneri di Torino). 
13. (1 893) Sulle alterazioni dell'alveo del Po p resso Torino (Atti della Società 

degli Ingegneri di Torino). 
14. (1894) Studio scientifico e tecnico della Sanseviem, fibra tessile della Colonia 

Erit1·ea (Annali della R. Accademia di Agr·icoltura di Torino). 
15. (1895) Sopra il para-spola dell'Ingegnere Sconfietti di L egnano (Bollettino 

dell'Associazione Meccanica di Torino). 
16. (1897) L a seta artificia le Monografle ed esperienze (Annali della R. Accademia 

di Agricoltura di Torino). 
i 7. (1 897) Sopra un cw·ioso utensile per torce1·e, degli indigeni del Cuicoltan e 

P apolo (Messico) (Annali della R . Accademia di Agricoltura di Torino). 
18. (1 898) Sulla distinzione fm i tessuti eli lana cardata e quelli di lana petti­

nata (Annuario del R. Museo Industriale). 
19. ( 1898) DiscM·so di apertura dei Co;·si al R . Museo I ndustriale (Annuario del 

R . i\luseo Industriale) . 
20. (1899) Filatori antichi e moderni. Conferenza tenut.a nel R. Museo Industriale. 
2i. ("1 883 e seguenti) L ezioni eli Tecnologia Meccanica. Corso di lezioni impartite 

agli All ievi Ingegneri (Testi e tavole. Varie edizioni litografate). 

(Dalla Rivista Tecnica ). 

**** 
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Il giorno 9 dello scorso mese di settembre fu un grave giorno di 
tristezza e di lutto per i cultori delle discipline tecniche ed in par­
ticolare per la redazione del nostro giornale . 

In esso spegnevasi la nobile esistenza dell' 

Ing. Prof. FELICE FASELLA 

Commendatore della Corona d'Italia, dei SS. Maurizio e Lazzaro e 
dell'Ordine di Francesco Giuseppe di P classe, Ufficiale Superiore 
del Genio Navale, Direttore Emerito della R Scuola Superiore Na­
vale di Genova, Membro della Giunta Direttiva del R. Museo In­
dustriale ed uno dei fondatori e Direttori della nostra Rivista. 

Un breve e crudelissimo morbo spezzò la tempra di acciaio e 
condusse rapidamente alla tomba il probo e modestissimo lavoratore, 
il padre esemplare, l'uomo eminentemente colto, intelligente, buono. 

Nato in Torino il 15 agosto 1832, si laureò ingegnere civile ed 
idraulico nella R. Università il 27 dicembre 1853 e dopo un breve 
tirocinio pratico nelle Officine ferroviarie di quella città, tirocinio 
al quale, nella sua impareggiabile modestia diceva dovere in mas­
sima parte tutto quel poco che sapeva di meccanica e costruzioni 
di macchine, entrò nel cadere del 1856 nel Reale Corpo del Genio 
Navale Sardo in qualità di allievo Ingegnere. 

Promosso Sotto-ingegnere di 2a classe nel 1860, e di l a classe nel 
1861 otteneva al l o marzo dell'anno 1862 il titolo di Ingegnere di 
2a classe, corrispondente al grado di Tenente Colonnello di 2a classe. 

Nel 1866, oltre al disimpegno delle mansioni ordinarie cui lo 
chiamava il suo grado, gli veniva anche affidato l'incarico dell'in­
segnamento delle costruzioni navali e dei disegni relativi nell' Isti­
tuto Reale di Marina Mercantile in Genova e nel maggio 1869 veniva 
promosso Ingegnere navale di l a classe. 

Intanto le mutate condizioni della Marina mercantile ed i rapidi 
ed importanti progressi delle arti navali e meccaniche rendevano 
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necessari altri ordinamenti nell'insegnamento delle discipline nautiche 
per cui nei primordi dell'anno l 71, auspice il 1inistro di agricol­

tura industria e commercio di allora il comm. Stefano Castagnola 

inauguravasi nell'Aula Magna della R. Università di Genova la 
R. Scuola Navale Superiore allo scopo di formare ingegneri di co­

struzioni navali e di macchine a vapore e di istruire coloro, che si 
destinavano all 'insegnamento della nautica e delle costruzioni navali 

nelle scuole ed istituti nautici. 
In essa venne chiamato quale professore ordinario di Costruzione 

navale pratica, l'ing. Fasella, cui successivamente al l o dicembre 1873 

venne affidata la Direzione della Scuola e la Cattedra di Architet­

tura Navale. 
Per dedicarsi tutto all'incremento ed allo sviluppo della novella 

istituzione Egli non esitò un istante ad abbandonare la brillante 

carriera di Ufficiale del Corpo del Genio navale e fu lui , che, 

sulle orme del Mattei e del Brin, all argò le basi dell' insegnamento, 

apprestò grado a grado ordinamenti scolastici e didattici , che abi­

litarono la Scuola a conferire diplomi agli ingegneri navali e mec­

canici, a( professori di discipline nautiche, agli ingegneri idrografi, 

ai capitani superiori di lungo corso, ed a rilasciare certificati di 

perfezionamento ai macchinisti in primo. 

Così, grazie all'opera sua iutelligente ed indefessa di 25 anni, gli 

ingegneri stranieri, nelle cui mani si trovava, esclusivamente, la 

Direzione delle officine e dei cantieri navali nostri poterono essere 

sostitui ti da ingegneri italiani; mentre gii istituti nautici del Regno 

vennero forniti dalla stessa Scuola di abili e reputati insegnanti. 

Inoltre la marina militare accolse nel Corpo del Genio navale 

parecchi dei laureati usciti dalla Scuola e comandò presso la Scuola 

stessa buon numero dei suoi ingegneri provenienti dalle varie scuole 

di applicazione del Regno, perchè si formassero negli insegnamenti 

speciali dell'ingegneria navale. 

Durante il servizio nella Regia Marina molte furono le missioni 

speciali compiute dal Fasella, che fu varie volte in Francia per col­

laudi ed ispezioni del materiale naval0 da guerra, commesso all'in-
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dustria privata di quel paese con la costruzione delle corazzate 
cosidette francesi " 1.aria Pia, Castelfidardo, \.ncona, S. Martino :.· 
Anche in Inghilterra compì delicate missioni sempre risguardanti 
più specialmente la meccanica navale. 

Nel servizio presso gli Arsenali dello Stato si distinse in ogni 
speciale ramo e particolarmente nelle costruzioni navali del Regio 
Cantiere della Foce e nella direzione del servizio delle macchine, che 
tenne fino agli ultimi anni della sua permanenza nei quadri. 

L'opera sua come ingegnere navale fu sempre molto apprezzata 
e tenuto in gran conto il suo profondo consiglio ed esatto giudizio su 
tutte le questioni navali e didattiche; venne perciò chiamato di con­
tinuo in difficili perizie e fece parte di molte commissioni governative. 

Pressochè fino dalla fondazione fece parte del Consiglio Superiore 
per la Marina Mercantile e fu dal Registro Italiano, nostro unico 
Istituto per la classificazione dei bastimenti mercantili , nominato 
Ispettore e conservato nei ruoli anche quando Egli già si era riti­
rato a vita privata. 

Prese parte a quasi tutte le nostre esposizioni nazionali od inter­
nazionali: volta a volta Presidente o Vice-Presidente delle Giurie per 
la Marina da Guerra e Mercantile. 

Fece parte della Commissione Reale per l'Esposizione di Parigi 
del 1867 e nel 1873 fu delegato dalla Camera di Commercio di Ge­
nova a rappresentarla nella Giuria Internazionale della Mostra mon­
diale di Vienna. 

Inoltre, segno veramente importante della grande fiducia che so­
leva ispirare per l'animo suo retto ed il suo sapere, venne chiamato 
come insegnante presso S. A. R. il Principe Oddone di Savoia, che 
nei suoi ultimi anni di soggiorno a Genova lo ebbe affezionato ed 
onorevole precettore. 

Nel 1896 già stanco per-l'indefesso lavoro rassegnava per motivi 
di salute la domanda di giubilazione, che solamente per le insistenti 
preghiere di Lui venne accettata dal Ministero. 

Ritiratosi a Torino, sua città natale, le insistenti premure dei 
suoi concittadini lo trassero ben presto dalla quiete della vita fami-
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li are, nella quale Egli intendeva assolutamente di passare gli ultimi 

anni della sua vita, e nel l 98 lo troviamo Vice-Presidente della 

Giuria per le Ind ustrie Meccaniche della Esposizione di quell 'anno 

e membro ascoltato del Giurì di Revisione. 

Nel 1899 venne nominato rappresentante del Comune di Torino 

nella Giunta Direttiva del R. Museo Industriale, dove la sua espe­

rienza didattica venne tenuta in altissima considerazione; fece perciò 

parte di quasi t utte le Commissioni interne chiamate a studiare ri­

fo rme o parziali riordinamenti nell'insegnamento e di quelle per la 

nomina del personale insegnante; nei primi del 1900 venne incaricato 

di reggere la Presidenza dell 'Istituto stesso: che tenne per sette mesi. 

Nello stesso anno fu delegato dal Ministero di Agricoltura, In­

dustria e Commercio a far parte della Giuria internazionale per la 

Marina Mercantile all'Esposizione Mondiale di Parigi e colà venne 

eletto membro della Commissione Internazionale speciale per l'esame 

àegli apparecchi presentati al concorso per il premio Pollock. 

Buono, pio, giusto, modesto ed integerrimo, cercò sempre il bene 

ed il vantaggio di tutti anche a detrimento del proprio ; giusto fino 

allo scrupolo se ppe contemperare questa rigidità del suo carattere 

con la naturale bontà dell'animo suo, che traspariva dalla mite e 

franca sua figura, cui negli ultimi anni facevano cornice lunghe 

ciocche di capelli ed una veneranda barba color del niveo argento. 

Padre amorosissimo seppe crescere la numerosa sua famiglia al­

l'amore del buono ed alla voce del dovere, e come in tutti i suoi 

figli seppe infondere eguali sentjmenti in quanti, e sono moltissimi , 

o come allievi o come dipendenti ebbero la fortuna di avvicinarlo. 

Lascia perciò dietro di sè largo e sincero rimpianto per la sua 

dipartita. 

P ACE, P ACE, P ACE. 

(Dalla Rivista Tecnica). 

Ing. C. F. BoNINJ. 
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FEDERICO PESCETTO 

Un altro lutto ha colpito il Museo Industriale! L'ingegnere Pe­
scetto, colonnello del Genio a riposo, Direttore di un importante 
stabilimento elettrotecnico ligure, membro dell a Giunta direttiva di 

questo Istituto, è morto il giorno 12 novembre ultimo, ancora in 
fresca età, dopo brevissima malatti a, fra l'angoscia della famiglia, 
e il doloroso stupore degli amici, dei colleghi della Associazione 
Elettrotecnica Italiana, che intervenuti all 'ultimo congresso degli 
elettricisti in Napoli avevano ancora viva nella mente la visione 
della sua figura calma e serena. 

* * * 
Federico Pescetto, nacque a Pegli nell'agosto 1847. Giovanissimo 

entrò alunno interno al Collegio Nazionale, dove ebbe compagni, 
amici poi, Giuseppe Bertoldo e Galileo Ferraris, anch'essi scom­

parsi prima che fossero interamente maturati i frutti del loro in­
gegno. A 16 anni entrò all 'Accademia militare della quale percorse 
brillantemente i corsi, uscendo primo dalla Scuola di applicazione 
nell'Arma del Genio. Dopo alcuni anni di vita militare passò come 

professore al collegio militare di ~irenze, pel quale lasciò scritto 
un trattato di algebra, frutto della sua attività didattica. 

Traslocato nel 1878 alla Direzione del Genio a Torino, diresse i 
lavori di fortificazione del Moncenisio, e là, approfittando dei brevi 
riposi che le sue occupazioni gli concedevano, incominciò a occu­

parsi di elettricità scrivendo brevi ma interessanti lavori che rive­

lano non comune acutezza di mente. 
Nel 1882 fu chiamato al Comitato di Artiglieria e Genio a 

Roma in qualità di traduttore di riviste militari scritte in lingue 

straniere. 
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Tramutato poscia alla Direzione del Genio in Genova provvide 

all'impianto delle numerose linee telefoniche e telegrafiche occor­

renti per il servizio delle bocche da fuoco di quella piazza (circa 

300 km) ; progettò e costruì parecchie batterie per la difesa del 

porto, e concorse pure nello studio e nella costruzione delle opere del 

monte Coronata presso Cornigliano. 

Dedicava i momenti di libertà allo studio dell 'elettrotecnica, per la 

quale sentiva una sempr~ più spiccata tendenza, c già aveva pub­

blicato vari articoli nel Giornale o nella Rivista di .A.1·tiglic'fia e 
Genio. 

Si era in tempi nei quali l'elettrotecnica, sebbene nata da poco, 

incominciava ad attrarre a sè l'attenzione degli studiosi di fisica 

applicata, degli ingegneri , dei tecnici , ed appunto allora Galileo 

Ferraris maturava in sè il proposito di istituire nel Museo indu­

striale un corso speciale dedicato a questo ramo di scienza ap­

plicata. 

L 'Esposizione di Torino del 1884, internazionale per l'elettricità, 

ri velava ai tecnici una serie di nuovi problemi da studiare e risol­

vere, ed il Pescetto facendo parte della Giurìa internazionale pre­

sieduta da Galile0 Ferraris per il conferimento del premio speciale 

di 15 mila lire stabilito dal Governo e dal Municipio di Torino per 

la miglior invenzione nel campo delle applicazioni industriali del­

l'elettricità, doveva sentire più vivo il desiderio di completare ed 

estendere la propria istruzione in quel ramo speciale dell 'ingegneria. 

Perciò chiese, ed ottenne sul finire del 1886, dal Ministero della 

Guerra il permesso di r ecarsi a Liegi alla Scuola di elettrotecnica 

fondata dal senatore Montefiore Levy e diretta dal prof. Eric Gérard, 

scuola che sorta da pochi anni godeva già una buona rinomanza. 

Non più giovanissimo (aveva 40 anni di età e il grado di capitano), 

si dedicò allo studio coll'ardore di una neofita, con la intensità 

propria solo di quelli che vogliono e fortemente vogliono. Occupava 

il giorno e buona parte della notte nello studio : il giorno nella 

scuola e nel laboratorio, la notte in casa propria. La nresenza della 

famiglia, che egli aveva condotto con sè, anzichè un impedimento 
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era per lui un mezzo per meglio utilizzare il tempo, poichè la con­
sorte, amorevole e intelligente, secondava gli sforzi del marito, li­

berandolo da ogni cura, da ogni occupazione, che non fosse quella 

dello studio. Sforzi simili non si fanno senza conseguenze, e al ter­
mine dell 'anno egli era fisicameute molto deperito; ma aveva il 
compenso di conquistare il primo premio di lab oratorio, vincendo 

una borsa di 500 lire, cui egli rinunziò in favore dello studente che 
veniva dopo lui. Agli esami finali riuscì primo con la massima di­
stinzione (non raggiunta mai fino allora da alcun studente che 
avesse fatto il corso in un solo anno), e vinse la borsa di 1000 lire, 
alla quale non potè rinunziare, perchè, nessuno avendo raggiunto i 
suoi punti, il premio sarebbe andato perduto. 

Ritornato in patria riprese servizio alla Direzione del Genio in 
Genova, ma per breve tempo, essendo stato quasi subito destinato, 
col grado di maggiore, alla Direzione della Maddalena per dirigere 
le fortificazioni delle isole di Maddalena e Caprera. Anche qui trovò 

modo di segnalarsi così da riscuotere gli elogi di quel severo giu­
dice che era il Saint Bon, allora Ministro della Marina. 

Nel 1893 Federico Pescetto è destinato a Torino professore di 
elettrotecnica alla Scuola di applicazione di Artiglieria e Genio, ed 
a Lui, appassionato cultore dell'elettrotecnica, questa destinazione 
doveva tornare doppiamente gradita, perchè, pur attendendo al 

proprio insegnamento, egli poteva così seguire il corso di elettro­
tecnica iniziato nel 1887 da Galileo Ferraris. Le lezioni del Ferraris 
erano frequentate, oltrechè dai giovani ingegneri inscritti regolar­
mente, anche da molti tecnici dilettanti che non aspiravano a un 
diploma, ma erano desiderosi di udire sui nuovi problemi sorti col 

progresso rapido dell'elettrotecnica la parola del grande maestro. 
Fra questi dilettanti il Pescetto per più anni fu uno dei più assidui 
e raccolse anzi le lezioni in un volume manoscritto che la famiglia 

conserva. 
Del corso professato alla Scuola di Applicazione di Artiglieria e 

Genio pubblicò le lezioni col titolo Applicazioni elettTiche, le quali 

sono specialmente notevoli per la sobrietà e la concisione del lin-
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guaggio e per la chiarezza dei ragionamenti; queste lezioni sono 

tuttora in uso. 
Promosso tenente colonnello, rimase ancora per qualche tempo 

in detta Scuola come Direttore degli studi , e venne in seguito Ho­

minato comandante la brigata ferrovieri Si è durante tal comando 

che egli inventò l'accumulatore che porta il suo nome, lo studio del 

quale ave va iniziato fin dal 1886, prima di recarsi a Liegi. 

L'accumul:ltore Pescetto, pregevole per la sua leggerezza, riuscì 

fra i primi nel concorso indetto anni or sono dall' Automobil-Ciub 

di Parigi , e fu adottato in varie circostanze dando ottimi risultati 

tecnici . Anche ora nello stabilimento Ansaldo di Cornigliano la cor­

rente necessaria per l'illuminazione elettrica e per mettere in azione 

il motore di riserva è data da una batteria di accumulatori Pescetto. 

Nel 1898 i Fratelli Bombrini (rilevatari della ditta <ì-io. Ansaldo 

e C. ), i quali da tempo vagheggiavano il progetto di liberarsi dal 

gravoso tril.Juto pagato all 'industria straniera per l'impianto degli 

apparecchi elettrici a bordo delle navi varate nei loro cantieri, de­

cisero di impiantare in Cornigliano Ligure uno stabilimento elet­

trotecnico, e ne offrirono la direzione all 'ing. Pescetto. 

L 'offerta, benchè finanziariamente seducente, non venne accettata 

se non dopo molte titubanze, poichè il Pescetto, personalmente, non 

aspirava a miglioramenti materiali. Egli amava la sua carriera, 

amava l'ambiente nel quale era vissuto per oltre trent:anni, nel quale 

si sentiva circondato dalla riverenza dei subordinati, dall 'affetto dei 
colleghi, dalla stima dei superiori. Ad accettare lo indussero la con­

siderazione della famiglia e il desiderio di procurare qualche mag­

giore benessere ai suoi cari. 
La scelta fatta dai Fratelli Bombrini non poteva essere più op­

portuna; essa era determinata non solo dalla competenza tecnica 

speciale che tutti riconoscevano nel Pescetto e dalle attitudini spie­

gate durante la sua carriBra militare, ma anche da altre qualità 

egualmente necessarie per chi deve impiantare, dirigere e far fiorire 

un'industria, cioè dall 'abilità e dal colpo d'occhio negli affari, qualità 

che i F ratelli Bombrini, conoscendo il Pescetto fin dall'infanzia, in-
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tuivano esistere in lui allo stato latente, come retaggio di razza. E 
difatti oggi lo stabilimento elettrotecnico di Cornigli ano Ligure, im­
piantato con concetti moderni e fornito di ottimo macchinario, conta 
fra i migliori e non si limita a provvedere il materi ale elettrico per i 
piroscafi della Ditta, ma costruisce motori , alternatori , dinamo, sur­
voltrici, trasformatori , gru elettriche, ecc., per altri stabilimenti, 
sostenendo spesso vittoriosamente la concorrenza estera. 

Ed ora che il periodo più di ffici le era superato, ora che, dopo 
una penosa selezione, egli era riuscito a circondarsi di un intelligente 
e valoroso personale tecnico bene affiatato, che lo secondava volente­
roso e poteva alleviargli le fatiche della direzione, egli è morto senza 
godere i frutti del suo lavoro intenso, terminando la sua vita labo­
riosa ai piedi di quello stesso monte Coronata, sul quale aveva iniziato 
la Rua carriera tecnica, collaborando alla costruzione delle opere di 
difesa di quel forte. 

* * * 
Federico Pescetto lasciò molti scritti d'indole tecnica, che stanno 

a prova della sua cultura estesa e del suo costante, intenso propo­
sito di tenersi al corrente delle conquiste della scienza. I suoi arti­
coli sono pubblicati in buona parte nel " Giornale di Artiglieria e 
Genio " nella " Rivista di Artiglieria e Genio " che ne è la continua­
zione, nel " Telegrafista ,, dell 'ing. Giovanni dell'Oro (1883), nel­
l'" Electricien " di Parigi (1887) e si aggirano specialmente sulle 
applicazioni dell 'elettricità, e più particolarmente su quelle che in­
teressano gli scopi militari . 

Vari suoi scritti, ad esempio, sono dedicati ai parafulmini. Le 
osservazioni di Oliver Lodge, le indagini di William Thomson sulle 
scariche oscillanti dei condensatori, sul fenomeno dello skin-effect, po­
nendo in luce la grande complicazione dei fenomeni che costituiscono 
le scariche elettriche temporalesche, avevano demolito le vecchie 
teorie sui parafulmini e dimostrata l'irrazionalità delle vecchie regole 
seguìte nel loro impianto. L'argomento meritava quindi la sua atten­
zione ed è perciò che egli vi si ferma più volte in articoli pub-
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blicati nell' Electricien di Parigi, negli Atti dell 'Associazione degli 

ingegneri elettricisti di Liegi, nella " Rivista di Artiglieria e Genio ,. 
In attesa che la scienza riesca a sostituire alle vecchie norme altre 

più razionali , espone lo stato della questione, sottopone a critica le 

teorie nuove1 e dà qualche regola pratica in accordo colle idee mo­

derne e coll'esperienza. 
Quasi tutte le applicazioni deWelettricità agli scopi militari : la 

illuminazione elettrica delle polveriere, delle torri corazzate, i pro­

iettori , la trazione elettrica, ecc., sono oggetto dei suoi studi accurati. 

Si occupò anche di problemi d'ingegneria sanitaria riuscendo a 

costruire apparecchi di utilità pratica, e fra gli aìtri il sifone auto­

matico a cacciata d'acqua che ottenne per la sua semplicità e per la 

sicur~zza del funzionamento (non contenendo alcun organo mobile): 

una larga diffusione in Italia. 

Il Pescetto era essenzialmente una mente pratica. Coltivava pure 

le scienze speculative, ma senza perdere mai di vista gli scopi tec­

nici cui tendeva ; afferrava prontamente e riteneva le conseguenze pra­

tiche di una teoria astratta, e intuiva conseguenze nuove prima che 

l'analisi le dimostrasse vere. 

In una discussione con un amico, egli, senza conoscere su questo 

riguardo i lavori del Clausius, sostenne, contrariamente all 'opinione 

emessa dal suo contraddittore, che un corpo, comunque si concen­

trino i raggi calorifici che esso emana, non potrà mai portare la 

temperatura di un altro corpo ad un livello più alto del proprio. Ga­

lileo·. Ferraris, chiamato arbitro della controversia, osservò che il 

Clausius l'aveva già risolta e in favore del Pescetto. 

Un così giusto intuito non si può acquistare se non da chi ha letto 

molto e molto studiatiJ. Il Pescetto era difatti appassionato per i libri 1 

che rappresentavano nel suo bilancio1 anche quando era nei primordi 

della carriera, una partita cospicua. In casa sua, in questi ultimi anni 

specialmente) gli scaffali della biblioteca, fattasi man mano più volu­

minosa, avevano invaso quasi tutti gli ambienti, lo studio, la camera 

da pranzo, le camere da letto1 i corridoi, la sala d'aspetto, e rap­

presentavano la nota dominante. Libri tecnici1 libri di scienza pura, 
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italiani , france ~i , tedeschi , inglesi, libri di arte, di letteratura, pe­
riodici, dizionari d'ogni formato, e fra essi alcune opere che, come 
il L arousse, il l'i ouveau L arousse, 1' Encyclopaeclia Britannica, per 
il loro costo elevato non si trovano ordinari amente che nelle biblio­
teche pubbliche. E i libri non formavano soltan to una decorazione, 
ma erano stati consultati, letti o studiati. Il Pescetto si era così for­
mato un ricchissimo patrimonio di cognizioni che gli permettevano 
di risolvere con prontezza i problemi tecnici che gli si presentavano 
nell'esercizio della sua professione, e, in caso di diffi coltà, di ricorrere 
a quelle fonti dalle quali poteva attiugere gli elementi per risolverl e. 

è Egli era soltaLtO uno studioso formatosi sui libri : era eziandio 
un abile sperimentato:·e di laboratorio e un operaio esperto in ogni 
maniera di lavoro manuale, così da saper vincere con prontezza c 
con i mezzi i più semplici difficoltà che ad altri sarebbero parse insu­
perabili. In questi ultimi tempi si era dedicato allo studio di un 
accumulatore specialmente adatto per la trazione sugli automobili , 
il quale oltre al possedere una capacità specifica molto rilevante, 
avesse sopra i tipi ora in commercio il vantaggio di essere di 
lunga durata. Perciò con un processo altrettanto semplice quanto 
ingegnoso attuò il principio di sorreggere la parte attiva delle 
piastre c"on un'anima molto resistente all'azione dell'acido durante 
le operazioni di cari ca e scarica dell'elemento, riuscendo ad ottenere 
un nastro di pochi decimillimetri di grossezza formato di uno strato 
interno di lega, rivestito esternamente di piombo puro. Così, nulla 
perdendo della superficie atti va del nastro, otteneva elementi di 
grande capacità, molto resistenti alle deformazioni ed alle scosse e 
nello stesso tempo leggieri. Gli ostacoli incontrati nella fabbrica­
zione di quel nastro non erano lievi , poichè grandi erano le diffi­
coltà di ottenere in così piccolo spessore la divisione netta delle 
due sostanze ed insieme un'adesione delle stesse tanto forte da po­
tere resistere alle successive trasformazioni della parte esterna senza 
!asciarla cadere. Dopo lunghi e numerosi tentativi, e impiegando 
accorgimenti , ai quali può pensare solo chi acco ppii la scienza del­
l'ingegnere all'abilità del mect ani co, le diffico ltà erano superate : 
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era cioè trovato il modo di fab bricare il nastro e con procedi­
mento industriale. Il Pescetto stava appunto sperimentando i primi 
campioni del suo nu ovo tipo di accumulatore quando la morte lo colse. 

* * * 
L'amore al lavoro era per il Pescetto una second a natura, tanto 

che nessuno di quelli che lo conobbero intimamente potrebbe pen­
sare a lui senza immagin:trlo intento a qualche occu pazione. Quegli 
intervalli di ozio, ùi ri poso fisico ed in tellettuale, che pur hanno 
tanta seduzione, perchè rispondono ad un bisogno del nostro orga­
nismo, dando mezzo alle energie <.;o nsu m ate di ricosti tuirsi, di ripa­
rare alle perdite, per lui non esistevano Neppure nella sua villetta 
di Spotorno, nei rari giorni che avrebbero dovuto essere dedicati in­
teramente al ri poso, egli si rassegnava a riposare : invece o si im- • 
mergeva nella lettura di qualche libro tecnico, o vigilava e dirigeva, 
aiutandoli , operai intenti a eseguire lavori di adattamt:mto nella villa. 

Coadiurato dalla consorte e dalla figlia, nelle quali è vivo il sen­
timento dell'arte, aveva abbelli to questa villa, l'aveva trasformata 
e re~a ospitale, portandovi le comodità richieste dalle esigenze mo­
derne senza toglierle il suo carattere antico, vagheggiando di riti­
rarvisi fra qualche anno per non occuparsi più che di agricoltura 
e di lavori geniali. E certamente s'egli si fosse limitato a una pru­
dente operosità, la sua fibra robusta gli avrebbe permesso di giun­
gere all'età più tarda (come il padre suo che è sano e yigoroso 
malgrado abbia raggiunto 1'82° anno) . .i\ia egli nel lavoro non co­
nosceva nè limiti, nè riguardi. Incurante di ogni norma igienica, 
in un oblìo completo di se stesso, si sottoponeva a strapazzi pro­
lungati, eccessivi, che sarebbero bastati a demolire fibre anche più 
robuste della sua. Unica concessione ai precetti d'igiene, la sobrietà 
e la temperanza nel vitto. Strana contraddizione in un ingegnere! Se 
egli fosse stato incaricato di progettare una macchina, ne avrebbe 
calcolato le dimensioni in modo che gli sforzi cui ogni organo è sog­
getto ~i ano inferiori a quelli che t.:o rrisponclo no al limite di elasti cità 
e clànno luogo a de~ormazio ni permanenti, ed a macchina costruita 
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avrebbe curato che durante il suo funzionamento quegli sforzi li­
mite non fossero raggiunti. Perchè non app licare gli stessi criteri 
nel campo fisiologico nel quale i fenomeni, sebbene più complicati, 
seguono leggi anal0ghe? 

Questa contraddizione, questa quasi mancanza di logica si piega 
ricordando che le nostre azioni non sono solo determinate dall'in­
telligenza, ma anche e principalmente dal sentimento ; ed era un 
alto sentimento del dovere che guidava il Pescetto. Com'egli inten­
desse i doveri degli uffici che ricopriva appare dallo scrupolo con 
cui adempì quelli di membro della Giunta direttiva del R. Museo 
Industriale. Nominato dal Co mune a suo rappresentante quando 
Egli era ancora a Torino, comandante la Brigata ferrovieri, sca­
duto il triennio, venne riconfermato anche dopo il suo trasferimento 
a Cornigliano. Malgrado gl 'impegni gravi del suo nuovo posto, 
malgrado la lontananza, la quale lo obbligava talvolta ad alzarsi 
alle J.ue del mattino per prendere il treno e trovarsi in te m p o alle 
adunanze della Giunta, egli fu uno dei più assidui, non essendo 
quasi mai mancato ad alcuna seduta. Spesso veniva incaricato di 
studiare e riferire su questioni importanti, ed egli, benchè occupa­
tissimo nella sua azienda, trovava il tem po per disimpegnare l'in­
carico, presentando relazioni che manifestavano uno studio accurato, 
coscienzioso della materia. Egli att ingeva la forza per questo eccezio­
nale spiegamento di attività nell 'interesse vivissimo che sentiva per il 
Museo Industriale al bene del quale niuna fatica gli pareva soverchi a. 

Ed è perciò con un vivo sentimento di sconforto che il Museo 
Industriale vede scomp J.rire questo forte lavoratore, perchè sa che 
con Federico Pescetto perde un consigliere competente e devoto, 
che avrebbe potuto ancora rendere tanti preziosi servizi all 'Istituto, 
alla scienza, alla patria. 

Torino, dicembre 1903. 

G. B. MAFFIOTTI. 
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Ele nco dei principali scri tti 

DI 

FEDERICO PESCETTO 

Nel periodico « Il Telegrafista » . 

_ Trasmissione del lavoro meccanico a distanza per mezzo dell'elettricità. 
La lampada differenziale Siemens. 

- Sulla resistenza più conveniente di una pila. 
La lampada elettrica Brush. 
La lampada elettrica Gramme. 
Circa il rapporto fra la radiazione luminosa e la radiazione totale di un corpo 
incandescente, e la relazione fra la temperatura di questo e la sua radiazione 
calorifera. 

Nel " Giornale di A rtiglie1·ia e Genio » . 

1881 La disinfezione per mezzo dell'anidride azotosa e dell 'azotito d'etile. 
1882 La fotografia alla gelatina-bromuro d'argento. 

,, Applicazioni militari degli apparecchi foto-elettrici. 
1883 Studio comparativo fra la luce elettrica e quella del gas. 

» Illuminazione con lampade elettriche a incandescenza delle polveriere, delle 
torri corazzate, ecc. 

Nella << Rivista di Artiglieria e Genio ,, (continuaz. Jel " Giornale" ). 

1884 Sul perigrafo istantaneo del Colonnello i\fangin. 
» (!n collaborazione col sig. Marantonio ). I recenti ptOgressi della elettrotecnica 

e le loro applicazioni militari. 
1886 Appunti sul materiale militare in uso presso i vari eserciti. 

» Relazione sull'esposizione internazionale di elettricità di Torino. 
1887 Circa un nuovo sifone lavatore per latrine, condotti, ecc. 

Circa alcune applicazioni militari dell 'elettricità. 
1892 Nota sull ' impianto dei parafulmini (già pubblicata in francese nel « Bulletin de 

l'Association des Ingénieurs électriciens sortis de l'Inslitut Montefiore » ). 
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1892 - Recenti esperienze eseguite all'estero con proiettori di luce elettrica a scopi 
militari. 

1893 - Sui parafulmini. 
i 94 Applicazioni dell'elettricità alla sicurezza e all'esercizio delle stt·ade ferrate. 

» - Macchine dinamo-elettriche. 
1896 - Il planimetro scure del Capitano Prytz. 
1897 - (In collaborazione coll'Ing. G. B. Maffiotti) . Il motot·e asincrono monofase del 

Brown e il suo avviamento col sistema Arnò. 
1898 - A!Jparecchi per le prove delle trava ture metalliche. 

Nel periodico « L'Electricien » di Parigi. 

1887 ur les machines dynamo-électriques semhlables . 
" Rélation entre la zone de protection des paratonnerres et la nature des con­

ducteurs. 
» Les conducteurs des paratonnerres. 

Nel periodico « L'ingegneria Sanitaria». 

1890 Nuovi tipi di vasche di defiùsso per lavatura di fognoli. 
189 1 Le fogne mobili a sifone del Capitano Augier. 

» La purificazione delle acque per l'alimentazione delle città. 
1892 L'acquedotto di ì'iapoli. 

Nella " Rivista Tecnica » . 

1902 - Circa un nuovo sistema di dare i lavori a cottimo. 

Ope;·e didattiche (per la Scuola di Applicazione di Artiglieria e Genio). 

1894 - Applicazioni scientifiche. 
" - Applicazioni elettriche. 

(Dalla Rivista Tecnica). 
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LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI GENERALI 

E DELIBERAZIONI 





ELENCO 
DELLE LEGGI E DEI D E CR E TI 

riguardanti il R. Museo Industriale Italiano 

REGIO DEORb"l'O del 23 novembre 1862 , n . 1001, che istituisce il R. Museo 
Industriale Italiano. 

LEGGE del 2 aprile 1865, n . 2221 , che ordina il trasporto agli esercizi 
successivi al 1862 di lilla somma rimasta disponibile sul bilancio per 
detto anno del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

REGIO DECRETO 23 maggio 1865, n. 2327, per la ricostituzione presso il 
J.Iuseo Industriale dell 'Accademia d 'Agricoltura di Torino col titolo di 
« Società Reale di Agricoltura, Industria e Commercio » . 

Rooro DEcRETo 23 maggio 1865, n. 2380, con cui l ' I stituto tecnico di 
Torino è ordinato acl I stituto industriale e professionale. 

REGIO DECREro 18 ottobre 1865, n. 1712 (parte supplementare), che ap­
prova il regolamento per l 'istruzione industriale e professionale. 

REGro DEcRETo 4 novembre 1866, n. 1828 (parte supplementare), col quale 
gli Istituti industriali e professionali e le Scuole speciali del Regno sono 
ordinati provvisoriamente in Sezioni colle materie d'insegnamento e colle 
spese del personale indicate nella tabella annessa al Decreto. 

REGIO DEcRETo 30 dicembre 1866, n. 1844 (parte supplementare), che ap­
prova il riordinamento del R. Museo Industriale Italiano. 
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REGIO DECRETO 27 febbraio 1867, n. 3602, col quale è stabilito che la 
Società Reale di .Agricoltura , Industria e Commercio avrà sede com1me 
col R. Museo Industriale Italiano. 

REGIO DmRF.TO 14 novembre 1867 , n. 4052, che approva il Regolamento 
organico per la Regia Scuola di .Applicazione per gli Ingegneri in 
Torino. 

REGIO DEORE'l'O 31 ottobre 1869 , 11 . 5326, pel riordinamento del R. Museo 
Industriale Italiano. 

REGIO DECRETO 16 novembre 1869, n. 5351, col quale la Sezione delle 
privative industriali viene annessa al :Museo Industriale di Torino. 

DECilli'TO ~fursl'ERHLE del 16 novembre 1869, che stabilisce le norme di 
ammissione ai corsi del :Uuseo Industriale. 

REGIO DEcm::ro 8 aprile 1871 , n. 188, serie 2", che istituisce m Torino 
1ma Stazione .Agraria di prova . 

REGIO DECREl'O 25 gennaio 1874, n. 1801 , col quale all 'insegnamento della 
metallurgia nel R. Museo In dustriale in Torino viene sostituito l 'inse­
gnamento di chimica agraria. 

DECRETO ìYir:\ISTERULB 29 agosto 1874, col quale viene istituita una Com­
missione per il riordinamento del Museo Industriale. 

REGIO DEcm·:To 26 marzo 18'7'7, n. 1539, serie 2a (parte supplementare), 
che approva il Regolamento organico per il Regio :Museo Industriale 
Italiano in Torino. 

REGIO Dmn.b'l'O 29 giugno 1879, n. 2283, serie 2• (parte supplementare), 
che approva il Regolamento organico per il R. Museo Industriale in 
Torino. 

R EGIO Dl'nmTo 3 luglio 1879, n. 4993, col quale è ereata nella Ra Scuola 
d'applicazione per gli Ingegneri di Torino, col concorso del Museo In­
dustriale I t.c'lJiano, tma nuova categoria di ingegneri detti Industriali. 

REGIO DtXRETO 13 dicembre 187 9, n. 5217 , che rettifica un errore in­
corso nel R. D. 3 luglio 1879 concernente il R. Museo Industriale in 
Torino. 

REGIO DEOm:-ro 4 agosto 1880, n . 2660, serie 2" (parte supplementare), 
che ele,·a lo stipendio del Direttore del Museo Industriale di Tori11o. 
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DEcREro MTIJSTERULE 7 ottobre 1881, che istituisce presso il Museo corsi 
speciali per formare Direttori ed Insegnanti nelle Scuole di arti e 
mestieri . 

DECRJ'Jl'O Mr;.;rsTERIALE 4 novembre 1881, che istituisce quattro borse di 
studio, ciascuna di L. 1000, per studenti dei corsi speciali istituiti col 
Decreto Ministeriale del 7 ottobre 1881. 

R I,GIO Dl'JCRBl'O 29 marzo 1883, n. 1276, serie 3a, concernente la Stazione 
Agraria di Torino. 

REGIO DECRETO 9 settembre 1884, n. 1429, serie 3a, che istituisce lill Museo 
Commerciale in apposita Sezione del Museo Industriale Italiano di Torino. 

REGIO DECREro 9 settembre 1884, n . 2685, che richiama presso la DiYi­
sione Industria e Commercio dell 'Amministrazione centrale i setTizi 
delle privative industriali dei Marchi , dei Segni distintivi , dei Disegni 
e dei Modelli di fabbrica. 

RmiO DECHEl'O 8 gennaio 1885, n. 1555, serie 3a (parte supplementare), 
che aggiunge al ruolo organico del R. Museo Industriale Italiano in 
Torino tm posto di primo assistente alla cattedra di chimica. 

LEGGE 28 giugno 1885, n . 3225, ser ie 3a, che approva la Convenzione 
per la costruzione e l'ampliamento degli edifici scientifici dell 'Uni•er­
sità, della Scuola di Applicazione per g li Ingegneri e del Museo Indu­
striale di Torino. 

REGIO DEcuETo 13 novembre 1885, serie 3a (parte supplementare), che 
eleYa da lire tremila a lire tremila cinquecento annue lo stipendio dei 
professori straordinari del R. Museo Industriale Italiano. 

REGIO DEcREro 6 dicembre 1885, n. 1953, serie 3" (parte supplementare); 
che stabilisce il ruolo organico del personale della Sezione Commer­
ciale del R. :Wiuseo Industriale in Torino. 

REGIO DECRETO 4 aprile 1886, n. 8834, che approva i ruoli organici delle 
Stazioni di prova agrarie e speciali. 

REGIO DEcnEro 14 novembre 1888, n. 3146, che istituisce presso il Regio 
.ìlfnseo Industriale It11liauo una Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica. 

REGIO DECRE.'TO 12 maggio 1889, n . 6091, serie 3 ', che riordina la Sta­
zione agraria di proYa di Torino. 
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REGIO DECRE'l'O 24 marzo l 92 , n. 172, serie supplementare, che modifica 
l 'art. 3 del Regolamento organico del R. Museo Industriale di 'l'orino, 
aggiungendo l'insegnamento della Legislazione incln triale a quello del­
l 'Economia. 

REGIO DECRE'l'O 19 febbraio 1894, n. 146, che modifica gli articoli l , 6 
ed 8 del R. D. 12 maggio 1889, n. 6091 (serie 3•), che riordina la 

tazione agraria eli prm·a di Torino. 

REGIO DECRETO 7 giugno l 9-±, n. 2 4 parte supplementare, che trasfe­
risce il Museo Commerciale presso la Camera eli Commercio eli Torin o. 

REGIO DECRE'l'O 9 maggio 1895, n. 33'7, che istituisce presso il R. Museo 
Industriale eli Torino nn corso annuale cl 'isb·uzione teorico-pratico per 
gli impiegati delle dogane. 

DECRETO MrxrsTERIALE 31 maggio 1895 , che approva i programmi e sta­
bilisce le norme per il corso el i istruzione per gli impiegati doganali. 

REGIO DEcRBro 29 dicembre 1895, n. '7 58 (parte supplementare), che ap­
pwm il Regolamento per gli esami speciali per il conferimento della 
patente eli abilitazione all'_insegnamento artistico nelle Scuole di arti 
e mestieri, ecc. 

REGIO DECRETO 22 aprile 1897 , n. l 50, che modifica il Decreto 9 maggio 1895, 
col quale è istituito presso il R. Museo Industriale eli Torino un corso 
annuale d'istruzione teorico-pratico per gli impiegati delle dogane. 

REGIO DECRE'l'O 2'7 giugno 1897 , n. 290, che approva il Regolamento 
per l 'esercizio e la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti di >apore. 

REGIO DECRETO 8 dicembre 1897, col quale la Scuola con Laboratorio di 
Elettrotecnica, istituita presso il R. Museo Industriale di Torino col 
R. D. 14 no>embre 1882, n. 3156 (serie 3a, parte supplementare), è 
intitolata « Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica Galileo Ferraris » . 

REGIO DECRETO 17 novembre 1898, n . 408, che modifica il ruolo orga­
nico del R. Museo, aggiungendovi due posti di Professore alla Scuola 
di Elettrotecnica Galileo Ferraris. 

REGIO DECRETO 5 marzo 1899, n. 129 (parte supplementare), che modifica 
l'art. 5 del Regolamento organico del R. Museo Industriale di Torino 
appro>ato col R. D. 29 giugno 1879, n. 2282 . 
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Rl,GIO DECRETO 8 giugno 1899, D. 344 (parte supplementare), che ap­
prova il Regolamento interno per il R. Museo Industriale Italiano in 
Torino. 

R EGIO DEcRETO 11 marzo 1900 , n. 92, che proroga la durata del corso 
di istruzione teorico-pratico per gli impiegati delle dogane. 

REGIO DRCRE'ro 17 marzo 1901, n. 121, che ri conosce come Istituto scien­
tifico il Laboratorio di Economia poli tica di Torino annesso simulta­
neamente all 'Uni,-ersità e al Museo I ndustriale e ne appro,·a il m olo 
organico del personale. 

REGIO Dn:RETo 24 agosto 1901, n. 310 (parte supplementare), che dà al 
Laboratorio di EcoDomia politica in Torino il nome di « Laboratorio 
Oognetti De :ì\fartiis » . 

DEcRm'O 30 gennaio 1903 dei Ministri d'Agricoltura, Indn tria e Com­
mercio e della Istruzione Pubblica, che istituisce una OommissioDe 
incaricata di studiare e propor re ht sistemazione dei rapporti fra il 
R. Museo Industriale Italiano in Torino e la R. Scuola eli applicazione 
degli ingegneri Della stessa città, come pure di fare le proposte per 
definire ogDi altra questioDe relatiYa all 'ordinameDto didattico del Regio 

1fuseo Industriale. 





REGIO DECRETO 

del 23 novembre 1862, N. 1001, che istituisce 

il R. Museo Industriale italiano 

YITTORIO E~I.AJ.~UELE II 
per g mzia di Dio e per volontà della Naz ione 

Re n'I TALIA 

Sulla. proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

È istituito nella. Capitale del Regno, alla. dipendenza del Ministero di 
A.gricoltma., Industria e Commercio, nn )Iuseo Industriale, a fine di 
promuovere l' istruzione industriale ed il progresso delle industrie e del 
connnercio. 

Art. 2. 

È autorizzato il nostro Ministro di Agricoltura., Industria. e Commercio 
a. dare tutte le necessarie disposizioni per il pronto riordinamento del 
1fuseo, valendosi per il primo impianto degli oggetti raccolti ed acqui­
stati all'Esposizione internazionale di Londra.. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia. 
inserto nella Raccolta. ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osserTarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 23 novembre 1 86~. 

YI'rTORIO EMANUELE 

PEPOLI. 
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REG I O DE CRETO 

30 dicembre 1866, N. 1844 (parte supplementare) che approva 

il riordinamento del R. Museo Industriale Italiano 

VI'YrORIO EMAl\TUELE II 
Per gmJia di Dio e per volontà della Nazione 

RE n'h-ALIA. 

Visto il R. decreto del 23 novembre 1862, n. 1001; 
Vista la legge del 2 aprile 1865, n. 2221 ; 
Visto il R. decreto del 23 maggio 1865, n. 2380, il R. decreto stessa 

data , n. 2327, il R. decreto 3 settembre 1865, n. 2492, e il R. decreto 
18 ottobre 1865, n . 1712; 

Sulla proposta del 1\finistro di Agricoltura , Industria e Commercio ; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Il R. Museo Industriale Italiano e gl'insegnamenti superiori , che •i si 
dànno, sono riordinati secondo le tabelle A e B annesse al presente de­
creto firmato per nostro ordine dal fiui stro di Agricoltura, Industria e 
Commercio. 

Art. 2. 

Gl' insegnamenti superiori, di cui all'articolo antecedente, completati 
con quelli che si dànno nelle Regie Università , nelle Regie Scuole di 
applicazione e nell 'Istituto tecnico superiore di Milano, saranno diretti a 
formare i maestri per gli Istituti tecnici industriali e professionali, gli 
ingegneri per le industrie meccaniche, chimiche, agricole e metallurgiche 
ed i direttori d'intraprese agrarie ed industriali. 

Art. 3. 

In seguito agli studi fatti e agli esami sostenuti secondo il Regola­
mento, firmato dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, che 
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accompagna questo decreto, saranno rilasciati i diplomi di Professore per 
gli Istituti, di cui all'articolo precedente e i diplomi d' ingegnere per le 
industrie meccaniche, chimiche, agricole e metallurgiche. 

Art. 4. 

P er essere inscritti ai corsi del R. Museo saranno adempite le condi­
zioni medesime che si richiedono per essere ammesso ai corsi delle Facoltà 
uni,ersitarie di scienze fisiche e matematiche . 

.Art. 5. 

Gl i studi compiuti nelle UniYersità del Regno, nelle Scuole di appli­
cazione per gl'Ingegneri e nell 'Istituto superiore di Milano dàJlno diritto 
ai candidati di presentarsi agli esa mi di diploma presso il R. Museo 
Industriale. 

Art. 6. 

Gli esami per conseguimento dei Diplomi di cui all'art. 3 Yersennmo 
sulle discipline indicate nelle tabelle C e D. 

Art. 7. 

Presso il R. Museo Industriale sono istituiti sette insegnamenti speciali , 
cioè di 

Fisica industriale ; 
Industrie meccaniche e meccanica agraria ; 
Economia rurale· e sihicoltura; 
Chimica agraria ; 
Chimica industriale ; 
Metalhugia e chimica metallurgica ; 
Geometria descrittim nelle sue attinenze colle industrie. 

Vi saranno inoltre due Assistenti uno pel disegno lineare, l'altro per 
la modellazione. 

Il corso di disegno a mano libera e di intaglio presso _il Regio Istituto 
industriale e professionale di Torino farà parte del Regio Museo. 

Art. 8. 

I corsi dell' insegnamento superiore per la professione d' ingegnere di 
industrie meccaniche, chimiche, agricole e metallurgiche e per l'abilita-
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zione all 'insegnamento negli I stituti tecnici saranno sempre accompagnati 
da esercitazioni pratiche nei gabinetti e nei laboratori tanto nel Museo 
Industriale quanto degli altri I stituti superiori in cui questi corsi hanno 
luogo. 

Il R. Museo Industriale tenendosi in relazione con istituzioni, con 
opifici industriali , nazionali ed esteri, e con direttori di aziende agricole, 
promuoverà e cnrerà l'invio ad essi di q nei giO\'aui che aspirassero alla 
pratica delle di>erse industrie e dell'agricoltura. 

ill:-t. 9. 

I corsi degli insegnamenti normali potranno essere completati con letture 
occasionali che italiani o stranieri, eminenti per conoscenze scientifiche e 
pratiche, saranno in>itati a dare per un tempo determinato. 

Art. 10. 

Il Direttore, il Vice-Direttore ed i conserTatori del Regio Museo Indu­
striale sono nominati dal Re sulla proposta del nfinistro di Agricoltura, 
Industria e Commercio. 

P er la nomina dei Professori chiamati acl insegnare nel niuseo si segui­
ranno le norme stabilite pei Professori nn iYersitari nel capo III, sezione l •, 
della legge 13 no,-embre 1859, sostituendo, per quanto occorra, al Con­
siglio superiore della pubblica istruzione il Consiglio per le scuole presso 
il Ministero di Agricoltura, Inclustl"ia e Commercio. 

Art. 11 . 

.d.i Professori del :'!Iuseo Industriale, come Istituto di insegnamento 
tecnico superiore, saranno applicabi li l'articolo 311 della legge 13 no­
>embre 1859 e l'art. 2 della legge 31 luglio 1862. 

Art. 12. 

~essuno potrà essere nominato Professore titolare negli Istituti indu­
striali e professionali se uon anà conseguito il diploma di Professore 
dal R. Museo Industriale o da altro Istituto autorizzato a conferirlo, a 
meno che per opere pubblicate non ne sia riconosciuto singolarmente 
meritevole o per lode,-ole esercizio di insegnamento per il corso di un 
tr·iennio, non sia proposto come Professore titolare dal Consiglio delle 
scuole al l\1inistro di Agricoltura , Industria e Commercio. 
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Art. 13. 

1\.gli inscritti che non subissero gli e ami potrà essere rilasciato nn atte­
stato di frequenza. 

Art. 14. 

Alle esercitazioni nei gabinetti, nei laboratori e nelle collezioni del 
::Uuseo non potranno essere ammessi che gli studenti inscritti . 

I corsi orali presso il ::Uuseo sono pubblici e possono essere frequentati 
senza iscrizion e. 

Art. 15. 

Potranno eccezionalmente essere amJ11essi alle esercitazioni nei labo­
ratori e nelle collezioni del Regio Museo per 1m determinato tempo, non 
che diretti ad opifici italiani od esteri, acl aziende agricole, anche senza 
iscrizione, quegli studiosi agricoltori tecn ici ed industriali , i quali fossero 
inviati a Yi sitare il ::Jiuseo con iscopo determinato dalle ProYincie dai 
Comuni , dalle Camere d'arti e conm1ercio, da Corpi accademici, da prin­
cipali Stabilimenti industriali o dalle Presidenze degli Istituti industriali 
e profession ali , od Istituti tecnici pareggiati. 

Art. 16 . 

Qualtmq ne scuola del Regno od istituzione che dia opera alfinsegna­
mento professionale od industriale ed al progresso delle industrie, potrà 
essere annessa al R. 111useo Industriale. 

Il )Iuseo faciliterà ad esse gli acquisti di collezioni di diagrammi, 
modelli , libri d 'istruzione, darà indirizzo sopra gli argomenti intorno ai 
q nali fosse dimandato, e porrà a loro temporaria di sposizione, compati­
bilmente colla natura degli oggetti e coi b1sogni del servizio interno, 
tutto ciò che possa valere a promuoYere nelle diverse località la diffu­
sione delle cognizioni tecniche, general i e speciali. 

Art. 17. 

L 'amministrazione del ::Uuseo ò affidata al Direttore con l'assistenza di 
1ma Gim1ta proposta dalla Società Reale d'Agricoltura , Industria e Com­
mercio approvato dal Ministro. 

La direzione degli insegnamenti superiori ò affidata al Direttore e al 
Consiglio di direzion e. 
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Il Direttore dà un conto <lnnuale al ?!finistero di Agricoltura, Industria 
e Commercio, che sarà tampato e comunicato alle due Camere del Par­
lamento. 

Art. 18. 

Il Direttore del Museo Industriale è a sistito da 1m Con iglio sotto la 
sua presidenza. 

Compongono questo Consiglio, oltre il Direttore del :Jluseo, il Direttore 
della Regia Scuola di applicazione per gli ingegneri in Torino : 

I Presidi delle Facoltà di giurisprudenza e di scienze fisiche, mate­
matiche e natmali presso la R. UniYersità di Torino ; 

Un rappresentante del Consiglio provinciale, un o della Camera di com-
mercio ed uno del Municipio di Torino ; 

Due membri della Società Reale d 'industri ~L e commercio ; 
Il Vice-Direttore del Museo che rappresenterà il Direttore in sua assenza. 
Le attribtczioni del Con iglio direttiYO sono definite dal regolamento . 

. Art. 19. 

Il R. :Jluseo Industriale è autoriz:-~ato ad accettare donazioni di somme, 
capitali, assegni fissi o temporarì e di oggetti allo scopo di ampliare gli 
insegnamenti, di arricchire le collezioni e di estendere la sua benefica 
influenza sulle industrie del Regno. 

Art. 20. 

Rimangono soppres i gl' insegnamenti d'economia commerciale, indu­
striale e diritto ; meccanica applicata e costruzione ; lettere italiane, geo­
grafia e storia istituiti con decreto 23 maggio 1865, n. 2380. 

Tutte le altre disposizioni che non siena in accordo col pre ente decreto, 
restano abolite. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chitmque spetti di osseiTarlo e di farlo osserntre. 

Dato a Firenze addì 30 dicembre 1866. 

VITTORIO EillAN UELE 

CoRDOY_\. 
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REGIO DECRETO 
del 31 ottobre 1869, N. 5326, che riordina il R. Museo Industriale 

Italiano e ne stabilisce la sede in Torino. 

VITTORIO EMANUELE II 
pe1· grazia di Dio e pe1· volonta della Nazior.e 

RE n'ITALIA 

Vi ·to il R. decreto 23 novembre 1862, n. 1001 ; 
Vi ta la legge 2 aprile 1865, n. 2221; 
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1866 n. 1844, e 1-± novembre 1867 , 

n. 4052; 
SLùla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, 

.Abbiamo decretato e decretiamo : 

Alt. l. 

Il Regio Museo I ndustriale Italiano ha ede in Torino. 
È lilla esposizione permanente, storica e progressiva, di oggetti atti­

nenti ·alle arti e alle industrie. 
Somministra al Governo e ai privati informazioni, consigli e mezzi di 

studio e di ricerche in materia d'industria. 
Porge inseg-namenti con speciale applicazione alle industrie e segna­

tamente alle industrie chimiche. 

Il Museo conserva ed amplia le collezioni di prodotti naturali e ma­
nufatti e~quelle eli apparecchi eli trasformazione, e ne fa pubblica mostra 
nelle ore .determinate dalla Direzione, appena che ne siano compiuti l'or­
dinamento e l 'illustrazione. 

.AJ1;. 3. 

Sono istituiti presso il Museo ; 
a) Un laboratorio di chimica industriale ; 
b) n gabinetto e laboratorio eli fisica industriale ; 
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c) Una sala per esperienze meccaniehe · 
d) Un ufficio di disegno ; 
e) Una biblioteca ed un archi,·io industriale. 

Art. 4. 

Xei laboratori di chimica e fisica industriale, nella sala delle esperienze 
meccaniche e dell 'ufficio di di egno, potranno e egnirsi, per conto dei 
priYati , analisi, determinazioni e copie di disegni. 

Art. 5. 

Gli insegnamenti del Museo si distinguono in ordinari e straordinari . 
I primi dati d~L Professori, comprendono : 

Fisica industriale, 
Chimica industriale, 
Tecnologia meccanica . 
lietallurgia, 
Di segno ornamentale. 

I secondi sono dati da persone appartenenti al Museo o da liberi inse­
gnanti per incarico del Mini tro o . per ofl:'erta spontanea, accettata dalla 
Direzione. 

I Professori hanno un numero c01neniente di aiuti , nominati dal Ministro 
per un biennio. 

Art. 6. 

Sono ammessi gli studiosi a fare corsi di esercitazioni pratiche nei 
laboratori di chimica. di fisica indu triale e nella sala delle esperienze 
meccaniche. 

Art. 7. 

Sotto la sorveglianza del Direttore i Professori, a sistiti dai loro aiuti 
e da altre persone, em ano l'ordinamento delle collezioni e la compila­
zione dei cataloghi. 

Art. 8. 

Il .:IIuseo ha nn conserYatore, il quale coopera eoi Professori ed ha 
la custod ia e la responsabilità delle (:ollezion i . 

• 
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Art. 9. 

Per la manutenzione delle collezioni e per le esperi enze il :Jluseo è 
snssidiato da macchinisti c modellato ri . 

..d.rt. 10. 

Il )lnseo è go,-em ato da m1 Direttore, scelto dal Re tra i professori 
del :Jluseo. per un quinquennio. 

Il Direttore ri sponde dell 'andamento del .i\lnseo: fa eseguire i proVYe­
climenti del Ministro, Yeglia all 'ossenanza, dei regolamenti ed alla di sciplina. 

La segreteria del :Jlu eo, composta di un segretario e di nn applicato, 
è sotto la sua dipendenza. 

Al-t. 11. 

Il Direttore si terrà in relazione cogli industriali per le occorrenti infor­
mazioni. curerà la pubblicazione dei ri sultati delle esperienze e delle ri­
cerche eseguite. 

Il personale addetto al 1\luseo dovrà adempiere gli incarichi che a tale 
efl'etto gli saranno da lui commessi. 

Art. 12. 

Gli ampliamenti delle collezioni per acquisti di oggetti si faranno altri 
dal Direttore, altri dtLi Professori , secondo le norme che Yerranno fissate 
dal Ministero e nei limiti del bilancio. 

Art. 13. 

Nulla è innovato a q nanto è stabilito dal R. Decreto 14 novembre 1867 , 
n. 4052: ri spetto al concorso prestato dai Professori del :Jluseo alla Scuola 
di applicazione . degli ingegneri in Torino per formare ingegneri speeiali. 

~irt. 14. 

\'ella nomin a di Professore alle cattedre eli chimica e di .ti:sica negli 
Istituti tecnici industriali e professionali si darà la preferenza nella parità 
delle alt re condizioni , a coloro i quali ananno frequentato le scuole e 
preso parte alle esercitaz ioni pratiche nei laborato ri eli chimica e di fisica 
industriale nel }luseo, riportandone attestati di profitto. 

2 
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Art. 15. 

È istituito presso il Museo un Consiglio di perfezionamento per il buon 
andamento e progresso del medesimo. Esso è composto come segue : 
P1·esidPnle - Devin cenzi comm. Giuseppe, senatore del Regno, Direttore 

onorario del Museo ; 
Vice-Presidente - Il Direttore del 1Iuseo; 
Jie111bTi - Il Presidente del Consiglio dell'insegnamento tecnico presso 

il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ; 
Un delegato del Consiglio ProYinciale di Torino; 
Un delegato del Consiglio connmale di Torino ; 
Un delegato della Camera di commercio di Torino ; 
Un delegato dell 'Accademi a delle scienze di Torino ; 
Un delegato della sezione delle scienze fisiche dell 'Istituto eli perfe­

zionamento di Firenze; 
I quattro Direttori delle Scuole di applicazione per gli ingegneri di 

Torino, Milano, N a poli e Palermo ; 
Il Direttore della Scuola superiore di Commercio di Venezia. 

Il bilancio prm-entivo del J[nseo, prima di essere approvato dal Mi­
nistro, sarà presentato al Consiglio per esame e parere. 

Art. 16. 

Uno o più regolamenti , fatti per decreto ministeri al e, stabiliranno : 
Le norme e le tariffe per le analisi e determinazioni, e per le copie 

dei disegni da farsi per conto dei privati ; 
Le condizioni dell'ammissione degli studiosi, il modo degli esami e 

dei certificati di frequenza e di protitto ; 
Le norme speciali con le quali dovranno far i cataloghi ed illusharsi 

le collezioni ; 
La ripartizione delle collezioni fm i Professori del Museo, le rispet­

ive attribuzioni dei Professori e degli aiuti e le relazioni loro col Con­
servatore; 

E quanto altro possa occorrere pel buon andamento dell 'Istituto. 

Art. 1'7. 

Con Decreto ministeriale sarà similmente pron'eduto alle disposizioni 
han itorie per l 'esecuzione del presente Regio Decreto, il quale andrà in 
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•igore colla pnbblica~ion e del bilancio dello Stato 1870. Egualmente sarà 
ancora prOYYeduto al compimento del corso cominciato nello scorso anno. 

Ordiniamo che il presente Decreto: munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti eli osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 31 ottobre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 

:àLuwo MlNGHE'l'TI. 
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DELIBERAZ[QNE 
del Consiglio Provinciale di Torino, estratta dal verbale 

della seduta del 12 ottobre 1875. 

« Il Consiglio, 
« In coutemplazione del nnoYo progetto eli ri ordinamento del 1Iuseo 

Inclnstriale, assegna un annuo sussidio di lire 35,000 da impiegarsi spe­
cialmente per co llezioni del 1Iuseo stesso, e tale assegno avrà effetto dal 
l o gennaio l 7 6, sempre q n an do la Città di Torino deliberi ugnale sus­
sidio, od il Go,·enJ o eleYi eli lire 20 ,000 il bilancio per le cnole del 
1Iuseo » . 

Il Con iglio appro,·a rm anime questa proposta. 

DELIBERAZIONE 
del Consiglio Comunale di Torino, estr"atta dal verbale 

della seduta del 12 gennaio 1876 

« r~a Gim1ta , 
« In c:onsiderazione del particolare iuteresse che la Città eli Torino 

come la P ro,·incia in dubbiamente hanno allo incremento della importante 
istituzione eli cui si tratta, rìconoscenclo opportuno il chiesto concorso, 
col quale, mercè l 'accordo SO\Ta diYisato, la mede ima potrà riceYere il 
bramato maggiore s,·iluppo: 

« 1Iancla proporre al Consiglio Comunale di deliberare la cOJJcessione 
dell'annua somma eli lire 35,000 a fm·o re del Museo Industriale Italiano, 
a titolo eli concorso, negl i stessi termini di quello accordato dalla .Pro­
Yincia, e facendo Yoti che il GoYemo Yoglia. accogliere q nelle proposte 
eli modificazioni che gli Yerranno in an-enire presentate dal Municipio. 

« E per il pagamento dell 'an nualità 1876 propone al Consiglio che 
autorizzi la Giunta a Yalersi dei fondi materiali eli cassa, con riserm eli 
regolare stanziamento nell 'esercizio I87"7 » . 

Posta ai Yoti la proposta della Giunta , la medesima risulta appro•ata 
dal Consig lio ali'tlJJHilimità . 
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REGIO DECRETO 

29 giugno 1879, N. 2282, serie seconda (parte supplementare), che 
approva il Regolamento organ ico per il R. Museo Industriale in 

Torino. 

UllBERTO I 

per g1·az ia di Dio e pe1· volontà della Na:;ione 

RE n'lTAHA 

Visto il nostro Decreto del 25 marzo 1877 , che apprm·ò il num-o re­
golamento organico per il Regio :Jiuseo Industriale di Torin o; 

Viste le deliberazioni del Consiglio Pro,inciale eli Torino del 12 ot­
tobre 1875 e del Consiglio co munale eli Torin o del12 genn aio 18 7G ; 

Visti gli accordi presi fra i Jiinistri di Agricoltura , Industria e Com­
mercio e della Pubblica I struzione, per far conco rrere il :llnseo Indu­
striale anzidetto con la R. Scuola di Applicazione degli Ingegneri di 
'l'orino , alla formazione di LUla unoYa categoria d'ingegneri detti Ind7t­
striali , mantenuto il concorso, già prima d 'ora prestato dall 'un o e dal-
l 'altro Istituto , per la formazione degli Ingegneri Chili ; · 

Ritenuta la opportunità che il :Jfuseo pron-eda in modo adeguato a 
compiere l'istruzione di coloro che desiderano perfezionarsi negli studi 
della Fi sica, della Chimica e della ::\Ieccanica applicata all 'inclnstria , a 
fine di diYenire Capi-fabbrica o Direttori di intr-aprese o di opifici incln­
dnstriali ; 

Ritenuta eziandio la eonYenienza eli accrescere l 'efficacia degli altri 
uffici assegnati al Museo a ,·antaggio cl ell 'indnstri a nazionale ; 

Considerato che, per raggiungere i fini sopra indicati , è necessario 
accrescere il personale in segnante al ::\Inseo e introdurre alcune modifica­
zioni nel regolamento organico appro,·ato col Regio Decreto 25 marzo 187 7 ; 

Considerata l 'opportunità eli approYare per intero il testo modificato del 
Regolamento anzidetto ; 

Sopra proposta del ::\Iinibtro di Agricoltm a, Industri a e Comme1·cio , di 
concerto co11 quello clell 'Istrnzionc Pubblica, 
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Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo tmico. 

È approvato il regolamento organico per il R. Museo Industriale Ita­
liano in Torino, annesso al presente Decreto e >isto d'ordine nostro dal 
Ministro di Agricolhu·a, Industria e Commercio e da quello dell'Istruzione 
Pubblica. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo dello Stato, sia. 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia , 
mandando a chiunque spetti di osserTarlo e di farlo osserYare. 

Dato a Roma addì 29 giugno 1879. 

U)IBERTO 

nL.JOR.~'~\ 0.-ILAT.HUA .. 'O 

)'[. CoPPrxo. 
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Regolamento organico del R. Museo Industriale Italiano 

Art. l. 

Il Regio Museo Industriale Italiano, che in confonnit.'ì della legge 
2 aprile 1865 ha sede in Torino, ò istituto direttamente inteso a pm­
muo,-ere il progresso dell 'industria, ed a tale effetto ; 

l o Raccoglie e consena lU1 'esposizione permanente, storica e pro­
gressi,·a di oggetti scientificamente ordinati , attinenti all'industria · 

2° Eseguisce analisi, determinaz ioni e copie di disegni per conto 
del GoYerno e dei primti e sommini stra informazioni e mezzi di studio 
e ric.erca in materia d'indush'ia. 

È inoltre istituto d'istruzione superiore industriale, e mediante inse­
gnamenti accompagnati da esercitazioni pratiche, 

a) Concorre colla Scuola d'applicazione di Torino, alla c.reazionc di 
Ingegneri industrial i e civili ; 

b) Pron-ede a compiere l 'istruzione di coloro che desiderano per­
fezionarsi negli studi della Fisica, della Chimica e della .ì\'Iecca nica ap­
plicata all 'industria, a fine di diYenire capi-fabbri ca o direttori di intra­
prese e di opifici industriali ; 

c) Pronede alla formazione di insegnanti abili a professare la Fi­
sica, la Chimica, la lreccanica ed il Disegno ornamentale ed in dustriale 
negli Istituti tecnici e nelle scuole di arti e mestieri. 

Art. 2. 

Il Museo Industriale accorda Diplomi di capacità negli insegnamenti 
speciali sovradetti e certificati di capacità a ben dirigere opifici od in­
traprese industriali, ed anche certificati di semplice frequenza ai corsi 
del Museo e eli profitto nelle materie insegnate. 

I diplomi agli ingegneri civili ed industriali saranno conferiti dalla 
R. Scuola eli Applicazione secondo le norme Yi genti. Quelli però degli 
ingegneri industriali saranno anche controfu'mati dal Di rettore del 
:i\fnseo. 
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Art. 3. 

Gli insegnamenti ordinari al lfuseo comprendono le seguenti materie : 
Fisica tecnologica, 
Chimica analitica, 
Chimica tecnologica, 
Tecnologia meccanica, comprese le macchine agrarie, 
Cinemfttica applicata alle macchine, 
Metallurgia , 
Economia industriale, 
Disegno ornamentale industriale. 

La Gilmta direttim poh·à inoltre, pre1·ia l'approYazione del Mini stero, 
stabilire altri insegnamenti speciali quando si riconosca la com·enienza e 
la possibilità di farlo. 

Art. 4. 

Il ilfnseo è retto da un Direttore e da nn a Giunta DirettiYa. 

Art. 5. 

La Giunta diretti,-a è composta eli noYe membri , dei quali due sono 
nonlinati dal Consiglio della ProYincia, due dal Consiglio del Comune di 
Torino e tre da1 Re. 

Questi ultimi saranno scelti eli preferenza, fra le persone più ' ersate 
nelle applicazioni della scienza all 'industria. 

Fanno parte di diritto della Giunta DirettiYa il Direttore del :Jinseo 
ed il Direttore della Scuola d 'Applica>~ione per gli ingegneri eli Torino. 

I membri elettiYi della Giunta DirettiYa durano in ufficio tre anni e 
sono rieleggibili. 

Il Presidente ò nominato con decreto reale. 

Art. 6. 

Il Direttore è nominato dal Re, in seguito a proposta del }Iinistro di 
Agricoltura, Industria e Commercio. 

Egli soYraintende a tutti i servizi del 1fuseo, prOY\ede alla regolarità 
ed efficacia dei medesimi, fi ssa gli orari per gli impiegati d'amministra­
zione, determina , d'acco rdo eo i Profe":;ori. le ore cl ' in,;egnamento. 
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Provvede coi fondi che gli santuuo anticipati , alle spesè eli cancelJeria, 
all 'acquisto dei libri per la biblioteca e dei materiali pei laboratori ed a tutte 
le pese da farsi ad ecouomia. 

Fa eseguire le discipline tutte prescritte uei regolameuti . 
. Presenta ogni anno alla Giunta Dirett im nna relazione dei hwori fatti 

dal Museo, la quale Rarà pubblicata nella Gaxxetta e((iciale del R egno. 

Art. 7. 

I Professori ordinari del .ìiiuseo sono nominati dal Re con le forme pre­
scri tte dalla legge 13 noYembre 1859. 

Tntte le altre nom ine o promozioni nel personale dipendente dal Ìllu ·eo 
si ftuauuo dietro proposta od a.-,·iso della Giunta Direttinl. 

Art. 8. 

È asseguato a ciascun Professo re per gl i insegnamenti ord in ari uno o più 
assistenti nominati dal Ministero per un biennio, sulla proposta Giunta ùi­
rettiYa, sentiti i professori. 

A.rt. 9. 

I Professori , sotto la, sonaintenclenza del Direttore, e ciascuno per le 
materie che hanno 1·elaz ione col proprio iusegnamento. dirigono l 'ordiua­
mento delle collezioni. 

Art. l O. 

Il Consermto1·e cJe,·e ordiuare le collezion i secondo le istruzioni che 
1·ieeYerà dal Diretto re o da i Professori di ciò inca ri cati , compilarne il ca­
ta logo, custodirle e ri spondere della loro consen·azione. 

Art. 11. 

La GiLmta Direttim potrà autorizzar-e gl 'Insegnanti addetti al 1fuseo 
ed i liberi docenti a fare presso il ~Inseo corsi liberi , lettnre e confe­
renze speciali sopra materie attinenti all' iudnstria . 

Art. 12. 

Con regolamento appro,ato per Decreto 1finisteri ale, sulla proposta della 
GiLuJta Diretti,·a, sarauno stabi li te : 
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Le norme e tariffe per le analisi e determinazioni, e per le copie dei 
disegni da farsi per conto dei privati; 

Le tasse scolastiche da pagarsi dagli allie>i ; 
Le condizioni d'ammissione degli studiosi e tutto quanto possa occor­

rere pel buon andamento del Museo. 

Art. 13. 

A recare in atto gli uffici del Museo, accennati nel presente regola­
mento, lo Stato concorre con annue L. 130,000 e con annue L. 35,000 
rispettivamente la Provincia ed il Comune di Torino, in conformità delle 
deliberazioni del 12 ottobre 187 5 e del 12 gennaio 18'7 6. 

Il contributo di L. 70 ,000 della Proì"incia e del Comune di Torino 
sarà destinato specialmente all 'acquisto di oggetti per collezioni . 

Art. 14. 

Il conto annuale dei pagamenti fatti col contributo della ProYincia e 
del Comune sarà comunicato alla Deputazione proYinciale ed alla Giunta 
comunale. 

P arimenti sarà comunicato , dal Ministero di Agricoltura , Industria e 
Commercio, alla Deputazione provinciale ed alla Giunta comunale, il 
conto annuale dei pagamenti fatti pel Museo sul bilancio dello Stato. 

Art. 15. 

Qualora avvenisse la fondazione, da parte del Governo, di un altro isti­
tuto dello stesso genere del Museo Industriale di Torino, gli oggetti e gli 
strumenti, acq nistati col contributo di cni sopra , resteranno di proprietà 
della Provincia e del Comune di Torino. 

Art.16. 

Il personale del Museo è detenninto dalla tabella allegata al presente re­
golamento. 

Art. 17. 

Pel servizio delle priYative annesso al 1\Iuseo Industriale sono mante­
nute le disposizioni del Regio Decreto 16 novembre 18'79. 

Visto d'ordine di S . .ì\1. 

I Ministri d'agricoltum, indust1·ia e commercio e dell' istruzione puòblica 

.ì\lA.JOR.UA CALA'l'ABLL\0 

nr. CoPPI:XO. 
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Ruolo organico del R. Museo Industriale Italiano in Torino. 

GE.A:OO l 
STIPENDIO 

--------
!------------------------------------11-----

1 Individuale Complessivo 

Direttore l 7,000 

P rofessori ordinari ~ 6,000 

Id. id. 6 5,000 

Professori ~ traordinari 3 3,000 

Direttore del Laboratorio di Chimica tecnologica l 1,500 

Conservatore delle Collezioni l 4,000 

Assistenti 3 2,000 

Id. 4 1,500 

Preparatore di fi.;;ica l 1,000 

Segretario capo 1 4,000 

Segretario contabile (l) l 2,500 

Vice-Segretario l 1,800 

Applicato all 'Archivio ed alla Biblioteca l 1,400 

Macchinista 1 2,200 

Usciere 1 1,200 

Id. l 1,100 

Inservienti 7 900 

Conservatore delle collezioni in soprannumero(~) 1 4,000 

Aumenti quinquennali e sessennali al personale del Museo 
(somma a calcolo) 

(l) Il Seg retuio contabile presterà cauzi one di lire 20C <li rendita italiana. 
(2) Il posto è conservato fincbè è coperto dal presente titolare. 

7,000 

12,000 

30,000 

9,000 

1,500 

4,000 

6,000 

6,000 

1,000 

4,000 

2,500 

1,800 

1,400 

2,200 

1,200 

1,100 

6,300 

97,000 

4,000 

1 o l ,000 

5,000 

106,000 
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REGIO DECRETO 
del 3 luglio 1879, N. 4993, col quale è creata nella R. Scuola d'Ap­

plicazione per gli ingegneri di Torino, col concorso del Museo Indu­
striale italiano, una nuova categoria di ingegneri detti industriali. 

UJI1:BERO I 
per g razia di Dio e per volontà della Nazione 

RE n'h .u ,u 

"Veduto il Reale Decreto del dì 8 ottobre 187 6, che a p pro n , il Rego­
lamento per le Regie Scuole eli Applicazione per gli Ingegneri ; 

Yeclnto il Regolamento interno della Regia Scuola d'Applicazione per 
gli Ingegneri eli Torino, approvato col Decreto l\finisteri ale del l o no­
Yembre 187'7 ; 

Yednto il nostro Decreto in data d'oggi, col quale sopra proposta dei 
nostri Ministri Segretari di Stato per l 'Agricoltura, Industria e Commercio 
e per la Pubblica Istruzione, si appro,·ano le disposizioni regolamentari 
per il R. }Iuseo Industriale eli Torino ; 

Considerato che per mezzo del concorso del R. 1Iuseo predetto cl i,·enta 
facile ed opportuno creare in 'l'orino tlll a categoria di ingegneri indu­
striali ; 

SL1lla proposta del nostro }Iiuistro Segretario di Stato per la Pub­
bl ica Istruzione. eli concerto con qtLel lo eli Agricoltura, Industria e Com­
mercio, 

Abbi amo decretato e decretiamo. 

Art. l. 

La Scuola d'appl icazione per gli Ingegneri di 'l'orino, col concorso del 
}fuseo Industriale el i 'l'oriu o, darà quin di inn anzi opera a formare u na 
nuoYa categoria eli Ingegneri eletti Industriali. 

Art. 2. 

Il Diploma eli Ingegnere Indust riale abilita chi lo ha ottenu to a diri­
gere l'impianto e l'esert izio eli opifici industriali, strade ferrate, coltiq t-
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zioni minerarie, costmzioni metalliche, idrauliche e meccaniche ed a so­
stenere l'ufficie di P erito giudiziale sulle questioni relatiYe. 

Art. 3. 

Gli stncli obbligatori pel conseguimento del Diploma di Ingegnere In­
dustriale du rano tre anni almeno. 

Art. 4. 

Le materie d'o bbligo per gli aspiran ti al Diploma d'Ingegnere Indu-
striale comprendono: 

La meccanica razionale ; 
La cinematica applicaht alle ma ·chin e ; 
Il disegno e la composizione delle macchine; 
La statica grafica ed il disegno relatiYo; 
La geometria pratica ; 
La chimica organica e la chimica tecnologica ; 
La meccanica ttpplicata alle macchine, l'idraulica prati ca , e le macchine 

idrauliche ; 
La fisica tecnica ; 
Le macchi ne termiche ; 
Le strade ferrate ; 
I ponti in legno ed in ferro : 
La scienza delle costruzioni; 
L 'arte minemria e la metallurgia; 
L~t tecnologia meccanica e le macchine agrarie; 
Le industrie tessili. 
L 'economia industriale e le materie giuridiche, per la parte che deve 

interessare acl un ingegnere. 

Art. 5. 

La distribuzione delle suddette materie per ciascun anno di studio 
Yiene in ciascun anno concertaht fra le Direzioni della Scuola eli Appli­
cazione e del :xruseo e proposta nel programma di studio. 

Art. 6. 

Quei candidati cho per condizioni loro particolari credessero di doYersi 
scostare dall 'ordinamento così proposto, don ·anno attenern e l'approvazione 
dalla Direzione della Scuola. 
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L 'approyazi one sarà sempre negata quando il candidato Yole,.se in un 
anno solo eli studio insc riYersi acl un numero di classi maggiori eli quello 
stabilito per quell 'anno nell 'ordinamento ufficiale. 

Art. 7. 

Coloro i quali hanno gw riportato il diploma di una delle due cate­
gorie di Ingegnere, onero el i .Archi tetto ci\·ile, potranno conseguire quello 
dell'altra categoria , alla condizi one che clieno gl i esami sulle materie com­
plementari. 

Ali. 8. 

Per tutto ciò che riguarda l'ammissione alla Scuola, le e ercitazioni 
pratiche, gli esami, le tasse scolastiche e le regole disciplinari gli' allieYi 
ingegneri industriali sono soggetti alle disposizioni dei regolamenti gene­
rali per le Scuole di applicazione e particolari }Jer quella di Torino e pel 
Museo Industriale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 8tato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia 
mandando a chiunque spetti di osscnarlo e di farlo ossenare. 

Dato a Roma addì 3 luglio t879. 

U:l\fBERTO 

1\I. CoPP0"0 

lUJORA..'>A C.iLATABLL'\0. 
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DECRETO ì\ll~ ISTEHIA LE 

del 7 ottobre 1881, che istituisce presso il Museo corsi speciali per 

formare Direttori ed Insegnanti nelle scuole di arti e mestieri. 

IL JiJSISTlW n ' .d.GmooLTURA- 1 I:m STRJA E ComrEROIO 

Visto l 'articolo l o del Regio Decreto 29 giugno 187 9, n. 2282 (Serie 2"), 
parte ·npplementare, che approYa il Regolamento organico per il R. .lluseo 
Industriale italiano di Torino, 

Decreta: 

Art. l. 

Col l o no,·embre 1881 sono istituiti presso il Regio ìUuseo Indush·iale 
in Torino speciali corsi per formare Direttori ed Insegnanti nelle scuole 
di aJii e mestieri. 

Art. 2. 

Gli insegnamenti si ripartiranno in dne anni e comprenderanno : 

La fisica applicata, 
La chimica applicata , 
La meccanica elementare ed applicata, 
Il disegno geometrico, 
Il disegno ornamentale, 
L'insegnamento metodico. 

Art. 3. 

Alle spese occorrenti pel personale e pel materiale dei detti corsi alle 
quali non si possa far fronte cogli assegni del )fuseo Industriale, verrà 
provveduto coi fondi disponibili al capitolo 20 del bilancio di questo Mi­
nistero per il corrente an no, e con quelli corri spondenti dei bilanci suc­
cessiYi . 
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Art. 4. 

J1a Giunta direttim del 1Inseo è iuearicata: 

lo Di proporre <tll 'approYazione del GoYem o la pianta orga nica del 
personale insegnante ; 

2o Di fare le proposte relative alla nomina del personale medesimo: 
3° di stabilire gli orari, i programmi d' insegnamento, le condizioni 

per l'ammi ,.;sioue alht tìl: llOla. le norme per gli esa mi e tutto l: iò ehe ri­
guarda l'andamento della sc uola. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti . 

Roma, addì 7 ottobre 188 1. 

Il Jiinistro 

BmTI. 



-33 -

REGIO DECRETO 

del 14 novembre 1888, N. 3146, che istituisce presso il R. Museo 
Industriale italiano una Scuola con laboratorio di elettrotecnica, 
ed aggiunge al ruolo organico del Museo un posto di Direttore del 
Laboratorio di elettrotecnica. 

UMBERTO I 

per gra~ia eli Dio e per volontà della Na:;ione 

RE n ' l'l'ALIA 

Visto il R. Decreto del 29 giugno 1879, n. 2282, che appront il Rego­
lamento organico del R. :lluseo Industriale italiano eli 'l'orin o ; 

Vista la deliberazione della Gitmta direttiva del :llnseo stesso in data 
22 ottobre 1888 ; 

Sulla proposta del :llinistro Segretario eli Stato per l'A_gricoltnra, In­
dustria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Presso il :lluseo Industriale itali-ano eli Torino è istitui ta una Scuola 
con Laboratorio di elettrotecnica. 

A_l ruolo organico del :llnseo, approYato col Regio decreto del 29 giu­
gno 187 9, è aggiunto un posto di Direttore del L aboratorio di elettro­
tecnica, con lo stipendio annuo di L. 1500, a partire dal l o noYembre 
corrente. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia , 
mandando a chiunque spetti eli ossenad o e di farlo osservare. 

Dato a Roma , adtlì 14 novembre 1888 . 

UMBERTO 

B. GRIMALDI. 

3 
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REGIO DECRETO 

29 dicembre 1895, N. 758 (parte supplementare) , che approva il Re­
golamento per gli esami speciali per il conferimento della patente 
di abilitazione all ' insegnamento artistico nelle Scuole di arti e 
mestieri , ecc. 

Pubblicato nella Ga~~etla Ufficiale del Regno il 20 gennaio 1896 , o. 15. 

U:jiBERTO I 

per gm~ia di Dio e per ·volontà della Xazione 

RE n' I T.\LI.\ 

Visti i Regi decreti del 23 noYembre 1862, 11. 1001 , 25 febbraio 1876, 
2~ ottobre 1880, n. 27 39, 2 luglio 1882, 11. 892, 8 no,·embre 1878, 
21 giugno 1885 e 3 marzo 1887, n . 4378, sulla istih1zione e sull 'ordi­
namento del R. :Jiuseo lnelu triale eli Torino e delle Scuole superiori eli 
arte applicata all'industria nel Regno ; 

Rieonosciuta la nece sità eli provvedere alla istituzione el i esami speciali 
per l'abilitazione all'insegnamento artistico nelle Scuole d'arte applicata 
alle industrie, nelle Scuole d'arti e mestieri, nelle Scuole illferiori eli eli­
segno e nelle altre consimili dipendenti o sussicliate dal :Jiinistero el i 
Agricoltura, Industria e commercio ; 

Udito il parere della Commissione centrale per l'insegnamento artistico 
indush·iale ; 

Sulla proposta delnosh·o :Jfinistro d'Agricoltma Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

È appro1ato il qui unito Regolamento, visto d'ordine Nostro dal Mi­
nistro proponente, per la istituzione eli esami speciali per il conferimento 
della patente di abilitazione all 'insegnamento artistico nelle Scuole d'arti 
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e mestieri , nelle Scuole inferi ori di disegno e nelle <tltre consimili dipen­
denti o n ·sicliate dal liinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

A1i . 2. 

Al princ1p10 d 'ogni anno scolastico saranno designate dal Ministro eli 
Agricoltura, Industria e Commercio le Scuole e gli I stituti presso i quali 
saranno tenuti gli esami di ab ilita11ione all ' insegnamento artistico nelle 
Suole predette. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
in serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia , 
mandando a chiunque spetti di ossen-arlo e di farlo os en-are. 

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1895. 

Uììl.BERTO 

A . B.a.UAZZUOLI. 
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REGOLAMENTO 
per il conferimento della patente di abilitazione all 'insegnamento arti ­

stico nelle Scuole d'arte appl icata alle industrie, d'arti e mestieri, 
e nelle Scuole inferiori di disegno dipendenti o sussidiate dal Mini­
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. l. 

La patente di ab ilitazione all 'insegnamento arti sti co nelle Scuole d'arte 
applicata alle industri e d'arti e mestieri , nelle Scuole inferiori di di ~:;ogno 

o nelle altre eousimili dipendenti o sussidiate dal Mini stero cl 'AgTicoltnra, 
Industria e Commercio, si conferi sce dal ìliini ~:;tro d'A.gri coltma , Indnstria 
o Commercio, in seguito acl esami , che avranno luogo nelle Scuole supe­
riori di arte applicata alle industrie e alla decorazione, le quali , innanzi 
al principiare di ogni anno seolastico, saranno designate a tale ufficio dal 
Ministero medesimo. 

Queste Scuole pubblicheranno prima del mese di marzo l'annunzio 
dell a sessione d'esami con nn estratto degli articoli 2, 3, 5, 8 e 9 del 
presente Regolamento, e l' indicazione dei giomi stabiliti per le diverse 
prove. 

Art. 2. 

Per venire ammesso all 'esttme, che avrà luogo nella seconda quindicina 
di giugno, l'aspirante deve presentare entro il mese precedente regolare 
istanza al Presidente del Consiglio direttivo della scuola ove intende di 
essere esaminato. 

Alla domanda dovranno allPgarsi : 

a) il certificato eli nascita ; 
b) Il certificato negativo di penalità di data recente ; 
c) Il certificato di buona condotta di data recente ; 
d) L 'attestato medico, che comprovi essere l'aspirante di sana costi­

tLlZione e seevro cla imperfezioni fisiche tali da renderlo poco adatto allo 
insegnamento ; 

e) Gli attestati scolastici della sua coltura generale, consistenti al­
meno nella licenz<t elementare superiore, e dei suoi studi artistici. 



- i~7 -

Mancando di certificati scolastici sngl i studi artistici, l 'aspirante dovrà 
presentare di segni od altri documenti, i qnali facciano fede di sufficienti 
cognizioni nel di segno. 

Art. 3. 

Gli esami. che dureranno otto giorni , consisterann o nelle seguenti 
prove: /0 'f 

a) Copia a chiaroscuro di nn orn amento in rili eYO, comprendente la ti r" >W 

figura umana (due giorni) ; 1 ~ '' 

b) Composizione in di segno di un oggetto d'arte applicata alle in-
1 

dnstrie del legno, del metallo, dello stucco, ecc., in un o stile determinato 
( tm giorno) ; 

c) Sviluppo a contorno in grandezza di esecuzione del predetto og- 1,J 
getto o di un a parte di esso (un giorno); / 

d) Composizione in plastica di un oru amento architettonico (due ZD 
~~D ; 4 

e) Componimento scritto in italiano sopra un tema di storia delle arti 
applicate alle industrie e alla decoraz:ione (nn giorno) ; 

f) Esercitazioni didattiche (nn giorno). 

Le predette esercitazioni didattiche consisteranno in un a breve lezione 
detta dall 'aspirante alla lavagna sopra facili temi di geometr ia elementare 
piana, solida e descrittiva, sul tracciamento delle ombre geometriche, sui 
principii del disegno assonometri co (prospetti va parallela) ~ e sn quelli della 
prospettiva concorrente. 

Consisteranno pure in qualche esercizio di di segno ornamentale ripro­
dotto a memoria, e di un disegno orn amentale eseguito sulla tavola nera 
o lavagna. 

Art. 4 . 

La Commissione esaminatrice sarà composta eli un delegato del Mini­
stero el i Agricoltura, In d nstria e Commercio: del Presidente del Consiglio 
direttiYo , o eli uno dei membri del Consiglio stesso delegato dal Presi­
dente ; degli insegnanti eli decorazione dipinta, eli plastica orn amentale, 
eli geometria e architettura, eli stori a delle arti industriali. 

Quando il Direttore clelb Scuola non fosse insegnante di un a delle pre­
dette materie, YeJTà aggrega.to alla Commissione con eli ri tto eli Yoto. 

La Commissione sceglierà nel suo seno il P residente, ed aYrà a Segre­
ta.rio il Professore eli storia delle arti industriali. 
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In caso di assenza di uno o più dei predetti in segnanti , supplirà 
l'aggitmto o un arti sta estraneo alla. Scuola, scelto dal Con siglio direttiYo. 

Art. 5. 

Ciascuna prova indicata nell 'art. 3 avrà luogo, in tutte le sedi d'esame, 
il medesimo giorno che verrà stabilito dal Mini stro di Agricoltura, In­
dustria e Commercio. Ogni prova comincierà alle ore '7 per finire non 
più tardi delle ore 19. 

La carta di cui gli aspiranti si , ·ervono, tanto per i disegni quanto per 
lo scritto , dovrà essere firmata dal Segretario della Commission e e por­
tare il timbro della Scuola, essendo gli aspiranti tenuti a restituire tutti 
i fogli timbrati e firmati. 

Gli aspi ranti non potranno ri cevere aiuto o consigl io da ehichessia , 
nè ave re libri, stampe, disegni , ecc. 

]~ affidata specialmente al Direttore della Scuola la cura della. perfetta 
regolarità nell 'andamento degli esami. 

Art. 6. 

I temi delle prove b, c, d (art. 3) saranno trasmessi dal Mini stro in 
buste suggellate al Pre idente del Consiglio diretti1·o della Scuola. 

Le buste verranno aperte in presenza di almeno tre membri della Com­
missione e di tutti gli aspiranti nell 'aula doYe don ·anno a ,·ere luogo le 
prove e innanzi che ciascLma prova cominci. 

I temi delle prove a, e, f (art. 3) saranno dati dalla Commissione esa­
minatrice. 

Art. '7. 

Almeno otto giorni prima che abbia cominciamento la sessione d 'esame, 
dovrà la Commissione radunarsi per prendere cognizione delle domande 
e dei documenti presentati dagli aspiranti a termini dell 'art. 2 del presente 
Regolamento. 

Art. 8 . 

La Commissiono esaminatrice g iudicherà le prove d, e, f (articolo 3), 
dichiarando idonei soltanto quegli aspiranti che avranno ottenuto almeno 
i sei decimi in ciascuna prova (42/'7 0) se i votanti sono sette. 

Ciascun Commissario disporrà di dieci punti per ogni prova di ogni 
candicla.to , e Yoterà in uumeri interi . 
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Le votazioni non si considerano Yalide senza la presenza di almeno 
cinque votanti . 

P er i vari esperimenti compres i nelle esercitaz ioni didattiche (lettera f) 
verrà fatta una votazione complessi va . 

Art. 9. 

Gli elaborati degli esami, meno quelli di plastica (lettera d) e delle 
esercitazioni didattiche (lettera l), saranno spediti al 1\iinistero in sieme con 
le tabelle delle votazioni e i ve rbali dell a Commissione esaminatrice. 

La Commissione centrale per l ' insegnamento a rti stico industriale giu­
dicherà le prove a, b, c, dichiarando id onei quegli aspi ranti che avranno 
ottenuto almeno 6j10 in ciascuna prova, e almeno 1j1o nella so mma com­
plessiva di tutte le sei prove. 

Il Mini stero di Ageicoltnra, Industria e Commercio, conformemente al 
predetto giudizio, decreterà le patenti nelle quali sa ranno indicati i punti 
ottenuti dall 'aspirante in ciascun a materi a cl 'esame. 

Art. 10. 

'rutti gli atti e i di segni saranno dal Ministero inviati allo ri spettive 
sedi , affinchò siano conservati nell 'archi ,·io della Scuola. 

Art. 11 . 

Qualunque frode od infrazione per parte dell 'aspirante alle prescrizioni 
del presente Regolamento, alle disposizioni che regolano, in generale, i 
pubbli ci esami, prodmrà l 'annullamento dell'intero esame dell'aspirante, 
sal\'O le maggiori pene giusta le leggi e i regolamenti in Yigo re. 

L 'aspi1·ante che non ottenesse la patente potrà ripresentar i nn altro 
anno, in nna qualunque sede, per ripetere l'intiero esame. 

Art. 12. 

Il niinistro, sul parere favorevole della Commissione centrale per l 'inse­
gnamento arti stieo industri ale, potrà eccezionalmente concedere la patente 
eli abilitazione ad artisti noti ed apprezzati per le loro opere, e tali da. 
presentare sicuro affidamento della loro eapacità dida.ttiea . 

Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro d'agricoltura, industl"ia e comme1·cio 

A. BARAZZUOLT. 
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REGIO DECRETO 

del 22 aprile 1897, N. 130, che modifica il Decreto 9 maggio 1895, 
col quale è istituito presso il R. Museo Industriale di Torino un corso 
annuale d'istruzione teorico-pratica per gli impiegati delle dogane. 

UMBERTO I 
pe1· gm~ia di D io e per volontà della Na=ione 

RB n 'l'l'ALIA 

Sulla proposta del nostro Ministro, Segretario di Stato per le Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

È istituito un corso annnale d'istruzioue teorico-pratica per gli impie­
gati delle dogane, da tenersi presso il R. JVIuseo Industriale di Torino. 

Art. 2. 

Il corso d'istruzione avrà la durata massima di tre mesi per ogni anno. 
Saranno ammessi a frequentarlo non più di trenta allievi, che verranno 

designati dal Ministero delle Finanze e scelti tra i Commissari a.lle Yisite 
e gli Ufficiali di la e 2" classe delle dogane e fra gli impiegati della 
Direzione generale delle gabelle addetti alla segreteria del Collegio consul­
ti v o dei periti doganali. 

Art. 3. 

I programmi per l'insegnamento saranno approvati dal Ministro delle 
Finanze, di concerto con quello dell'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. 4. 

Alla fine del corso d'istruzione gli allievi appartenenti al personale delle 
dogane saranno dai Professori insegnanti sottoposti a prove d'esame e 
classificati con punti di mel"ito. 
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Della classificazione ottenuta dagli allieYi suddetti sarà presa nota nell a 
rispettiva loro classificazione di senrizio. 

Art. 5. 

Il Ministro delle Finanze stabilirà la retribuzione da corrispondere al 
personale insegnante del R. Museo Industriale. 

Agli impiegati non residenti in 'rorino, ammessi a frequentare il corso 
d'istruzione saranno corrisposte, per l'andata ed il r itorno, le indennità 
eli viaggio stabilite dagli articoli l e 2 del R. Decreto 25 agosto 1863, 
11. 1446, e per ogni giorno di permanenza in Torino un 'indennità di L. 5. 

Per i viaggi fatti dagli allievi a scopo cl'istmzione saranno corri sposte 
le indennità stabilite per gli impiegati in mi ssione. 

Alle spese prev iste dal presente arti co lo e a quelle occorrenti per il 
materiale necess·ario ad esercitaz ioni prati che sarà pronednto coi fondi 
inscritti al capitolo III del bilancio pass ivo del Ministero delle Fin am~e 

per l'esercizio corrente e al corrispoudente capitolo degli esercizi futuri. 

Art. 6 . 

.lÈ abrogato il Nostro Decreto del 9 maggio 1895, n. 33'7. 

Ordiniamo che il presente · Decreto, nllmito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandand o a chiunque spetti eli osservarlo e eli farlo osservare. 

Dato a Roma, adùì 22 ap1·ile 1897. 

UMBERTO 

B RANCA. 

GmccrAUDINI. 
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REGIO DECRETO 
in data 8 dicembre 1897, che dà alla Scuola e Laboratorio di Elet­

trotecnica del R. Museo Industriale il nome di " Scuola con 

Laboratorio di Elettrotecnica Galileo Ferraris "" 

U.i'l1BERTO I 

pe1· grazia di Dio e per volontà della Na Jione 

R E D
1

I'l' AL J A. 

Visto il R. Dec reto in data. 28 giugno 1879, 11. 2282 (serie 2", parte 
supplementare), che approva il regolamento organico del Regio Museo 
In d nstri a.le Italiano di Torino ; 

Visto il R. Decreto in da.t~t 14 novembre 1888, n. 3156 (seri e 3", parte 
supplementare), che istituisce presso il R. Mnseo sndcletto nn a. Sc uola con 
Laboratori o di elettrotecnica.; 

Ritenuto che il dare alla Scuola il nome di Galileo Ferrari s, che per 
primo la diresse conferendo acl essa a lta rin omanza, ù attestato di pub­
blica riconoscenza. a ll a memoria dell 'eminente scienziato e Yale acl onorare 
la. Scuola., accrescendone i l decoro, 

Sulla proposta. del nostro Ministro Segreta rio di Stato per l'Ag ri coltura., 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico . 

La Scuola con Laboratorio di elettrotecnica, istituita presso il R. Museo 
Industriale di 'rorin o col R. Decreto 14 llOYembre 1888, 11. 3156 (se rie 3', 
parte supplementare), ò intitolata : 

Scuola con Laboratorio di elettrotecnica Galileo Ferraris. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stttto, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle. leggi e dei decreti del Regno d 'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osse~· ,·a rlo e di farlo ossermre. 

Dalo a Roma, adùì 8 dicembre 1897. 

UMBERTO 

GmcCIARDTNL 
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CO~ S IGLIO PROVINCIA LE DI TORINO 
Seguito della Sessione ordina1·ia 1897. 

Regio Museo Industriale italiano in Torino - Accordi tra la Provincia, 
il Comune di Torino e la Giunta Direttiva del Museo. 

PROCESSO VERBALE DELL'ADUNANZA 
i 8 ottobre l 897. 

Convennero oggi nella sala della Deputazione provinciale: il Sindaco 
eli 'l'orino, conte Feli ce Rignon, Senatore del Regno, insieme agli asses­
sori comm. ing. Riccio ed avv. Cavaglià pel Municipio eli 'rorino ; il 
comm. avv. Giorgio Davico, Presidente della Deputazione proviuciale, e 
i deputati p rovinciali cav. in g. Cesare Meano e barone avv. Carlo Ricci 
cles Ferres per la Provincia, èd il Presidente della Giunta direttiva del 
R. Museo Indnstriale italiano, comm. avv. Secondo Frola, per concordare 
i provvedimenti re lati vi al R. Museo Industriale italiano, da sottoporsi al 
Consiglio comunale, al Consiglio provinciale ed al Ministero. 

Premesso un cenno sommario sui bisogni del Museo in rapporto allo 
ampliamento dei fabbricati, all'insegnamento ed alle deliberazìoni sinora 
adottate dal Consiglio comunale e dal Consiglio provinciale, nell'intendi­
mento di riunire gli sforzi comuni per sovven ire a tali bisogni in con­
corso col J\IIiniste ro, i convenuti, dopo uno scambio di osservazioni, hanno 
concordato le seguenti proposte in applicazione dell 'art. 13 del Regolamento 
organico del R. Museo Industriale italiano, approvato con Regio Decreto 
29 giugno 1879, le quali il Presidente del R. ìVJ:useo si ri serva di sotto­
porre al ministero : 

l o Tenute ferme le deliberazioni dell 'Ammini strazione provinciale 
18 novembre 1884, 28 febbraio e 2 aprile 1895 e di quella comunale 
17 dicembre 1883 e 24 ottobre 1894, s' inteude autorizzata la Giunta 
direttiva del Regio Museo Industriale italiano eli 'l'orino a prelevare sui 
fondi già versati dal Cmmme e dalla Provincia, l'ammontare occorrente 
per la costruzione dei fabbricati secondo il progetto stato definitivamente 
approvato. 

2° Dopo il prelievo di cui sovra, sulla rimanenza dei fondi , debita­
mente integrati dall'Amministrazion e prodnciale, per quanto ancora le 
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incombe, e sotto dednzione delle a ltre somme regolarmente impegnate, la 
Giunta direttiva provvederà all 'a rredamento dei fabbricati e ad ogni emer­
geuza, nell 'interesse del R. Museo, previa autorizzazione delle Ammini­
strazioni provinciale e comun ale. 

3'' Continuato per l'avveni re, dal l 0 genu aio 1898, il concorso ri spetti v o 
della Provincia e della Città di Torino in complessive annne L. 70,000, 
si dichiara che, nell 'interesse dell ' I stituto, potrà la Ginnta direttiva del 
Mnseo liberamente disporre del contributo provineiale e comunale fino 
alla concorrente di annue L . 30,000 , e per le rimanenti L. 40,000 , quando 
a termini del Regolamento non vengano spese nell 'acqui ·to delle collezioni , 
ogni correlativo impiego dovrà riportare la preYia autorizzazione della 
ProYincia e del Comune. 

4° Nel caso in cui i fabbricati , sede del Mnseo, ricevessero un'altra 
destinazione, sono riservate le ragioni della Provincia e del Comune per 
le somme erogate in via di concorso nelle costr·uz ioni. 

Previa lettura, in conferma si sono sottoscr·itti : 

Per la Provincia: 

Il Presidente della Deputaxim1e prorinciale D .-\YICO. 

I Deputati provinciali ing . .ì'lfr..\XO -'- Rrccr DES FlèRRES. 

Pel Uomnne: 

Il Sindaco Rmxox. 
Gli Assessori Rrucro -- CAVAGLIÀ. 

J>t>r la Giunta direttivn elci R. Museo: 

Il P1·esidente S. FnoLA. 

Approvalo dal Ministero di Agricoltura, Ind~estria e Comme1·cio con nota 6 no­
vemb1·e 1897 e con dispaccio 13 novembre 1897. 

Secondo il su.qgerimento del Ministero, l'art. 4 venne sostituito dall'articolo seguente : 

« Art. 4. Ove i nuovi fabbricati, sede del Museo, cessassero dall'avere 
« l'attuale destinazione, il Governo del Re prenderà accordi col Comune 
« e colla P rovincia per la n uova destinazione da darsi ai locali stessi a 
« scopo d 'istruzione ». 

Approvati l'accordo e la modifica zione dell 'art. 4 con deliberazione del Consiglio 
provinciale in data 18 novembre 1897 e del Consiglio comunale eli Torino in 
data 26 novembre stesso anno. 
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DELIBERAZ[QNE 

della Camera di commercio ed arti di Torino estratta dal verbale 

dell 'adunanza del 1° marzo 1898. 

« La Camera , 

« Intesa la relazione ftdtal o dal p1·o prio Presidente, dopo <tmpi a di scus­
sion e, delibera di accordare, in via di esperimento , a favo re del Regio 
lltJ:useo Industriale itali ano nn conco rso di L. 20 ,000 per nn periodo non 
minore di tre anni a partire da ll 'eserciz io 1899, subordinando tale con­
cessione alla condizione assoluta che nel seno della Giunta diretti va sia 
ammessa un a rappresentanza della Camera stessa, eguale a quella degli 
altri enti locali che concon ouo nelle spese del Museo, e compenetrando 
nel detto co ncorso eli L. 20,000 l'assegno di L. 6000 prima d'ora delibe­
rato pel gabinetto delle analisi dell<t carta e materie affini » . 

L'ordine del giorno venne approvato dalla Camera con voto unanime. 
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HEG IO DECRETO 
dell ' 8 giugno 1899, N. 344 (parte supplementare) , che approva il 

Regolamento interno per il Regio Museo Industriale italiano in 
Torino. 

Pubblicato nella Gnz. ~etta Ufficiale del 1° uicembr·e 1899. 

UMBERTO I 
pe1· gra~ia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D' I T A L I A. 

Visto il nostro Decreto del 29 giug11 0 18'79, 11. 1'111\iCCLXXXII, che 
approva il Regolamento organico del Regio Museo Industri ale italiano in 
'l'orino ; 

Viste le d eli bemzioni del Consig li o provinciale, del Consiglio comunale 
e della Camera di commercio ed a rti di 'l'orino, ri spettivamente in dati:L 
18 ottobre 1897, 26 novembre 1897 o l o marzo 1898; 

Snlla proposta del Ministro d'Agricolt nnt, Industria e Commercio, eli 
accordo con quello della Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

È approvato il Regolamento interno per il Regio Ilfnseo Industriale 
italiano in Torino, annesso al presente decreto, e visto, d'ordine Nostro, 
clal l\finistro d'Agricoltura, Industria e Commercio, e da quello del la Pub­
blica I struzione. 

Le disposizioni contenute nel Regolamento organico del l\Inseo stesso, 
approvato con Regio Decreto del 29 giugno 1879, rimangono in vigore, 
in qu~:Lnto non siano modificate dal presente decreto. 

Orcliniam0 che il p resente decreto , munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d 'Italia, 
mandando a chiunque spetti eli osservarlo e eli farlo osser vare. 

Dato a Roma, >tddì 8 giugno 1899. 

Ul\fBERTO 

Visto Il Gllordasigilli A. BoxASI. 
SALAXDRA. 
BAC<JEJ.L[. 
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Regolamento interno del R. Museo Industriale italiano in Torino 

Art. l. 

Il R. Museo ò govem ato da u na Giunta direttiva, la quale ò composta 
di nove membr i, che durano in carica tre amii e sono rieleggibili . 

Essi sono nomin ati: tre dal Mini stro d'Agricoltura, Industria e Com­
mercio, due dal Consiglio della provin cia, dne dal Consiglio del Comnne 
di 'l'orino e dne dalla C<tmera el i commercio, finchò concorrerà nelle spese 
dell 'Istituto con la somma di cui all' art. 14. 

Fanno inoltre parte della Giunta il Di rettore del Regio Museo ed il 
Direttore della Scuola d 'appli ca :~, i one . 

Il Segretario capo del Museo ha l' ufficio di Segretario della Giunta. 
L 'ufficio dei component i della Giunta di rettiva ò gratui to . 
Il Presidente ò scelto fra i t re rappresentanti del Governo, ed è no­

min ato con Decreto reale, sopm proposta del U i11istro d'Agricoltura, 
Industria e Commercio. 

Art. 2. 

La Giunta direttiYa àmministra l 'Istituto; delibera sulle spese occorrenti 
per i vari serv i :.~ i del Regio :Jinseo, salnt l'approvazione del Ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio ; delibera in torn o alle anticipazioni 
da farsi al Ragioniere-Economo sui fondi del :Museo, per le spese di cui 
all 'articolo 26; delibera i bi lanci preYentivo e consuntivo da sottoporsi 
all 'approvazione governati va ; esercita infi ne le altre attribuzioni che sono 
ad e sa affidate dal presente Decreto e dal Regolamento di cui all 'art. 30. 

Tutte le deliberazioni della Giunta direttiva sono sottoposte all 'appro­
vazione del Ministro d'Agricoltura, Industri a e Commercio. 

Art. 3. 

Le adunanze della Giunta sono valide quando sièt presente la metà dei 
suoi componenti, oltre il P residente. 
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La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di 
parità , prevale il voto del Presidente. 

N o n essendo valida l 'aclunanuL di prima l:onvocat~ i one per difetto del 
nn mero legale, la Gi unta sarà convocata una seconda Yolta con lo stesso 
ordine del giomo, od in questo caso le deliberazioni saranno Yalide con 
la presenza di soli tre membri , olt.re il Presidente. 

I membri della Giun ta direttiva che, senza giustificato moti,·o, man­
chino alle sedute per sei mesi consecutivi , decadono dall 'ufficio. 

Art. 4. 

Il Presidente rappresenta la Giunta, è il capo dell 'I stituto ; rapprosent<L 
il Museo negli atti e nei rapporti con le Auto ri tà ; com· oca i me m br i o 

ne pre iede e dirige le adunanze; cura l'esegnimonto dello deliberazioni 
preso clallcL Giunta e el i tutt i gli atti eli competent~a di esstL; provvedo 
all'osservanza delle di sposizioni tutte che regolano il Regio 1'11 nseo, e dà 
esecuzione agli ordi ni ricevuti dall 'Autorità superi ore. 

In caso di assenzct o eli impedì monto del .Presidente, ne fèLI'à le veci 
il Consigliere da lni designato , annualmente. tra i delegati del Mini stero, 
od in man canza il Consigliere più anziano fin chò elmi tale mancanza. 

Art. 5. 

Il Direttore ed il personale amministrativo del Regio Museo sono no­
minati con Decreto reale su proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria 
e Commercio , in seguito a conco rso, le cui norme S<tranno determinate 
dal Ministro d 'Agricoltura , Industria e Commercio. 

P erò il Di rettore può essere nominato senza. concorso, senti to il parere 
della Giunta direttiva .. 

Qualora venga conferito l 'incarico della direzione ad uno dei Professori , 
la nomina definitiva uou potrà aver luogo che dopo nn trienni o di favo­
revole esperimento. 

Se il Direttore è scelto fra gli in segnanti e continua n ell ' iu~egnamento 

della propria materia, avrà, per l' ufticio di Direttore, un 'in dennitii. annua 
él~L determinarsi col Regio decreto eli nomina. 

Le promozioni samnno fatte pnre per Decreto reale, sopra proposta 
della GiunhL direttiYa del Museo. 

Il personale inserviente ò nomin ato e promosso dal Ministero anzidetto, 
su proposta della Gi unta. 
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Art. 6. 

Il Direttore, sotto la dipendenza della Giunta , so n ain tende agli in se­
gnamenti ed ai servizi didatt ici ed ttmmin istratiYi del i\1useo : ha sotto la 
sua dipendenza tutto il personale ; provvede al regolare andamento dei 
medesimi ; stabilisce l'orario degli impiegati d'amministmziou e e fa ese­
guire le discipline tutte prescritte dai rego lamenti dell ' Istituto ; propone 
a lla Giunta il bilancio preventiYo e il bilancio consuntivo e le spese da 
farsi nei limi ti degli stanzia menti approvati. 

Presenta ogni ann o all\tppro vaz ioll e della Gitwta direttiva una rela­
r-ione sui ri sultati degli insegnamenti come pure sni lavo ri esegui ti dal 
ìYinseo e snll ' andamento tecnico ed amministmtivo eli tutti i servizi 
di esso. 

Tale relaz ione sarà tmsmessa dtd Presidente clelht Giunta al l\Iini tro 
d'Agricoltura, Industria, e Commereio. 

Art. 7. 

I Professori ordinari del Regio :ìl1ttseo sono nominati con Decreto reale, 
in conformith alle disposizioni stabili te dalla leggo 13 novembre 1859 , 
n. 3725, e dtti regolamenti per l 'esecuzion e della medesima. 

I Professori st rao rdin ari sono nominati in segui to a c.;oncor so pnbblico 
per Decreto reale. 

I Professori in caricati sono nominati con Decreto Ministeriale, sentito 
il parere della Giun ta direttiYa. 

Le promozion i di tutto il person<tle insegnante del R. Museo saranno 
fatte sentito il parere della Giunta. 

Art. 8. 

A ciascun P rofessore possono essere assegnati un o o più assistenti 
stipendi ati o volontari. 

I primi saranno nominati fra i volontari ; in mancanza di questi sono 
scelti altrimenti dal Ministro d'Agricoltnnt, Industria e Commercio per 
un biennio , sentito il parere della Giunta direttint , e dei Profe,.sori delle 
ri spetti ve materie. 

Gli assistenti volontari sono nomi mLti dal ::\Ii n istro predetto in segui to 
a eoncorso;per tito li , senti to l'avviso de l Professo re delht matel'ia . 

4 
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.Art. 9. 

I P rofessori , ciascuno per le materie che hanno relazione col proprio 
insegm~mento, cooperano all 'ordinamento delle collezioni del 1\Iuseo, di 
concerto col Direttore e col Conservatore di esse ; propongono alla Di­
rezione gli acquisti da farsi, intorn o ai quali dovrà deliberare la Giunta 
direttiva. 

.Art. 10. 

Il Conser vatore provvede all 'ordinamento delle collezioni del Museo, 
di concerto col Direttore e coi Professori della rispettiva materi t~; ne 
compila il catalogo ; provvede alla custodia di esse e risponde della loro 
conservazione. 

Fa al Direttore, d'ctecorclo coi Professmi delle r ispettive materie, le 
proposte da presentarsi alla Gitmta direttiva su tntte le misure atte a dare 
incremento alle collezion i ed a trane <1<1 esso il maggior profitto nell 'in­
teresse del laYoro nazionale. 

Il Conservatore delle collezioni provvede altresì, con le norme sopra 
indicate, all 'ordinamento ed alla custod ia della biblioteca .. 

Art. 11. 

La Giunta diretti va potrà auto rizzare gli insegnanti del Regio 1\fnseo 
ed i liber i docenti a fa re presso l' Istitu to stesso corsi liberi, letture e 
conferenze speciali sopra materie attinenti all 'industria . 

.Art. 12. 

Il personale insegnante del Regio Mnseo, per tutto quanto non ò re­
golato dal presente Decreto , ò soggetto alle leggi ed ai regolamenti in 
vigore snl personale insegnante degli I stituti superiori :colastici del Regno. 

Il personale del Museo è determinato dalla tabella organica annessa al 
presente Decreto. 

.Art. 13 . 

.Al cor::;o di elettrotecnica sono ammessi coloro che hanno conseguito 
il diploma di ingegner0 civile, industriale o navale, i dottori in matema­
tica. e gli ufficiali d'artiglieri a, del genio e della marin a, che abbiano 
compiu to il co rso dell a 1·ispettim Scuola d'Applicazione. 
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Al corso di elettrochimica sono ammessi coloro che hann o conseguito 
il diploma eli ingegnere industriale o la laurea in chimica. 

Ai corsi speciali di industrie chimiche e meccaniche, ed ai corsi nor­
mali per formare insegnanti nello Scuole inclustri<Lli , souo ammessi coloro 
che abbiano conseguito la licenza del Liceo o dell 'Istituto tecnico (sezione 

fisico-matematica). 
Al corso superiore d'mnato ::;ono ammessi coloro che abbiauo compiuto 

il primo biennio degli Istituti di belle a rti , ovvero il corso completo delle 
Scuole inferiori di arte applicatct a lle industrie. 

I diplomi di abilitaz ione per l' insegnamento del disegno om amentale 
e industriale vengono conferiti con lo norme stabilite dal Regio decreto t, dicembre 1895, n. DCCL VIII (par te supplementare). 

~ A.d. 14. 

Al mantenimento del Regio Museo concorrono : lo St<tto con annue 
L. 130,000 : la Provincia . di 'rorino con L. 35 ,000 annue; il Comune 
con altre L. 35,000 all'ann o in conformità alle deliberaz ioni del Consiglio 
provinciale in data 12 ottobre 1875 e 18 ottobre 1897 e del Consiglio 
comm1ale eli Torino in data l 2 gennaio 1876 e 26 novembre 189"7. 

La Camera di commercio di 'rorino concorre pure al mantenimento 
dell 'Istituto con aunue L. 20,000 ; l ' impegno della Camera è rinnovabile 
di triennio in tr·i ennio. 

Saranno pure destiuate a beneficio del mantenimento del Museo i pro­
venti delle tasse di analisi, misure ed esperieuze, nonchè delle tasse di 
htboratorio, le quali saranno ve rsate all 'erario durante l 'esercizio e ver­
ranno portate in aumento nel concorso governativo dell 'anno successivo. 

Al-t. 15. 

L 'esercizio finanziario comincia eol l o luglio e termina il 30 giugno 
dell 'ann o seguente. 

Art. 16. 

Non più tardi del 15 maggio di ciascnn anno sarà compilato il bila,ncio 
preventivo dell 'esercizio prossimo. 

Il bilaneio preventivo, deliberato d<tlla Gitmta direttint, sarà trasmesso 
per l'approvazioue al Ministero dell 'Ag rico ltnm, Indnstri<L o Commereio 
entro il mese di maggio. 
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Alt. 17. 

Entro il mese di a,gosto di ciascnn tmno, StLrà compila.to il conto con­
stmtivo dell 'esercizio ehi nso eol ::l O gi ngno precedente. 

Il conto eonsunti v o, deliberato dalla Giunta diretti va, sarà con tntti i 
documenti ginstincativi , trasmesso per l'approvazione al Mini stero d'Agri­
coltnra, Industria e Commercio. 

Dopo l'approvazio11 e ministe ri ale, il conto consnu tivo sa rà comnnicato 
cblla Ginnta direttiva agli alt ri E nt i contribuenti. 

Art. 18. 

Uuitamente al conto consnntiro approvato , sarà co mnnicato dalla Giunta 
direttiva alla Deputa>~ i o ne provinci<Lle ed alla GitmttL uo mnn ale il conto 
dei pagamenti fatti neH'ann o col cont ributo della Provincia e del Comune. 

Art. 19. 

N o n potranno essere fatti sto rni da un capitolo all 'altro del bilancio 
senzcL l 'auto ri zzaz ione preventiva del n1in istero d 'Agri coltma, Iudnstria e 
Commercio, nè potranno e:::;se re resi esecntivi impegni di spese eccedenti 
il bilancio, senza l'approvazione del Ministero medesimo. 

Art. 20. 

I prelevamenti dai fondi di riserva per le spese impreviste e per le 
maggiori spese non potranno effettuarsi senza l 'autorizzaz ione ministeriale. 

Art. 21. 

I fondi del Museo, fatta eccezione per quelli da versarsi in 'l'esoreria, 
debbono essere depositati p1·esso nn solido Istitnto di credito, all'uopo 
designato dalla Giun ta direttiva. 

Art. 22 . 

Le riscossioni, eccettnate qnelle dei contributi per il mantenimento del-
1'1:-;titnto e delle tasse da pagarsi all 'Erario per parte degli alliel' i, sono 
fatte dal segretar io-mgioniere economo del M:nseo e ri sulte ranno da bol­
letttLri distinti per ogni specie d'introito. 
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Art. 23 . 

Le somme dov ute al :Niuseo dagli E nti contribuen ti, eccettuato il Mini­
stero d'Agri coltum, Indu tri a e Commercio, clona n no essere da essi eli­
rettamente ve rsate all 'Istituto eli cr·ed ito p resso il quale sono depositati i 

fondi del Museo. 

Art. 24. 

I fondi provenienti dalle t iscossioni effettuate dal Ragioniere-economo 
dovranno essere versati giom almente all 'I st it uto el i credito suddetto. 

Art. 25 . 

Il pagamento delle spese è fatto mediante mandati staccati da registro 
a madre e fi glia, e portanti la firma del Presidente della Giunta dirett iva. 
o eli chi per esso, e del Ragioniere-economo. 

Art. 26. 

Le spese eccedenti le L. 100 don ann o essere pagate con mandati di­
retti, intestati ai creditori , sui fondi inscri tti nel bilancio del Uinister o 
d i Agricoltura., o su quelli depositati presso l' Istituto cl i credito eli cui 
all 'art. 21. 

Per far fron te al pagamento delle spese non eccedenti le L. 100, la 
Giunta direttiva proporri\. an nualmente al Ministero le anticipa% ioni da 
farsi al Ragioniere-economo, tanto sni fondi inscritti nel bilancio del Mini­
stero d'Agricoltura, quanto su quelli depositati presso l'Istitnto di credito 
snaccennato. 

Le somme che il Ragioniere-economo gi nstifì chi eli a ,-e re pagate sulle 
anticipa%ioni ri cen1te g li veiTanno Yolta per Yolta con appo;:;iti mandati 
rimborsate a reintegra%ione delle anticipaz: ioni, fino a ll'ul timo periodo del­
l'anno fina1n iario nel qnale av n'l luogo il saldo finale od il Yersmnento 
delle attuali rinianenze. 

Art. 27. 

Il Ragioniere-economo è tenuto a presta re la ca n%ione eli L. 5000 me­
diante cel'tificato nominativo eli rendi ta :ml gran libro del Debito pubbli co 
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col vincolo re lati 1·o alla cauzione, a termini delle leggi e dei regolamenti 
in vigore. 

Ar t. 28. 

Dal ragioniere-economo del Museo dovrà tenersi un registm inventario 
eli tutti gli oggetti mobili , cl i:stinto a seconda che tali oggetti facciano 
parte del patrimonio dello Stato, o che siano acquistati con fondi prove­
nieuti dai contributi degli altri Enti. 

Gli oggetti medesimi saranno, mediante estratti dell ' inventario generale, 
dati in carico agli inseg·nanti od ai funzionari che assumeranno la respon­
sabilità della loro conservaz ione. 

P er la tenuta degli inYentar i e per le relati1'e vari az ioni , come pure 
per le consegne del materiale mobile, sono a,pplicabili le norme stab ili te 
dal vigente reg·olamento di eontabili tà dello Stato. 

A1-t. 29 . 

Qualora an e n isse, da parte del GoYerno, la fondazione d'nn altro isti­
tuto dello stesso genere del Museo Indust ri ale di 'r or ino, gli oggetti e 
gli strumenti acquistati coi contrib uti della P ro1·incia e del Comune di 
'rorino resteranno di proprietà di questi due E nti. 

Art. 30. 

Con regolamento da approvarsi dal :Ministero d'Agricoltura , Industria 
e Commercio, sentito il par ere della Giunta diretti l'a, sarann o stabilite 
le norme per il conferimento dei diplomi e dei certificati , le tasse scola­
stiche da pagarsi dagli allievi, le norme e le tariffe per le iscrizion i, per 
le anali si, per le esperienze e per i gabinetti di as::;aggio per l'industria, 
come pure tutto quauto possa oecorrere per il buon andamento dello 
Isti tuto. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il JVIinistro d'Ag1·icoltum, Indust?·in e Commercio 

SA.L,U,'DRA. 

Il J.lllinist?·o della Pubblica Ist1·~rxione 

B ACCELLI. 



Tabella organica del per~onale del R. llluseo ln•lnstriale di Torino. 

l 
o 

Stipendio ... 
Q) 

TOTALE PERSONALE E 
"' annuo z; 

Direttore l 8000 8000 

Professori ordinari . 3 GOOO 18000 

Id. Id . 4 5000 20000 

Professori straordinari 5 3500 17500 

Profes:ore aggiunto di elettrotecnica 1 3500 3500 

Direttore del laboratorio di chimica tecnologica 1 lflOO 1500 

Direttore del laboratorio di elettrotecnica l 1500 1500 

Direttore del laboratorio di elettrochimica 1 1500 1500 

Conservatore delle col lezioni e della Biblioteca l 4000 4000 

Assistente 1 2500 2500 

Id. 3 2000 6000 

Id. 7 1500 10500 

Preparatore di fisi ca 1 1000 1000 

Segretario ca po l 4000 4000 

Vice-Segretario l 2000 2000 

Ragioniere· Economo l 2500 2:JOO 

Arch ivista l 1 !~00 1400 

Usciere l 1200 1:200 

Id. l 1000 1000 

Inservienti 7 900 6300 

113900 

Visto d 'ordine di S. M. 

Il Ministro d' Agricoltnra, lndnstria e Commercio, S ALANDRA . 

Il Ministro della Pubblica I stntzione, BACCE LLI. 
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REGIO DECRETO 

Il marzo 1900, N. 92 , che proroga la durata del corso di istruzione 
teorico-pratica per gli impiegati delle dogane. 

Pubblicato nella Ga~oetta Uffic iale del Regno il '28 marw i 900, n. 73. 

UMBERTO I 
pe1· graoia di Dio e pe1· volontà della Naz ione 

RE n'l'l'ALIA 

Veduto l'art. 2 del Nostro decreto 22 aprile 1897 , n. 150, che ha 
istituito nn corso ammalo cl ' istruzione teorico-pratica per gli impiegati 
delle dogane da tenere presso il Regio .i\lluseo Industriale di 'rori no ; 

Sull a proposta dei Nostri Jlfini ~:;tt·i segretari di Stato per le Finanze e 
per l'Agricoltu ra, Indnstri<t e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

A.rticolo unico. 

La durata massima del co rso d' i::;trnzione teorico-pratica per gli impie­
gati delle dogan e è prolnngata cb tre a sei mesi per ogni ann D. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia , 
mandando a chiunque spetti di osserYurlo e di farlo osservare. 

Da lo a Roma aùdì 11 marzo 1900. 

UUBER'l'O 

GmmNE. 
SALANDRA. 
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HEGIO DECHETO 

17 marzo 1901, N. 121 , che riconosce come Istituto scientifico il Labo­

ratorio di Economia Politica di Torino annesso simultaneamente 
all 'Università e al R. Museo Industriale e ne approva il ruolo 
organico del personale. 

VITTORIO EMANUELE III 

prr graz ia eli Dio e volontà clelia Nazione 

Rr. n'InLIA 

Veduta la legge 30 dicembre 1900, n . 456, che approva ·il bilancio 
del Ministero della Pubblica Istruzione, e quella 20 dicembre 1900, 
n . 431, che approva il bilancio del Mini stero di Agricoltura, Industria e 
Commercio ; 

Considerata l 'importanza che sempre più acquista lo studio scientifico 
positiYo dei fenomeni della vita economica e delle questioni che Yi si 
riferiscono ; 

V ed n ti i ri sultati ottenuti dal Laboratorio di economi a poli tica in 'rorino; 

Vedut~t la. relazione in data 15 ottobre 1898 dell a Commissione inca­
ricata di studiare i pron edimenti da adottarsi per dare stabile assetto al 
predetto Laboratorio ; 

Sulla proposta del Nostri Ministri segretari di Stato per la Pubblica 
Istruzione e per l'Agricoltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l . 

Il L aboratorio di economi a politica di Torino ò ri conosciuto come Istituto 
scientifico annesso simultaneamente alla Regia Università e al R. Museo 
Industriale italiano . 
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Art. 2. 

È approvato il ruolo orgauico del personale del Laboratorio , annesso al 
presente decreto , e firmato d'ordine Nostro d<Li Mini stri di P Llbblica I stru­
zione e d'Agri coltura, Industri a e Commercio. 

Ordiniamo che i l presente Decr eto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta uffi ciale delle leggi e dei decreti del Regno d 'Italia , 
mandando a chinnqne spetti di ossen ·ado e di farlo osse iYare. 

Dato a Roma adùì 17 marzo 190 1. 

VI'l'TORIO EB1Al\TUELE 

Visto Il Guardas~yilli Cocco-OJn'u. 

Ruolo organico 

Prc.uwr. 
N~sr. 

del personale del Laboratorio di economia politica di Torino. 

Direttore (senza retribuzione). 

Un assistente ai co r::; i singoli 
(a cari co del Ministero di Agricoltura , Industria e Com­
mercio , sul fond o a disposizione del 1\fuseo Indu striale 
italiano). 

Un custode di segnatore 
(sul bilancio del Ministero deJla Pnbblica I struzione). 

Visto d'ordine di S. j\f. il Re: 

L. 1500 

» 1080 

Il JJ1inist1·o della Pnbbli:ca I str·ux1;one 

NASI. 

Il ~Ministro di Agricoltura, Industria e Comcimero 

P I CARDI. 
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REGIO DECR!.!;TO 
24 agosto 1901 , N. 310 (parte supplementare) , che dà al Laboratorio 

di Economia politica in Torino il nome di " Laboratorio Cognetti 
De Martiis ,. 

Pubblica to nella Gaz3etla Ufficiale, n. 266, de l 6 novembre 1901. 

VITTORIO EiUAl~UELE III 
pe1· gm~ia di Dio e per vol oJ<ta della Nazione 

RE n' l'l'ALIA. 

Visti i Regi decreti in data 28 ging 11 0 1879, n. 2232~ e 28 giugno 1899, 
n. CQCXLVI, che appronmo il Regol<1mento org·auico ed il Regolamento 
interno del Reg io l\t(nseo Industri<1le ita liano in Torino ; 

Visto il Regio decreto del 17 manr,o 1901 , n. 121, col quale il Labo­
ratori o di economia politica in Torino ò 1·iconosciuto come Istituto scientifico 
ann esso simnltaneamente alla R. U niversità ed al R. :Niuseo Industri ale 
italiano ; 

Ritenuto che il da re al L abomtori o predetto il nome del prof. Salvatore 
Cognetti de l\'Iartiis, ehe ne fu il benemeri to fondato re, giont a da re mag­
giore lustro e decoro a q nelJ 'btituto scientifico : 

Sulla proposta dei Nostri Ministri segretari di Stato per l'A.gricoltm a , 
Industria e Commercio e per l'I struzione Pubblica, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Il Laboratorio di economia politica in Torino prende il nome eli Labo­
mtorio Cogneth De Martùs. 

Ordini amo che il presente Decreto, muu ito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
man rlando a chiunque spetti di osservarlo e el i farlo osservare. 

Dato a Racconigi addl 24 agosto 1901. 

VI'rTORIO EMANUELE. 

Visto Il Gucwdasigilli Cocco-0 R'l'U. 

G. BACCELLI. 

N. NASI. 





REGOLAMENTI INTERNI 

ISTRUZIONI E TARIFFE 





REGOLAMENTO INTERNO 

della Giunta Direttiva del Regio Museo Industriale italiano in To1·ino 

Art. l. 

La Giunta direttiva del Regio Museo Industriale italiano ammini stra 
l'azienda dell'Istituto , sta.bilisce preventivamente i fondi che devono essere 
anticipati al Direttore a termini dell 'ar ticolo 6 del Regolamento organico, 
provvede con apposite deliberaz ioni sull 'impiego ed erogazione degli altri 
fondi , nonchè all 'autorizzar.ione e pagamento delle altre spese ed esercita 
le sue attribuzioni in conformità delle leggi e del regolamento in vigore. 

Art. 2. 

, La Giunta si raduna regolarmente non meno eli una volta al mese, 
nel giorno ed ora da stabil irsi ; si radun a ezianclio più sovente, ove il 
bisogno lo richieda, per gli affari ordin ari, come anche in via stra­
ordin aria. 

P er la n tliclitit delle delibentzioni è 11ecessario l 'intervento all 'adu­
na.nztL della metii dei membri oltre il Presidente; risultando ineffi cace 
l 'adunanza per difetto di m1mero, si convocherà una seconda volta col­
l'identico ordine del giorno, ed in questo CèLSO le deliberazioni saranno 
valide con b presenza di soli tre membri. 

Art. 3. 

Nelle aclnnattze e dopo la discuss ione, se ri ò ltwgo, si procede a 
votazion e e la d el ibe ra;~; i o n e deYo et'ser presa a ma ggioranza. 
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Art. 4. 

Nessun membro della Giunta può prendere la parola se non ne an·il 
ottenuta la facoltà dal Presidente ed osser1·ato il suo turno, ed ogni 
membro avrà sempre la faeoltà di far risultare nel processo verbale del 
suo voto o dei motiù eoi quali lo ha sostenuto. 

Art. 6. 

I verbali delle deliberazioni sono letti nell'adunanza sueeessi n1. o, non 
insorgendo . contestazioni, si ritengono per approvati e Yengono firmati 
dal Presidente e dal Segretario. 

Potranno anche essere approvati solo dal P residente, decorsi otto 
giorni clall 'adw1an;m, nel quale termine potranno i signori membri pren­
deme visione e far eonstare al Presidente delle modifica.zioni che cre­
dano introclurvi. 

Art. 6. 

Il Presidente rappresenta la Giunta, è il capo dell'Istituto, lo rappre­
senta negli atti e nei rapporti colle Autorità, eo1ivoca i membri e ne 
presiede e dirige le adunanze, cura l'eseguimento delle prese delibe ra­
zioni e di tutti gli atti eli competenza della Giunta, proYvede al paga­
mento delle somme deliberate, all'osservanza delle leggi e dei regolamenti , 
nonchè alla esecuzione degli ordini ricevuti dalle Autorità superiori. 

Art. 7. 

Il Segretario-capo del Museo è il Segretario della Giunta ; manda gli 
avvisi di convocazione delle adunanze sull'ordine del giorno stabilito dal 
Presidente, assiste alle adunanze e ne estende i verbali. Attend e, sotto 
la dipendenza del Presidente e del Direttore, alla compilazione dei la­
vori che gli verranno ordinati, all~t regolare tenuta del protocollo e degli 
altri registri, all 'ordinamento ed alla conservazione degli archivi, ed in­
vigila e controlla l'amministrazione economica degli uffici e servizi eli­
pendenti. 

Art. 8. 

Il serv1zto della contabilità sarà disimpegnato da apposito i m pi egato, 
che dov l'iì, sotto la immediata dipendenza o l'esponsabilitiì del Direttore, 
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tenere in ordin e gli occorrenti registri delle ri scossioni e dei pagamenti, 
preparare gli elenchi di proposte pel pagamento delle spese ed atten­
dere al disbri go di tutti gli affari re lati vi al ser vizio di contabilità del-

l'azienda. 
Il direttore deve presentare alla Gi nnt<L ogni mese il conto dei paga­

menti concernenti il servizio ad economia a lui affidato e eli tutte le 
altre spese deliberate. Esso avrà mensilmente a disposizione le somme 
destinate alle spese di cui all'art. 6 del Regolamento organico, e, se vi 
saranno fondi disponibili in eccedenza, saranno depositati presso l'I stituto 
che la Giunta indicherà e che funzionerà da Tesoriere. 

Art. 9. 

Per l'applicazione delle so vra menzionate disposizioni si potranno, dalla 
Giunta o dal Presidente. emanare speciali istruzioni. 

Approvato dalla Giunta Di1·ettiva nella seduta delli 2 aprile 1897 

Visto , si approva 

Il Ministro d'og1·icoltura, industria e comnu1·cio 

GuiCCIARDmr. 

Il Presidente 
S. FnoLA. 

NB. Questo regolamento interno della Giunta Direttiva venne in qualche parte 
modificato dalle disposizioni del Regolamento approvato con R. decreto 8 giugno 
189!:1. Un nuovo regolamento ge nerale, che coorJini e comprenda i vari altri 
attualmente in vigore, è in corso di studio e di approvazione. 
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REGOLAMENTO 

per gli Assistenti del Regio Museo Industriale italiano 

Art. l. 

Gli a,ssistenti del Regio l\Inseo sono distinti m retribuiti e volontari. 
I pri mi si dividono in tre classi : 

Agli Assistenti di l a classe ò assegnato n no stipend io di L. 
» 

)) 

)} 

)) 

di 2a » 

di 3• » 

» » 

}} }} 

» 

» 

di L. 
di L . 

2500 
2000 
15o·o 

Gli Assistenti volontari sono nominati in seguito a concorso per ti toli 
e sentito l 'avviso del P rofessore alla cui scuola devono assistere .. 

Art. 2. 

n· volontariato dura due anni , dopo i qua li su proposta del P rofessore, 
l ' ass i ~ten te può essere nominato effetti,·o di 3a classe ed in seg ~1ito au­

mentato di grado, qnando risulti vacante il posto nella cla sse immedia­

tamente superiore. 
Allorquando due o più assistenti si trovin o in par i concli ir. ioni per la 

promoir. ione acl una chtsse superi ore, la scelta avverrà per t itoli e per 
esame, e la Commissione esaminatrice sarà nominata dal P residente, 
sceglienclola fra persone estmnee all'I stit uto. 

Art. 3. 

Gli Assistenti hanno l'obbligo di coadiuvare i Professori negli espe­
rinl.enti e nelle preparazioni occon enti tanto per le lezioni quanto per i 
lavori di Laboratori o ed in t utti q negli altri , per i quali i Professori fos­
sero dalla Giunta direttiva incaricati. 

A rt. 4. 

Gli Assistenti possono essere chiamati dalla, Ginnht direttiva o dal 
Direttore a sostitu ire i p rofessori nelle lezioni , epperciò devono segnire 
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l'insegnamento in modo da essere in g rado di continuarlo 111 caso di 
assenza del Professore. 

Art. 5. 

Oltre all'assistmlZ<L alla c.attedm <L cui sono nomin ati, i -diversi Assi­
stenti saranno tenuti a p 1·estare la loro opera in ogni mansione per la 
quale fossero dalla Direzion e richiesti. 

Art. 6. 

Gli AsO:ì istenti al Labo ratorio di chimi ca e quelli di tutti gli altri Jabo­
mtori , oltre <Li coad invare il Professore nelle lezioni e nelle esereitazioni , 
come è stab ili to per gli ass istenti delle altre materie, dovranno anche 
prestarsi pe1· le anal isi ed esperienze, che non possano essere efi'ettuate 
dal Diretto re del Laborato rio, faeendo O:ìÌ. ehe queste analisied esperienze 
siano eseguite nel più bre1·e termine possìbile. 

Art. 7. 

Gli Assistenti dovranno, giorno per giorno, rifer ire al relativo Profes­
sore sn quanto avviene nella seuola e sul profitto degli allievi , ed in fine 
d'anno sono tenuti a preseptare al Professore, prima dell 'esame, uno 
specchi o da cui risulti la diligenza e lo studio di tutti gl i allievi, coll'e­
leneo dei lavori fatti e la relativa votazione. 

Art. 8. 

Ogni Assistente ò obb ligato a presenziare gli esa,mi della materia in­
segnata dal relativo Professore, nonehò quegli altr i esami per i quali 
fosse dalla Direzione destinato. 

Art. 9. 

Gli Assistenti po~~:>ono godere annualmente nn congedo eli 45 giorni, 
salvo le speciali determinaz ioni della Giunta direttiva, e sono soggetti 
inoltre alle prescrizioni relative ai Professori, in quanto sono loro ap­
plieabili. 

Approvato da lla Giunta D irettiva nella seduta del 1.2 aprile 1898 e da l Ministro 

el i ag1·icoltu ra, industria e commercio con nota 9 iHQ{J.tJio 1898, n. 9025. 
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REGOLAMENTO 
per gli Allievi del Laboratorio di Chimica tecnologica. 

Art. l. 

Il Laboratorio di Chimica è aperto, per gli allievi, che vi sono rego­
larmente inscritti, nei g iorni ed ore stabilit i da apposit i orari. 

Art. 2. 

A ciascun allier o \-eJTà assegnato nn posto in un bc.nco da lavoro, eli­
stinto con apposito numero. In caso di prepa razioni e manipolazioni che 
esigessero maggiore spazio, gli allievi potranno utilizzare altro locale di­
sponibile nel Laboratorio, previa autorizzazione data dal P rofessore o dagli 
Assistenti. 

A ri. 3. 

Gli allievi, nell 'atto dell 'ammissione al Laboratorio , riceveranno in con­
segna gli oggetti d'uso giornaliero descritti in apposita nota, alla qnale 
dovranno apporre la propria firma, obbligandosi di resti tuire il tutto al 
termine dei .loro esercizi e eli r iparare <t proprie spese i danni arrecati al 
di là dell 'inevitabile effetto dell ' uso. 

Art. 4. 

Tutt i gli alli evi dovranno provvedersi a proprie spese di dne asciu­
gamani, di una lamina di platino delle dimensioni di almeno 5 centimetri 
eli lunghezza per 3 el i larghezza, di un filo di platin o clelia lunghezza di 
40 centimetri e del diametro eli circa lt3 eli millimetro, di nn crogiuolo 
eli platin o dell a capacità eli circtt 8 centimetri cubi e di un cannello fer­
ruminatori o. 

Art. 5. 

Ciascun allievo dovrà cnmre la pulizia del proprio banco, e, nel porre 
termin e ai lavm·i giornalieri, farà atte11zione di non lasciare aperti i ro­
bin etti dell 'acq n a. o del gas el i Ctli si asi seni to. 
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Art. 6. 

Gli allievi porranno somma cura ad evitare ogni supedltw consumo di 
combustibile, di reagenti, di carta, ecc., e ciò tanto per non dissipare 
senza frutto le rendite dell 'I stituto, quanto per contrarre quelle ab itudini 
d'ordine, di p1·ecisione e eli nettezza che costitui scono nn o dei pregi del 
buon operatore. 

Art. ·7. 

È assolutamente proibito di fare uso nei locali del L aboratorio di corpi 
gazosi o liquidi di esalazione nociva o peri colosa, come pure di evaporare 
liquidi che emettano Yapori acidi od ammoniacali. 'f ali operazioni sa ranno 
eseguite sotto cappe aspiranti es istenti nel Laboratorio, od in locale all 'ari a 
libera a ciò destinato. 

Art. 8. 

Gli allievi, considera,te le molte sostanze pericolose che si trovano in 
Laboratorio, non si permetteranno mai di introdnrvi, nemmeno momenta­
neamente, qualsiasi perso na estranea, nò di asportare nessun reagente, 
nò veruno dei prodotti, quand'anche derivasse dai loro ]a,·ori , nò in ge­
nerale alcun oggetto, benchò potesse sembrare di minima importanza. 
ContraVYenenclo a questo divieto l'allie1·o perde il diritto eli frequentare 
ulteriorm,ente il Laboratorio. 

Art. 9. 

Perchè l'istruzione torni più profittevole, gli allieYi don-ann o eseguire 
quei soli lavori che verrann o loro indicati: eli questi l'Assistente ti ene 
nota in apposito registro, ed a lavoro u ltimato Yi in scrive il proprio voto. 
Gli allievi saranno aiutati e diretti dal personale addetto al Labor~1torio , 

al quale dovranno rivolgersi per qualunque schiarimento e per la ri­
chiesta di qualsiasi oggetto o prodotto necessario all 'esecnzione del proprio 
lavoro. Le eventuali osservazioni che a tale riguardo l 'allim·o aYesse da 
fare dovranno essere indirizzate al Diretto re del Laboratorio. 

Art. 10. 

Gli allievi del secondo e del terzo anno di corso, per essere ammessi 
agli esami , dovranno presentare alla fin e dell 'an no scolastico una suc­
cinta relazione dei lavori eseguiti. 
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Art. 11. 

. L'allievo che, senza pla usi bile moti ,·o, nou intervenga con assiduità a l 
Laboratorio o non 1·i attenda colla voluta diligenza nell e ore stabilite. ~i 

considera come t;e avesse volontariame11te rinunziato ad intervenirYi ul­
teriormente. 

Art. 12. 

Dumnte l 'orario delle esercitaz ioni , gli Ass isteuti al Laboratorio, mentre 
forni scono agli allie1·i le i;;tm zioni occorrenti per i loro la1·ori , hann o 
l'obbligo di cura re l 'ordi11e o la di ~ciplina e di da re, sotto la propri a 
responsabilità , immediatamente partecipaz ione al Diretto re del Labora­
torio eli quanto av1·enisse in contran-enzione al presente Regolamento. 

Torino, 21 ottobre 1885. 

Il Di1'ettore del Labomtorio 

E. RoTo:--nr. 

Visto : Il D i1'eftore del R. Mnseo Industriale 

G. BERRU'I'J. 

Visto : P er la Giunta Direttiva 

Il Presidente P. BosELLi. 
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REGOLAME?\TO 
per la Biblioteca del Regio Museo Industriale italiano. 

Art. l . 

L'ordinamento e la conse rvaziono della Biblioteca sono affidati a l Con­
sen ·ato re delle Collez ioni , ass istito da un impiegato della Segreteria del 

l\Inseo. 

A rt. 2. 

Ad ogni Yolnme che entri nella Biblioteca saril impresso i l bollo del 

Museo. 

Art. 3. 

L a Biblioteca cle,-e essere for nita : 

a) Di un g iornale delle opere che si Yanno ma n mano acquistando 

o 1·ice\'endo ; 
b) Di Ull catalogo alfabeti co e di un catalogo per materie delle 

opere che essa possiede ; 
c) Di nn registro delle ope r·e inv iate dai librai ; 
d) Di un registro dei lib1·i prestati a domicilio ; 
e) Di uu registro dei libri a legare. 

Al fine d 'ogni mese il Biblioteca ri o donà rimettere al Di rettore una 
nota dei libri prestati a domicilio. 

Art. 4 . 

Delle opere periodiche che fl i pubblicano a fascicol i a bre,-e inten-allo 
si ten à un registro speciale. Di mano in mano che i Yolumi sar anno 
completi si registreranno nei cataloghi _ 

Art. 5. 

AlmeJl O Ulla Yolta all'a nno libri don ·anno essere leYati dagli scaffali 
e ri conosciut i. 
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Art. 6. 

La Biblioteca è aperta dal l o novembre al 30 settembre, eccettuate 
le feste. 

Art. 7. 

L 'orario della Biblioteca sarà fissato dal Direttore. 

Art. 8 (1). 

Sono ammessi a.lla lettnra In una sala apposita.: 

a) I .Professori del 1\iuseo, della Scuola d'applicazione, dell a Facoltà 
fisico-matematica, universitaria e le persone presentate personalmente o 
per iscritto da essi o dai membri della Giunta DirettiYa del Mnseo ; 

b) Gli assistenti delle scuole predette; 
c) Gli allievi del Museo, della. Scuola d'Applicm~ i on e e della. Facoltà 

fisico-matematica. 

Art. 9. 

I libri possonò essere dati in pi:estito a domicilio : 

a) Agli anzidetti Professori ed Assistenti non più di sei volumi per 
persomt e per un tempo non maggiore di nn mese ; 

b) Agli àllievi ed ai licenziati dal Museo non piì'L di due volumi e 
per non oltre i 15 giorni, purchè la loro domanda sia controfirmata. da 
un Professore del .M:nseo. 

Avvenendo richieste di opere consistenti in atlanti od in fa scicoli se­
parati, di opere non legate ed infine di opere rare o di valore elevato, 
il Bibliotecario le consegnerà in esame nella sala eli lettura, e quando 
verranno restituite dovrà constatare, sotto la sua responsabilità, la perfetta 
integrità loro. 

Art. 10. 

N o n potranno mai essere date a prestito tavole staccate facienti parte 
di una collezione. 

(l) Gli articoli 8 e 9 furono modificati dalla Giunta Direttiva in seduta 
29 marzo 1897. 
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Art. 11. 

Ai Professori ed agli assistenti possono essere prestati fascicoli sepa­
rati di opere periodiche appartenenti ad un Yolnme in corso di pubbli­
cazione, nn mese dopo il loro arri v o e per un tempo non maggiore di 15 
giorni. 

Art. 12. 

I termini di cui all'art. 11 possono essere prorogati rinnovandosi la 
richiesta. Il Bibliotecario ha però sempre la facoltà di chiedere la im­
mediata restituzione delle opere prestate ogni qualvolta il se rvizio lo 
esiga. 

Art. 13. 

Nella P'"ima quindicina di luglio tutte le opere date in prestito a do­
micilio dm·ono essere effettivamente restituite alla Biblioteca. 

Art. 14. 

Il prestito dei libri a domicilio p~gli insegnanti resta sospeso dal 
l o al 15 luglio. 

Art. 15. 

Ohi danneggia o perde un 'opera. aYuta in prestito , deYe pagarne il 
prezzo. 

App1"0vato dalla Giunta Direttiva nella seduta del 29 marzo 1883. 



REGOLAMENTO 
per le collezioni del Regio Museo Industriale italiano. 

Art. l. 

Le collezioni del R . Museo Indust riale italiano hanno per i scopo di 
presentare una espos izione storica e progressin di oggetti scientificamente 
ordinati, attinenti all 'industri a ed all e arti , e di servire come materi ale 
scientifico pei diversi insegnamenti che si impartiscono nel Museo. 

Esse pet'ciò deYono essere coordinate sotto il punto eli vista tecnico e 
tecnologico, ofì'rendo cosl a i ,·isitatori , per ogni· industria, quelle infor­
mazioni d'indole tecni ca che possano interessare gli st11diosi. 

Art. 2. 

Le collezioni devono essere eli vise a :seconda della loro natura, impor­
tanza ed utilit~, ed accompagnate da ca rtelli ·nei quali , in modo chiaro, 
siano esposti i dati tecnici e industriali che le rig uardano; ed essenzial­
mente la proveni enza, la preparaz ion e, la composizione chimica e le 
Yarie applicazioni. 

Ciascuna collezione sa r~ corredata di un a raccolta di cad e geologi che, 
o topograficbe, o geografi che con la indicaz ione dei luoghi eli produzione 
del relativo materiale sì in Italia che all 'estero. 

Art. 3. 

Le collezioni saranno ordin ate in modo da rappresentare la tecnologia 
delle vari f:) industrie, esponendo , o1·'è possibile, i div ersi stadi pei quali 
passa la materia per raggiungere il prodotto ultimo ; l 'ubicazione dei 
centri più importanti ove· si ese rcitano le industrie, i dati tecnici , gli 
attrezzi o meccanismi necessari per le industrie, ed i di sègni o modelli 
che valgano a meglio illustrare le varie industrie. 

Art. 4. 

11 Oon ser vatot·e delle collezioni , sia nell 'ordinarie che nel t rasfonn arle 
a seconda del progredi t·e delle industrie, de,·e, a norma dell 'art. 10 del 
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Regolamento organico del Mu seo, per c iascuna sez ione uniformarsi alle 
prescrizioni ed istruzioni del Direttore, e procedere di concerto coi Pro­
fessori p iù specialmente co mpetenti 11 elle cli1·er se collez ioni . 

Art. :5 . 

Il Conservatore deve: 

a) 'l'enersi costantemente al corrente dei progressi che si fanno nelle 
industrie co ncern enti le varie coll ezioni , per esse re i n g rado di soddi­

sfare alle presc ri zioni del presente R egolamento ; 
b) L imitare le raccolte <L q uanto ò strettamente necessario per <wer e 

nna chi<Lnl ide<L del modo col q uale >; i ottengono i varii prodotti, e dell e 
fo rme più co muui che q uei prodotti possono preDcl er e in commercio; 

c) Mun ire ogni collezione di appositi car-tellini, nei quali , oltre alle 
indicaz ioni ralative a lla. natura. e provenieuza, sia anche scritto in modo 

facilmente visibile il nome del donatore, q uando l 'oggetto sia stato do­
nato al Museo ; 

rl) Tenere a vista del pubblico : l o un libro speciale in cui siano 

elencati t utti i do natori secondo l 'ord in e alfabeti co tanto dei loro nomi, 

qua nto delle mate rie; 2° nn registro nel quale i vis itato ri possano ap­

porre la loro firma ; 3" t ln catalogo eli tntte le collezion i contenente, per 
og11i materi a , tutte le informaz ioni raccolte a norm<L dell e prescrizioni 

del p resente regolamento e colla magg·ior ampiezza possibile, per modo 
che esso possa costituì re eo me un a m onografi a della r e lati va industri a . 

Art. 6. 

Avvenendo l 'offerta eli doni pe r collezioni, il Conservatore dovrà rife­
rire alla Direzione il prop1}o parer e motivato circa la convenienza o meno 

di :::ccettarli e, nel caso affermativo , doHà a nche indicare il posto oYe 
riterrebbe cmweniente dl collocarli . 

Spetterà alla Giunta di rettiva di cl eli be rare sull 'crccettazione degli 
og;atti offerti, o snlla destinazione dei medesimi , o di parte dei mede­

simi , ad altri I stituti aventi scopo più adatto alla, nat rtra loro. 

Art. 7 . 

L e collezioni sarauno inventarizzate giusta le prescrizion i del regola­

mento di contabilità generale dello Stato : per gli oggetti clonati , il valore 

verrà stabilito d 'accordo colla Direz ione. 
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Art. 8. 

Le collezioni sa m n n o poste a. disposizimw dagli insegnanti del Mnseo, 
quando quest i debbano f<L rle conoscere e spiegarle agli allie,·i, ma il 
Conservatol'e curel'à che esse 11 011 siano sottoposte a. prove od esperi­
menti che possano intaccam e o diminuim e il ,·olnme, fa tta perO ecce­
zione degli oggetti di chi amti esuberanti. 

Art. 9. 

Il Conservatore delle collezioui è responsab ile della loro conserntz ione, 
ed ogni anno p1'eSel1 te l'à a ll a D il'ezio11 e una relazione nell a quale a\Tà. 
descri tte tutte le Yal'iazioni an 'enute e proposti gli acquist i e le elimin a­
zioni a suo cri terio opportuni. 

Art. 10. 

Non fanno par te delle collezioni dipeudeuti da l Conservatore le mac­
chine, gli st rumenti ed il mate l'i ale sc ientifico assegnato ai diYersi gab i­
netti ~ laboratori del Museo, essendo ta li oggetti sotto la di pendenza dei 
relatiYi Professori . 

Approvato dalla Giunta Dh"etti va 'in sedu ta 1° d icembre 18 97 e dal Minis te1·o con 
lettera 30 dicembr e 18.97, n . 2 1612 . 
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REGOLAMENTO PER IL PERSONALE SECONDARIO 

Art. l. 

Il personale secondario del R. :Jiuseo si eli vide nelle categorie se-
guenti : 

a) Personale di ruolo in pianta stabile : 
b) Straordinario (pagato sui fondi del Governo); 
c) Avventir.io (pagato coi fondi speciali). 

Ognuna di queste tre categori e può co mprellCiere : meccanici, inser­
vienti, scrivani ; a.lla prima apparteugono pme gli uscieri. 

Art. 2. 

L 'assunzione in servJZlO del personale secondario, di cui alla lettera c, 
è fatta dalla Giunta direttiva; quella del personale, di cui alle lettere a 
e b, ò fatta dal ~Iini stero, sentito il parere della Giunta diretti va. 

Art. 3. 

L'individuo assunto in se rvizio avventi11io, presa _ conoscenza di questo 
Regolamento e di tutte le ttltre di sposir.ioni regolamentari e d'orario vi­
genti nell 'Istituto, obbligandosi di ottemperarvi, resta in prova per un 
trimestre, in capo al quale, col solo preavviso di '7 giorni , può essere 
licenziato , senza che l'Amministrazione sia tenuta a motivarne le cause. 

Art. 4. 

P er il passaggio dalla categori a c alla b e dalla b all a a, pnr tenendo 
conto dell 'anz ianità , ò data facoltà, alla Giunta eli proporre al Ministero 
quelle promozioni che crederà piì't opportune, in vista dei meriti perso­
nali e dell'interesse dell 'Istituto. 

Art. 5. 

Il persona le seconda rio del K Museo ,-iene reclutato, oltrechò tra quelli 
che il -Mini stero Yi destina , tnt eo loro che ne facciano regolare domanda, 
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a bbiano soddi sfatto agli obbl ighi eli lent, sian o di sana costituzione o 
presentin o il fo glio eli congedo , la fed imL penale e, se nscenti cltL altra 
Amministrazione, il certificato eli , bnon sen ·izio prestfLto. 

Avranno sempre nn titolo di precedenza quelli che abb iano prestato 
servizio sotto le a rmi e provino eli SfLpere leggere e scrivere. 

L 'usciere capo ò respon sabil e davanti alla Presidenza , chtlla qual o uni­
camente il per:,;o nale secondario dipende per la di sc iplin a, dell 'esatta os::ìer­
vanza del regolamento e clell 'omrio eh e ve rrà periodicamente t·i nno1·ato 
e permanentemente p ubblicato e reso noto ag li i n te ressa ti. 

E gli ò specialmente inca ri cato dell a ~o t · l·eglianza di tutto il perso nale 
seconda ri o, ri siede perman entemente nell 'I stituto , fa la pu lizia dei locali 
ed Uffici della Presidenza e Direzione, non chè le comm iss ioni per il Pre­
sidente e di simpegna il se rvizio postale. 

L 'usciere addetto a ll a Direzione fa la puliz ia nei locali della Direzion e 
e della Segreteri a, le commissioni per la DiJ·eziòne e sostitui sce in sua 
assenza il capo usciere. 

Il portin a io c n m l 'apertura e chiusura dell 'I stituto, g iusta l 'orario Yi­
gente , fa la pulizia generale degli accessi e, r estando sempre nell 'Istituto , 
deve essere in grado el i fomi re quelle indicazioni eli cui veni sse ri chi esto. 

Il prepa nLtm·e ed i mecca nici son o tenuti a lla scrupolo:oa osservanza 
dell 'orario generale per il per;;onale secondari0. Essi devono preparare 
il materiale per le esperi enze e dimostrazioni da eseguirsi. Nelle ore por~ 
tate dall 'o ra rio, e n elle quali non s ian o per i . uddetti motiri O<.;c upati , 
devono attendere alla confezione di quegli a.ppa.recehi e stmmenti che i 
signori Professori o Direttori eli gabinetto o la boratorio ordineranno, 
senza cbe per ciò loro competa retribnzione alcuna straordinaria. 

È loro assolubLmente vietato di eseguire laY ori o proYe nell 'intem o 
clell 'I stitu to per conto eli terzi. 

Art. 7. 

Gli inse rvienti addetti alle scnole e laborato ri ctu·eranu o l'a dempimento 
degli ordini e delle pt·es<.;ri zioni degli Insegnanti o Direttori rispettiYi per 
q na nto ri g unrd;i il se t'l'i zio scohLRtico . . Dumnte le lez ioni orali e le ese r­
citazioni rli d i,cguo o di LLboratori o Yogliora.ntt o uffitt ehò lo medes ime nOJ l 
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siano distLtrbate clu nun uri o Sl5hiama~z i , e in prev is ione eli ·po~sibili disor­
dini ne informeranno tosto i P rofesso ri e hL Segreteri a . 

Finite le lezioni e le eserc i ta~ ion i in base agli or-ari i11 Yi gore, proce­
dOJ·anno, dopo cinque minnti . èLlla chiusura delle ;,;ale. 

Essi debbon o teners i informat i dei g iomi ed ore in cui hanno lnogo 
le lezioni , le eserc i ta~io ui e gli esami . 

In occasione degli esami , ciascuno, pel propri o anno eli corso, presta 
il servi ~ i o relativo, eccettuati gli esami di chimica, fisica tecrù ca ed elet­
trotecnica, ai quali p resterann o sen ·izio g li spec iali inser-vi enti addetti a 

quelle seno le e la bora tori. 

Art. 8. 

:àiez~'onL prima de l principio delle lez ioni. la p uli zia dolla scuola clouà 
essere completamente ultimata. 

Norme generali . 

Art. 9. 

1'ntto il persona le second ario è ten nto alla scrnpolosa osservan~a del­
l 'orario. In caso di legittimo impedimento nella completa. esecuzion e dei 
proprì obb lighi , dovrà da rsene an riso al capo nsciere, il quale ne farà 
rapporto alltL Segreteri a e provocherà da essa quelle di spos izioni che Yal- . 
gano ad impedire qualunque inte rrnzione nel servi zio. 

A rt. 10. 

In caso d i ma lattia devesi avve rt ime al più presto possibile la Segre­
teri a, che p rovvederà per la Rostitnzione; riprendendo il seni~ i o, dovrassi, 
a g i nstifi(;az ione clell 'cLSi:ìen:.-;a (o q nelJ i appar te11 ent i alla categori a r·, per 
ave r diritto al p<Lgamento delle g ion Htte Dl<Ltwate), prodmre una fede me­
dica debitamente finnat<L da nn sani tario conosciuto . 

Art. 11. 

P er il b uon andamento del sm·yizio g li uscieri , in senienti ed in gene­
r ale tutti i dipend enti ·devono t ra loro porgersi ~ntmbieYol e ai n1 o, ed in 
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caso eli malattia di qnalcnno d'essi supplirlo e prestarsi vicendevole ausilio, 
a seconda degli ordini che vermnno dalla Segreteria emanati. 

Art. 12. 

Come ordine di serviziO, tutto il personale secondario deve procedere 
colla norma seguente al mattino : 

Accensione delle stufe e caloriferi , 
Aeramento e pulizia dei locali , 

· Pulizia del mobilio , 
Ordine generale, 

e prima di abbandonare il Museo : 

Visita ai robinetti dell '[Lcqna e del gas, osser vanclone l 'ermetica 
chiusura, 

Chiusura delle finestre e porte d'accesso, 
Ricollocamento delle chiavi nel tabellario esistente nella sala degli 

uscieri. 

Art. 13. 

È vietata al personale qualunque dimestichezza cogli allievi, come il 
trattenersi con essi in discussioni e conversa:-:ioni estranee al sen ·izio. 
Sarà in ogni caso tenuto ad usare cogli allievi modi mbani e cortesi, 
ricordando però l'esplicita proibizione di rieevere dai medesimi mancie 
o regali eli qualsiasi specie. 

Art. 14. 

È assolutamente proibita la vendita eli qualsiasi oggetto agli allievi e 
qualunque altro rappor to d'interesse coi medesimi o con altri per esito 
eli materiale scolastico, che anzi si don·anno denunciare alla Segreteria 
quelli che, non appartenenti all'Istitnto, frequentino le sale d i di segno o 
le sc uole allo scopo di di stribuire dispense od altro. La nou rigorosa 
osservanza eli questi divieti sarà motivo sufficiente per provocare le più 
severe misure disciplinari fino al licenziamento. 

Art. 15. 

Nessnno può assentarsi dall 'Istituto nelle ore portate dall 'orario se non 
per moti1·i di servi:-:io. Chiun que sia comandato el i eseguire commissioni 
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nJl'ester·n o dovrà avvertirne il capo u sciere, il quale, salvo il caso di 
assoluta ttrgcn ~a, provvederà all'esecn~ i one della eommissione stessa inca­
ricando qualche inseJTientc non addetto a scuole o laboratori, questi ultimi 
non potendosene allontanare per nessnn motivo. 

A rt. 16. 

Tntti de1rono esercitare hL nmssima so rveglianza sulle persone estranee 
all'Istituto; ò poi seYeramente vietato di eseguire lavori di qualsiasi specie 
per gli estmnei, di ricevere da loro in consegna od imprestar loro qual­
siasi effetto. 

Art. 17 . 

È vietato al personale secondario l 'accesso nei locali ehe a ciascun di 
essi non ò affidato , e nelle ore fuori orario gli Sètr à proibito dal portinaio 
l 'ingresso nell 'Istituto. 

Art. 18. 

Gli inser vienti addetti agli uffici non permetteranno che alcuno s'innoltri 
senza essersi fatto annunciare. 

Art. 19. 

Il personale di se rvtzto ha l'obbli g·o di rimanere al suo posto anche 
in ore fuori Mario quando negli uffici, laboratori , gabinetti e scuole si 
trattengono gli It'npiegati e gli Insegnanti, a meno che non ne siano da 
questi dispensati. 

Art. 20. 

Terminato l 'o rario, il personale di ser vizio non dovrà lasciare i locali 
senza esser::;i prima assicurato che le fi nestre e le porte siano regolar­
mente chi nse : il portinaio è pure responsabile della esatta osservanza di 
quelle norme emanate per ragioni d'o rdi ne e eli s ic ure~za. 

Art. 21. 

Durante le ferie, al personale di setT i ~ i o co mpetono 15 giorni el i licenza, 
da nsufruir::; i in un a o d ne volte, co n diritto al percepimento dell 'a ·segno:; 
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però i permessi devono essere regolati in modo che non più d' un terzo 
del personale si trori assente contemporaneamente. 

È proibito severamente al personale di servizio di tdlontanarsi dal 
Regio l\'Iuseo per licenza o per qualsiasi altro motivo, senza preventiv-o 
permesso della Segreteria e senza che prima siasi provvi:->to per la sosti­
tuzione. 

Art. 22. 

Ciascrmo deve abitualmente risiedere nel locale specificato dall 'orario 
e gli ò vietato di allontanarsene anche per recarsi altrove nell ' Istituto 
senza plausibile motivo e senza previo avviso agli impiegati e professori 
ai quali è specialmente adibito. 

Art. 23. 

'l'ntto il personale secondario , uscieri , meccanici ed in servienti , ò prO\'­
visto a spese dell 'Istituto di apposito r estiario, come ri sulta dalla tabella 
annessa, ed ò tenuto ad indossarlo continuamente nell'interno del l\'Iuseo, 
ed all 'esterno durante il servi zio, come prescrive l'articolo seguente. 

Art. 24. 

Gli individui del personale secondario di rnolo , i quali sono pronristi 
di uniforme in panno, devono presentarsi al mattino coll ' nniforme stessa 
ed uscire dal l'lluseo, <L servizio ultim<lto , nella stessa tenuht; tutti poi 
per il servizio eli fatica. devono indossare il vestito di traliccio. 

Art. 25 . 

Il personale eli ruolo avrà una dotazione ~tnlnla, a titolo eli fondo per 
massa Yestiario, di L. 90 ; quello provvisto del solo abito di traliccio, 

di L. 40. 
A cnra. dell'Istitnto ,;arà provveduto su detti fondi al rinnovamento ed 

alle riparazioni dei capi di vestiario , nei termini di tempo indicati dalla 
tabella annessa ; ed all o spirare di ogni sessennio , a chttare dal l 0 gen­
.na. io 1899, sarà rimborsato a ciascuno il fondo itttivo res iduo, dedotte 
t utte le spei:ie re la ti ,-e ; qualora dette spese eccedano il fondo massa-Ye­
stia rio preYentivato, il debitore sarò tenuto a rimborsa re all 'Amministra-
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r. ione l'eccedenr.a passi Ya con proporzionali ri tenute sul suo stipend io, 
ritenute che non potranno superare le L. 5 mensili. 

Art. 26. 

Gli stipendi e gli assegni per le va1·ie categorie del persomLle secon­
dario Rono stabiliti dal nwlo organico del R. Mu eo ; per gli avvent izi 
gli a. segni vengono ti sati dalla Giunta diretti va. 

Art. 27. 

Le punizioni sono : 

et) il r improvero ; 
b) la multa estensib il e da 0,50 a l lira al g iorno e per non più di 

nn giom o ; 
c) la sospensione (durante la quale il punito presta servizio e non 

viene retribui to) estensibile da l a 30 giomi ; 
d) il licenziamento immediato senza rilascio del certifi cato del ser­

vizio prestato. 

La punizione a) può essere inflitta da chiunque degli insegnanti od 
impiegati, nonchè dal capo usciere o da chi ne fa le veci. 

La ptmizione b) può essere inflitta dalla Direzione su proposta del 
personale insegnante, degli impiegati o del capo usciere. 

La punizione c) pu ò essere determinata dal solo Presidente della Giunta 
sopra rapporto del proponente la punizione. 

La punir.ione d) dev'essere a.pprovata dalla Giunta direttivtL immediata 
restando però subito la sua esecuzione appena notificata la mancanza al 
Presidente della Giunta direttiva. 

Art. 28 . 

P er eventuali reclami il personale secondario si rivolgerà alla Segre­
teria, che ne riferirà ai superiori. 
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T ABELLA DELL.\ DUU.\'1'.\ DEI Cc\PI DI YES'l'L\ltlO 

e prexxo relativo. 

a) JVIautellina di pann o . L. 65 durata 6 anni 
b) Pastrano eli panno 60 » 5 )) 

c) Giubba di panno a doppio petto 47 » 18 mesi 
d) Giubba di panno ad nn solo petto . 38 » 18 » 

e) Par;;etto di panno lO » 2 anni 
f) Pantalon i di panno . 18 » l anno 
g) Berretto di panno 6 » 2 anni 
h) Giubba di traliccio . 12 » 2 )) 

i) Pantaloni di traliccio 6 » 2 )) 

l) Berretto di traliccio 2 » l anno 

T ABELLA DELL.\ IUI'AH'l'IZIO.\'J'; Dl'~ l CAPI DI VESTIAIUO 

Portinaio. 
Uscieri 
Inservienti di ruolo 

al penonale secondario. 

~Ieccanici ed inservienti avventizi 

a-b-c-e-f-g-2h-2i-l 
a-c-e-f-g-2h-2 i-l 
a-d-f-g-2h-2i-l 
2h-2i-l 

IL P RESIDEN TE DELLA GIUNTA 0IHETTIVA 

S. PROL.A. 

App rovato con note ministeriali 7 e 15 mw·=o 1899, n . 1862 e 1207 . 
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ISTRUZIONI GENEUALI 

per le esecuzioni delle analisi e delle esperienze nei Laboratori 

e Gabinetti del Regio Museo Industriale italiano. · 

Art. l. 

Nei Laborato ri e Ga bin etti del Regio l\Iuseo Industri a le si eseguiscono 
per conto delle pubbli che Ammini strar-ioni e dei privati tutte le prin ci­
pali anali si sulle mater ie prime e sui prodotti manifatturati che possa no 
interessare l 'in dustria. 

Si eseguiscono in oltre i controlli e le tarattue prescri tte per tutti gli 
apparecchi e strumenti di misura più in uso . 

A rt. 2. 

Le domande devono essere rivo lte alla Direz;ioue del .Museo che le 
comunicherà al Direttore del labo ratori o o gabin etto competente perchè 
indichi la tassa cui de,·e assoggettarsi l'analisi o la esper ien:w. Qu alora 
dai primti le domande ,·eni ssero inviate direttamente ai singoli Labo­
rato ri , i Direttori d i questi le trasmetteranno all a. Direz;ione del :Museo 
colla indicazione di cui sopra. 

Esatta la tassa, la Direzione ritornerà al Laboratori o le domande 
perchè siano esegni te le relative analisi ed esperi enze. 

Art. 3. 

Le domande per la prova. o la. c.ampion atnra di strnmenti d i misura 
douann o contenere il numero distin tiro, il numero eli fabbri car- ione degli 
apparecchi spediti e tutte quelle e,·entnali caratteri stiche che possano 
servire alla. loro identificaz;ione. 

Art. 4. 

Le domande vengono a cura della Direzione annotate con un numero 
progTes ivo in apposito registro , dal quale donanno ri sultare: 

il nome e domicilio del ri chiedente, 
la data. della presentaz ione, 
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l'ammontare delht ta ssa pagata, 
la natura della materia presentata, 
la data con cui l'analisi Yenne trasmessa dalla Direzione al Laboratorio 

o Gabinetto, 
la data con la quale la relazione venn e trasmessa dall 'esperimentatore 

alla Direzione, 
la data con la quale i ri sultati venn ero comunicati a l ri chiedente. 

Art. 5. 

Le analisi e le esperienze sarann o eseguite sotto la responsabili tà dei 
Direttori dei varì laboratod e gabinetti, ed i ri sultati delle medesime 
saranno con segnati in apposita relazione da essi, o da chi per essi, sot­
toscritta, ed inviata alla Direzione del Museo nel pi èt bre,·e tempo pos­
sibile. 

Questa conserverà l'origin ale della relazione negli archi vi del Museo e 
ne trasmetterà all 'interessato copia redatta su carta da bollo e munita 
del visto del Presidente o del Direttore . 

.Per le successi \"e copie di una relazione che venissero e,·entualmente 
richie::;te sarà dovuta la tassa di una lira, oltre il rimborso della spesa 
di bollo. 

Art. 6. 

La Direzione del .Museo, ove lo reputi opportun o, può convenire che 
una determinata Ditta, medi ante il pagamento anticipato di un a somma 
fissata caso per caso, possa far eseguire entro l 'ann o un numero deter­
minato eli analisi, prove, od esperienze presta bili te. 

Art. '7 . 

I risultati delle analisi e delle esperienze non potrann o essere comu­
nicati se non alla persona che ne fece la richiesta e versò le relatiYe 
tasse. 

Art. 8. 

Di ogni anali si od esperienza sarà possibilmente t rattenuto un cam­
pione, con le necessarie iudicazioni , per ideutificarlo, e tale campione 
sarà conser vato per un tempo non minore di un anno, compatibilmente 
colla materia di cui si compone. 
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Art. 9. 

Nella prepara:.~io ne dei provini i ri chi edenti seguirann o le seguenti 
norme : 

a) I provini dei materiali da costru:.~i one e cl i metall o che dovranno 
assog·getta t·si alla compressione debbono esse re presentati sotto forma di 
cnbo a faccie perfettamente li sc io e spigoli vivi. 

P er le pietre stmtifi.cate, pei metalli fi.brosi ed i legnami dovrà indi­
carsi la direz ione rlella stratiticazion e o delle fibre e questa risultare 
parallela a quattro degli spigoli del cubo. 

Il lato dei cubi da esperinrentarsi non don·à eccedere 2 centimetri 
per i metalli , 4 centimetri per le pietre pndding be e breccie natnrali , 
6 centimetri per le pietre artificiali , cementi , terre cotte, ecc., 8 centi­
metri per i legnami. 

b) I provini. di metall o o di legno cbe devono sottoporsi all a tor­
sione avranno la forma di sbarra a sezione circola re costante di diametro 
non eccedente 35 mm, di lunghezza 600 a 615 mm , colle teste qua­
drate di Jato 25 oppure :35 mm , o di lnn ghezza 100 mm precisi. 

c) I provini che de,·ono sottoporsi a lla corros ione per attrito , de,·ono 
aYere la forma di cubi o parallelep ipeJi , o pia. trelle, colle dne faccie 
opposte ~L co rrodersi quadrate aventi per lato tassatim mente 64 oppure 
104 millimetri. 

d) P er tntti gli a ltri pro,·ini ln fo rma e le dimensioni vengo uo in­
d i ca te, dietro richiesta, dal Di rettore del Laboratori o. 

Se la preparazione deve venir fatta dal Museo Sttrann o conteggiate a 
parte le spese che l'I stituto incontrerà per la medesima. 

La tariffa si applicherà separatameute per ogni specie di prova lL cui 
sarà sottoposto tmo . tesso materiale. 

Art. 10. 

P er le ana li si chimiche le rnateri e don-anno iuvia r·si uella, quantità suf­
ficiente, da determin arsi a. seconda dei casi, e preparate in maniera che 
non abbiano a deteriorarsi. 

Art. 11 . 

Le analisi delle carte consisteranno in p r·oyo meccaniche, in ricerche 
chimiche e microscopiche. 
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Per le analisi riflettent i la pa rte mecc:nn ica si do1Ta nn o mandare non 
meno di dieci fogli , fo rmato possibilmente non mi nore de l. p rotocollo, ehe 
non presentino sgualcit ure o che sia 11 0 p rotett i da du e cartoni rigidi ; 
per le analisi chimiche si manderanno poss ibilmente nou meno di liSO 
grammi di carta del mag·g· ior formato ; per le ricerche mieroscopiehe 
saranno sufficienti alcuui grammi di carta: quando è possibile, però, ù 

più opportrmo invi are campio ni delle dimensioni indicate più sopra. 

Art. 12. 

Le analisi eli inchi ostri Ri aggiremnno sulla determ inaz ione della clen­
~ità, della flnidità , sulla resistenza alla lavatura con acqua, con acidi , 
con cloro , ecc., a diverse couceutraz ioni , sul.ht determinazi one q1w li ta­
tim e qua ntitativa delle ceneri e sulla ricerca dei Yari co mponenti. 

Per l'esame e le anali si degli inchiostri la quantità da imiarsi sa rà 
almeno di tlll quar to di litro, salYo i casi eli ri cerche complesse, nei 
quali la quantità YeJTà stab il ita rolta per Yoltn. 

A rt. 13. 

Nei vari Gabinetti o Labo rato rì potranno essere conserntti (i n quanto 
ò possibile) per llll anno i campioni contrattuali , median te pagamento 
anticipato eli una tassa da dete rmina rsi caso per caso. Deside randosi b 
conservazione per nn altro anno, si darà un preavviso el i t re me i per 
iscritto e si pagherà un 'altra volta la tatlsa di deposito . 

Oltre a due anni non saraJJ Jl O conservati campioni co nt rattuali . 
Quando si t ratti eli contestazioni. le parti interessate potranno presen­

tare un a memoria per ognun a, esponendo le loro ragioni , osse tTazioni e 
proposte relative all e ricerche analitiche da eseg·nirsi. 

Art. 14. 

Perchè si proceda all ' esecnzioue delle analisi, prove ed esperi enze è 
necessario che il ri chiedente abbia Yersata la tassa secondo la 1·igente 
tariffa e l'importo della spesa di bollo per la relaz ione. 
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l. - Tariffa per le prove di resistenza dei mater iali 
e per la campionatura dei manometri. 

NATURA DELLE DETERMINAZIONI 

IMPORTO 

per la 
pr i m a 
prova 

per le 
prove 

successive 

-- -----------------------------------~(~l ) _ _ ll 

1 Prove alla compressione : 
a) Materiali da costruzione, pie tre, legnami, cementi, 

terre cotte, ecc. 
b) Metall i 
c) Bottigl ie e recipienti di vetro: sino a IO atmosfere 
cl) Id. id . id . oltre a l O atmosfere 
e) Recipienti e tubi di cemen to e metall ici . 

2 Prove alla trazione : 

3 

4 

5 

a) Funi di canape, cotone, juta, ecc., cinghie di cuoio, 
di gomma elastica (caoutchouc), ecc. . . . . 

b) Materiali da costruzion i, legnami 
c) Sbarre di metallo, catene, ecc. 
cl) Funi metall iche non ancora preparate 
e) Id. id . già preparate 
f') Stoffe, car ta, cuoio, fi li metallici, ecc .. 

Prove alla torsione : 
a) Sbarre di metallo 
b) Sbarre di legno 
c) Fili metallici 

Prol'e alla flessibilità : 
Molle metalliche 

Prove alla corrosione per attrito : 
a) Pietre naturali e ar tificiali, legnami, cementi, 

vetri, ecc. 
b) Metalli e leghe metalliche 

Campionatura dei manometri : 
Con graduazione sino a 20 a tmosfere 

ld. olt re a 20 atmosfere . 

L. C. L, C. 

3 - 2 -
4 - 2 -
2 - o ~o 
3- o 75 
G - 4-

5 - 3 -

!~ - 2 -

5 - 3 -
15 - IO -
5- 3 -

2 - l -

4 - 2 -
3- l -
2 - 1 -

5- 4 -

5- 4 -

6- 5 -

5 - 2 50 
7 - 5 -

(l) Per prove successive si intendono quelle fatte immetliatwnente dopo la prima prova, 
per cui non si renda necessaria una nuova preparazione della macchina. 
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lf. - Tariffa per le analisi da eseguirsi nei Laboratori 
di chimica tecnologica , di fisica t ecnica , di elettrochimica, ecc. 

" " ~ 
o QUALITÀ. DEL PRODOTTO NATURA DELLE DETERMINAZIONI ;;;, Importo 

z 
- - ---------- ------- -------------

1 Combust i bili 

2 Acque (per uso indu­
striale). 

3 Pietre calcari {o ca Ice) 

4 Gellvità delle pietre da 
costr uzione . 

5 Sillcati (argille) 

L, C. 

De terminazione della potenza calorifica 
(metodo Berthier) . . . . G-

Id. id. (metodo Thompson) . 4-

Determi nazione dell ' um idità . 

Id. 

Id. 

delle ceneri . 

dello zolfo 

Id . del coke (carbonio fisso, 

2 50 

250 

8 -

ceneri e sos tanze volatili) . 0 -

Ana li si idrotimetrica (i determinazioni) :iO -

Sostanze minerali (complessivamente) . a-
Id. organiche 3 -

Per ogni altra determinazione avente in· 
teresse per l'industria . . . . . . 5 -

Determinazione della quanti tà ùi potassa IO-· 

Id. id. della sorla . 10 -

Id. id. complessiva 
di potassa e ùi soda (ossia per cento 

10 -in ossidi alcalini) . . . . . 

Per ogni al t ra determinazione . 4 -

Determinazione della gelività 10 -

Determinazione del residuo insolubile 
nell'acido cloridrico . 5 -

Determinazione di ciascuno degli ele-
menti solubili nell'acido cloridrico 3 -

Determinazione di ciascuno degli ele· 
menti insolubili nell'acido clorid rico 
(esclusa la potassa e la soda) 5 -
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~ QUALITA DEL PRODOTTO ! 

z 

5 Sillcati (argille) 

6 Idrati e carbonati alca­
lini (anche mescolati 
a sali alcalini diversi) 

7 Nitrato di sodi o e nitrato 
di potassio. 

S Cloruro di sodio e sali 
provenienti dalle acque 
madri delle saline e 
simili prodotti. 

- 91-

NAT URA DELLE DETERMINAZIOr\ 1 Importo 

L. C. 

Dete rminazione della quantità to tal e di 
potassa 10 -

Determin azione della quantità totale di 
soda ........ . .. . lO -

Determinazione della quantità comples· 
siva di potassa e di soda (ossia per 
cen to in oss idi a lcal ini) IO -

Determ inazione della quantità totale di 
ossido di sodi o. . lO-

Determinazione della quantità totale di 
ossido di potassio. . . . . . . IO-

Determinazione della quantità comples-
siva di ossido di sodio e di potassio . lO -

Determinazi cne dell'alcalinità comples · 
siva . i-

Determinazione alcalimetrica dell a quan-
tità complessiva di idrati . 3-

Determinazione alcalimetrica della quan-
tità complessiva di carbonati 3 -

Per ogni altra determinazione . 5-

Determinazione del residuo insolubile 
nell 'acqua 3 -

Determinazione della quantità d'acqua. 2 -

Id. del cloro o dell'acido solforico 4 -

Id. dell'azoto total e 5-

Per ciascun'altra determinazione IO-

Determinazione della quantità tota le ùi 
ossido di sodio. . . . . . . . . lO -

Determinazion e della quantità totale di 
ossido di potassio . . . . . . . lO-

Determinazione complessiva dell'ossido 
di sodio e di potassio . . IO-

P er ogni altra determinaz ione . 3-
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o QUALITÀ DEL PRODOTTO 
;;, 

z 

9 Bitartratopotassico (fec­
cia di vino e simili 
prodotti). 

IO Tartrnto di calce 

Il Acidi 

12 Biacca 

13 Mlnio 

14 Piriti 

-92-

NATURA DELLE DETERMINAZIONI Importo 

l 
L, C. 

Detr. rminazione della quantità di bitar-
trato di potassio 2 --:- 5 

Determinazione della quantità totale di 
acido tartari co . IO-

Determinazione acidimetri ca 

Determinazione del residuo insolubile 
nell'acido nitrico e anali si qualitativa 

2 -

del medesimo 5 -

Per due o più determinazioni, ciascuna 3 -

Per ogni altra determinazione . 5 -

Determinazione della quantità di Pb 3 O 4 5-

Per ogni altra determinazione 

Determinazione dello zolfo 

Per ogni altra determin azione 

5-

10-

10 -

15 Minerali di manganese . Determinazione dell a ricchezza in bios­
sido (ossia titolo del minerale e, presso 
in biossido) . . . . . . . . . . 5-

16 .Metalli e leghe Per un a determinazione 10-

Per due o più determinazioni, ciascuna 4 --

17 Solfato di rame Determinazione della quan tità di rame . 5 -

11l Sali di alluminio ed altri 
mordenti minerali 

Per ogn i altra determinazione • 

Per una sola determinazione 

Fino a tre determinazioni 

Per ogni determinazione in più 

5 -

5 -

8 -

2-
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~ QUALITÀ DEL PRODOTTO 
;;, 

z 

l \:l Cloruri decoloranti 

20 Acqua ossigenata, bios· 
stdo di sodio e sun il1 
prodotti . 

21 Amido, fecola, saccaro· 
slo, glucosio, sciroppo 
di fecola . 

22 Farine 

- !:!3 -

NATURA DELLE DETERMINAZIONI 

Determinazion e della quanti tà di cloro 
attivo 

Determinazion e de lla quantit à di ossi­
geno attivo 

Determinazione della quantità di cenert 

ld. id. di acqua 

Id. del peso specifico: dei sciroppi 

Importo 

L. C. 

5 -

5-

2 -

2 -

2 -
Ricerca qualitativa della saccarina 8 -

Per ogni altra detern1inazione . 10 -

Determinazione della quantità di glutine. 10-

Id. id. di materia amidacea 10-

Id. delle ceneri . 2-

Id. della quantità d'acqua 2-

Per ogni a ltra determinazione . 5 -

23 Liquidi alcoolici Determinazione del la quantità d'alcool 2-

24 Olii minerali per lubrifi­
cazione ed illumina­
zione. 

25 Parafllne 

25 Olii vegetali e animali e 
materie grasse diverse 

Per ogni altra determinazione . 

Determinazione delle sostanze grasse 

Id . della viscosità* 

Id. del punto d'infiammabilità 

Id. della densità 

Per ogni altra determinazione . 

Determin azione del punto di fusione 

Determinazione de lla quan tità d'acqua 

Id. id. di cenere. 

2 . IO 

10 -

2 -

2-

2-

5-

2-

2-

2-

* Il Gabinetto di fi sica tecn ica è stato fornito recentemente de ll 'appa •·ecchio Dettmar, col 
quale si determina il potere lubrifi ca nte deg li olii. 
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; QUALITA DEL PRODOTTO ;;, 

26 OHi vegetali e animali c 
materie grasse diverse 

'27 Panelli o sanse e residui 
diversi provenienti dal­
l'estrazione degli olii o 
altre materie grasse . 

28 Saponi 

29 Pelli e cuoi 

30 Materie tannanti ed e­
stratti 

31 Materie coloranti d'ori· 
gine minerale. 

- 94, -

NATURA DELLE DETERMINAZIONI Importo 

L. C. 

Determinazione del punto di fusione 3 

Id. della quantità di sostanze 
non saponificabili . . . . . . . . 8-

Determinazione del numero di iodio (nu-
mero di Kiibl) 6 -

Determinazione del numero di sapomfi· 
cazione 5-

Per ogni altra determinazione . 5-

Determinazione della quantità di ma­
teria grassa 

Determinazione della potenza calorifìca . 

Determinazione della quantità d'acqua . 

Id. totale di materie minerali 

5-

5-

2-

Id. id. di alcali 4 -

Id . complessiva degli acidi 
grassi e della resina . !~ -

Determinazione della quantità di resina 1. -

Per ogni altra determinazione . 5-

Determinazione della quantità d'acqua 2-

Id. id. id. totale di 
materie minerali 2 -

Per ogni altra determinazione . 5 -

Determinazione della quantità di sostar,ze 
tanniche . . . . . . . 

Determinazione della quantità d'acqua . 

Id. del peso specifico degli estratti 

Per ogni altra determinazione 

Per una sola determinazione 

Per due o più determinazioni , ciascuna 

5-

2-

2 -

5-

5-

3-
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NATURA DELLE DETERMINAZIONI Importo 

-- l------------------1------------------------------ l-----
L. C. 

32 Nero fumo ed indaco Per una sola determinazione 5-

Per due o più determinazioni , ciascuna 3 --

33 Materie coloranti e so- Riconoscimento sommario qualitativo 8-
stanze organiche di o-
rigine diversa. 

34 Tessuti e fllati Determinazione della quantità di fibra 

35 Sostanze minerali com­
plesse. 

36 Carbut·o di calcio 

37 Acido solforfco 

Id. 

Acido solfocianico 

40 Antracene 

~~we 5-

Determinazione della quantita di lana . 5 -

Id. id. id . di seta 5 -

Id. 

Id. 

id. 

id . 

id. 

id. 

d'acqua. 2-

di cenere :2-

Id. della stabilità della tinta 3--:-- 6 

Per ogni altra determinazione 5-

Per la ricerca qualitativa dei vari ele-
menti (esclusi gli elementi rari) 5 -

Quantità complessiva dei gas che sì otten-
gono dalla decomposizione con acqua 10 -

Analisi qualitativa e determinazione com­
plessiva dei composti dell'azoto valu· 
tati in acido nitrico . 10 -

Determinazione del cloro . 

Determinazione nei residui della lavora­
zione delle acque ammoniacali del gas 

5 -

IO -

Determinazione della quantita d'antra-
cene nell'antracene commerciale . . IO-

Avvertenza . - Le anali si e j sagg i di sostan ze alimentari per determin arn e la genuinità o il 
va lore nutritivo non sono di competenza del_ 1\iuseo Industri a le. 



-96-

III. - Tariffe d'analisi e ricerche diverse 

da eseguirsi nel Gabinetto d'assaggio per le carte. 

"' "' ~ 
o QUALITÀ DEL PRODOTTO E NATURA DELLE DETERMINAZIONI Importo 
~ 

z 
--------- --- ---------------- ------

L. C. 

a) Carta. 

Analisi dell a resis tenza alla rottura ed all'allungamen to nei 
due sensi, eseguite su almeno cinque campioni . . 3 -

2 Analisi dell a resistenza a llo sgualcimento . 2 -

3 Determinazione della quantità di cenere 2 -

4 Analisi qualitativa delle ceneri . . . 4 -

5 Analisi quantitativa delle ceneri 30. -

6 Determinazione dello spessore e del peso per m2 dell a carta . 1 -

7 Ricerca qualitativa della pasta di legno . . . . . . 2 -

8 Natura dell'impasto (straccio, cellulosa, pasta di legno) . 5 -

9 Composizione centesimale dell'impastn (id . id.) . . 10 -

10 Ricerche microscopiche special i 

11 Ricerca chimica qualitativa delle materie coloranti 

12 Ricerche quantitati ve 

13 Qualità della collatura . 

14 Solidità della colla tura . 

15 Determinazione della quantità di resina 

16 Ricerca del cloro ed acidi liberi contenuti nella carta 

17 Esame completo della resistenza, elas ti t: ilà, sgual cim en to e 
sfregamento della carta, del residuo in cenere, ricerca mi­
croscopica dell e fibre ed a ltre materie, de ll'incoll atura, deg li 
acidi liberi e del cloro . . . . . . . . . . . . . . 

18 Determinazione de ll a quantità d'acqua contenuta nella carta 
e nella cell ulosa . . . . . . . . . . . 

19 Ricerche eJ esperienze speciali su carte 

5 a 50 

20 -

30 a 100 

8 -· 

2-

10-

2:) -

2 50 

20 a 100 
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;;_; 
;:; QUALITÀ DEL PRODOTTO E NATURA DELLE DETERMINAZIONI Importo 
;o 

L, O. 

b) Inchiostri. 

20 Prove della resistenza all 'azione della lavatura con acqua, 
acidi, cloro, ecc. (secondo la concentrazione dei reagen ti 
impiegati nell'esperimento) 3 a 30 

~l Determinazione della densità ~ -

~2 

~3 

Id. 

Id. 

del grado di fluidità 

del peso delle ceneri 

24 Esami più complessi secondo l'importanza 

c) Prodotti diversi presentati da fabbricanti di carta. 

l. Acque per ~tso dell'industria cartaria. 

25 Analisi idrotimetrica (4 determinazioni) 

'2G Sostanze minerali (complessivamentE') 

".1.7 Sostanze organiche 

28 Per ogni altra determinazione 

2. Calce per le lisci-ve. 

29 Determinazione dell'ossido 

3-

6 -

5 a 60 

20-

3 -

3 -

5-

4-
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IV. - Tariffa per la prova e la campionatura 

di apparecchi elettrici. 

NATU RA DELLE DETERMINAZIONI 

Campionatura di amperometri (corrente continua e alternata). 

L e prove sono f'att e in tre punti della scala 

Amperometro da O a 200 a mpère 
Per ogni punto in più . . . . 

Amperometro da 200 a 500 ampère . 
P er ogni punto in più . . . . 

Amperometro da 500 a 1000 ampère 
Per ogni p unto in più . . . . 

2 Campionatura di voltometri (corren te continua e alternata). 

L e prove sono fatt e in tre punti della scala 

Voltometro da O a 200 volt . . . . . . . . . 
Per ogni punto in più . . . · . . . . . . 

Voltometro j da 200 a 600 volt (corrente continua) 
l da 200 a 2000 volt (corrente alternata) 

Per ogni punto in più . . . • . . . . . . 

Voltometro da 2000 a 5000 volt (corrente alternata) . 
Per ogni punto in più . . . . . . . . 

Voltometro oltre a 5000 volt (corrente alternata) . 
Per ogni punto in più 

H Campionatura di wattometri. 

L e p1·ove sono f'att e in tre punti della scala 

Importo 

L. C. 

5-
o 2r1 
IO­
o 50 

15 -
o 75 

5 ....,-
0 25 

IO­

o 50 

15 -
o 75 

25 -
1 -

Wattometro da O a 200 volt e da O a 100 ampère IO -
Id . id. id. 100 a 200 ampère 15 -

Per ogni punto in più . . . . . . . . . O 50 
Per i Wattometri di tensione ed intensità maggiore la ta-

rifl'a ri su lta dalla somma delle tarifl'e per 1 corrispon· 
denti amperometro e voltometro, aumentata di L. 5. 

Per ogni punto in più . . . . . . . . . . . . · l -
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NATURA DELLE DET ERMINAZION I 

4 Campionatura dei contatori. - Le stt sse taFifl'e che valgono 
per i Wattometri. 

L e prove dei contatm·i cons·istet·anno : 

) 0 Determinaz·ione della minima corrente di marcia; 
2• Determinazione della costante con corrente media; 
0° Deternunozione della costante con corrente massima. 

In qneste prove non è compresa la vet·ifi ra de l r otismo 
indicatore: quando questa verifica sia necessa1"ia la tassa 
aumenta di L. 5. Per cotTente alternata le prove si f"aranno 
su car ico non incluttivo o poco induttivo. 

Per prove fatte su carico di data induttanza prezzi 
doppi . 

Per correzione alla costante aumento di L. 10. 

5 Misure tU resistenza. - Misure industriali con approssima-
l . 

zione non oltre 
100

, per ogm prova . 

Misure di maggior precisione con approssimazione non 
1 . 

oltre 
1000

, per ogm prova 

Misure di maggior precisione con approssimazione non 
1 . 

oltre IO,OOO' per ogm prova 

Per un numero di prove su resistenze analoghe com­
preso fra 5 e IO, si pagherà per 5. 

Per un numero di prove su resistenze analoghe com­
preso fra 10 e 20, si pag herà per 10. 

Queste p1·ove si intendono {a 1te alla temperatura am­
bi eu te. Per. prove a temperatur-e speciali e pe1· determina­
z ioni di roef"fi cienti della t emperatura, lct tariffa sarà sta­
biUta caso pe1· caso. 

6 Misure di capacità. - Misura industriale di capacità 

Studio completo di un condensatore 

7 Misure di induttauza. - Misura del coeffi ciente di ind uzione 
propria e mutua :! i spi ra li senza ferro . 

Misura della reattanza di spi rali con ferro solto da ta 
corrente 

Importo 

L. C. 

5 -

10 -

15 -

5 -

30 --

IO -

10 -
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1\ATURA DELLE DETERMT 1AZ!ON! 

8 Prove sulle lampade ad incandescenza. - Mi sura dell a inten­
si tà e tensione de lla corrente e dell ' intens ità luminoso1 in 
una direz ione . 

Campionatura per una de terminata in tensità luminosa 
Mi sura della intensità e tensione dell a ('Orren te e studio 

dell a ripartizione dell a luce in un piano . 

9 Prove sulle lampade ad arco. - Misura della intensità e ten­
siOne della corrente e dei rapporti delle intensità lu m in ose 
in cinque direzioni in un piano 

Misura della intensità e tensione della corrente, tra e· 
ciamento del diagramma di ripar tizione della luce in un 
piano e determin azio ne dell a intensi tà medi a s ferica 

IO Prove sulle valvole ed interruttori automatici a massimo ed 
a minimo. - Determinazione del punto di fusion e o di azione. 

Stessa tariffa che per gli amperometri a pari intensità. 

Il Prove sui materiali magnetici. 
Per queste prove i materiali dovranno esse1·e prepa-

1'ati secondo le istntzioni che saranno date caso p er caso 
dalla DirezionP dPl Gabinetto. 

Determinazione della perm eabilità fra dati limiti della 
forza magnetica . . 

Determinazione del lavoro di isteresi . 
Tracciamento della curva normale . 
Tracciamento di un ciclo e studio completo del ma teriale 

12 Prove sui materiali isolanti. 
Determinazione della tensione j fino a 20.000 volt 

di scarica . l oltre a 20.000 volt 

Osservazioni generali. - Di regola , quando si debbano ese­
guire più prove iden tiche, i prezzi della tariffa si ridurranno 
ai due terzi, salvo speciali riduzioni per prove in grande numero. 

Per campionatura di apparecchi speciali o per prove non 
contemplate nella presente tariffa, verrà stabil ito il prezzo nei 
singoli casi o cou speciale convenz ione o prendendo a base: 

1• L'energia spesa a L. l per Kw-ora ; 
2• Il tempo impiegato a L. 2,50 per ogni mezz'ora. 

Importo 

L. C. 

15 -

20 -

40 -

IO -
10-
25 -
40 -

IO-
20-

Ri,·edute ed appro,ate dalla Giunta Diretti,·a nelle sedute del 23 di­
cembre 1901 e del 24 gennaio 1903. 

Torino, 27 fehbraio t903. 

n Presidente S. FROLA . 
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I. 

DIVISIONE OEI CO~SI 

1. - CORSI SUPERIORI 

a) Corso superiore di Elettrotecnica (Scuola Galileo Ferraris). 

Il corso è annuale e comprende gli insegnamenti seguenti : 

Fondamenti scientifici della elettrotecnica. 
Elettroteenica generale. 
:Misure elettriche. 
Esercitazioni pratiche. 

Possono essere inscritti a questo corso coloro che hann o eonsegLùto il 
diploma eli ingegnere industriale, ciYile o na,ale. i dottori in matematica 
e in fisica e gli ufficiali di artiglieria e genio e della mari na che hanno 
compiuto il corso della rispett iYa scuola di applicazione. 

A coloro che hanno frequentato regolarmente questo corso e superate 
le relati ~·e pro,·e di esami or-a li e pratiche .-iene rilasc iato nn certificato 
di capacità nelle applicazion i industriali della elettrotecnica colla indica­
zione della Yotazioue riportata. 

Gli allie,·i del corso di elettrotecnica possono inscriversi al corso orale 
di elettrochimica : a eoloro che si ,·algono di tale faeoltà e frequentano 
il corso superando la relatiYa proYa fin ale di esame, Yieue rilasciato un 
certificato eli profitto colla Yotazione riportata e coll 'indicazione che il 
titolare ha frequentato il corso orale di elettrochimica e non il labo­
ratorio. 
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b) Corso superiore di Elettroch imica . 

Il corso è an n nale e comprende gli insegnamenti seguenti 

Elettrochimica (lezioni orali). 
Esercitazioni pratiche di la bora torio. 

Sono ammessi a questo corso coloro che hanno conseg·uito il diploma 
di ingegnere industriale o la laurea in chimica o in chimi ca farmaceutica. 
In via di esperimento sono pure ammessi gli ingegneri ciYili e nanli, i 
dottori in fisica e matematica e gli ufficiali di artiglieria e genio e della 
marina che hanno compiuto il corso della rispettiYa scuola eli appli­
cazione. 

A coloro che hanno frequentato il corso e superate le relative proYe 
di esame orali e pratiche Yiene rilasciato un certificato di capacità nelle 
applicazioni industriali della elettrochimica colla indicazione della Yota7.ione 
riportata. 

È ammessa la contemporauea iscrizione ai corsi di elettrotecnica e di 
elettrochimica. 

c) Corso superiore di orna to . 

Il corso è tr·iennale e comprende gli insegnamenti seguenti : 

Geometria descritti-m. 
Cenni sulla storia delle arti applicate all 'industr·ia. 
Esercitazioni di disegno di ornamentazione industriale. 
Esercitazioni di plastica. 

Sono ammess1 a frequentare questo corso coloro che hanno compiuto 
il primo biennio degli Istituti di belle arti, onero il corso completo delle 
scuole inferiori di arte applicata all'Industria. 

I diplomi di abilitazione per l'insegnamento del disegno onmmentale 
e industriale ' engono conferiti con le norme stabilite dal R. D. 28 di­
cembre 1895 N. 7 58 (parte suppl.). 

Il. - CORSI PER GLI ALLIEVI INGEGNERI 

Il R. Museo Industriale concorre, a termini del Regio Decreto 3 luglio 
1879, con la R. Scuola di applicazione per gli ingegneri a formare, con 
un insegnamento ti·iennale, la categoria di ingegneri detti _industriali. 
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Gli insegnamenti che si impartiscono nel R. iiiu seo sono 

Chimica analitica con e:;e rcita;~ i on i di laboratorio. 
C h i mica applicata a i prodotti min erali. 

seguenti: 

Cin ematica applicata alle macchine co n esercitazioni eli di segno. 
Disegno di macchine e a mano libera. 
Disegno cti statica g r<lfìca . 

Chimica tecnologica con esercitazioni di laboratorio, 
Compo ·izione e costruzione delle macchine con e m·citazioni di di-

segno. 
Disegno di scienza delle costruzi.oni. 
Economia e legi,;lazione industriale (con esercitm-:ioni facoltatiYe (l)). 
Fisica tecnica. 

Chimica tecnologica con esercitazion i di laboratorio. 
Disegno di costruzioni stradali e idratlliche. 
In1pianti indush·iali. 
::Uacchine termiche e ferrm·ie con esercitazioni di disegno. 
:Jietallnrgia ed arte min eraria. 
Tecnologie meccan iche. 
'recnologia tessile . 

Possono frequentare q nesti corsi coloro che sono regolarmente iscritti 
presso la R. Sc uola di <Lpp li cazione per gli ingegneri in Torino : es~ i de­
\·ono, però, in principi o di ogni anno scolastico appo rre la loro firma in 
tm registro presso la . 'egreteri a del R. :Jfuseo. 

Gli allie\·i del terzo anno di ingegneria industriale che non hanno 
e~n:ni arretrati pos ono, ancora per l'anno colastico 1903-90±, optare 
fra l'insegnamento della chimica tecnologica e quell o della elettrotecnica 
(corso orale di elettrotecnica generale con limitate ese rcitazioni pratiche), 
e do Hanno sostenere l'esame solamente ·u quella delle cl ne materi e alla 
quale ono inseritti. 

( l) Le esercitazioni han no luogo presso il Laboratorio di economia polit ica 
" S. Cognetti De Martiis •. 
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111. - CORSI SPECIALI 

I eor i speeiali comprendono le sezioni di indnsh'ie chimiche, di in­
dustrie meccaniche e di industri e elettriche : hanno per iseopo di dare 
l'istruzione necessaria ai eapi-fabbri ca e direttori di iutraprese ed opifiei 
industriali ; proYYedono in oltre all a formazione di insegnanti di chimica , 
meccanica, fisica e disegno geometri co nelle sc uole industriali e di arti 
e mestieri . 

Sono ammessi a questi corsi coloro che hann o conseguito la licenza 
di li ceo o eli istitu to tecnico (sezione fisico-matematica o industriale). Alle 
sezioni di iudustrie elettriche e meccaniche sono inoltre ammessi coloro 
che hanno conseguito la licenza di istituto nautieo. 

Questi corsi sono biennali e comprendono gli insegnamenti seguenti : 

a) Industrie chimiche. 

1° A..\SO. 

Chimica analitica eon esercitazioni eli laboratorio. 
Chimica applicata ai prodotti minerali. 
Chimica generale inorga nica ed orga uica (presso la R. Un h·ersit:ì). 
Chimica tecnologica con esercitar.ioni di laboratorio. 
Fisica generale ed applicata . 
.i\'Ieccanica elementare. 

Chimica tecnologica con esercitazioni di la bora torio. 
Fisica generale ed applicata. 
)Jeccanica applicata e idralllica. 
)Jetallurgia ed arte mineraria. 

b) Industrie meccaniche. 

lo A~~o . 

Cinematica applicata alle macchine con esercitazioni di eli egno. 
Disegno di macchine e a mano libera. 
Fisica generale ed applicata. 
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lieccanica elementare e statica grafi.c·a. 
Tecnologia meccanica con esercitaz ioni di laboratorio. 
Tecnologia te sile. 

Composizione e costruzione delle macchine con esercitazioni di el i-
segno. 

Esercitazioni di tecnologia meccanica. 
Fisica generale ed applicata. 
l[eccanica applicata e idraulica con esercitazioni tl i disegno. 
lretallurgia ed arte min erari a. 

c) Industrie elettriche. 

Disegno di macchine ed a mano libera. 
Fisica generale ed applicata. 
1Ieccanica elementare e statica grafica . 
P rincipì elementari di elettrotecnica. 
'r ecnologia meccanica con esercitazioni el i laboratorio. 

Applicazioni e costruzi oni elettr·iche con esercitazioni di laboratorio. 
Composizione e costruzione delle macchine con esercitazioni el i eli-

segno. 
Fisica generale ed applicata . 
lfeccanica applicata e idraulica con esercitazioni di disegno. 
Metallurgia· ed arte mineraria . 

Agli allieYi dei corsi di indust rie chimiche e di industrie meccaniche 
i quali hanno compiuti i due amli el i corso e superati i relativi esami 
Yiene conferito un certificato di capacitii nelle applicazioni industriali della 
chimica e della meccanica. Agli allieYi del corso di industrie elettriche, i 
quali banno compiuti i due anni di corso e supemti i relatiYi esami , Yiene, 
attua] mente, rilasciato un certificato i nclicaute specificatamente gli studi 
compiuti. 
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IV.- CORSO DI MERCIOLOGIA 

Questo corso comprende gli in segnamenti seguenti : 

Chimica merciologica . 
Filati e te uti. 
l[eccani ca e metallurgia, 

accompagnati dalle relati ,-e ese rcitazioni pratiche. E::;so è ri ::;en ato agli uffi­
ciali clelia R. Dogana destinati dal l[inistero delle Finanze : po:;sono, però. 
dalla Giunta del R l[useo e:;seni ammes,;i altri flsp imnti che dimostrino di 
possedere un sufficiente grado di istru:T.ione. 

V. - CORSI COMPLEMENTARI 

Sono stabiliti anno per anno dalla Giunta Diretti ,-fl coll 'a pproyazione 
del lrinistero di agri coltnra, indu:,;tria e commercio, per offrire agli inge­
gneri. ai li cenzi ati ed agli allieYi dei co rsi speciali lm'i:;tm zioue comple­
mentare. 
~el corrente an no scolastico 1903-1904 ' ono tenuti i corsi seguenti: 

a) Telegrafia e Telefonia : 
b) Costruzioni elettromeccaniche. 

Vi sono amrnes. i coloro che posseggono i requisiti ri chiesti per l'am­
missione al cor:;o superiore di elettrotecnicfl : a l corso di telegrflfia e 
telefon ia sono ammessi. in oltre, gl i impiegati tecnici clell 'flmmin istra:T.iono 
telegrafi ca dello Stato e delle società telefoni che. 

VI. - CORSI SINGOLI 

Sono autorizzate le iscrizioni ai singoli in segnamenti impartiti nel 
R .lluseo e ne possono fruire coloro che dimostrano di possedere quel 
g rado eli coltura che è ri chiesto pe r l'ammis:;ione ai co r;:;i di cui gli iu­
segnamenti fa nu o parte. 

Agli allie,-i in:;critti <ld insegnamenti ,;ingoli potrà. es,.;e re rilasc iato UJJ 

certificato compronmte il profitto ottenuto. 

Disposizioni comuni e tasse. 

L e domande eli iscrizione ai co rsi del l[uReo cle1·ono esse re presentate 
alla . 'egrete ria (1·ia 0:-;pedale, 32) redatte su carta bollata da L. 0.60 ; de-
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Yono indica re la paternità e il domicilio dell"ic:hicclcntc; deYono essere cor­
redate della fede di nascita e dei documenti compronmti gli studi fatt i. 

Le domande per l 'ammissione <li cor ;:; i di ingegneri<t indust riale de,·o no 
essere, inYece. presentate alla :::len ola d'applicazione per gli ingegneri in 
Torino : gli iscritti de,·ono, però , al principio di ogni anno scolastico , 
apporre la loro firm a RLl lLJI regi tro presso la Segreteri a dellfuseo. 

n domanda degli interessati redatta su carta da bollo da L . 0,60 e 
dietro paga m nto dei diritti el i bollo e eli segreteri a, si rilasciano certi ­
ticati di iscrizi one. eli frequenza (per gli insegnamenti che sono accompa­
gnati da esercitazioni di laboratorio), di profitto, eli C<lpacità e eli li cenza. 

Essendo limitato il numero dei po. ti nei Ya1·ì laboratorì, qualora il . 
numero delle domande ecceda quello dei posti di sponibili . questi YeiTanno 
assegnati tenendo conto della data della domanda e della gradu azione 
ottenuta nei corsi precedenti. P erderann o però ogni diritto acquisito colla 
iscrizione gli all ieTi che n on s i presentassero <t seguire i cor i fin dal­
l 'inizio delle lezioni. 

Al principio dell'a nno' scolasti co, ciascun allie,·o ritirerà dalla Segre­
teria, pagando l 'importo della tassa di bollo in L . 1,20, il libretto el i 
iscrizione, che, debitamente firmato dai Professori , donà , in fio d'anno, 
esseee un ito alla domanda eli ammissione agli esarni. 

La frequenza alle lezioni ed alle ese rcitazioni è obbl igatoria per tutti gli 
allievi : anenendo as::;enze, queste debbono e sere g iustificate. 

Gli esami hanno luogo in d ne ses::;ion i. Coloro che non hanno s upe­
rati gli esami per t utti gli insegnamenti componenti il primo anno di nn 
corso possono non Yenire a mmessi al secondo ann o o essen ·i ammessi 
solo per alclmi insegnamenti. 

'l'asse di labomtoTio e di esame. 

R imborso Tassa Deposito 
N. COR SI SPEC IALI spese di di pe r 

d' ordi11e laboratorio esame g uasti 

l Corso snp. di elettrotecui<:a . 75 20 lO 
2 Corso su p. eli elettrochimica 50 20 lO 
3 Corso snp. di orn amentazion e lO 
4 Corsi per gli alli e,·i ingegneri 
5 Corso d'industri e chimiche 40 lO 
6 Corso d'industri e meccaniche 25 lO 
7 Corso d' industri e elettr iche 25 lO 
8 Corso per g li ufficiali doganali. 
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Diritti eli segreteria. 

l. P er i certificati, le copie e gli estratti di atti o registri L . l 50 

2. P er la duplicazione del libretto eli iscrizione in caso di 
smarrimento )) 2 

3. Per i certificati di capacità e i diplomi rilasci ~tti dopo il 
termine dei corsi » :2 59 

I versamenti prescritti a titolo di rimborso per spese eli laboratori o 
eleYono essere fatti presso l'Ufficio del Demanio e delle Tasse di Torino. 
Le tasse di esame, i diritti di segreteria e i depositi per guasti oltre l 'uso 
ordinario devono essere versate al Ragioniere-economo del Museo. 

Alla fine dell'anno scolastico, fatta la ripartizione delle spese, viene 
restituito l 'avanzo eYentualmente ri sultante sul deposito per guasti : non 
sono p: rò tenuti conti individuali ai singoli allievi. 

Gli iscritti ai corsi singoli debbono Yersare l 'importo delle tasse di 
laboratorio che corrisponde ai vari corsi per i qnali hanno ottenuta la 
iscrizione. 
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CORSO SUPERIORE 01 EhETTROTECNICA 
SCUOLA « GALILEO FERRARIS • 

l. -- Fondamenti Scientifici. 

l. Preliminari sui vettori e sui campi Yettoriali - Campi di forza 
e campi di forze newtoniane. 

2. Studio dei campi eli forze elettriche - Elettricità in eq nilibrio - Sistemi 
eli conduttori - Campo elettrostatico, polarizzazione e spostamento - Energia 
del campo. 

3. Capacit.:'\ elettrostatica - Condensatori - Calcoli della capacità dei 
principali tipi el i condensato ri - Scarica dei condensatori. 

4. Leggi fondamentali delle azioni magnetiche - Campo magnetico -
Costituzione dei magneti ; fil etti e lamine magnetiche - Induzione ma­
gnetica - P olarizzazione e spostamento - Energia del campo. 

5. Suscettività c permeabilità magnetica - )iagnetizzazione in un 
campo uniforme - Studio delle sostanze magnetiche - Isteresi - Lavoro di 
magnetizzazione. 

6. Sorgenti di forze elettromotrici - Corrente elettri ca - Legge di Ohm 
- Propagazione dell<L corrente in conduttori filiformi - Lavoro della cor­
rente; legge di Joule - LaYoro chimico della corrente e sue leggi. 

7. Campi magneti~: i prodotti dalle eorrenti - Energia di nn circnito 
elettrico in un campo magnetico; loro a:.~ione reciproca. 
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. Leggi della indt1zione elettrocjinamica e magnctoelettr! ca - Indnt­
tanza - Calcolo el i coeffi cienti di indt1zio11e mutna e propria. 

9. Correnti Yariabili - Correnti alternate; diYerse forme eli correnti 
altern ate - Campo rotante. 

10. :lletocli geometrici ed analitici per lo studio dei ,-etto ri alternati e 
dei Yettori rotanti. 

11. Studio dei cirruiti perco rsi da correnti a ltern ate; effetti dell 'in­
duttanza, dell 'induzione lllLltna e della capacità. 

12. Correnti paras~ i te prodotte da flussi alternati e rotanti - Effetti 
delle isteres i e delle correnti parassite nei circuiti <t co rrenti altemate. 

13. carica dei condensatori. 
!!. P · agaz · ne c le pe · nrbaz · oni rr · ·netich_t) -)~s~e!J-l'f ~Hertz 

- Pr )· gazi · d a en g ia in nn campo rb~i co-:- -

14. lot"uvr,i~ dJç-vc) ;~(-(1 -I'r,~·,-,v )J/.. ~r>--· 
JJt~~k. 

II - Elettrotecnica generale. 

a) Produzione industriale della energia elettrica. 

15. Alternatori : principali tipi - Studio delle diYerse forme di indotto 
per alternatori monofasi, bifasi e b·ifasi - Calcolo della forza elettromo­
tr·i ce - Reazione dell 'indotto .: Cnr\e caratteristiche - Eccitazione - Ren­
dimento. 

16. Calcolo degli altematori - Regole generali e dati pratici per pro­
teggere m1 altematore. 

17. Accoppiamento e regolazione degli alternatori. 
18. Dinamo a corrente continua : principali tipi bipolari e multipolari, 

con indotto acl anello, èt tamburo, a di sco - Studio delle Yarie forme cl 'a,­
Yolgimento indotto in serie, in pantllelo e misto - An-olgtmenti aperti -
Calcolo della forza elettromotrice - Reazione dell 'indotto. 

19. Studio del sistema i~duttore - V arì modi di eccita>~ion e - Calcolo 
dell 'eccitazione - Spire contrarie e spire trasYerse - Cnn-e caratteristi che 
- Perdite - Rendimento . 

20. Calcolo delle dinamo- Regole generali e dati pratici per progettare 
una dinamo. 

21. Accoppiamento e regolazione delle din amo. 
22. Trasformatori a corrente a ltem ata - Teoria generale, - Influenza 

della di spersione magnetica e clelln forma della corrente - Caduta di ten­
sione - Rendimento - Regola!i:ionc - Cun·e caratteri stiche. 
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23. DiYersi metodi di calcolo dei trasformatori monofasi e polifasi -
Dati pratici relatiYi alla loro costruzione. 
· 2-!. Pile primarie - Accumulatori - Di l"er"i tipi d'accLtmtùatori e loro 
proprietà - l'l orme per la carica e la scarica - Rendimento - Disposizione 
delle batterie. 

b) Dis tribuzione dell'energia elettrica. 

25. Tra mis ·ione a distanza dell'energia elettrica - Diversi sistemi di 
di stribuzione diretta - Distribuzione a corrente continua con accumula­
tori - Distribuzione a corrente altemaht con trasformatori - Distribuzione 
polifasi - Trasformazioni di fasi. 

26. Calcolo delle conduthue - Circuiti in derivazione - Calcolo delle 
reti con alimentatori e con di stributori aperti o chiusi - Reti complesse -
Regole economiche - Riscaldamento dei conduttori - Induttanza e capa­
cità delle linee e norme per tenm·ne calcolo nelle conduttme a correnti 
alternate. 

27 . Stazioni centrali - Macchinario ed accessori - Costruzione e posa 
delle condutture - Accessori delle condutture - Scaricatori, parafulmini. 

C) Utilizza zione della energia elettrica. 

28. Motore a corrente continua - Formole generali e curYe caratteri-
stiche - Vari modi di eccitazione. 

Regolazione ed accoppiamento dei motori a corrente continua. 
29 . Calcolo dei motori a corrente continua e particolari di costruzione. 
30. :i\fotori a corrente alternata sincron i - Motori asincroni monofasi e 

polifasi - 'reo ria generale dei motori a corrente alternata - Regolazione 
ed accoppiamento. 

31. Calcolo dei motori a corrente altem ata e particolari di costruzione. 
32. Trazione elettrica - Vari sistemi di trar-ione elettrica a conduttura 

aerea o sotterranea ed a contatti superficiali - Trazione a correute- ·con­
tinua ed a corrente alternata -Trazione con accunnùatori . 

33. Regolamento dei motori per trazione - P articolari sugli impianti 
di trazione elettrica stazione generatrice, linea, Yettme e tipi di motori. 

34. Lampade ad incandescenza e lampade ad arco. 
35. Impianti d'illuminazione elettrica . 

8 
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III. - Corso di misure. 

l. Unità di misnra - Sistema elettrostatico e sistema elethomagnetico -
Sistema pratico. 

2. Strumenti e metodi per misurare le re istenze, l'intensità delle cor­
renti , le forze elettromotrici e le differenze eli potenziale, le capacità. i coef­
ficienti eli induzione mutua e di selfindnzi one, le differenze di fa e, l'energia 
elettrica- Determinazione della forma delle correnti alternate - Contatori. 

3. Misure magnetiche - Studio sperimentale delle proprietà magnetiche 
del ferro e degli altri materiali magnetici più importanti. 

4. Studio sperimentalè e misure sulle dinamo, sugli altem atori , sui 
motori elettrici, sugli accnrnnlatori , sui trasformatori . 

5. :llisure sulle con d uttnre - Ri cerca dei guasti - :llisure da far i sugli 
impianti in fm1Zi one. 

6. Fotometria. 

Prof L. Fmn<Uus. 

IV - Esercitazioni pratiche. 

l. :Jiisnre di resistenza, intensità di correnti , forze elettromotrici, ca­
pacità,· differenze di fase. energia elettrica, coeffi cienti d 'induttanza e di 
indtlZione muìtHt - Determinazione della forma delle con enti alternate. 

2. Graduazione e taratura di strumenti di misura. 
3. Saggi delle proprietà magnetiche dei materiali magnetiL:i più im­

portanti. 
4. Misure sulle dinamo, sugli alternatori , sui motori elettrici, sugli 

accumulatori e ::; ui trasformatori. 
5. Misure elettriche e saggi fotometrici di lampade a incandescenza e 

lampade ad arco. 
6. Compilazione di progetti di alternatori , dinamo, motori elettrici, 

trasformatori - Progetti per impianti e calcoli di condutture. 
7. Visite eli offi cine di costruzione d'impianti. 

Prof. G. Gn.\SSI e Prof. L . FEHR.U1IS. 
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CORSI GOlYIPitElYIENTliRI Itl1mRI 
annessi alla Scuola " Gal ileo Ferraris , 

COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE 

P .mTE Pnnu .. 

Co.-,·truxionP delle macchine a corrente continua. 

Indotto. - ] . XuclPo magnetico dell 'indotto. - Classificazione delle 
moderne macchin e a con ente continua - Disposizion i e proporzioni gene­
rali del nucleo magnetico dell'indotto - :N orme co truttiYe di esso - Mac­
chine, utensili ed attrezzi per la la,-orazione delle lamiere e pel montaggio 
sulle lantern e - Disegno, propor>~i on i e calcolo eli tutte le parti. 

:2. Parte elettrira dell' indotto. - Teoria degli an ·olgimenti ed appli­
cazione ai si temi più in uso - Costmzione pratica degli aY-volgimenti -
Calcolo degl i anolgimenti - Verifiche relatiYe alla cad Llta di tensione ed 
alla commutazione - Disposizione generale, proporzioni , norme costruttiYe 
e calcolo del co mmutatore. dei portaspazzole e delle ta\"Olette di 1mione. 

3. Parti meccaniche dell' indotto. - Lauteme portanti l' indotto ; loro 
di , posizio11 C general e per indotti ad anello, a tamburo, ad anello piatto 
ccl a elisco : accoppiamenti diretti ad as ·e orizzontale e Yerticale - :N orme 
ed attrezzi per la costruzione ed il montaggio delle lanterne - Disegno 
e calcolo delle loro parti - Asse clell indotto; costmzione, disegno e cal­
colo di esso - Cusc in etti e supporti meccanici ed elettro-magnetici per 
macchine ad asse ori zzontale o Yerticale, per indnttori radiali o laterali. 

lnduttore. - I. ( 'a rcassrt maynetica drll' induttore. - Disposi>~ ione 
generale del ci rcuito magnetico i11 relazione alle di spersioni magnetiche 
ed all 'economia dei materiali e della htYo razione - Forma e proporzioni 
delle espan Rioni , nuclei polari giuochi - Ginnti magnetici - Xorme costrut­
ti ,-e - Di,;egno e calcolo di tntte le pa rti della carca::;sa magnetica . 

:2. Circuito magnetiro dell' induttore. - Sistemi eli eccitazione e cantt­
teri stiche - Costruzi one pratica degli an-olgimenti d 'induttore c macchin e 
cd <1ttrez7.i relatiYi - Calcolo dell 'a n-olgimento indu.ttore. 
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3. Parte meccamca dell'inclattore. - Accessori meccanici dell 'indut­
tore - Basamenti - Tenditori - llen ole di sostegno e regolazione - La­
>orazione degli induttori. 

Macchine complete a corrente continua. - Caratteri stiche delle 
generatrici e motori a corrente conti nua - Descri zione, calcolo e disegno 
completo, in tutte le parti magnetiche, eleth·iche e meccaniche eli gene­
rah~i ci e moto1·i a con ente continua per i casi speciali più importanti 
della pratica; macchine bipolari e mnltipolari; alta e bassa wlocità ; 
altissima , media e bassa tensione; macchine aperte e chiuse - Pro1a e 
registrazione durante la fabbricazione delle macchine - Ricerca dei guasti 
e riparazioni. 

p ARTE 8EC0:\1H .. 

Costnuionc delle genemtrici a correute alternata 
e dei motori sincroni. 

Indotto di alternatori. l. Parte magnetica. - Cla sificazione 
degli alternatori - Disposizione, disegno, calcolo e norme costrntti,-e. 

2. Parte elettrica. - Disposizione generale dei circuiti elettrici d'in­
dotto nei di1ersi casi ; costruzione pratica degli aYYolgimenti e loro calcolo 
- Cadute eli tensione - Collettori ed accessori elettrici. 

3. Parte meccanica. - Lanterne d'i ndotto per il caso di indotto fisso , 
eli indotto girante e di ferro girante; disposizione generale, co truzione 
e calcoli nei diversi casi. 

lnduttore di alternatori. - l. Parte magnetica. - Circuito magne­
tico in generale ed in relazione ai disperclimenti, ai materiali, ai giunti 
ed all 'economia dei materiali e della lavorazione - Disegno e calcolo del 
circuito magnetico eli induttore. 

2. Parte elettrica. - Di>ersi sistemi di eccitazione e caratteristiche 
relatiYe - Costruzione pratica degli an olgimenti el i induttore e loro calcolo. 

3. P,arte meccanica. - Disposizioni generali degli incluttori, fissi e 
rotanti ; particolari e norme costrutti\e e calcoli nei diversi casi della 
pratica. 

Macchine complete a corrente alternata. - Caratteri stiche degli 
alternatori come macchine generatrici e come motori sincroni - Esempi 
di calcolo e di disegno completo in tutte le parti magnetiche, elettriche 
e mecca niche per i casi più importanti dell a pratica; macchine acl altis-



- 117 -

sima , media e bas a ,~elocità ; macchine ad ele,·ati ssima, media e bassa 
tensione : macchine per frequenze ordinari e e peciali - Pro.-e, registra­
zioni e ri cerche guasti . 

p Al~l'J~ TERZA. 

Costruxione dei motori asincroni, polifasi e monofasi. 

Parte fissa. - Disposizione, costruzione di segno e calcolo delle sue 
parti magnetiche, elettriche e meccaniche. 

Parte 1·otante. - Id., id. 
Motori completi. - Caratteri stiche, proYe e registrazioni . 

p AR'fE Q AR'l'A. 

Gostntxione dei trasformatori . 

Parti di trasformatori ordinari a corrente alternata. - l. Parte 
magnetica. - N orme costrntti ,-e, disegno e calcolo del nucleo magnetico. 

2. Pt~rte elettrica. - Cosh·uzione, di segno e calcolo, accessori. 
3. Parte meccanica. - Ossature e casse eli trasformatori. 

Trasformatori ordinari a corrente alternata completi. - _Proprietà 
caratteristiche - Descrizione ed esempi di calcolo e disegno completo di 
trasforma.tori per i diYersi casi più importanti ; altissirna, media e bassa 
tensione; aperti e chiusi ; raffreddamento naturale ed art ificiale ad aria , 
olio, acqua, ecc.; pro,·e e registrazioni relati,·e. 

Trasformatori spet iali . - l. Trasformatori da corrente continua a 
corrente alternata - SutToltatri ci - Compensatrici - Costruzione, di segno 
e calcolo. 

2. Trasformatori da corrente altemata a corrente continua e Yice,~ersa: 

motori-generatori ; commutatrici ; permutatri ci ; raclclrizzatori. 
3. Trasformatori eli fase e di freqneuza. 

p ART}~ Q IJI\"'l'A. 

Studio elettro-meccanico delle applica;: ioni di generatrici 
e motori a rorrentc continua ed alternata . 

Applicazioni alla genem xione di corrente continua ed altemata. 
Organi el i accoppiamento c eli trasmissione del moYimento : puleggie ; 
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ingranaggi ; Yiti enza fine; gi unti meccanici ed elettromagnetici ; f reni 
elettromagnetici - Apparecchi elett rici di sicurezza ; commutazione e re­
golazione a mano ed automatica. 

Applicaxioni dei motori f lettrici. - liacchine utens ili - Apparecchi 
di solleYamento - l ;ocomozione - )facchine per min iere - Ag ri coltura -
Industrie te sili , tipografiche, ecc. 

Prof. E. ~foRELLI. 

TELEGRAFIA E TELEFONIA 

P ARTE P RL\IA. - Telegrafia. 

Caratteri generali e leggi relati,·e alle propagazioni dei segnali ielegTafici 
- Impiego dei condensatori - Effett i di indLlzione elett rodinamica. 

Apparecchi telegrafici - Trasmettitore e riceYitore liorse - Relais -
Generatori di corrente - Gal ,·anoscopi - Commutatori - nonerie - Para­
fulmini. 

Impianto degli uffici telegrafi ci, capi linea ed intermedì - Comunica­
zioni dirette ed indirette. 

Trasmissione a corrente continua 1\Iorse - Verifiche e misure ordinarie 
e straordinarie. 

Sistemi telegrafici perfez ionati - Apparecchi autografici - Sistema duplex 
Wheatstone. 

Sistema duplex Edison - Telegrafo Hughes. 
Telegrafo a h·asmissione automati ca Wheatstone. 
'r elegrafo multiplo Baudot - 'I eleg1·afo rapido P ollak - Sistema Cerebotani. 
Consideraz ioni scientifiche e tecniche sulle linee telegrafiche aeree, ot-

terranee - I :<olatori. 
Telegrafia sottomarina - Sistemi KelYin e Varley - 8iphon regi h·atore 

- Trasmissione duplex nelle linee ottomarine - CaYi sottomarini , messa 
in opera , misLu·e elettriche - Riparazione dei gua ·ti . 

Telegrafia senza fili - Con iderazioni teoriche - Descri zione degli appa­
recchi - Applicazioni - P erfezionamenti adottati. 

Telegrafia ferroYiaria - V ari sistemi d i segnala,.;ioni - , i tema di blocco. 
CL'omotelegrafia - Orologieria elettri ca - Orologi Siemen. & Hai ke, e 

tipi perfezionati. 
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P ARTE SmoxDA. - Telefonia. 

Principii di acustica - Leggi di H elmholtz. 
Telefono cl i Graham Bell - 'l'eori a del telefono - Esperi enze di \\ aneu 

de la Rne - Galileo Ferrari s e Bosscha. 
Tipi diYersi di telefoni e particolari eli costruzione . 
.lJ:icrofon i Hnghes - A.de1· - Blake - Edi ou - Impiego del rocchetto di 

induzione - Condizioni teori che a cui de\·e soddisfare. 
Teori a della trasmissione telefonica - Teoria di P npin sulla propagazione 

dell 'elettricità nelle hlllghe linee telefoniche - Apparecchi eli chiamata -
i::l noneri a elettromagnetica - Macchina magnetoelettri ca . 

Stazioni telefoniche mbaue, interurbane ed internazionali - TaYoli mul­
tipli dei di,-m·si tipi. 

Considerazioni sc ientifich e e tecniche sulle linee telefoniche, aeree. sot­
terranee e miste. 

Induzione mutua - Azione pertnrbatri ce di altre condutture esisteuti -
Apparecchi di protezione. 

Telefonia duplex. 
Legislazione telefonica italiana e stan ienl. 
Telegrafia e telefonia simultanea - Sistemi Van Rysselberghe. Sistema 

P i card. 
Telefono cohereur del •rommasina. 
Esperienze relatiYe all 'applicazione delle ond e hertziane alla telefonia . 

Ing. A. ART01f. 
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Elettrochimica teoretica. 

IotrodLlzione storica - Le leggi eli AYogadr·o e di Yan't H off - Tensione 
di Yapore delle soluzioni - Pt1J1to d'ebnllizione e di congelamento delle 
soluzioni - Condizioni generali dell'eq nilibrio chimico - Velocità di rea­
zione - E lettroliti e dissociazione elettrolitica - Conducib ilità elettricà degli 
elettl·oliti - Grado di dissociazione e costante di dissociazione - Deduzioni 
della teoria della d i~soc i azione elettrolit ica - P roprietà addittiYe delle 
soluzioni - Equilibrii tra gli elettroliti - Calcolo delle forze elettromotrici 
- Differenze eli potenziale tra due corpi - Pile d'ossidazione e di ridu­
zione - Accumulatori - Fondamenti scientifici dell'analisi elettrolitica -
Effetti termici della corrente elettrica . 

Elettrochimica applicata. 

Analisi elettrolitica speciale - GalYanoplastica e galmnostegia - Elettro­
metallurgia - Processi elettrotermici - Elettrolisi dell 'acido cloridrico e 
dei cloruri - Processi elettrochimici inorganici - Processi elettrochimici 
organ ici - Scarica elettrica silenziosa. 

Esercitazioni pratiche. 

Esercitazioni al forno elettrico - Analisi elettrolitica - Preparazione di 
composti inorganici - Preparazione di composti organici - Verificazione 
delle leggi fondamentali dell 'elettrochimica - RiprodLlzione in laboratorio 
dei processi elettl·ochimici iucl ustriali piì'L importauti e studio del loro 
controllo analitico. 

Prof. A. M10LA1'I. 
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CORSO SUPERIORE 0' ORNATO 

P ARTE PR111A. 

X azioni d i geometria elementare e di d i segno geometri co. 
Principi di geometria descrittin. 
Studio completo della prospettiYa lineare con applicazione alle compo­

sizioni ornamentali. 

P AJnE SEOOXDA.. 

Esercitazioni eli copia i11 di segno dal gesso e da oggetti colorati. 
E lementi di figura decoratiYa. 
Studio delle pieghe. 

. P ARTE T .E:R7.A. 

Esercitazioni di copia iu plastica dal gesso, dalla fotografia e dal Yero 
- Piccole composizioni i n plastica - X ozio n i ed esercitazioni di formatura 
in gesso. 

Cenni sui metodi eli laYorazio ne degli oggetti in cni il ril ieYo 8 il 
principale elemento di decorazione; ceramica, Yetraria, fnsione e laYora­
zione a martello dei metalli , sc nltura in legno, marmo, a \·ori o. pietre 
dure, ecc . 

p A.RTE Q UARTA. 

Cenn i sull 'arte ornamentale eli tutte le epoche e paesi , con più ampio 
SYilnppo per quegli stili che possouo offrire maggiore utili tà nelle appli­
cazioni moderne. 

Composizioni ornamentali disegnati nei Yari stili. 
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p ARTE Q t;IST.i. 

Considerazioni snll 'o rnato in genere, senza propo rzione di stile - Fonti 
d "ispi razione - Leggi fondam entali di aggruppa mento degli elementi orna­
mentali - Leggi del chiaro-sc nro e del colore - Stili zzazioue delle forme 
naturali. 

Influenze e ercitate ngli effetti da ottenersi dalla cliYersa materia im­
piegata e dalle nrie maniere di laYorazion e, ecc. 

Esempi el i applicazione di queste leggi. 
Esercizi eli composizione. 

p ARTE SESTA. 

E sercitazioni scritte sopra temi dat i consistenti In descrizione el i oggetti. 
in s,·olgimenti di nn qualche punto eli mate ria speciale SYolta i11 prece­
denti lezioni. 1n snnti eli letture fatte sopra opere indicate. ece .. ecc. 

Correzione di tali lHYori. 

Prof. G. VAoonrr'l'A. 
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CORSI PER Gl.tl Al.tl.tlEVI INGEGNERI 

I - ..A.NNO 

CHIMICA ANALITICA 

Introduzione all 'analisi qualitati,-a per 'ia secca e per Yia umida delle 
sostanze iuorganiche. 

D i reattiYi e loro azione sni di,·e1·si sali - Guida sistemati ca per l'ana­
li ::; i qnalitatiYa - Di,·isione dei Yari elementi in gruppi. 

An alisi qnalitatiYa eli leghe, miu erali e prodotti in organici complessi. 
Principi d'anali i quantitatiYa a pe ·o ed a \olnme. 

Prof. E. Rol'O.\-:or. 

CHIMICA APPLICATA Al PRODOTTI MINERALI 

Acido borico e borace. 
Zolfo - E strazione, raffiuazioDe ed analisi. 
Cenni - ui principì ~c i en tific i dell'anali i chimica. applicata ai prodotti 

minerali. 
Bario e stronzio - Principali prodotti industriali. 
Alluminio - Alluminio-termia. - Composti industriali cl ell 'allmninio -

Argille e prodotti ceramici. 
:Xozion i generali sulle proprietà dei minerali e sni principali metodi 

di estrazione dei metalli. 
Ferro - liinerali e loro analisi - Prodotti siderurgici e loro analisi . 
Composti industriali di ferro - Xickel e Cobalto - Prodotti industriali. 
Cromo - Cromati e sali di cromo - Loro analisi. 
liauganese - Prodotti indu triali. 
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Zinco - )linerali e loro analisi - Prodotti industriali. 
Piombo - Minerali e loro analisi - Prodotti industriali - Analisi del 

minio e della biacca . 
Rame - Minerali e loro anali i - Prodotti indn triali. 
Stagno - :Minerali ed analisi. 
Bronzi e loro analisi - StagnatLu·a - Composti industriali. 
Antimonio ed Arsenico - Prodotti industriali. 
liercnrio - )linerali e loro analisi - Prodotti industriali. 
Argento , Oro e P latino - Minerali e loro anali ~ i. 

Leghe e loro analisi - Composti industria li . 

Prof. A . Tr: 'l'A . 

CINEMATICA APPLICATA ALLE MACCHINE 

P ARTE PRL\IA - Introduxione. 

Del moto di un corpo rigido - Ptmti , rette e piani omologhi di due 
posizioni del corpo - Passaggio del corpo da una posizione in un 'altra ­
Del moto di traslazione - Composizione e scomposizione delle traslazioni 
- Del moto . di rotazione - Velocità eli un punto q nalunq ne - Un corpo 
che si muoYe mèmtenendosi parallelo acl un piano fisso ed eq nidistante 
da esso può pas~a re da nua, posizione ad mùtltra mediante una sempl ice 
rotaz ione - Asse eli q nesta rotazione - Asse o centro d'istantanea rota­
zione - llfoto di una fignra piana nel suo piano - Linea fissa e linea ro­
tolante - Esempi Yarì di moto piano - Traiettoria descritta da un punto 
qualunque della fig ura mobi le - Xormali e tangenti alla medesima -
Esempi - Ogni linea può riguardarsi come una roletta - Le linee cicliche e 
loro duplice generazione - Delle iiwilnppanti 11el moto piano. 

:Moto di nn corpo attorno ad m1 punto fisso, ossia moto sferico - Cono 
fi sso e conci ròtolante - Bsempi di moto sferico - Traiettoria descritta da 
un punto qualunque del corpo - Delle cicliche sferiche. 

l!Ioto generale qua lunque di tut corpo rigido - Il pas~:;aggio del corpo 
da tma posizione in tm'altra qualunque può effettuarsi mediante tm moto 
el icoidale - Superficie r igata fissa, e superficie rigata mobile. mediante le 
quali si può effettuare nn moto qaahUJque. 
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Co mposizionc di due rotazioni intorno ad a::;:; i paralleli , COll COJTenti , e 
comunque disposti nello spazio. 

Delle macchine in generale e dei lor o organici semplici - Classificazione 
degli organi meccani ci :Secondo ìUonge e Willis - Classificazione secondo la 
loro peculiare struttn ra . 

.PARl'E SJ~oo--.,"lH - Degli ingrmzaggi. 

;\Tozioni generali- I ngranaggi ad assi paralleli - }loto relati,-o eli una 
m ota rapporto all 'a lt ra - Circo li a cilindri primitiYi - Dato il profilo eli 
m1 dente, determ inare il p rofilo coniugato - Profi li epi-ipocicloiclali -
Fianchi rettilinei - Profili acl evolvente eli ci rcoli - Ruote d'assortimento 
- Ingran aggi a fus i - Superficie dei denti - Ingran aggi eli Hooke e Whi te. 

Ingranaggi acl assi paralleli ed a r apporto nriabile di Yelocità - Linee 
primitiYe e loro eq uazione - Ruote ellitt iche - Rn ote a spirale logar itmica , 
a cuore, a due o più lob i - Data una linea primit iY a, determin are la 
coniugata - Data la legge del moto delle due m ote, determinare le loro 
linee primiti,·e - Principio della contrazione e dell a espansione degli an­
goli - Costruzione dei denti in questi ingran aggi - Ruote pel moto in ter­
mittente. 

Ingranaggi acl assi concorrenti - Coni primitivi - Profili sferici dei 
denti - Costruzione eli questi ingranaggi col metodo approssimato di 
Tredgold - Ing ranaggi ad assi concorrenti ed a rapporto di Yelocità H ­

riabili- Linee primiti,·e sfe ri che - Costruzione dei denti . 
Ingranaggi ad assi comun q ne disposti nello spazio - Iperboloidi pri­

mitivi e loro costruzione - Costruz ione dei denti - Vite perpetua - Ruote 
elicoidali - Dei ruotismi. 

P AI~'l'E TEI~Z.I. - Degli eccentrici. 

Nozioni generali - E ccentrici pel moto rettilineo alterno dell 'asta, a 
contorno semplice ed a scanalatnra - E ccentri co di Morin , e pel moto 
armonico - Eccentrico a due punte ed a quadro circoscritto - Eccentrico 
triangolare archilin eo equilatero - Eccentrico a collare - Eccentrici a fe­
ritoia rettilinea e CtuTilinea - Relazione fra gli eccentrici a feritoia e 
quelli a scanalatura. 

Dei boccioli ciliuclrici, conici ed iperboloiclici. 
Eccentrici pel moto rotatorio alterno - Assi paralleli concorrenti e co­

munque disposti nello spaz io - Data la forma del mo\·ente, determinare la 
legge del moto del cedente - Problema inverso. 
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P .ill'l'E Q uARTA - Delle citi. 

~ ozioni generali - Jioti che si po ono effettuare col mezzo della Yite 
e relati,·a chiocciola, - Impiego delle ,·iti in di,·erse macchine - Vite dif­
ferenziale. 

P .ill'l'B QmsTA - Dci sistemi articolati. 

Nozioni generali - Teorema nl qu<tdrilatero arti colato piano - Punti 
morti o modo di determina rli - Teo rema di Gmshof - Doppia man oYella: 
manoYella bilanciere : doppi o bilanciere - Delle lin ee wattiane e loro tri­
p li ce generazione. 

Quadrilateri arti colati pec iali - P arallelogramma ed antipantllelogra mma 
- Quadrilatero isoscele - Qn ad ril ateri con lati infiniti- Giunto d i Oldham 
- Qnctdrilateri articolati senza lato fisso - Sistema arti colato di ì Vatt -
Si-·tema articolato di P eaucell ier - Conduttore rettilineo fo ndato tiUl prin­
cipio dell a concoide - Conduttori rettil in ei di Tchebicheff, Rami sh ed altri. 

Quadrilatero arti colato sferi co - Gi nnto nJJiYersale di H oocke. 

P AR'n ; S ES'l'.l - Dei sistemi fl essibili . 

Xozioni generali - Trasformazione del moto rett ilineo c:o ntitlllO in alt ro 
rettilineo contim10 - Canu cola fissa - Sistemi di carrucole fi sso - Carru· 
cola mobile - Sistemi eli carrucole mobili e fis:::e - Tagl ia - Panmca - T<1glia 
el i Withe - Taglia differeuziale. 

Trasformar-ione del moto rotatorio continuo iu rettilineo continuo e re­
ciprocamente - Verri cello - Arga no - Gru- Venicollo chinese, ossia burbera 
differenziale - Veui cello a rapporto vari abile di ,·eloeità . 

Trasformar- ione del moto rotat01·io continuo in altro rohtto rio eonti nno 
- Trasmissioni col 'mezzo di cingol i senza fine t ra as::;i parall eli - \r elocità 
angolari delle due puleggie - Coni eli pnleggie multiple pel C<tso di cingol i 
incrociati e pel caso di cingoli dispost i secondo le tangenti estern e - Tmsmis­
sioni delle rotazioni fr<t a ·si comunque di sposti nello :>paz io. 

PAI~'l'.E SETTDU - Dei JJJ tY·canismi co111pogfi. 

Jieccanismi ri nltanti dalla co mb i n a~ion e dcgl i organi semplici sopra 

nominati. 
P rof. 'l'F:s::; ., Iii. 
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DISEGNO DI MACCHINE E DISEGNO A MANO LIBERA 

Disegno di macchine. 

Elementi di macchine. 

Introdu::ione. - Scopo del di segno meccanico - Organi delle mac­
chine e con di zioni a Ctli deYono soddi sfare - Di\·isiotJe degl i organi di 
una macchina in fissi e mobili - Degli organi fi si - 1Ietodi che s i pos­
sono nsa re nella determinazione dell e d imensioni principali di un organo 
e di una macchin a - Del metodo dei rapporti. 

Delle 1-·iti. - F orme del pane delle Yiti eomnuemente u sate nella pra­
tica - Determinazione del di amet ro delle Yiti - Sistemi di Yiti proposti -
Com·enieuza dei sistemi basati sul sistema metrico decimale - Viti rin­
forzate e Yiti indebolite - Quando con Yengono. 

Delle chiamnle. - Parti che compongono un a chianrda - Propor­
zioni e forme loro - Tracciamento del dado e della testa di una chianrda 
- Unioni con chiaYa rcl e - ChiaYa rcl e di sicurezza - Applicaz ioni nume­
riche e g rafiche. 

Delle chiodat11re CO/t ribaditi. - F orme e proporzion i delle parti che 
compongono nn ribadito - Di\·isione delle chiodature con ribaditi a se­
conda della forma ed a :seconda del la destinazione - Chiodature di forza 
Chiodature di forza ed ermetiche - Chiodature ermetiche - Chiodature 
parallele e co nYergenti - Resisteuza delle chiodatnre di forza tanto paral­
lele quanto con\·ergenti e loro moduli di forza - Resistenza delle chio­
dature di forza ed ermetiche e loro moduli di fo rza. 

Chiodature delle caldaie a Yapore - Applicazioni g rafiche nel caso di 
incontro eli dne, t re o quatt ro lamiere - Chiodatura a merica na - Unione 
dei fondi dell e caldaie a Yapore - Varie alt re unioni che si possono effet­
tuare con ribaditi. 

Dei sopporti. - :-:)opporto :-;emplice o ritto , e parti che lo compongono 
- 1Ioduli pel ca lcolo delle dimensioni delle parti ehe compongono un 
Ropporto ritto - Diag rammi dei sopporti - Diag rammi Eseher-Wyss -
Sopporti ;.;emplie i derintti dal sopporto ri tto - Sopporto a mensola . pen­
dente, frontale, da pa reto, a ca \·alletto , eee. - Sopporti Se ll er:s - Sopporti 
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speciali - Delle ralle e loro proporzioni - Ralla ·emplice c rallc da questa 
de rivate. 

Delle sedie. - Condizioni a cui cle,·e soddisfare nna edia - :Jietodo 
COIFeniente da eguirsi nel tracciamento eli una edia - Applicazioni aL• 
tracciamento di sedie nel caso eli incontro eli più alberi di tra rn issione 
aventi direzioni cliYerse - Intelaiatura delle macchine. 

Delle colonne metalliche. - Disposizi one delle colonn e metalliche -
Calcolo del diametro di una colonn a a ezione ci rcolare piena - Passaggio 
alla sezione circolare n10ta , alla ezio ne a croce ed a q nella a stella -
Applicazioni gmfì che eli colonn e con piastre eli attacco per sopporti - Co­
lonne per motrici a vapore, a bilan ciere - Altri esempi prat ici in cni si fa 
uso delle colonne metalliche. 

Dei cilindri. - Cilindri a npore, ad acqua. ad ari a - Stantuffi - ~'catole 

a stoppa - Guemitnre metalliche. ' 
Dei tubi. - 'rubi eli ferro, di ghisa. eli acciaio, di rame e eli piombo 

- Formale relative allo spessore dei tnbi - Unione dei tubi - Valvole, m­
binetti e paratoie - Apparecchi di lubiificazione. 

Disegno a mano l,ibera. 

Schizzi di organi elementari di macchine presi da disegni - Schizzi c 
rilievo dal vero di parti di macchine. 

Prof. C. PE.>ATJ. 
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II. A..NNO 

CHIMICA TECNOLOGICA 

p iln'E p l{! fu\. 

8odio e snoi composti. - Olomro di sodio e sua estrazione - Prepa­
mzioue del carbonato ed idrato eli soeli v coi metodi Le Blanc, all'ammo­
niaca, ed elettrici - Prineipali sali eli sodio - Alcalimeh·ia. 

Potassio c s1toi composti. - }'[aterie prime impiegate nella fabbrica­
zione dei ali di potassa - Preparazione del carbonato, solfato, cloruro, 
nitrato e sili c<tto di potassio - Preparazione dei percarbonati e persolfati , 
median te l'elettricità - :N itri ere artificiali - Teorie re lati ve ai fenomeni di 
nitrificazion e. 

Solfa e suoi composti. - Acido olforoso - Solfiti ed iposolfiti - Loro 
proprietà ed applicazioni - Industria dell'acido solforico e sue applicazioni 
- Acidimetria - Del solfuro di carbonio e solfa-carbonati - Applicazioni . 

Cloro e suoi composti. - Preparazione del cloro. degli ipocloriti e del 
clorato di potassio - Procedimenti elettrici - 4pplicazioni - Analisi del 
biossido eli manganese - Oloromeh·ia. 

Iodio e bromo. - Dei principali sali eli iodio e eli bromo - Loro pre­
parazione - Iodometri a - Iodoformio. bromoformio, cloroformio - Processi 
elettri ci per la loro preparazione . 

.A;;;oto e suoi composti. - Dei principali composti di azoto che inte­
ressano all industria - Acido nitrico - Sue proprietà ed usi - Nitro de­
rivati - A.nalisi dell 'acido nitrico e nitrati - Ammoniaca e sali ammonia­
cali - DiYerse sorgenti di ammoniaca utilizzate nell 'industria (concimi 
azotati) - Analisi dei composti ammoniacali. 

Dt,l fosfom. - Sua preparazione industriale - Industria dei fiammi­
feri - Dei perfosfati usati nell'agricoltura - Loro analisi - Del carbone 
animale - Sua rigenerazione. 

Calce e magnesio. - Delle pietre calcari - Loro cottura - Oa:ci magre, 
grasse e idrauli che - Teorie relati ,·e all'indurimento delle malte e dei ce­
menti - Analisi delle pietre calcari - Ca rbonato di magnesio - .Applicazione 
dell'elettricità nella preparazione ·del C<lrburo di calcio ed analoghi prodotti. 

Del gesso. - Sna cottura ed appl icazioni. 

9 



Industria del &etra ed arte cemmica. - Composizione del vetro -
Proprietà delle di~·erse qualità di Yetro - Preparaz ione e fusione dell<t 
pasta da Yetro - Colorazione e pitture sopra il Yet ro - Del "Vetro tempe­
rato - Analisi dei silica ti . 

Preparaxione delle paste cermnirhe. - Fabbric-azione dei mattoni e 
delle tegole - Matto ni refratta ri - An ali ·i delle argille. 

Dell'acqua e dell'aria. - Dell 'acqua considerata sotto il pLu1to di Yi sta 
igienico ed industri ale - P nrificazi one e correzione delle acque potabili -
Depurazione con metodi chimici ed elettri ci delle acque di fogmt e di 
scolo delle fabbriche (tin to rie, concierie, amidonerie, fecolerie, ecc.) - Idro­
timetria e metodi diversi pe1> l 'anali , i delle acque - Fab bricaz io11 e del 
ghiaccio - Preparaz ione delle acque gasose - }[etodi industriali per la 
preparazione dell 'ac ido carboni co - De li 'aria considerata dal punto di Yi :,;ta 
igienico - Sua aualisi - Disinfezione dei luoghi abi tati. 

Ossigeno erl idrogeno. - Produzione iudustriale. 
Dei eombnstibili. - Teoria della combustione - Analisi dei combu­

stibili - Carbonizzaz ione del legno - Industria dell 'acido pirolegnoso, del­
l 'alcool metilico e dell 'acetone - Processi di,ersi di consen azione del 
legno impiegato nelle costruzioni. 

Del gas illuminante. - Sua fabbricazione e depurazione - Fotometria 
- Utilizzazione dei residui della depurazione del gas - Del coke e dei 
combustibili artificiali agglomerati. 

Del catTame di au·bon fossile. - Sua laYorazione - Estrazione del 
benzene, tolnene, naftalene, fenoli, antracene - Cenni sulla preparazione 
di qualcuna delle principali materie coloranti deriYate dal catrame di 
carboni fossili - Saccarina. 

Industria della paraffina e degli olii minerali. 

p ARTE S ECO:t-<"DA. 

Jiaterie tessili. - Processi per l 'imbiancamento delle fibre tessili di 
origin e vegetale ed animale - Loro proprietà - Elettrolizzatore Hmmite -
Del bucato - Celluloide e seta artificiale - Della mercerizzazione - Analisi 
dei filati e tessuti. 

Industrict dellct cnrta. - Materie prime che s'impiegano - Cellulosa 
di stracci e di legno - Incollatura e coloritura della carta - Carta per­
gamennht , oliata , paraffinata, ecc. - Analisi della carta . 
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Delle materie tintoriali . - Loro classificazione - Delle principali ma­
terie coloranti natural i ed artificiali impiegate in tintoria - Dei mordenti 
- Generalità sulla fissazione dei colori sulle di \·er e fibre tessili - Industria 
tintoria. 

Indnstria dei COI]JÌ grassi. - Estrazione delle materie grasse dalle 
sostanze i n cui sono contenute - Depurazione degli oli - Teoria e pratica 
della saponificazione - Fabbricazione dei saponi - Usi e modi eli agire 
dei saponi - lietodi d'analisi - Rigenerazione dei saponi dai bagni di 
lamtura - Preparazione dall 'acido stearico secondo i diversi metodi -
Della glicerina - I ndustria delle candele steariche - Dell'oleomargarina e 
del burro artificiale. 

'J.'ecnologia delle sostante esplosùe. - Nitroglicerina, dinamite, polYere 
pirica, cotone fLllminante. 

Delle sostanze albuminoidi - Preparaz ione dell'albumina e gelatina -
Industria della colla - Proprietà ed usi delle sostanze albuminoidi - Loro 
analisi. 

Delle principali materie concicmti. - Principii scientifici sui quali è 
fond ata la concia delle pelli - Operazioni preparatorie alla concia - Analisi 
delle materie concianti. 

Delle materie amidacee. - Fabbricazione dell'amido, della fecola, 
glucosio e destrina - Loro proprietà e metodi d'analisi - Indu.stria della 
panificazione - Ana.lisi delle farine - Metodi di conservazione dei grani 
e delle sostanze alimentari. 

Industria dello xucchero. - Zucchero di canna e di barbabietola -
}letodi diYersi di fabbricazione e di raffinazione dello zucchei-o - Utiliz­
zazione delle melasse - Del cloruro di metile e sue applicazioni - Sac­
carimetria. 

Fennentaxione alcoolica ed acetica. - Teorie relative ai fenomeni di 
fermentazion e. 

Indust·ria dell'ctlcool, della bù-ra, rlel ~·ino e dell'aceto. - Alcooli­
metria - tilizzazione dei residui provenienti dalle_::: predette industrie -
Preparazione dell'etere solforico. · 

Vernici. - Fabbricazione delle ,-emici all 'alcool, alla essenza di tre­
mentina, all 'etere, ecc. - Vernici grasse. 

Guttaperw e gomma elashca. - Composizione, proprietà e industrie 
relative. 

NB. Le due parti del corso di chimica tecnologica, che è biennale, vengono svolte in 
a nni scolastici alternati, simultaneamente per gli a ll ievi de l 2° e del 3o anno. 



- 132 -

Esercitazioni di Chimica tecnologica e ripetizioni 

di Chimica organica. 

Analisi quantitahm a peso ed a volume delle sostanze più importanti 
che si impiegano come materie prime, o che r isultano come prodotti 
lavorati nelle principali industrie. 

Preparazione di alcuni fra i principali prodotti industriali ed eserciZI 
relatiYi all 'imbiancamento, tintura e stampa delle fibre tessili , ecc. 

Studio di impianti relatiYi alle industrie chimiche, da eseguirsi nella 
scuola di macchine, d'accordo cor professore di detto insegnamento. 

Prof. E . RoTo~-nr. 

COMPOSIZIONE E COSTRUZIONE DELLE MACCHINE 

P ARTE P ru1L1 .. - Elementi di macchine. 

l. N ozio n i generali sulle costruzioni meccaniche - Tracciato di mas­
sima eli una macchina - Form<t e dimensioni da assegnarsi alle diYerse 
parti - Disegno completo di una macchina - Avvertenze sui materiali da 
impiegarsi. 

2. P arti fisse e mobili d'una macchina - Sistemi di collegamento -
Biette e chi a vette. 

3. Giunti fissi - Giunti elastici ed isolanti - Giunti mobili od innesti, 
a denti , a frizione - Gitmti articolati - Innesti automatici. 

4. Differenza fra asse ed albero - Perni di sostegno, di rotazione e 
di articolazione - Forma dei perni - Resistenza, lnbrifi cazione e ri scalda­
mento dei perni - Formale per il calcolo dei perni pieni o cavi, d'estre­
mità od intermedi. 

5. P erni di punta o cardini - P erni a colletto - P erni scannellati -
Calcolo dei cardini. 

6. Varie forme di assi e materiali impiegati nella loro costruzione -
Assi sollecitati da forze normali e compiane - Profilo teorico e pratico 
d' un asse - Assi cun·i, con nerTature, con perni di riporto. 

7. Assi sollecitati da forze oblique - Calcolo di questi assi colla statica 
grafica - Assi delle gru, dei Yeicoli di ferroù a e delle locomotiYe. 
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. Alberi di trasmiss ione e moto ri - ~orme genemli per l ' impianto 
di nua trasmis ione con alberi - Parti di eu i si compone - Tracci amento 
di una trasmissione con alberi - Calcolo degli albe ri eli trasmiss ione -
Angolo di torsione degli albe ri. 

9. Forme direrse di alberi moto ri - Calcolo di questi alberi - Esempi 
di alberi per motri ci idrauliche, a n tpore, èt gas, elettri che. 

10. Manor elle d'estremità. a mano o motri ci - :llano,·elle a di sco -
Controma{JOYelle - Calcolo dell e mano,·elle. 

11. .Jiano,·elle intermedie - Alberi a gomito - Calcolo delle dimensioni 
- Applicazioni della statica g rafica <t l ca lcolo delle mauo,·elle, controma­
noYelle e gomiti. 

12. Collari e piastre di eccentri ci - Bilancieri semp li ci e composti -
Le,·e angolari - Calcolo di questi organi. 

13. Tiranti e bielle - Forme dive rse di teste el i bielle e dimensioni 
da assegnarsi - Ca lcolo delle clim en ~ i o ni del gambo dei tiranti e delle bielle. 

14. Teste a croce - PattiJti - Gnide - Gambi di stantuffo - Cilindri ed 
accessori - Dimensioni . 

15. Volanti semplic i e composti - Forma e costrn::-~ion e - Dimensioni 
delle ,-arie parti eli nn Yolante - Regolatori. 

16. Ruote dentate lente, celeri e soggette acl urti e Yibrazioni - Calcolo 
dei denti di ghisa, ferro , acciaio, bronzo, legno, cuoio - Dimensioni delle 
di,·erse parti di una ruota dentata - Ruote di frizioni. 

17. Trasmissioni per cingoli - Vantaggi e in conYenienti - Calcolo delle 
dimensioni dei cingoli di cuoio, cl ~ gomma, di tessnto, dei cingoli a ftll1e 
di can apa o di cotone, dei cingol i a catena. 

18. Forme di,·erse di puleggie in ghisa, ferro ed accia io - Dimensioni 
delle diYerse parti di un a puleggia semplice e composta . 

19. Funi e catene eli trazione. 
20 . Trasmissioni telodiuamicbe - Quando sono conYenienti - Stazioni -

Fun i - Puleggie - Saetta delle f tll1i - Fune sopra tesa - ~orme e calcoli 
per progetta re una trasmissione telodinamica . 

21. DiYerse specie eli molle - LaYo ro di deformazione delle molle di 
flessione, eli torsione e el i compressione - Flessibilità e ca lcolo delle molle 
- .JioUe soggette ad urti . 

P ARTE Sr:co:x1u. - Composi.:: ione di macrhine. 

22. Motori idraulici - Ruote idranl iche a cassette ed a palette - Limiti 
d i applicabilità - Costruzione delle rnote idrauliche in legno, ill metallo , 
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e miste - Dimensioni e forma delle dircrsc parti - •rracciamento e forma 
delle:ca sette e delle palette - Calcolo e progetto completo di una r uota 
idraulica. 

23. Turbine - Tipi principali eli t urbine per piccole, medie e g randi 
cadute - Apparecchi per regolare la portata e la Yelocità. 

2±. Criteri per la scelta d i una turbina - Calcolo el i ma sima cl i una 
turbina a reazione, od a libero efflusso, oppme limite - Tracciamento delle 
direttrici e delle palette - Particola1·i di costnu~ione - Ruote P elton. 

25. Turbine miste - Turbine americane - Dimensioni da assegnarsi 
alle diverse parti di queste turbine. 

26. Motrici a pressione d'acqua, a semplice ed a doppio effetto - Cal­
colo e costm zioni di questi motori - Oasi cl 'applicabilitiì . 

27 . 1Iac(jhine idrofore in generale - Timpani, coclee, n0ri e, ecc. Ruote 
a schiaffo e mote pompe - Oasi in cui sono com·enienti - Calcolo e costru­
:;~ i one di queste ruote. 

28. Pompe a stantuffo - Sistemi diYersi e particolari eli costruzione -
Calcolo di queste pompe. 

29. Pompe centrifughe - .Pompe rotative - Calcoli di progetto e par­
ticolari di costruzione. 

30. Tmbine iclrofore - Iniettori a getto d'acqua - Ariete idraulico -
Calcoli di progetto e costruzione. 

31. P ompe ad alta pressione - Torchi idralùici - Acmmmlatori, ele­
vatori e gru idrauliche - Calcoli di progetto e costruzione. 

32. Apparecchi di solJe,-amento - Elemtori, torchi , argani , gru. ecc., 
a trasmissione - Calcoli e particolari eli costruzione. 

PARTE T ERZA. - J)isegno di composixione di macchine. 

i:lchizzi a mano libera di parti di macchine - Progetti di molle con 
applicazione al materiale fetToviario e tramiario. 

Disegni e progetti riguardanti organi meccanici e specia lmente assi, 
alberi motori , manovelle, giunti , innesti, bielle, eccentrici, bilancieri , pu­
leggie, ruote dentate, ecc. 

P rogetto completo di argani , torchi , ecc. 
Progetto completo di una trasmissione con alber i di nn a motrice idrau­

lica o di una macchina idrofora. 
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Ciascun allie1·o ha l'obbligo eli esegui re tutt i gli schizzi e eli egni eli 
parti di macch ine, oltre al progetto completo di trasmissione o eli mac­
china idraulica, accompagnato ua tum relazione che cleYe presentarsi 
all'esame. 

Prof. A. Bo·r·rrGLIA. 

ECONOMIA E LEGISLAZIONE INDUSTRIALE 

Introduzione. 

l. Nozion i generali economiche: ri cchezza, cambio, Yalore, leggi della 
domanda e della of!'erta , costo eli produzione e prezzo. 

2. L 'impre1iclitore e la produzione - Funzione dell 'imprenditore - La 
combinazion e dei fattori proclutti,-i operata dall'imprenditore dii luogo 
all'i ndustria - Oggetto dell 'economia industriale - Inten ento dèllo Stato 
a regolare l' in dustria : la legislazione industriale e sno oggetto - Parti­
zione della materia. 

P AR1'E Pm.IIA. 

I fattori della produzione industriale . 

a) Il la1.:oro. 

3. Parte econonuca. Il laYoro nell 'azienda industri ale - Il costo 
eli produzione del lavoratore - Le Yarie forme di laYor-o : lm-oro manuale , 
tecn ico, amministrati,o, dirigente - R eclutamento e composizione della 
maestranza : il tirocinio. 

-!. Parte giuridica. - Il la,oro sotto raspetto g inridico - La. capa­
cità industriale nella storia : Le ca te, le corporazioni d'arti e mestieri . 
le licenze -Il principio della libertà del Ja-1·oro - La capacità industriale 
nel diritto moderno - Proibizioni , licenze e pri1·ilegi in alc1me industrie 
- La capacità. di obbliga rsi al lavoro : le disposizioni del Codice ciYile e 
delle leggi ::;pec iali quanto ai min orenui. alle donne n1a ri tate, ai falliti -
Poteri dei genitori e dei tutori - I libretti. 
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b) La ~wtw·a. 

5. Pw·te economica. L 'ambiente nel quale si SYolge l 'industria -
I terre11i , le forze motrici, le miniere - La legge della produttiYità decre­
scente - La proprietà della terra e suf1 trasmis ione. 

6. Parte giuridica. - La legislaz ione , ulle acque, ngli impianti 
elettrici e sull 'in dnsb·ia mineraria - Cenni della legi:;lazione lùla pesca, 
sulla caccia e sulle foreste. 

c) Il capitale. 

7. Parte economica. I capitali industr iali - Le macchine : loro 
influenza sulla produzione - La localizzazione delle industrie - Le inYen­
zioni industriali - Le industrie clèll punto di Yi sta igienico - Il capitale 
monetario - L a moneta - La moneta a Yalore pieno e la moneta rappre­
sentati,·a - Il tipo unico ed il doppio tipo - L a carta-moneta - Le banche 
eli deposito e le ban che di emissione - Le banche ipotecarie - Il credito 
mobiliare. 

8. Parte giuridica. - Delle leggi relative alle industrie in alubri , 
pericolose ed incomode - Delle leggi relatiYe alle macchine e caldaie a 
vapore. 

Tutela della proprietà industriale - La legislazione sui disegni e mo­
delli di fabbrica - Le leggi sulle priYatiYe industriali - Tutela dei diritti 
degli autori delle opere d 'ingegno. 

La legislazione monetaria italiaua - I Teati monetari. 
La legislazione bancaria in Italia. 

PARTE S:r.COJ'\DA. 

L' industria. 

a) L 'organixxm:ione dell'industTia. 

9. Parte ecmwmica. - L'organizzazion e dell'azienda industriale -
DiYisione ed associazione del lavoro - Tipi dell ' industria : industria do­
mestica, piccola industria, grande industria - I Yantaggi tecnici ed eco-
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nomici dell <t gnmqe incln stria di fronte alla piccola - La direzione della 
indu tri a : l ' imprenditore in golo. le ~ocietiì in accomandita , in nome 
collettiYo, anon ime, cooperat iYe - . ' inclacati, cartelli e tmsls nell ' industria. 

10. Pm·te .r;iuridicrt. - Dell e leggi relatiw all 'orga nizzaz ione indu­
striale - Leggi sulla limitaz ione delle ore cl i ht \·oro - Regolamenti eli 
fabbri ca - La tutela della '<llute o dell <t incolumi tiì degli operai nelle fab ­
briche o nelle miniere - Leggi ::; ullo szceating s.ustem - Leggi sul laYoro 
delle donn e e dei fa nciu lli - Legi,; lazionc . ugli infortuni sul la \·oro . 

b) L a 1·ipartixione del prodotto dell' indust1·ia. 

11. Parte cconomicrr. - Le dott rine principali relatiYe alla ripartizione 
del prodotto dell' industria - Il ~,; a l ari o - Leggi regolatri ci del salario -
Sala rio e prod uzione - Fon nc del sala rio : mer·cede in nat ura ed in de­
naro, a tempo, a fattura , con p remio, a scala mobile, con pa rtecipazione 
ai p rofitti. 

Il profitto - Defini zioni e leggi - Separazione in interessi, profitto pro­
priamente el etto dell ' imprenditore - A::;sic:u razione contro i ri schi industrial i. 

La rendita - Le rendite n ell'indu~tri a : rend ite di posizione, di priorità 
di i1n-enzione, di abilità, eli organizzaz ione : la rendita miueratia, la ren­
dita delle acque. 

Delle contese relatiYe alla riproduzione del prodotto - Scioperi e serrate 
- Coal iz ion i eli imprenditori - Leghe ('l'mele- Unions) eli operai - Camere 
e Borse del laYoro. 

1:!. Parte .r;izrridica. - Del contratto eli laYo ro - Fondamento cl ell 'in­
ten ·ento dello Stato - La posizione reciproca dell 'operai o e dell ' impren­
ditore - Forma del contratto - Delle obbligazioni dell 'imprenditore - Delle 
obbligazioni dell 'operaio - Ritenute sul salario - P ri \·ilegi e prescrizioni 
per il salario - Leggi sui salari - Legi::;lazione sul trud-system. 

Leggi ~:>ugli scioperi e sulle coalizioni. 
Leggi sulla conciliazione e sull 'arbitrato - I tr-ibuuali dei probiYiri 111 

Italia. 

p .ill'l'E TERZA. 

Lo smercio dei prodotti industriali. 

13. Parte economica. - Il co mmercio e l 'industria - Traffico terrestre 
e maritt imo - Le tariffe fen ·o \·iario - I noli maritti mi - La pubblicità -
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Le cri si industriali : ntric loro forme - Le coalizi oni dei commercianti -

La peculazione. 
1±. P arte giuridica. - L 'iudustriale nei snoi rapporti col pubblico ­

Dei marchi obbligatori o faco ltati\·i - Yarie specie di marchi - L o spaccio 
delle materie alimenta ri , be\·ande medicinali: leggi relati\·e - P esi e mi­
sure; \·erifi cazione da parte del Go,·ern o - Delle mete e dei calmieri -
Leggi contro g li accapanatori - L eggi relati\·e alle coalizioni ed ai trusts. 

Rapporti degli industriali tra Cli loro - Dei nu rch i di fabbrica - Esame 
delle legislaz ioni itaLiane e straniere al r iguardo - Del nome nelle industrie, 
delle insegne. delle medaglie e dell a concorrenza ~leale . 

p AIU'E QU.\.H'l '-1. 

Economia e legislazione doganale. 

15. Parte economica. - Libero scambio e protezionismo - , toria dei 
sistemi proibiti,·i nel passato - Il collettiYismo, il mercantil ismo ed il 
:'3 istema coloniale - Le teoriche libero-scambiste - Lo ZolL-rerein e l'An­
t icom-league - I trattati di commercio libero-scambisti nel 1860 - Il ri torno 
al protezionismo - I nnoYi b·attati di commercio. 

Le fm.1z ioni delJe dogane - La fun zione protetti ,-a - Esportazione ed 
importazione - La bilancia dei pagamenti - V a ri e forme di protezione : 
dazi sni prodotti agri coli e sui prodotti industri ali - La protezione dell 'in­
dustria med iante i premi - La protezione del la marina mercantile - La 
protezione dello zucchero. 

La funzione fiscale - Dazi protetti \·i , fiscali e misti - La misura del 
dazio - )fetodi di tariffazione : dazi a n l uta. dazi specifici - ::\fomento 
della tassazione : dazi di transito, di esportazione, di importazione - Fun­
zione economica della zona di so rYeglianza e degli uffi ci doganali - Ca r­
telli doganali. 

1 6. Pm·te gim·idica. - Cenni storici sulla legislazione doganale ~ 

Precedenti dell'attuale ordinamento del la dogana in Italia - Ordinamento 
degli uifici doganali e loro fu nzione - Importazione - Spedizione da do­
gana a dogana e transito - Deposito e riesportazion e - Esportazione, 
cabottaggio e circolazione - Vigilanza . 

Tariffe e procedura ta riffale - Applicazione e riscossione dei di ri tti 
doganali - Regime della importaz ione e della esportazione doganale -
CoutroYersie doganali. 
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Ordinamento dell'ammini tnu:i one doganale - ÀJnministnu: ione centrale 
-Intendenza di fuwnza - Direzi one dell e dogane - r iceYitorie - Oommis-

--~ .o;a riati alle Yi site, alle scri tture. 
Oontmn-enzioni - P ene relatiYe - P re crizione della contraYwnzione­

Contrabbando - Procedura e contenzioso. 

_p_,R'l'E QmxT.\. 

Degli istituti intesi a promuovere l'industria. 

17. Il lfini ste ro el i Aghcoltnra. Indnshi èt e Commercio - Il Con :sigli o 
dell'industria e del commercio - Altri consigli e corpi cousnlti,-i - Degli 
uffi ci o consigli del laYoro - Gli ispettori industriali - Le inchieste indu­
striali - Le esposizioni indu:st ri ali - L a statistica industri ale. 

18. _~a cultura industriale : scientifica e tecnica - La cultura arti st ica 
- Le scuole di arti e mestieri - Gl i istituti superiori - I 1\fusei. 

-- Prof. L . EtxAUDL 

F l S l CA TE C N l C A 

Termologia. 

l. 1'ermodinamica - P rincipio della conseiTazione e della trasfor­
mazione delle energie - Equi ,-a lenza del calore e del laYoro - }lodo di 
definire lo stato di un corpo - Linee di trasformazione - Cicli - Sorgente 
di calore - Principio di Oam ot - FLu1zione di integrabilità - Temperatma 
assoluta - Entropia. 

Gaz perfetti - Lavoro intern o - Calori specifici - Equazione di :Jlayer -
Entropia - Linea di trasformazione - Gaz reali. 

Vapori - Proprietà dei Yapori saturi - lfescolanza di liquido e di va­
pore - Equazione di Cl a usi us - }lodi di espansione dei Yapori saturi -
V a pori SOìTariscaldati. 

2 . . :.1-Iovimento dei fl~tidi - Equazioni generali del moYimento - Ef­
flus:so dei liquidi , dei gaz e dei ,·apori - :Jfoto dei fluidi nei co ndotti -
Oasi particolari - Misura dell e Yelocità e delle pres~ioni . 

3. Trasmissione del calore - Irradiazione, conduzione. conyezione -
Dati sperimentali e formale generali - Determinazione dell a quantità di 
calore c ho si trasmette attra ,-er:so le pa reti degli edifizi - Trasmissione 
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(;Oll circolazione - Ca lcolo delle :-; nperficie di riscalda mento degli appa­
recchi industri ali. 

4 . Procluxione incl11striale del calore - t) tudio fisico della combustione 
- P otere calorifico di un combustib il e - Coefficiente d i irradiazione. · 
Quantità di a ri a occo rrente a ll a co mbusti one - Quantità c costanti fisiche 
dei prodotti della combustione - Effetto pirometrico. 

:Jiisura el i alte temperattu·e. 
Forni industri ali ordi na rii - ..d..nali si de i fe nomeni che si manifestano 

dm·ante la combu tione - Forni frm1i1·ori -Forn i per combustibili liquidi -
Forni gazogeni con ri cuperato ri del calore. 

Teori a generale dei camini - Tirante fMzato. 
6. 0~tilixxaxione del calore - Scalda mento di sol idi - Condizioni di 

economia - Fomaci anu lari acl az ione continua - Scaldamento di liquidi , 
diretto ed a Yapore - Concentrazione c distill azione - Essiccatoi a Yapore, 
ad a ria fredda e acl a ri a sca ldata. 

t)calclamento e ,-entilaz ione dei locali a bitati - Quantità di calo re ne­
cessario al riscaldamento - Apparecchi per ri scaldamento locale e cen­
trale - Calcolo per la compilaz ione dei progetti dei caloriferi e r egole 
pratiche relati,·e - Dete rminazione del ,-olnme eli ari a neces;:;a ri o per una 
buona Yentilazione - Analisi dei si::;temi el i Yentil az ione - Applicazioni . 

Elettrologia. 

l. 'f eo remi generali re lat i ,-i a lle forze centrali - Campi eli forza. 
2. _Vo 'X ioni fundmnentali di magnetismo - )fomento magneti co - In­

dnzione, snscetti,·ità e permeabilità magnetica - I steresi. 
3. _Vox.ioni fuwlwnentali rli elettricità - Elettricità in equilibrio -

Condensatori - Forze elettromotrici - Corrente elettrica - Legge di Ohm -
Principi di Kirchhoff - Legge di J oule - E lettrolisi. 

-±. Elettromagnetismo - Campo magneti co d i un a corrente elettrica -
Induzione elettromagnetica - Correnti nriabili ed alternati ,-e. 

6. Jfis11re elettriche e magnetiche - Sistemi di unità di misura -
- Unità p ratiche - Strnmenti di mi TLra. 

6. Produzioni rlclle correnti - Pile ed accnmulatori - Jiacchin e di­
mtmo elettriche a corrente continua ed a corrente alternata. 

7. Trasformatori - Distribtlzione e tmsmiss ione della energia - Ill n mi­
nazione elettri ca - .1fotori elettri ci o loro applicazioni prin cipali. 

P rof. P. P . .iUomu . 
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J::I!. .ANNO 

CHIMICA TECNOLOGICA 

(V. pag. 129). 

IMPIANTI INDUSTRIALI 

Disegno di macchine operatri ci e motri ci - Impianti indu ·tri ali . 
Rilie,·o dal Yero di macchi ne operatrici - )fa echi ne per la laYorazione 

dei metalli e dei legnami - :Macchine di fi latura e tessitura, ecc . 
Studio e progetti di macchine motrici termiche ed idrauli che - Motri ci 

a n pore, a gas e ad ari a - Ruote idrauliche e turbine. 
Studio di impianti industriali , applicandoù lo nozioni acquisite nei corsi 

di tecnologia meccanica e chimica - Filature e tessihu·e - Moli ni - Cartiere 
- Olieri e - Officine meccaniche ecc. 

Prof. O. P J::..\ATI. 

MACCHINE TERMICHE 

P "\Jn'E P RnLI.. - · Ca ldaie a rapare. 

l. Generali tà sui motori termici - P rincipii eli termodinamica, che ne 
reggono il ftuwionamento - li:assimo la1·oro disponibi le - Classificazione dei 
motori termici. 

2. Generatori del rapare. - Rendimento e produ ttiri tà assoluta -
Elementi che Yi influiscono - Disposizioni del focolare e della superficie 
ri scaldata - Classificazione delle caldaie - 1Iateriali i m piegati nella loro 
costruzione. 

3. Caldaie fisse a grossi corpi d'acq11a. - A focolare esterno ed 
interno - Con tubi bollitori e co n tnbi di ri scaldamento - Tipi ·w o!f[ Oor­
nor aglia . Gallo1ray, Fairbairn , Tenbrin ck, ecc. - Ri scaldatore Green - Pa r­
ti colari di costm zioue. 
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±. ('a lrlaie a t111J i di (11 mo. - Tipo delle loeomoti ,·e - Fo rme c pro­
porL: ioni ri spetti1·e del focolare e del corpo t ttbolare - Tipi della marina. 
a cassone cilindrico. semplici e doppie - Caldaie tnbolari o;emjfisse a foco­
lare amoYibile - Caldaie murate semHnbolari. 

5. Caldaie a piccoli tubi rl'acqua, a rapida circolazione - Tipi Bel­
le rill e, De ~ aye r. B~1bcok et \Vi lcox, Steinmtlller, e si m ili per caldaie 
fisse - Tipi Oriolle, Dntemple, Tom ycroft, Xi cla n,::;c. ccc .. pe r Jhll·i - Ca l­
daie rert icali con t ubi bolli to ri e tubi di fumo - Surri.w:alda tor i deL rapare. 

6. Acce~sori di cald<.1 ie - Indicatori del li,·ello dell'acqua - ~Ia nometr i 

e Yahole eli sicnrezzèt - Appa recchi d'alimentazione - P ompe - Iniettori -
Alimentazione con acqua calda. 

7. Calcolaziono delle caldaie - Determinaz ione dell 'effetto n ti le della 
superficie ri scaldata del corpo p rin cipale. dei tubi di r iscaldamento del­
l'acqua, e del sopra ri scaldatore del 1·apore; della g rosset.za delle lamiere 
e dei tub i. 

8. Determinazione dell 'altezza e delht sezione del camino - H,egistri 
per regolare il ti rante - Struttura e forma dei camini in muratnra e me­
tallici - Ti rante prodotto nel camino delle locomoti1·e dal Yapore sca ri can­
tesi dai cilindri motori - Scappamento fisso o Yariabile - Soffiato ri ed aspi­
ratori Korti ng a getto eli vapore. 

9. Determinazione sperimentale del rendimento di nn generatore -
li.i sura del npore prodotto e del ca lore utilizzato - Anali si dei combu­
stibili e dei gas caldi -Determinazione della razione d 'ari a ammessa alla 
combustione e degli elementi incombusti - Calore perduto nella combu­
stione, nel camino ed attra ,·erso le pareti del generatore - Condotta dèl 
fuoco e razione d'a ri a più co nYenienti. 

10. Legislazione delle caldaie - Pro1·e e Yi site regolamenta ri - lncrosta­
zioni e mezzi eli combatterle - P tuificazione delle acque - Corro~ i oni delle 
lamiere - Colpi eli fnoco ed altre ètYarìe - E splosioni delle caldaie e loro 
cause. 

P AR'r E St:coYm. - Jfotrici. 

11. Struttura generale e modo el i funzionare - Organi dell<.L di stribu­
zione del mpore - Val 1·ola a cassetto semplice comandata da nn eccentri co 
circola re - Fasi della di stribuzione - Loro clm ata ecl importanza ri_spettint 
- Cassetto con piastre d'espansione eli ~Ieye r, Ri de r. Fa_rcot, ecc. - Dia­
grammi pola ri e ci reo la ri - Cassetti eq nilibrati con eccentri co n 11·ia bi le per 
macchine a grande ,·e l oci t~ . 



l ~3 -

12. Dislri&u,:iOII C a y!i(o [JCI" r in r cr:; ionc d i lll il reia di Good l . ~tc­

ph enson . .AJlan , Hens~ingc r, Fi nek, Hrown. J oy . .Jiarshall. ecc . - Teoria 
generale e diagrammi grafici- Di ·tribnzioni a g lifo con doppio cassetto eli 

Gonzenbach, Poloncea n e Guinotte. 
13. Distribu,~ion i di precisione. - Tipi Corli :;s, l ngli ss. F arcot. Fri ­

kart, ecc .. eon rob inetti e mecca nismi a scatto - Tipi Sulzer a scatto con 
n tlYole a doppia sede - Distribuzioni con pia :,;t re o YalYole eli espansione 
a scatto - Di stribu zioni con YalYo le a solleYamento senza scatto eli Bro" ·n , 

Colmann . ecc. 
14 . Distribu;; ioni direrse con bocciuoli - Con C<1Ssetto rotatiYo - Jlotori 

a cilindri co nco rrenti o pa ralleli eli Brotberhoocl , T1raites, ecc. - a cilindri 
oscillanti - .Jiacchine rotatix·e - Turbiue a 1·apore eli P a rsoJt e eli LaY<ll. 

15. Costruzione delle motri ci a Yapore acl un o solo o a due cilindri 
accoppiat i - lnYilnppo el i npore - Telaio eli ba~e e fondazioni - l\Iacchine 
\Volff a d ne ci li nclri consecuti ri , oppure con bi lanciere - Jiacchine Com­
pound a due o tre cilindri - .Jiotori <t semplice effetto ed a gra nde Yelocità 
di Willans, \Vestin ghonse, ecc. - Distribuzioni applica te a queste macchin e 
- Jlacchiue marine a cilind ri fbsi ed oscillanti. 

16. Jfotori a n tpore senza albero girante - Pompe a Yapore acl azione 
diretta acl un solo. oppure a due cilindri accoppiati - Macchine eli estra­
zione dalle miniere - :;\lagli a Yapore a sempliee o doppio effetto, con o 
senza espansione. 

17. Condensatori del ntpo re e:;austo - P er mescolanza d'acqua fredda 
o per superficie raffreddante - Loro calcola?.ione e costruzione - P ompa ad 
ari a - Ej ettore :Jim-ton. 

18. Teori a generi ca delle macchine a ,-apore monocilinclriche - P erdite 
di laYoro clon1te all ' imperfezione del cielo, agli spazi morti , alle cadute 
di pressione, ed all 'azione termica delle pareti - Calcolazione prati ca delle 
macchine ad 1m cilindro. 

19. Jfi:S nra del Yapore s1'iluppato nelle macchine a \apore - lnèlicatore 
di W att e sno impiego - Jii sura del Yapore con sumato e del calore tota le 
speso - Calore versèLto a l co ndensatore - E sperienze di Hirn ed Hallauer -
Scambi di calore fra il Yapore e le pa reti dei cilindri - Legge eli espan­
sione di Hirn - Bfficacia dell inYiluppo el i ntpore: e del ntpo re sovra ri scal­
dato- Influenza cl elia co mpres::;ione dopo la ::;carica , e della Yelorità degli 
stantuffi . 

20. Teoria generi ca delle motri ci a Ya pore a doppi a e::;pansione. tipi 
ìVolfl:' e Componn d - P erdita di laYoro pe r g li spazi morti . le cadute brusche 
di pression e c l"azione te rmi e.a delle pareti - E:-;peri enze el i Hallancr, 8chd.iter, 
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ìVillan1l, ecc. - Calcoh1zione pn1ti ca d i que ·te macchine - ll:èlCchinc a tripla 
espansione - ::Uotrice a Yapori combinati. 

21. Regolarità eli mo\·imento delle motrici a n1pore - Utli cio del Yolante 
e del regolatore - RegolaJo ri staJici ed astatici - P e rturbazioni prodotte 
dalle ma sse in moto alte m o e delle masse rotanti non eq n i li bra te - )Io­
triei a grande 'elocità . 

22. :Jioti·ici a ga~ perma nente - Confronto generi co colle macchine a 
Yapore - ll:acchine ad ari a calda el i Ericson con rinnontzione el i flrliclo ­
ll:acchine a fuoco diretto el i Belou e Bénier . 

23. :Jioto ri a gas infiammabile - Tipo Lenoir senza comp res,:ione - Tipo 
atmosferi co di Barsani e 1Iatteucci - Ti p o di Otto con compressione c deri­
Yati- Tipo a combn. ti one otto pre ::;ione cò tante - .Anal isi sperimentale 
del loro funzionamento e loro rendimento - :Jiotoh a benzina ed a petrolio 
- :Jiotore Diesel. 

24. :Ji otori ad ari a compressa - Compressori pn eum atici - Loro calcola­
zione e rendimento - Di strib uzione d i forza coll 'ari tt co mpressa - :Ji acchine 
f r-i gorifere con ·npori d'ammoniaca , d'anidride solforosa e cl'anicbide car­
bonica - Loro teoria e calcolazione. 

PA.HTE T BRZA . - Ferrorie. 

25. Annamento della strada. - Rotai e e traYerse - Giunzioni - Lar­
ghezza del binario - Sop raele \·azione della rotaia esterna nell e (.;U n e - De­
Yiazione ed i n croci a menti - P iattaforme gireYoli e COITeYo]i - Segnali -
Apparecchi eli sicm ezza per la manO\Ta degli scambi e dei segnali - Sta­
zioni eli Yi aggiatori , da merci e eli smistamento - Ri fo rnitori d'acqua . 

26. Carri e carrox::.e per fe tTO\·ie - Tipi di\·er si e loro costruzione -
Ruote e sospensione - Piastre eli gua rd i ~L e ~catol e cl 'rmgimento - Organi 
d'attacco e repulsori - Disposizioni speciali per facilitare il passaggio nelle 
curve - Bo::;soli radiali - Carrelli g ire \·oli - Fabbrica:~;ione delle nwtaie, rnote, 
passi e cerchioni. 

27. Locomolùe. - Loro struttura generale - F orza di trazione - Ade­
renza - Relazione fra questi elementi, il peso e la Yelocità clelhL locomoti Ya 
- Vari t ipi d i locomotive per fetTOYi e ordin arie, per fetTO\·ie secondarie 
e tmm"IYays - L ocomoti\·e Co mponnd- LocomotiYe strada li. 

28 . Re.~i ·ten;;,a al moto rlei co1u·o.r; li. - Sua mi :-; um ,;perimentale e 
dati re lat i ,-i - Calcolo della potenza d i una locomoti \·a - Determ inazione 
degli clementi di tuw loc:omoti\-<t per un chtto :-:e n· izio. 
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t:ltabilità delle locomotiYe in moYimento - Ripartizione del pe o sulle 
ruote - Moti cmormali di serp ggiamento, di galoppo, di rinculo o di bec­
cheggio - Contrappeso delle ruote motri ci ed accoppiate. 

29. Freni dei convogli. - Freno a conh·o,·apore delle locomotiYe -
Freni dei Yeicoli , a scarpa ed a ceppi , a Yi te ed a leYa - Freno continuo 
per spinhL dei repLùsori di Gu6rin - Freni continui a catena - Freni pneu­
matici acl a ri a compressa o <L vuoto - Freni a utomatici -Freno ìVesting­
house automatico. 

30. Locomotive per forti salite con aderenza artificiale - Si tema Fell 
con rotaia centrale - Sistema del Righi con dentiera - Piani inclinati a 
trazione funicolare diretta - Piani inclinati automotori - Trazione per tra­
smissione teloclinamica sistema Agudio - Feno,·ie a propulsione diretta , 
pneumatica od idrarùica - Trazione elettric:a . 

Ing. M. FE!urnw. 

METALLURGIA E ARTE MINERARIA 

PAR TP. PRl.lLI .. - ATte mtnerana. 

I. - DefuJizioni - Leggi minerarie cl 'Italia - Minerali metallici indu­
striali - Dati sU:Ue condizioni dell' inclu tria mineraria in Italia - Studio 
minerario di stinto in parte geolog·ica e parte tecnica. 

IL - Geologia dei giacimenti minerari e loro classificazion e - i-l ozio n i 
sui giacimenti primi ti ,.i o eli secrezione nelle roccie ernttiYe, sni giaci­
menti fi lonia ni e sui giacimenti sedimentari detritici - Descrizi one dei 
giacimenti delle tre categorie citate, desrlllta specialmente dalle miniere 
coltivate in Italia. 

III. - Ricerche ecl esplorazioni minemrie : 
a) Criteri cliretti ' i - TriYellazi oni per ricerche a non grandi profondità ; 
b) Disposizioni generali dei la,·ori sotterranei nelle miniere; 
c) Mezzi usuali di escaYazioni delle rocce - 1\fiue - P erforar.ione mec­

cauica - EscaYo di rocce che debbano attenersi in speciali condizioni di 
forma o di dimensioni ; 

d) Costruzione ili gallerie di mini ere e di pozzi in rocce di cliwrsa 
cousistenza e in rocce molto acqlùfere ; 

l O 
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e) Lavori sui cantieri di coltivazione sotterranea - Distribuzione loro 
in li ''elli - Disposizioni delle fronti di escavo e dei Yari lavori di colti '' a­
zione entro i livelli, per caso di giacimenti regolari e di non grande 
spessore e pel caso di giacimenti irregolari e di gra.nde spessore, sia che 
si adottino le r ipiene, gli scoscendirnenti od i massicci abbandonati. 

IV. - Descrizioni dei principali metodi di coltivazione sotterranea 
nelle diverse e più comuni condizioni in cui può trovarsi un giacimento 
minerario - Esempi di coltintzione di miniere in Italia - Coltivazioni speciali. 

V. ·- Serviz i generali d'una rniniera: 
Cl) Trasporti sotterranei su piccole ferrovie -Trazione con motori animati 

Trazioni meccaniche nel sotterraneo ed all 'esterno - Trasporti all'esterno 
su piani inclinati, su nilli sospese i 

b) Estrazione dei prodotti d'una miniera per poxxi - Disposizioni eli 
lill impianto d'estrazione per piccole, medie e grandi profondità - Que­
stioni tecniche principali a risolversi nello studio d'lill impianto d'estra­
zione i 

c) Esaurimento delle acque di una miniera per poxxi - Speciali di­
sposizioni di motori e d'impianti meccanici i 

d) Ventilazione sottermnea - Generalità sulla produzione e sulla di­
stribuzione di lilla corrente d'aria in una miniera. 

VI. - PrepClraxione "neccanica di minerali m etflllici. - Sua impor­
tanza industriale -Descrizione delle operazioni per lilla preparazione mec­
canica completa - Esame delle singole operazioni e degli apparecchi più 
comuni che per esse vengono adottati - Teoria del fw1zionamento di essi 
apparecchi - Formole ed esempi di preparazione meccanic.:"l per specia.li 
minerali metallici ed in speciali condizioni d'esercizio. 

Riassunto descrittivo sulle condizioni dell 'industria mineraria in Italia. 

P AR'rE SEco~-nA. - 1Vfetallurg ia. 

Preliminari. - Generalità sui minerali delle officine e sni metalli comtilli 
del conm1ercio - Processi metallurgici per via ignea, per via umida e per 
elettrolisi. 

Operazioni dei processi della n a ignea - Forni per le operazioni metal­
lurgiche - Studio delle fondite e della torrefazione nelle diverse condizioni 
in cui si compiono nelle officine - Generalità sui processi metallurgici per 
l'estrazione dei metalli comuni dai rispettiYi sulfnri , arseniuri , antimoninri , 
dagli os~idi, dai sali ossigenati e dai sali aloidi. 
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Me~allurgia del ferro . - NomenclatLu·a modem a dei prodotti siderm­
gici - Caratteri distintiYi dei tre tipi di prodotti della siderurgia : ghise, 
ferri , acciai - Come influi ~;;cono sulle rispettive qualità meccaniche le ma­
terie estranee che si riscontrano più comunemente in essi prodotti. 

a) Produxione della ghisa. - Minerali di ferro - Trattamento loro 
all 'alto forno - Descrizione dell 'operazione - Reazioni che in essa avven­
gono e con quali mezzi esse rea11ioni ed i loro r isultati si possono m od i­
ficare - Descri ;r, ione di una officina ad alto forno e di tutti i suoi annessi 
necessari - Alti forni a carbone di legna ed a coke - Determinazione del 
loro profilo interno sn prefisse condizioni - Go,'erno del fom o e compo­
sizione del letto di fusione per la produzione di una determinata q nalità 
di ghisa - Uti li zzazione dei gas eli alti forni ; 

b) P!f'oduxione del ferro e dell'acciaio per saldatltTa di parti. -
Affinazione della ghisa al basso fuoco e colla puclellatura ordinaria - De­
scrizione dei forni adottati e delle due distinte operazioni - Confronti -
Perfezionamenti introdotti nei due proces i di affinazione e negli appa­
recchi di laYorazione - Traduzione dei prodotti grezzi in ferri finiti in 
sbarre - P roduzione dei ferri di rottame - Forni di ri scaldo - Apparecchi 
meccanici per la fini tura ; 

c) P1'0duxione del ferro omogen eo e dell'acciaio per fusione : 
Processo B essemer. - Qualità delle ghise da Bessemer - Descrizione 

del convertitore, dell 'operazione colle indicazioni delle reazioni chimiche 
che in essa a\Tengono - Impi anto moclemo di tma officina Bessemer. 

Processo 1'homas per ghise fosforose. - De ·crizione del eOJwertitore 
basico e dell 'operazione che in esso si compie - Reazioni chimiche - Im­
pianti di offici ne Thomas - QuaJ ità caratteristiche dei prodotti del processo 
acido e del processo basico - Confronti fra q nesti d ne processi con dati 
economici - Piccoli conYertitori - Speeiali loro applicazioni. 

Processo .Ll1artin-Siemens. - Descri zione del forno e dell'operazione 
colle sue Yarianti - Qualità dei prodotti - Confronti coi processi al com·er­
titore - Defosforazione al forno a riverbero sn suola basica e su suola 
nelLtra - R isultati el i questa operazione - Dati economici. 

Produzione di cscciaio collct fondita in crog iuoli. - Qualità speciali 
degli acciai al crogiuolo e loro applicazioni. 

Descrizioni dei forni , dei crogiuoli e della operazione - Cariche diYerse 
dei crogiuoli - Influenza della natura del crogiuolo e del modo di pro­
cedere nell'opera zione sulla qualità del prodotto cleri ,~aute da una tessa 
carica - Reazioni chimiche che avvengono durante l'operazione. 
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d) E labomxione complementm·e dei lingotti di ferro e di accww. 
Qualità caratteristiche di questi prodotti - Difetti di soffiatw·a e di 

cristallizzazione dei lingotti e dei getti - li:ezzi per eYitarli - N orme per 
la fucinatura e per la laminazione dei lingotti - Forni di riscaldo - Fos e 
Giers - Cenni sui grandio i mezzi meccanici per le moderne fabbricazioni 
eli sb<tiTe purificate, di rotaie e di lamiere. 

e) Produxione deg li acciai di cementaxione e dellct ghisa malleabile. 
- Scelta dei ferri da cementarsi - Forni di cementazione - Descrizione 
dell 'operazione - Raffinazione dei prodotti grezzi della cementazione - Qua­
lità eli questi prodotti - Qualità delle ghise da a ·soggettarsi alla cemen­
tazione ossidante - De crizione dei forni e della operazione per ottenere 
la ghisa malleabile - Condizioni in clù può reggersi questa industri a. 

Metallurgia del piombo. - Thnerali eli piombo - Estrazione del piombo 
dalla galena : col metodo eli ton efazione e reazione, col metodo di tor­
refazione e riduzione. col metodo eli precipitazione e con metodo misto -
Descrizione dei forni e delle operazioni per ciascun metodo - Scelta eli 
un metodo per un caso determinato - Dati economici - Affinazione del 
piombo impuro. 

Metallurgia del rame. - 1llinentli eli rame - Trattamento dei minerali 
sulfm·ati col processo tedesco, col proce so inglese e col processo al con­
vertitore - Confronti - Scelta del processo per un caso determinato - Trat­
tamento per via ignea di minerali impuri, di minerali cupro-piombiferi e 
di minerali ossidati. 

Estrazione del rame per .-ia umida dai minerali poYeri e dalle metalline. 
E trazione del rame per elettrolisi dai minerali , da metalline, da rami 

neri e da leghe. 

Metallurgia dell'argento. - Estrazione dell 'argento dal piombo d'opera 
- Pattinsonaggio - De crizione dell 'operazione per batteria e per coppia eli 
caldaie - P attinsonaggio meccanico ed a Yapore. 

Disargentazione collo zinco - Trattamento della tripb lega - Coppellazione 
col metodo tedesco e col metodo inglese. 

Estrazione dell 'argento per elettrolisi dal piombo d'opera e dalle leghe. 
Estrazione dell 'argento per Yia umida dalle metalliue ramifere, argen­

tifere e dal rame nero argentifero. 
Esh·azione dell 'argento dai suoi minerali : colla fonclita piombifera e 

t.:on speuiali processi della eia umida. 
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Metallurgia dell 'oro. - Minerali d'oro. 
Estrazione clell"oro per separazione meccanica dalle , abbie anri fe re. 
Estrazione dell 'oro dai suoi minerali coll"amalgamazione - }lulini Pie-

montesi - liulini ngheresi - Processi Americani col mezzo eli la -tre amal­
gamate e di apparecchi amalgamatori. 

Esh'azione dell 'oro per n a umida coi proce si di clonuazione, di cia­
muazione. 

Estrazione dell'oro dai suoi minerali colla fonclita piombifera o colla 
fondita per metalline. 

Cenni sulla separazione dell 'oro dalle sue leghe, per \Ìa umida e per 
proces o elettrico. 

Metallurgia del mercurio. - Minerali di mercurio - Trattamento del 
cinabro per torrefazione e per precipi tazione - Di Yerse disposizioni eli forni 
e di apparecchi di condensazione adottati nelle offi cine di Toscana , di 
Idria e di Almaclen. 

Metallurgia dell 'antimonio - Minerali d'antimonio - Liquazione el i 
minerali sulfurati . 

Estrazione dell 'antimonio metalli co dal stùfuro col processo di torrefa­
zione e riduzione e col processo di precipitazione. 

Raffinazione del! 'antimonio grezzo. 

Cenni sonunari f' ui procedimenti metallurgici applicati per l 'e::;b·azione 
dello zinco, del nichelio, dello stagno, dell 'alluminio dai rispetti1·i minerali. 

Riassunto descrittiYo sulle conclizioni dell 'industria metallurgica in Italia. 

Prof. A. Bo~ù\OOSSA. 

TECNOLOGIA MECCANICA 

Lavorazione dei metalli. 

l. Materie prime. - Proprietà dei metalli semplici e delle leghe -
Dei principali metalli usati nella costruzione delle macchine - Studio 
sulla malleabilità , fusibiljtà , tempera dei metalli. 
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2. Lavomxione basata sulla malleabilità. - G-eneralità: laYorazione 
a caldo e a freddo. 

L aminaxione. - 1\Iodo di agire del laminatoio - Laminatoi da sbarre 
e da lamiere - Forma e disposizione delle scanalature; decrescenza. 

Laminatoi con più di due cilindri - Larninatoi speciali , per ·barre ret­
tangolari, per cerchioni ed altri empi anulari - Larninatoi per arpioni , 
per catene, ecc. - Laminazione elicoidale, per tubi senza saldature, di 
::\fannesmann - Laminazione per rotolamento, eli Simonds, di Fairbairn. 

Fucinaxione. - Piccola fucinazione - Fucine ; utensili ; operazioni di 
foggiatm a - Saldatura autogena del ferro e dell 'acciaio - Grande fucina­
zione - Forni di riscaldo - l\Iagli : a leYa ; a Yapore ; a trasmi ssione ; a 
gas; elettrici - Compressori - Loro confronto coi magli. 

Trafileria. - Fabbricazione di fili metallici, tubi , aste trafilate , ecc. 
La1ori di i ncrn'Yamento ; di sbalzo ; rincalzatura ; imbottitma ; stampo 

e simili. 

3. Lavomxione basata sulla fusibilità. - Fonderie di prima e di 
seconda fusione - Forni fusorii ; a manica; a r iverbero ; in crogioli -
111ateriali di una fonderia ; staffe; stufe ; lanterne ; armatLu·e; gru ; car­
relli , ecc. 

~Modelli . - Loro forma e costruzione ; per oggetti pieni ; per oggetti 
caYi ; casse d'anima - Modelli parziali - Sagome, rigide, flessibili . 

J.l{ateriali usati nella costruxione delle fanne. - Sabbia, terra, argilla -
Loro preparazione. 

Procedimenti di formatura . - In sabbia , terra , argilla - Sul suolo, 
allo scoperto, entro staffe, in fossa - Con modello intero, parziale, con 
sagome ; con anime ; con tasselli - Formahua colla cera - Formatura mec­
canica ; per tubi ; per ruote dentate, ecc. 

Finimento dei getti. - Sformatru'a, sbavatura plùimento, incatrama­
tura, ecc. - Ghisa malleabile. 

Difetti dei getti e modo di pre 1~enirli - Soffiatnre, contorcimenti , goccie 
fredde, rotture - Saldatura della ghi a. 

4. Lawraxione a freddo con asporia:;,ione di materia. - Generalità 
sulla laYorazione di secondo grado. 

Tracciamento del lacoro. - Difficoltà e importanza eli questa opera­
zione - Strumenti che si usano per eseguirla. 

I+ocessi e strumenti di misura. - Compassi, righe, spianatoi - Uicro­
metri ; fu si campione - Apparecchio ottico di Dévé per misure di somma 
precisione e irnili. 
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Calibri , semplici, a massimo e minimo - Necessità di lavorare per ca­
libri , per ottenere la intercambiabilità dei pezzi. 

P1·incipii generali sul law ro meccanico dei metalli. - Utensili , loro 
forma ; a profilo >ariabile, a profLlo costante - Angoli di taglio , di ri lie>o, 
di la>oro - Y elocità di laYoro, di alimentazione. 

J1acchine utensili . - Cesoie e plmzoni. 
Tornii , semplici, paralleli, a disco, verticali , a revolver - Tornii spe­

ciali - Taglio delle viti ul tornio - Ale atori o bareni i ad asse orizzon­
tale, ad asse >erticale, universali , multipli. 

Trapani - Forma dell'utensile - Trapani fissi, tipo europeo, americano -
Trapani radiali , universali -Trapani speciali i sensibili i portatili i auto­
motori i nnùtipli i per fori oblunghi i per fori non circolari. 

Pialle, limatrici, stozzatrici, pialle laterali, aperte i uni>ersali - Scana­
latrici. 

Fresatrici - Forma delle frese, a profi lo variabile, a profilo invariabile 
- Fresatrici semplici, mli>ersali i ad asse orizzontale, ad asse ;-erticale -
Fresatrici tipo piàlla, tipo tornio. 

Dentatrici, del tipo fre atrice, del tipo limatrice per ruote coni c:!w. 
Impanatrici - a mano ; a macchina. 
Seghe da metalli, a freddo e a caldo . 
.:\fole a smeriglio - Per arrotare, pm· rettifìcare acciaio dopo tempera -

:Mola universale. 
Collaudo e verifica di una macchina-utensile. 

Lavorazione del legno. 

Principali essenze legnose e loro proprietà - Lavorazione a mano ; uten­
sili usati - Unioni dei legnami - Lavorazione meccanica - Leghe - Pialle -
Trapani - Torni - Macchine per fare incastri ; unioni a coda di rondine ­
Fresatrici - Macchine con modello - )facchine speciali . 

Lavorazione delle pietre e dei laterizi. 

Pietre. - Spacco delle pietre - Segatura con lame, col filo elicoidale 
- Uso del trapano - Tornio - Pialla - Lisciatnra - Sagomatura, ecc. 

Laterixi. - Lavorazione delle argille, loro impasto e formatura - Mo­
lazze, impastatoi , laminatoi , macchine per formare - Forni. 



Fabbricazione della carta. 

Carta di cenci, di legno, eli paglia. 
Preparazione dei cenci - Lisciviazioue - LaYatura - Sfilacciatura - Im­

bianchimento - Raffiuatura - l'lfiscele - Incollatm·a - Carichi - Formazione 
del foglio; a mano; macchina a tamburo ; macchina continua. 

Operazioni di finimento - Taglio, rigatura, calandratura, luci datura, 
stampo a secco, ecc. 

Fabbricazione della pasta eli legno ; della pasta eli paglia. 

Macinazione dei cereali. 

Di1erse qualità eli grani - Conservazione del grano : silos - Pulitura del 
grano - Lavatrice, spietratore, SYecciatore, spazzolatrice, eureka, ecc. 

"\ arii sistemi eli macinazione : a fondo ; graduale - Diagramma di lavo­
razione. 

Macine, loro composizione, modo eli agire. 
Laminatoi - Dismembratori - Buratti - Pulitrice da semolini - Apparecchi 

accessori i eli un molino. 

Prof. A. GALAssrxr. 

TECNOLOGIA TESSILE 

l. Generalità :'<ulle fibre tessili Yegetali, animali e minerali . 
Scopo delle Yarie operazioni da farsi su esse nella loro laYorazione. 

2. Filati, loro torsione e titolo. 
3. Saggio ~ condizionatura delle materie tessili. 

Organizzazlone di uno stabilimento eli con dizionatura. 
4. Cardatura. - V ari i tipi eli carde. 
5. Pettinatura. - v~ntii tipi eli pettinatrici. 
6. Accoppiamenti e stira menti. Varii tipi eli banchi eli stimmento. 
7. Banchi a fusi. 
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8. Filatoi intermittenti (Selfacting). 
9. Filatoi continui. 

10. Torcidore, aspe, incannatoi {. macchin{ per l'apparecchi o dei filati. 

Applica:lioni. 

Operazioni e macchinm·io 1·elatiro alle seguenti indust1·ic : 

l. Filatura del cotone : a) 
b) 
c) 

fi latura del cotone per i. titoli ordinari. 
» » » fini. 
» dei cascami eli cotone. 

2. LaYatura della lana. 
3. Fabbricazione della lana ar-tificiale. 
4. Pettinatura della lana. 
5. Filatura della lana : a) filatura \\ tipo ing·lese della lamL pettinata 

b) » l frances~ )) )) 

c) filatura della lana cardata. 
6. Filatura della seta : a) h·attura. e filatura della seta. 

b) filatura dei cascami eli seta. 
7. Filatura della canapa e del lino : a) preparazione alla filatura della 

canapa e del lino : loro fila tt1ra. 

8. Fabbricazione delle corde. 
b) fila tma delle ~ / hr l' rt. 

9. Filatura dell'amianto. 

Tessitura. 

l. Analisi eli un tessuto. 
2. Intrecci o d armature fondamentali. e loro clerini'li~~.essa in carta 

eli un tessuto. L't-
3. Operazioni di preparazione alla tessitura e macchine relative. 
4. Telaio a mano, con pedali, meccani(iiiQ.eJ acquarcl. 
5. Telai meccanici con eccentrici , meccanictt. (ratière) e J acquarcl. 
6. Organizzazione della tessitura per Yarii generi di stoffe e scelta dei 

telai relati.Yi. 
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Tintoria ed apparecchi. 

l. Operazioni e macchinario per la tintura delle materie in fiocco, in 
filati ed in pezza. 

2. Operazioni macchinario per l'apparecchio delle stoffe. 

Maglieria. 

l . }\facchine di preparazione. 
2. Telai rettilinei, circolari , tubulari, catena. 
3. Operazioni e materiale di apparecchio. 

Impianto di stabilimenti per l'esercizio delle sopracitate industrie. 

Ing. FEDELE 0F.RRUTI. 
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I- ..A..NNO 

CHIMICA ANALITICA 

(Y. pag. 123). 

CHIMICA APPLICATA Al PRODOTTI MINERALI 

(V. pag. 123). 

CHIMICA GENERALE INORGANICA ED ORGANICA 
(insegnamento svolto presso la R. Università.) 

Chimica inm·ganica. 

• 

Nozioni preliminari. - Leggi delle combina~òoni. ~ Teoria atomica e 
costituzione della materia. ~ Affinità ~ Valenza. ~ Equazione e nomen­
clatura : prime nozioni sugli acidi, sulle basi e sui sali . 

Idrogeno e alogeni. 
Dissociazione. 
Legge di Avogadro. 
Determinazione dei pesi molecolari col metodo .-aporimeti·ico. ~ Den­

sità eli npore anomale. ~ Ipotesi dei composti molecolari. 
Determinazione dei pesi molecolari col metodo chimico. 
Pressione osmotica e sue leggi. ~ Abbassamento del punto di conge­

lamento e della tensione di npore e im1alzamento della temperatura di ebol­
lizione. Determinazione dei pesi molecolari coi metodi crioscopico ed ebulli­
scopico. 

Determinazione dei pesi atomici col metodo di Cannizzaro, colla legge di 
Dulong e Peti t e colla legge di Mitscherlich. 
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Applicazione delle e poste teOTie alla determinazione dei pesi atomici e 
molecolari dell 'idrogeno e degli alogeni e delle formole degli idracidi. 

Ossigeno. - Teoria della combustione. - Teoria delle soluzioni. 
Acidi. - Basi. - Sali. 
Dissociazione elettrolitica. 
Termochimica . 
Gli altri metalloidi e i loro composti. 
Sistema periodico degli elementi. 
Generali tà sui metalli. 
llletalli e loro composti. 

Chùnica organica. 

"Nozioni preliminari. - Determinazione della formola .. 
'erie grassa. 

Idrocarburi saturi e non saturi e loro derivati alogenici. 
Alcooli mononlenti. - Eteri . - 'rioalcooli e tioeteri. 
Amine e idrazine. 
Composti organometallici. 
Aldeidi e chetoni. 
Acidi monobasici. 
Clormi acidi . - Anichidi. - Eteri composti . - Amidi 
Composti del cianogeno. Ferro- e ferrocianuri. 
Nitrili e carbilamine. 
Composti ossigenati e solforati del cianogeno. - Es enze eli senape. 
Glicoli e loro cleriYati solforati. 
Antine e solfoacicli eli radicali bivalenti. 
Ossi acidi. - Stereochimica. 
Acidi aJcleiclici, chetonici e amidati. 
Acidi bibasici. 
Composti del carbossile. -Gruppo dell 'acido urico. 
Glicerina e clerinti. - Grassi . 
Acidi triYalenti . 
Al co oli ed acidi tetra-, penta- ed esavalenti . 
Glicosi. - Bisaccarati . - Polisaccarati. 
Composti iclrociclici. - Terpeni e canfore. 
Serie aromatica. 
Idrocarburi. 
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.Alogeno-, nitro- ed amidoderimti - Diazo- e èLZotocompo ·ti. 
Solfoacidi. 
Fenoli . 
.Alcooli. - Aldeidi . -- Chetoni . - A.cidi. 
Gruppi del difenile, del difenilmetano, del trifenilmetano e del dibenzile. 
Gruppi della naftalina e dell 'antracene. 
Gruppo dell 'indaco. 
Composti eterociclici . 
.Alcaloidi. 
Glucosidi. 
Albumine. - Sostanze albuminoidi. 

CHIMICA TECNOLOGICA 

(V. pag. 129). 

P rof. .:U. FILETI. 

FISICA GENERALE ED APPLICATA 

p .ill'l'E PRI.ll A. . 

l. Introdwà onc. - Richiamo dei fondamenti eli algebra e geometria 
analitica. Procedimenti generali d'esperienza e rappresentazione dei risul­
tati . Misura delle grandezze. Unità fondamentali. }fetodi ed apparecchi 
per misure di lunghezza, angoli , superfici e volumi. 

2. ~Meccanica. - Inerzia. Velocità. Accelerazione. }Iassa peso. Forza. 
Libera t.:acluta dei corpi. Proiettili. Moto circolare. Moto dei pianeti. Gra­
vitazione. Pendolo. Macchine elementari. Jfomento statico. Bilancia. Trot­
tola. Azione e reazione. Quantità di moto. Momento d'inerzia. Conserm­
zione della energia. Energia cinetica, energia potenziale. 

3. li'isica generale dei corpi. - Stati d'aggregazione. 
a) Solidi. - Compressibili tà . Spostamento. Torsione. AlltUlgamento. 

Flessione. Urto. Forze molecolari. Cristallizzazione. 
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b) L iqnidi. - Compressibilità. Pressione idrostatica. Leggi d"equi­
librio. Forze molecolari. Efflusso . 

c) Gassosi. - Pressione atmosferica . Barometro. Pompe. Legge 
di Boyle e applicazioni . P ompe pneumatiche. Azioni molecolari. 

fl) Densità e peso specifico. 

±. Jfoto ondulatorio, acustica . - Vibra:r. ioni , onde. Vibra~:io ui longi­
tndinali e tras\·ersali. Principio di Huyghcns. Principio dell èL composi­
zione dei piccoli moYimenti . Interferenza . 

Suono. Altezza. Intensità. Tempera. 
Vibrazioni longituclinali . Velocità di propaga~: ione te0rica. Determina­

zioni sperimentali nell 'aria libera e nei tnbi. Velocità nei liquidi. Rifles­
sione. Eco. Onde stazionarie. Esperienze di Kundt. Velocità di propaga­
zione nei gas. 

Tubi d'orga11o. Fiamme sonore. Velocità di pr0paga~:ione nei ·solidi. 
Vibrazioni tras\-ersali. Corde, sbarre. Diapason. L astre. 
Risonanza. In terferenza. Risonatori. Battimenti . Suoni di combinazione. 

Consonanze e di ssonanze. Cune di Lissajous. Fiamme manometriche. La 
Yoce e l 'udito. P rincipio di Doppler. 

Onde superficiali nei liquidi. 

6. JJiagnetismo. - Magneti natmali. Poli. }Iolecole maguetiche. Ma­
gneti artificiali. Leggi della forza magnetica. Potenziale. Rappresentazione 
delle linee di forza. :iUomento magnetico. Induzione. P ara e diamagnetismo. 
1\Iagnetometro . .ì\Iaguetismo terrestre e sne Yariazioni. 

6. Elettricità. -~ Elettricità in equilibrio , elettrostatica. 
Elettricità d'attrito (macchina elettrica). Leggi della forza elettrica. 

Potenziale, differenza eli potenziale. Elettrometri. Induzione elettrostatica. 
Macchine a induzione. Condensatori. Dielettrici. Capacità. Scarica distrut­
tiva diretta ed oscillante. Elettricità atmosferica. Piroelettricità. Piezoelet­
tricità. Elettricità eli contatto. Teoria della elettricità eli Faraclay -
Thomson - 1\fa:x.well. 

Elettricità in moto. Corrente elettrica. Tensione. Intensità eli corrente. 
Resistenza. Legge eli Ohm. Teoremi di Kirchhofi". P onte eli Wheatstone. 
Bolometro. 

Pile. Legge della serie eli tensioni. Forza elettromotrice. Polarizzazione. 
Accumulatori. 

Azioni della corrente internamente ai conduttori. SYilnppo di calo re. 
Legge di J onle. LLmpacle a incandescen:r.tt e acl arco. Elettrolisi. l~eggi 



- 159 -

di Faraday. Teorie di Clausius, ..A_rrhenius, Helmholtz. Galvanoplastica e 
galvanostegia. Pile termoeleth·iche. Fenomeno Peltier . 

.Azioni della corrente e ternamente ai conduttori . Legge elettr0diuamica. 
di Ampère. Regole relative. Rotazione di correnti intorno a magneti. Mo­
mento magnetico di una corrente. Misura elettromagnetica. Galvanometri. 
Elettromagneti, circuiti magnetici. 

Induzione elethomagnetica. Correnti indotte, extracorrenti. Rocchetti di 
induzione. Correnti parassite. Correnti ntriabili e alternate. Elettrodina­
mometro. Telefono, microfono. Determinazione dell~t resistenza degli elet­
troliti. Principio delle macchine magnetoelettriche e dinamoelettriche. Tra­
smissione dell'energia . 

Unità di misura elettriche. Sistema elettrostatico ed elettromagnetico. 
Unità pratiche. 

PAR'l'E SECONDA. 

7. Tennologia. - Calore e temperatura. Termometria. 
Dilatazione termica. Dei solidi , dei liquidi , dei gas. Termometro a gas. 

Legge di elasticità d ei gas e sue applicazioni. 
Cambiamenti di stato d'aggregazione. Punto di fusione, influenza della 

pressione. Dissoluzioni. Vapori satt1ri e non satlll'i . Tensione del Yapore. 
Densità dei vapori. Punto d'ebullizione. Temperatma critica. 

Misura delle quantità di calore. Calori specifici. Calorimetria. Calore 
atomico. Calori specifici dei gas. Calore di fusione. Calore di vaporizza­
zione. Dissociazione. Igrometria. 

Liquefazione dei gas. 
Teoria meccanica del calore. Equivalente meccanico. Trasformazioni di 

calore e lavoro. Processi isotermici e adiabatici. Gas perfetti. Ciclo di 
Carnot. }\facchine termiche. Teoria cinetica dei gas. Gas reali. Equazione 
di V an der W aals. 

CondtlZione e irraggiamento del calore. Conduttività interna ed esterna. 
ConYezione. Calore raggiante. Leggi dell 'emissione e dell ' assorbimento. 
Calore e temperatura del sole. 

Trasmissione del calore. Parete separante due fluidi in quiete. Coeffi­
ciente di trasmissione. ~iuri , vetrate, lamiere, liscie e a Clll'vatura, pareti 
nnùtiple. 

In viluppi isolanti . 
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Tra mis ione fra due fluidi in moto. eparati da parete conduttrice. 
Doppia circolazione, trasmissione metodica. 

Generalità Stllla disposizione delle superfici di trasmi ione. 
Produzione industriale del calore. Combustibili e combustione. Volume 

e peso dell ' aria necessaria. Yolume, peso specifico, calore pecifico dei 
prodotti della comb ustione. 

P otenza calorifica dei combustibili . Determinazione dei calori di com­
bustione. (Laplace e Lavoisier Fau e e Silbermann Berthelot, ::Uahler, 
Lewis, Thomp on, Junkers) . .Potere eYaporante. 

Leggi relati'e al potere calorifico (Dulong Welter). Metodo di Berthier . 
Potere irradi ante. Temperatura della cori1bu tione. Metodo per la scelta 
di un campione di un dato combustibile. 

Combustibili più u uali. - Legna, Carbone eli legna, agglomerati· 
Torba. Ligniti . Litantraci grassi e magri. Anh·aciti . Kafte, P etrolii. Gas illu­
minante, Gas degli altiforni , Gas Do,vson, Gas povero, Acetilene. Gassogeni . 

Utilizzazione del calore della combustione. - Fornelli industriali. Foco­
lari interni ed estenli di caldaie a npore. Ftmzionamento di un foco­
lare. Composizione ed analisi dei gas della combustione, presa eli 1m cam­
pione. Focolari fumiYori. Focolari per combustibili liquidi e gassosi. Uso 
dei gasso geni. Ricuperazione del calore. Forno 'iemens-)fartin . 

Camini industriali. Formole teoriche ed empiriche. Camini delle case 
d'abitazione. Influenze atmosferiche. :Jiitre. Richiamo mtificiale e forzato. 

l'\Ii sura delle temperature elevate. Pirometria. - Misura calorimetrica. 
Pirometri a gas. Talpotasimet ro . Pirometri a dilatazione eli solidi. Piro­
metri elettrici. Piroscopi. 

Utilizzazioue industriale del calore. Scalclamento dei corpi solidi. For­
nace Hoffmann e deri.-ate. Fornaci da calce Steinmann , Ponsarcl, ecc. 

Scaldamento dei liquidi. Caldaie a Yapore : generato ri ~• fornello estemo, 
a fornello interno a tubi di ftmlo: a -tubi d'acqua. 

Cenni sul calcolo d'1m generatore eli npore. 
Caldaie d'emporazione. Lambicchi. Distillazione metodica e multipla. 

Scaldamento a npore. 
Essiccatoi. Asciugatri ci centrifughe. Essiccatoi acl ari<t fredda e ad aria 

calda. Processi metodici. Calcoli relatiYi. 
Termostati. Stufe eli eli infezione. 
Ri scaldamento e Yentilazione dei locali abitati . Qmtntità eli calore ne­

cessaria al riscaldamento e alla Yentilazione. Riscaldamento locale e cen­
trale. Caminetti e sttue. Caloriferi ad aria calda, a :nlpoi·e, termosifoni . 
Y entilazione naturale e artificiale. Esempi. 
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Produzione industriale del freddo, fabb ricazione del ghiaccio. - ::Hac­
ehine acl e pansione di ga compre so. 1Iacchina di Linde. :Jlacchine acl 
evaporazione di liquido e compress ione dei npori SYolti (macchi ne a com­
pressione). 1Iacehine a e,-aporazione eli gas di eiolto in tul liquido e dis­
soluzione dei vapori prodotti (macchine ed affinità) . }\facchin e di Carré, 
ìVindhau en, :Jiignon e Ronart, ecc. Ghiacciaie e ca mere frigorifiche. 

8. Ottica. - Natura della luce. Velocità di propagazione. Intensità 
luminosa. Fotometria. 

Riflessione della luce, catottrica. Specchi piani. Goniometro, sestante, 
eliostata. Riflessione diffusa. Specchi cnn-i. 

Rifrazione della luce, ·diottrica. I ndice di ri frazione. Riflessione totale. 
Prisma, Determinazione degli indici di ri frazione. Lenti. Sistemi centrati . 
1\I icroscopio, telescopio e altri cannocehiali . 

Dispersione. Acromati smo e pri mi a Yisione diretta . 
Proprietà delle radiazioni dello spettro. Lun ghezza d'onda. Spettro in­

frarosso, visibile, TÙtra ,·ioletto. Azioni chimiche. Fotografia. Fluorescenza 
e fosforescenza . 

Emissione della luce. Solidi e ga . Spettri continui e discontinui. Fon­
damenti dell 'analisi spettrale. Spettroscopi o. 

Assorbimento della luce, analisi spettrale. Assorbimento dei solidi, dei 
liquidi , dei gas e Yapori. Legge eli Kirchhoff. Spettro del sole. Linee di 
Fraunbofer. Linee tellmiche. Protuberanze solari. Analisi dei corpi 
celesti. 

Interferenza della luce. Sperchi di Fresnel. Colori delle lamine sott ili , 
Anelli di .N ewton. Refrattometro iuterferenziale eli J amin. Onde huninose 
stazionarie. Fotografia interferenziale dei colori. 

Diffrazione della lnce. Zone eli Hnyghens. Fenomeui di Frannhofer. 
Reticoli e speth'i di diffraz ione. Spettro norma le. 

P olari zzazione della luce. Vibrazioni tras, ersali . Luce naturale. Rifles­
sione sulle sostanze trasparenti . Legge di Brewster. P olarizzazione ellit­
tica. Riflessione sui metalli. 

Doppia rifrazione. Torn1alim1, nicol. Cristalli nniassi e hiassi. In terfe­
renza della luce polarizzata nei cri stalli birefrangenti. Superficie d'onda e 
supedìcie d'elasticità . Angolo degli assi. Dicroismo. P roprietà del quarzo. 

Rotazione del piano eli polarizzazione. Saccarimetria. Applicazioni alla 
fotomeh'ia. Doppia rifi:·azione accidentale. 

Ottica fisiologira . L 'ocrhi o, sne proprietà, suoi difetti. Stereoscopio . 
., strobo copio. Sen. ibilità per i colori. Illusioni ottiche. 

11 
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9. Correlaxioni fra calore, luce, elettricità e 11tagnetismo. - La, scaht 
delle radiazioni. Raggi catodici e raggi Rontgen. Sostanze radioattiYe. 
Scarica degli elettrodi per opera delle radiazioni. J onizzazione dei gas. 
Cenni sulla teoria degli elettro n i . 

.Azione del campo magnetico un'emissione raggiante. 
Rotazione magnetica del piano di polarizzazione. 
lndici di rifrazione e costanti dielettriche. Ricerche di Hertz sulle ,·ibra­

zioni elettromagnetiche ; l'itlessione, rifrazione, polari zzazione dei raggi di 
forza elettrica. Applicazione alla telegrafia senza f:i.li. Proprietà del selenio. 
Fenomeni ottico-elettrici. 

Dott. A. G. Rossi. 

Anertenza. - Le due parti del corso di fisi ca generale ed applicata, che è 
biennale, vèngono svolte in anni scolasti ci alterna ti , s imultaneamen te per 
gli allievi del l • e 2• anno. 

MECCANICA ELEMENTARE 

P AR'l'E Pnnr..1.. - Preli?nincwi. 

Linea e asse orientali - Segmenti - Grandezze scalari - Vettori - Teo­
remi sulle proiezioni - Operazioni sui vettori - Momento lineare di un 
vettore rispetto un ptmto - :liomento rispetto nn asse - J\1:omento relativo 
di due vettori. 

P AR'l'E SECOC\"DA. - Cinenuttica. 

Cinematica del punto geometrico. - Unità di misura : lunghezza e 
tempo - Traiettoria - Equazione del moto - Diagramma delle distanze -
Moto uniforme - Velocità. 

Moto Yario - Velocità media , Yelocitit in un isbnte - :Jioto uniforme­
mente vario - Accelerazione - Odografo - Moto Yerticale dei gra,"i nel 
nwto. 

:Moto proiettato su di nn piano o su di una retta - V cloeità del moto 
pr11iezione - :i\Ioto armonico - DeriYate geo metriche - Applicazioni . 
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Cinematica clel t;OJpo geometrico. - :.Uoto di traslazione - .lloto rota­
torio intorno ad un asse - Velocità angolare - Moto rotatorio uniforme -
Moto elicoidale - Applicazioni - Esempi. 

Composixionc dei nzo·cimenti . - .iUoti si m nltanei - Composizione e 
scomposizione delle Yelocità - .iUoto relatiYo. 

P A-Kl'Jò T t.:Hli.L - Jfeccanica . 

. Jleccanù:a del punto materiale. - Punto ma teriale - Principio di 
inerzia - Nozioni snlle forze - Loro misura statica - Dinamometri . 

Eg uaglianza dell 'azione e della reazione - In dipendenza dell 'effetto eli 
una forza dal moto anteriore alla sua azione - Indipendenza degli effetti 
di forze simultanee. 

JHisura din amica delle forze - Velocità acqui stata - Accelerazione tan­
genziale centripeta e totale - Massa eli un punto materiale - Proporzio­
nalità delle forze alle accelerazioni totali ed alle mas ·e. 

Composizione e sèomposizione delle forze applicate ad nn pu nto mate­
riale - Loro momenti rispetto acl nn ptmto e ri spetto a un asse - Equi­
librio delle forze applicate ad Wl punto materiale. 

lUoYimento prodotto da un forza costante in grandezza ed in direzione 
- .iUoto parabolico dei graYi - Moto centrale - 'l'eorema delle aree - Cenni 
sul moto dei pianeti attorno al sole - Leggi di Keplero - Leggi di Newton. 

:.Uoto rettilineo, cttn·ilinco - Form tangenziale centripeta e centrifuga. 
Teorema delle quantità eli moto - Teorema delle forze Yi1·e - L <wo ro 

meccanico, sua misum, - Energia . . 
Punto materiale ritenuto da ostacoli - Reazione dell 'ostacolo - Pre sione 

- Attrito - Equilibrio e mo1·imeuto eli u n punto materiale ritenuto da una 
linea fissa e da una superficie fissa - Caso di nn punto materiale pe­
sante - Piano inclinato - P endolo circola re semplice. 

:Meccanica 1lei si. ·temi mrderiali n:qidi. - Sistema materiale - Co rpo 
rigido - Forze applicate acl un corpo rigido. 

Composizione delle forze concorrenti , delle fon~e parallele - Centro delle 
forze parallele - JHomenti rispetto ad un piano. 

Coppie, loro momento - .Loro trasformazione e composizione - Asse 
delle coppie - Ridnzione eli nn sistema qu alunque ni forze appli cate acl 
un corpo rigido. 
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Centri di gravità - Ricerca del centro di gravità delle linee, superficie 
e Yolumi più comuni - Teoremi di Guldino. 

Equilibrio di un corpo rigido sollecitato da più forze quando ò libero, 
e quando è ritenuto da un punto fisso, da una retta fissa o da un piano 
fisso - Reazione dell 'ostacolo - Caso dei corpi pe anti. 

Equilibrio della leva semplice, composta - Bilancia, condizioni di esat­
tezza e eli sensibilità - Cuneo - Piano inclinato - Vite. 

Urto dei corpi elastici ed anelastici - P erdita di forza YiYa nell'mto. 
Momenti d'inerzia - Ricerca del momento d'inerzia delle sezioni piane 

più conuwi. 
Idrostatica - Generalità - Equilibrio dei fluidi - Pressione dei liquidi -

Principio d'Archimede - Centro di pressione - Equilibrio dei corpi im­
mersi o galleggianti nei liquidi. 

Sforzo eli trazione, di compressione, di taglio, eli torsione e di flessione 
- Eq nazioni di stabilità e di elasticità. 

Sforzi composti di flessione e trazione o compressione, di flessione e 
torsione - Momenti ideali di flessione - Eq nazioni eli stabilità . 

Solidi caricati di punta - Equazione di stabilità. 
Nozioni di statica grafica - Composizione delle forze - Poligono funi ­

colare - Diagrammi dei momenti di l o e di 2° ordine - Esercizi. 

Ing.':_L. DÉcUGIS. 
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II . .ANNO 

CHIMICA TECNOLOGICA 

('{. pag. 129). 

FISICA GENERALE ED APPLICATA 

(V. pag. 155). 

MECCANICA APPLICA T A ED IDRAULICA 

P_illTJ~ Pm:u~. - .il!Iecr:anica applicata alle macchine. 

Lavoro - Sua misura ; rappresentazione grafica. 
Macchine - Applicazione del principio delle forze Yive allo studio delle 

macchine in moto - LaYoro motore, laYoro resistente, effetto uti le, ren­
dimento - Moto di Lilla macchina. 

Attrito - Resistenza a l rotolamento. 
Lavoro consmnato per attrito negli organi dotati di moto retti lineo e 

in quelli dotati di moto rotatorio. 
Attrito nelle viti, nelle ruote dentate - Lavoro constm1ato per questi 

attriti - Attrito di un filo che scorre sopra tm tamburo. 
Rigidezza delle flmi di canapa , formole varie e loro applicabilità - Ri­

gidezza delle corde metalliche, rigidezza delle einghie - Lavoro consu­
mato per queste resistenze. 

Resistenza dei mezzi - Lavoro consumato per questa resistenza - Ri­
sultati sperimentali relativi. 

Macchine semplici e loro applicazione - LeYa, piano inclinato, cuneo, 
,·ite, asse nella ruota, manovelle, puleggia fis a e mobile - Rendimento 
di queste macchine e tabelle prat~he relative. 

Macchine composte : taglia , argano differenziale, martineUi, gru fisse e 
mobili, magli, pesteUi, macchine a coniare - Rendimento di queste mac­
chine e tabelle pratiche relatiYe. 
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Conumicazione di mo,imento per mezzo di ci1Jgoli - Cenno snll ' im­
pianto di trasmissioni telodinamiche con ftmi di canapa e con ftwi me­
talliche. 

Orga ni regolato ri del moto - Go,·em atori - Regolatori a forza centrifuga 
- Volante e calcolo del medesimo relati \amen te ai diYersi generi di ma­
noYelle colle quali è in comunicazione - Contrappesi - Freni. 

Generali tà sui motori - Motori animati , motori in animati e macchin e 
relati,-e - tnunenti per la mism a delle forze e del la,-oro SYilnppato da 
motori - Dinamometri - Freno di Prony-Thiaband. 

P ARTE SECoc-.<n. - Idraulica. 

Moto permanente di nn liquido pesante - Continuità - Teorema di 
Torrioelli. 

Foronomia - Contrazione della ' ena fluida - Coeffi cienti di contrazione 
e di riduzione della portata - InflLlenza di tubi addizionali ; tnbo cilin­
drico e tubo conico com·ergente o divergente. 

Lnci d'efflusso - Luci a battente, libere o rigurgitate - Luci a para.toia 
Yerticale od inclinata - Lnci a stramazzo . 

.Jioto dell 'acqua nei canali scoperti - .Jfoto equab ile, moto permanente 
e moto ,·a rio - Equaz ione del moto equabile - Ipotes i e formolo eli Darcy 
e Bazin , di Oang uillct e Kntter, di Oaukler - :Nnove formolo di Bazin­
Criteri por l'applicazione cl ello ntrie formo le a l le d i ,·er,D speeio d i canali 
o eoeffi cienti pratici. 

Relazione fra le Yolocità dei di,·ersi punti della sezione - Diagrammi 
relativi. 

Dei rig urgiti - Degli urti idraulici . 
.J'Ietodi teorici e pratici per dete rminare la portata d ' nn canale gm 

costrutto - Galleggianti - Aste rit rometriche - Tubo di Pitot - Reo metro . 
.Jietodi teorici e pratici per determin are gli elementi d' nn canale, data 

la portata - Applicazione alle diYerse specie di canali. 
Moto dell'acqua nei tubi - Equazioni fondamentali per lo studio dei 

problemi relati'i alle condotte d'acqua nei tubi - :Uodificazioni che suc­
cedono in alcuni casi particolari. 

Misura delle acque correnti - DiYisione e di stribuzione dell 'acqna. 
· Macchine ad acqua - Pompe in generale - Yarie specie di stantuffi e 

di vah-ole e lor-o impiego nelle pompe. 
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P ompe a stantuffo - l!oYimento dell 'acqua in esse - Loro rendimento 
tanto in Yolume che in la, oro - Loro calcolo e norme che se ne dedu­
cono per la low migliore co truzione. 

Pompe a forza centrifuga - T ... oro rendimento, loro calcolo, tracciamento 
delle palette. 

Pompe rotatiì·e. 
1\Iaccbine idrofore diYerse - Secchio a YalYola - Bindoli - Norie - Tim­

pano idrauli co - Viti di Arch imede e olandesi - Ariete idraulico - Pnl­
sometro - Rendi mento di tutte queste macchine. 

Generalità sui motori idra.ulici - F orza motrice di sponibile - Equazione 
generale dei motori iclmnlici - N orme per l 'impianto e goYerno del canale 
eli deriYazione. 

V arie specie eli motori idraulici - Ruote idrauliche - Turbine - Jfotori 
idraulici a stantnffo - Motori Schmidt - Accumulatori - ::Uartinell i - Gru 
- Ascenso ri - Presse - To rchi - Chiodatri ci, ecc. - Loro rendimento. 

PxRTE Ttmll.\. - J !rtcchine termiche. 

Generalità e classificazione dei motori termici - Principì che ne rego­
lano l 'at~ i one - Equiì·alenza del la,·oro e del calore - Principio di Ca rnot ­
Limite di Ja,oro di sponibile nelle macehine termiche. 

Generatori del Yapore - Caldaie murate a focolare esterno od interno, 
con o senza bollitori, a tubi Gallo,my - Caldaie tubolari per locomobili, 
per locomoti,·e - Caldaie marine - Caldaie Yerticali - Caldaie Fiele! , Bcl­
leYille, Babcock e \Vilco:x., De-Raeyer , Steinmùller, ecc., a circolazione 
rapida - Sopra-riscaldatori del npore. 

Combustibili impiegati nelle caldaie - Disposizioni del focolare e della 
g riglia - Focolari fmniYori - Camino e tirante - Calcolazione del le cal­
daie - Loro rendimento mezzi per a umentarlo - Economizzatori . 

Accessor i delle caldaie - Li vello , manomet ro e YalYole di sicurezza -
Pompe eli alimentaz ione ed iniettori - Yah-ole eli presa - Vah ole di ridu­
zione - P roYe e ,·i:;ite regolamentar i - In crostazioni - Corros ioni delle 
lamiere - Esplosioni delle C<tlclaie. 

:iUacchine fiBse acl nn solo cilindro - Macch ine \ Volff - Macchine Com­
ponncl - 1\Iacchine marine a cilindro oscillante - CondenBatori. 

Calcolo di una macchina a \·apore - Suo diagramma - LaYoro indi­
ca to, Ln·oro effetti ,·o - Oo,·ern o cl i nn a macchi n a a ,·apore. 
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P eriodi della distribuzione del Yapore - Espansione fi sa e 1ariabile -
Sistemi di di stribuzione con eccentrico circolare - A cas etto emplice -
A doppio cas etto - Co n ettore per l 'inYersioue di marcia - Distribuzione 
a scatto, cou 1ah·ole, con robinetti - Loro applicazione ai diYersi tipi di 
macchine - Camicia di Yapore - ua azione nelle macchine ad l iDO ed a 
due cilindr i. 

Organi per regolare la velocità delle macchine a vapore - Indi catore 
di Watt - Pro1a sperimentale di una macchiua a 1apore. 

1Iacchina a gas a cassetto, a tubetto, con contatore aspirante - Ad 
ari a calda - Ad aria compressa - Rigeneratori del calore. 

Locomotive ordinarie - 'ripi di,·er ::; i - Loro costr uzione - Resistenza dei 
convogli e potenza delle locomotiYe - Aderenza totale o parziale - Ade­
renza artificiale. 

Prof. E. Bo~""ELLI. 

METALLURGIA E ARTE MINERARIA 

(V. pag. 145). 

(G li esa mi per g li a llievi del corso d'i ndus trie chi miche ve rt ono solta nto sulla me­
tallurgia). 
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:r • .AN NO 

CINEMATICA APPLICATA ALLE MACCHINE 

(Y. pag. 124). 

DISEGNO DI MACCHINE E DISEGNO A MANO LIBERA 

(V. pag. 127). 

FISICA GENERALE ED APPLICATA 
(V. pag. 157). 

MECCANICA ELEMENTARE E STATICA GRAFICA 

Il programma del corso di meccanica elementare è dato a pag. 162. Agli allievi 
vengono fatte inoltre varie lezioni sulla sta tica grafica e sulla resistenza dei materiali . 

TECNOLOGIA MECCANICA 

(V. pag. 149). 

TECNOLOGIA TESSILE 

(V. pag. 152). 
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COMPOSIZIONE E COSTRUZIONE DELLE MACCHINE 

(V. pag·. 132). 

FISICA GENERALE ED APPLICATA 

(V. pag. 15'7). 

MECCANICA APPLICATA ED IDRAULICA 

(V. pag. 165). 

METALLURGIA ED ARTE MINERARIA 

(V. pag·. 145). 



- 171 -

I . .ANNO 

DISEGNO DI MACCHINE E DISEGNO A MANO LIBERA 

(V. pag. 127). 

FISICA GENERALE ED APPLICATA 

(V. pag. 157). 

MECCANICA ELEMENTARE E STATICA GRAFICA 

(V. pag. 162). 

PRINCIPI! ELEMENTARI DI ELETTROTECNICA 

P .ill'l'B P RDH. 

Tratta;: ione scientifim e sperimentale dei fenomeni fisici 
sui q11ali si fonda l'elettrotecnica 

l. Nozioni fondamenhlli Slll magneti smo. 
2. N ozio n i fondamentali sull 'elettr icità - Equilib rio elettri co - Corrente 

elettrica. 
3. ::'l ozioni fondamentali sull 'elett ro-magnetismo. 
4 . Corrente alternata. 
5. Unità eli misu ra delle grandezze elettriche e magnetiehe - }fetocl i 

e str umenti el i misura. 
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P ARTE eooè\-.nà.. - P1·oduxione della corrente elettrica. 

l. Pile - P ile idro-elettriche ad uno e a due liquidi - P olarizzazione 
- Forza elettromohice ed energia d\ma pila - Raggruppamento delle pile -
Pile a secco - P ile termo-elettriche. 

2. Accumulatori - Capacità - P ortata, rendimento - Vari tipi di for­
mazione Plantè e Fame. 

3. }facchine dinamo-elettriche n corrente coutin na - ::Uacchine ad 
anello a tambmo: a di sco - Reazione dell'indotto - Scintillamento al col­
lettore - Eccitazione indipendente, in serie, in parallelo, compound - Re­
golazione a potenziale e ad intensità costante - Cun-e caratteri stiche -
Rendimento - Accoppiamento. 

4. :Macchine dinamo elettriche a corrente altern ata semplice e polifase 
- Eccitazione -Fenomeni di reazione - CurTe caratteristiche - Regolazione 
- Accoppiamento. 

5. Trasformatori - Teoria del loro funzionamento - Rendimento - Tipi 
speciali. 

p ARTE TERZA. 

Esercitazioni pratiche in una offi ina meccanica . 

.. 

TECNOLOGIA MECCANICA 

(V. pao-. 149) . 

Prof. L. FERRARis. 
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I I- .ANNO 

APPLICAZIONI E COSTRUZIONI ELETTRICHE 

P ART.G Pnnu .. - Applica;;,ioni industriali della corrente elettrica. 

l. Cètnal izzazioni e di tribuzioni elettriche - istemi diretti ed indi­
retti - Sistemi a corrente continua - Sistemi a corrente alteruata semplice 
e polifase - Calcolo e rendimento della trasmissione - Parafulmini , Yalvole, 
interruttori ed apparecchi di sicurezza. 

2. Motori a corrente continua - 'r eo ria, impiego, regolazione e rendi­
mento dei mede imi - Loro impiego alla trasmis ione ed alla distribu­
zione dell 'energia a distanza. 

3. Motori a con ente alternata emplice e polifa e - fotori sincroni 
e asincroni - 'r eoria - Funzionamento - Rendimento. 

4. Trazione elettri ca - Sistemi a corrente c0ntinmt od a corrente po-
lifase - V ari si temi di pre~a di con ente. 

5. illuminazione elettrica ad incandescell.Za - ad arco. 
6. Applicazioni elettrochimiche ed elettrometalltu·giche. 
7. Apparecchi di segnalazione elettrica. 
8. Contatori elettrici. 

P ARTE SECONDA. - Costntxioni elettriche. 

l. Esame e scelta del materiale per le costruzioni elettriche. 
2. Officine di costruzione di macchinario e di apparecchi elettrici. 
3. Particolari di costruzioni dei nrì apparecchi . 
4. Costruzione delle reti di distribnzione e delle installazioni elettriche. 

P A.H'l'E TJ<lRZA. - ~Manzden,~ione dPgli impianti elettrici. 

l. ~orme pratiche per la buona tenuta del macchinario degli im­
pia.nti eleth·ici. 

2. Analisi dei guasti possibili negli impianti e loro ricerca. 
3. Prove e mi. tLre SLLgli apparel·-cb i elettrici. 
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P JJ~TJ> Qu.u~'l'A. - Esercitaxioni pratiche. 

l. Misurazione delle resistenze, delle intensità, delle forze elettromo­
trici e differenze di potenziale, delle capacità, delle indnttanze, delle dif­
ferenze di fase, della forma delle correnti alternate, della energia elettriça. 

2. Graduazione e taratnra degli strumenti di mis n ra. 
3. Saggi sulle proprietà magnetiche dei materiali magnetici. 
4. Misure pratiche sopra le dinamo, i motori, le pile, gli accumula-

tori , i trasformatori. 
5. Misure eleth·iche e fotometriche srtlle lampade. 
6. J\1isLu e speciali sulle reti di distribuzione. 
7. Visite di officine ed impianti. 
8. Esercitazioni pratiche in una offici na di costruzioni elettriche. 

Prof. L. FEnRARIS. 

COMPOSIZIONE E COSTRUZIONE DELLE MACCHINE 

(V. pag. 132). 

FISICA GENERALE ED APPLICATA 

(V. pag. 157). 

MECCANICA APPLICATA E IDRAULICA 

(V. pag. 165). 

METALLURGIA ED ARTE MINERARIA 

(V. pag. 145). 
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per gli Ufficiali della R. Dogana 

CHIMICA MERCIOLOGICA 

P ARTE Pmru. -- Corso orale. 

Nozioni generali sulla pro\·enienza, proprietà e caratteri distintiYi delle 
principali merci considerate nelle categorie I , II, III, IV , XI , XIV 
(relativamente al riconoscimento microscopico e chimico) e XV della ta­
riffa doganale. 

P AR'l'JJ SlòCO~"'DA.. - Corso pratico . 

l. Esecuzione di semplici saggi analitici per riconos<:ere la qualità 
delle merci e segnatamente per distinguere, fra i prodotti chimici mag­
giormente in uso, quelli che per caratteri fì sici possono con facilità es­
sere confusi con altri soggetti a minor dazio. 

2. Determinazioni densimetriche ed alcoolometriche (spiriti, vini , birra 
e liquidi alcoolici diym·si). 

3. Ricerche sugli zuccheri al fino eli constatare se siano colorati 
artificialmente o mescolati con sostanz;e atte ad abbassarne il grado eli 
bianchezza. 

4. Riconoscimento della saccarina nei sciroppi e liquidi zuccherini -
Sciroppi di fecola - l\1iele. 

5. Uso del Yiscosimetro di Engler e riconoscimento dei varì olii mi­
nerali, di resina e di cah·ame, e dei caratteri che, nei riguardi della 
tariffa , contraddistinguono quelli pesanti dagli altri . Riconoscimento 
della presenza di olii minerali , eli resina o di catrame nei miscugli con 
oleina, con sostaoze grasse o con olii fissi animali o vegetali - Schisti 
e bitumi. 

6. Determinazioni alealimetriche ed acidimetricbe. 
7. Riconoscimento delle sostanze grasse neutre e degli acid i grassi ; 

determinazione del punto di ._olidiJicazione - Cera - Saponi. 
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8. Distinzione dell'olio di cotone dagli altl·i olii 1·egetali . 
9. Riconoscimeuto al microscopio delle farine, dell'amido di riso, 

delle fecole e di altre materie. 
10. Ri ·erca del glutine nelle fa rine e nelle farinelle e determinazione 

della percentuale di sostanze minerali (ceueri) contenute in questi prodotti. 
11. Distinzione fra. aYorio, o so, m·orio ' egetale, celluloide. 
12. Riconoscimento dei colori derimti dal catrame e dagli estratti co­

loranti di legui da tinta. 
13. Determinazione della quantità eli eta e eli lana coutenuta nei 

tessuti misti. 

Prof. E . RoTOC\""DJ. 

TECNOLOGIA TESSILE 

P.illl'E P1mu. 

Introduxione. - Proprietà generiche delle fibre dei filati , dei tessuti -
Loro importanza - Procedimenti e mezzi per determinarle. 

Materie p1·imB. Clas ·ificazione generale - Studio delle di\-erse fibre, 
tipo e loro similari - Proprietà fisiche e tecniche - Esame comparatiYo 
delle fibre - Caratteri distinti ,-i ; criteri e procedimenti per di stinguere le 
fibre tra loro. 

p AR'l'E SECOC\""DA. 

'l'rattura della setct. Organi impiegati - Procedimento -Prodotti dirersi, 
loro caratteri e classificazione. 

Seta artifwiale. Organi e procedimenti - Prodotti . 
Filatura delle fibre. Principii generali che reggouo la trasformazione 

di tutte le fibre eli lunghezza limitata - Operazioni, mezzi e procedi­
menti impiegati . 

Opera:àoni di disposi,: ione rlelle fibre. Cardatura - Pettinatura - Scopo 
eli queste operaziou i ; efl:'etti sulla mate ria ; differenze, organi impiegati -
Stiramento, sno scopo elfetto sulle fibre. 

Affinamento. Torcitura - Scopo eli questa - Orgaui impiegati : loro 
differenza; eJietto sulla materi a ; qLlalità direrse di Jilati. 
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. lpparccchio dci filati. Hitorcitnra . cJì'etti di,·ersi ~eeoudo il g rado. 
Direzione della tor,.;ione. ,.;econclo la i1lten:>ità o variazione di qne:;ta. e 
:;econclo la. g ros><ez;ML dei tili addoppiati . 

Abbmstiamcnto. !':lcopo : mezzi di e:;ecuziOJte : effetti :;ni tili. 
Vernir·iatum. !':lcopo; materie impiegate: procedimento; effetto :mi ti li . 
Applir.w:ione dellcL filahu·rt alle dicerse 111aterie. Prodotti che si ot-

tengono: filati semplici, ritorti di fanta:; ia. ecc. 
Criteri i per di~tingnere i :tilati secondo la materia , se pt tri o misti: 

secondo la ht,·oraz ioue. cioè se cardati o pettinati. e secondo gli ap­
parecchi. 

p _\] ~'l ' E 'J'EHi:.\ . 

Te,.;,.;ittu·a - Xo11iOJli geuemli :;ui te:;suti- Di ,·er,.;i tipi. 
S t11rlio del primo tipo. Elementi - Fattori - Intreccio o armatura: 

,.;ua configurazione grafica - Variazi oni nell 'estensione di tll l intreccio -
)lezzi di eset: uzione. 

Opemxioni preparatorie. Telai il li <.:ci : Organi : loro relaziOJl e co ll 'in­
trcceio - Telai Jacquard : organi : loro reht11ione coll 'intreccio- Telai mec­
cauit: i : orga ni dir er,.; i : tes,.;imento. 

Teoria della [ r>ssif ltra . Fa.ttori che sen ·uJl O a ,-a riare la qualità , il 
genere. Lt><petto di tu1 te:<,;uto - :::itudio degli intrecci : armature semplici. 
clerintte. combinate, composte - Te,;::; uti èL doppia faccia: doppii. tripli -
Armature per tes,;uti a pelo ricl'io c tagliato - Applicazione delle arma­
ture nei tessuti a di:;egui. 

Stwlio del 8CCowlo tipo. Laua : ::iLI<l <:o ·tituzioue ; mezzi di e::;ecnzione; 
,·arii generi di tes::;uti lana. 

Studio rleyli altri tipi. Treccia- Tull e - llete - Maglia - Peltro. 
-~pparecchi 1/ei te.ss ,tti. Loro seopo - :::itud io dei di,·ersi apparecchi -

Orga11i e proceclimeuti impiegati : loro cfl:'etti ><ui tessuti. 
Ornamentaxione 1/ei tess11ti. Di ,-er,;i generi ; ricamo. stampa ; im­

pressione : applicazio11e. ec<.: . 
Passal/lallteria. Elementi , laYo ru, caratteri - Rirista generale dei tessuti. 
:Prot:edi mento di anali :si generale eli Lll l te::;::; uto; criterii che :>elTOuo 

di guida a l'iconoscem e la qualità. 

E::;c reitaziuni p1'ilti t: hc. 

Prof. .d. G.\1 .. \ S" l:\1. 

12 
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METALLURGIA, MECCANICA, ARTE CERAMICA E VETRARIA 

(Categorie XII e Xlll della TarilTa dei dazi doganal i) 

P .\HTE P m:u~. - Jùneml i melallic:i . 

::Uinerali per l'estrazioue dei m etall i. Caratteri dei minerali di ferro; eli 
piombo, di ra me. eli zinco e me:.~zi per ri cono:>ce.J:li . 

::Uetalli ue. 

P All'l'E ~Eco~o~ . - Ghi ·a, ferro e ace w w. 

Xo:.~io ni elementari :> ul l'e:>trazione della ghi :>a dai mineral i el i ferro -

Ghi;.;a laY Oritht : eliminazione dell e :;ba rature dai getti greggi e :stacco del 
pezzo el i co lata. pa rti colarmente dai tubi . Oggetti di ghi,-a g uarni ti o 
uniti in fns ione co n pezzi di altri m etalli. 

Proce,.; :>i pe r la prod uzione del ferro e dell'acciaio g reggi. Caratte ri cl i­

stintiYi del ferro greggio in tnas:>elli e dell'acc iai o in pani. 

:LaYorazione del fe rro e dell 'acciaio per ra.1i u :> i. col maglio. coi lami­
natoi, colle tnttile. Ca ratteri del fen o e dell'acc iaio dopo il primo passaggio 
al Jaminatoio. TempenL dell'acciaio. Fabbricazione dei tubi di ferro e eli 
acciaio. Ferri cd acc.ia i di seconda fabbri<.:azione. Laminaz ione o trafila tnra 
<t freddo. Pnlitrtnt, Fabbricazione dei c.hiocli di ferro <L ma no cd a macehina . 

La mi ere. Ycrghc. t ubi e ti li . gal nlllizzati. stag nati . zincati. Xichellatnra . 
brnnitum e proces,.;i di ossiclazion e dei la \·o ri di ferro e di acciaio. 

U ten ::;ili e st rumenti per a rti e me:>tieri. 

P A.R'l'E Tm~z..~.. - Jfetalli diversi. 

Xozioni snll' e::;traz ione del r ame da i snoi mitJ er ali. Bronzo e ottone. La­
YOri eli ra me. di bronzo e di ottone. 

Cenni sulln metallurgia del ni c.helio. Leghe eli ni chelio e mezzi per ri­
conosce rle. 

Cenni sulla metallnrg i<L del pi ombo. L eghe di piombo. 
Cenni :; nl la metallnrgia dello zinco. dell 'a rsenico, del mereut·io e del­

l'ctll uminio. Brow-:o d 'all umin io: altre leghe e mezzi per riconoscerle. 
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Xozioni snllcL metallurgia clell 'o ru o dell 'a rgento e mezzi pel riconosci­
mento eli questi metaJl i. Doratura , argentatm·a c mezzi piÌl facili per l'i­
conoscerle sui fili metallici e ,o; ugli oggetti di metal lo comnue e eli altre 
materi e. 

P.u~:r c Q u ART.\. - Jfacchiue cd apparecchi. 

Generalità sulle macchine . :.Uacchinc motri ci ed operatri ci. Trasmissioni . 
Caldaie per macchine a Yapore : tu bi bollitori c t n bi ri scalda tori : cal­

daie multitnbolari e altre. 
X oziO Ili :;n i caratteri delle macchi ne dinamo-elett ri che e dci loro orga ni 

principali. Accumulatori. Trasformatol'i o generatori se ·ondari eli elet­
tricità. 

Apparecchi eli riscaldameu t o. 

:P.un·E Qu\T.\. - Pietre r terre. 

P ietre prczio,.;c e mezz i per ri cono::;cerle dalle pietro artificiali . 
Caratteri dello pietro da costruzione ed omamentali , na turali cd arti­

ficiali. Ton o c mi11 emli non metallici. 
Carboni fo ·:;ili. Ligniti. Tor ba. Oombu::;tibili art ificiali. 

P .un' l" ~I::ST.L - .lrtc ccmmtca c cctraria. 

Xozioni sulla fabbricaz ioue dei lateri zi e :;nll 'arto della ceramica. Dif­
fe renze ri spetto alla q uali tà delle materi e prime, al processo di fabbri ca­
zione ed ai caratteri c::;terni , fra i .r;rès e le terre cotte, fra lo ten o cotte 
e le maioliche, fra le maioliche e le tenaglie, fra le tenaglie e le por­
cellane. 

P .\ m 'E ~I:.'TT DlA. - Esperimenti pratici. 

Ing. O. F. Bosm. 
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cllittic<l - R. .\.ccademia dei Lin ce i. ma rzo 1903. 

"Gn 'inehiestn sulla munieipalizzazionc dei puhbli <.: i sen ·izì in l h1lin -
Rifen na sociu!P, 1908. 

B o 'J"l'IGLU ing. A~Gn.o 

Le macchine nelle indu<:tri e - Di,.:eo r<:o letto in ocea,- io ne dell"i naugu­
raz ione degli studì nel H .. lfn :-<eo Industri ale Ital iano per l' anno sco­
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:Ji emoria s11 i ti toli dei tilati c dei tess uti e l' tdht fahb ri cal': ione dei te,.; ,: uti 
,.;imili - L 'In,qr_ljneria r·ir ilf' f' le arti i nrhtslriali. 1888. Torin o. 

Snlln torsione da clar.~i ai tilati -- D offpffino rlcll ' .i ssoPio.~ im1f' lrmiPm 

italirmm. 1902. 

500 meecani ,:;mi (1·er::< ione dal l'in gle;-;e) - Hoepli. 1Iilano. 

C mt.ERO'I'T I dott. A u n:11TO 

:-:l ul potere r ifrangente eli nle.nni idrocarburi a nuclei bcnw li ei condensati 
- Gru:.~ . ehim . ilo/ .. t. XXX, parte l , 1900. 

::) ulkt ridt tl': ione elett roli t ica dei nitrocorpi a romatici nell e nmmin c co rri­
::<ponclenti - Oa:: .~ . r him. ilo!., t. XXXI. par te H. 1901. 

Sulla riduzi one elettml iti ca dell e ,:o luzi oni aeide di a tJidriclc molibclica e 
s tt alcnn i eompo,.;ti del trie.lornro di molibdeno - Rendiconto rle/{({ 

R. Arear/P mia dei Linr·ci. r ol. x n. 2° ,.;e m .. se ri e :s. fa ,;c. l o e 2°, p. 22. 

Cnn storia ,:ociali ::<tft - Riformo socio /P, 1902. 

La ,.;tati::;tiea cd il c-oncetto del l'el[llili brio eronomieo - Riformo sor·iolc, 

Hl O n. 
Ulla ::;tat isti ea cl elle ,.;or·iebì per azi oni - Riforma sor ia/P, 1903. 

P er un t rattato rli ceonomi <t poli t i('n -- Riforma sor iole. 190è3. 

La contro1·ersia dog-atwl c i 11 Inghi ltCI'rn - N ifonoa sociale, 1903. 

Almanacchi anglo-sn;:;:::o ni Riforma -~orio/~ . J 903 . 

G-.\Lc\ SS I'\1 in .z. ALFREDO 

1Iaeehinn per foncl eria. atbt a formare la eo ro na dcll0 n wto dentate. c·on 
IHI OYO rliYi,.;ot·e uni,·Cf',.:ale - Ririslo ff'CIIico. giugn o 190:i. 

Ba ne micrométrique de Bariquand et :JlntTe de .Pari ,.; ;ì 1[1 000 rle mil­
limètre - Rn·11e dP ml rrmifjll f'_. P<lris. ;a j nillet 190èL 

X otizie snll 'offìein n meecan irn del R. I :::ti t nto Tee nièo G. 8ommeiller in 
Torino -- RioAa tecnica. a go~to Hl0 3. 
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Alcune applicazioni di motori elettrici a macehinc per h1,·o mre i metalli 
- R irislrr teouàr. f:e ttembre 190 :3 . 

Appunti e ,;chizzi pel Co r:::o 1li Di :::egno di macchine - Torino. Camilla 
e Bertolero. 1903. 

GRASSI ilott. Grrmo 

Effetti della di,;per:::ione e della reattanzn nel fu nzionamento dei tra sfor­
matori - J[emoria della R eale Ar·r·arlemia delle Srienxe di 'l'orino, 
:-;erie IL tom. LUI. 190:-l. 

:::>unto delle lezioni :-; ui fondament i :-;c icntifici dell 'elettrotecnica. anno 
l 902-90:1 (li tog-rnfnte). 

)L,nm xl ing. EFFRD! 

Los ferrocarril es ,]e un solo ra rril - Traduzione di Lop ez-Lopez - La 
1'1w:qia el/rlrira. ano 1\r. tomo \'I. 11. 12 : ano Y. tomo YIT. n. l : 
2. 3. J.Iadrifl 1902-903. 

Le modemc Aeronm·i - Ririgfo ter-nira. a1mo III. fase . I e H. To­
rino 1903. 

L 'igiene dell'operaio nelle fc1bbri cbe di accnmnlatori elettrici - RiriR/a 
ter:nira. ann o HL fase. nr. Torino l90B. 

La sicurezza e l'igiene dell'opemio nell ' industria - Pireolrt BihlioiN:rt 
ternira. Yol. I. Rottx c \"iareng-o . 'l'Mino 190:1. 

Le ns,;icU!Ttzion i operaie al principio del :-;er.olo XX. - RiriRio !l't lll'rrr. 

anno III. fase. ìT Torino 1903. 

L 'A(· ro,·a cl o Pacini - Riristo /Pmim. an no III, fa;::e. lX. Torino 1903. 

Ln f.:c ienza aeronnutien in Italia - Roux c Yiarcngo. 1903. 

La popolazione <li jJi lnno - Riformo Roriolr. mmo X. fa scicolo YlL 
Torino 1903. 

J!JOL.\TI dott . AR'ITRO 

Sull'acido fosfomolibdi co giallo - G'a::x . chim. ilal., XXXIII: 2a parte~ 
335-3-±8. 



- 1 6-

Ucncralità ,;ut metalli - .\'11om Rnr·ir.foJJN/io r·hin~iut i. talirma .,·o l. \ ' lll. 
387-428 . 

Aeidi solfazotati - _\ -1t01"fl T/nr- irlnperlifl r-himir·a ito liona. 1·oJ. I\~ . 

576-623. 

~C.\YIA dott . .JlH.·JU~L.L\"1-; J -:LO 

. ' ul l 'i n,;egnamentu dell a tec nologia de li H c:m·ta - Riristo lrr-nù·a. 1902 
- /Jolletfino l "ffi r- io le rlr/ J!inistnn rli -'_qrir·o lt11m . l nr/11s/rio f 

( 'o m mercio. HJ0 3. 

Le c-a rte fotografiche - Hiristo ter·niro. ] 90:L 

~ur la fabrication d u papier ph otog re~ phittlle - Do Pupeterie. Pari l' 1903. 

Il yo Congresso intem;tzionalc di c ll i mi e e~ <lpplicnh1 a Berlin o - Ri-
risto !Pr-nir·o . 1903. 

l·{,eln7. ione sulle~ l a l~,.; po,.:iz i o n c intemazional e dell'automobil e c del cielo 
- Torino, Tip.-Lit. Ce~ milln e Be rtol e ro ~ 1903. 

liisure elettriche - Torino. Tip.-Lit. Hrandoni e G-ili. 1903. 

Ualileo Ferraris nella sua 8euola di E lettrotecnica - Torino. Tip. P n­
ra,ia , 1903. 

Le indnf;trie elettric- he naz ionali - Torin o. Tip.-Lit. Ca milla e Hel'to­
lero, 1903. 
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per il primo periodo dell'anno scolastico 1903-904 



Ore 9 lO 
l l 

misure elett. l 
L e progetti 

tt 'impianto 

M fondam en ti l 
scientifici 

dell'ele1 trot. 

M 
misure elett.l 

e prog~tti 
d'im pianto 

G 
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Corso superiore di elettrotecnica. 
ll 12 
l l 

l elettrotec l 
generale 

l eletti"Otec ., 
g ener ale 

13 
l 

14 
l 

15 
l 

IG 
l 

17 
l 

esercita zioni di laboratorio 

esercitazioni di laboratorio 

esercitazioni di la borato rio 

eE:ercitazion i di laboratorio 

misure c lett., 
Y e progetti 

d 'impianto l elettrotee. l 
genera le esercitaz ioni di laboratorio 

s fondamenti l 
scientifici esercitazioni di Jaboratorio 

d eli 'e lettrot. 

Ore 

L 

.31 

.31 

G 

v 

s 

Corso superiore di elettrochimica. 
Il 
l 

elettro-
chimica 

elettro-
chimica 

elet tro-
chimica 

12 

l 

13 
l 

14 
l 

!5 
l 

IG 
l 

17 
l 

esercitazioni pratich e 

esercitazioni pr atich e 

esercit azioni prati c he 

esercitazioni prati che 

Corso superiore di ornamentazione industriale. 
Ore 13 14 15 16 17 

l l l l 

L esercitaz ion i di disegno ~~;~~~i~~: l 
l cenni ' s l M eser citazioni di disegno stJ~ia d. 
art1 app. 

M esercitazion i di di segno ' eserc itazioni 
di co mposiz. 

G eser citazioui di disegno lgeomet., 
descritt. 

v 'cenni s ., eser c itazioni <l i disegno sto ria d. 
arti app. 

s eserc itazioni eli plastica J esercitazioni 
di com posiz. 

18 
l 

18 
l 
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Corso di ingegneria industriale. l o Anno. 
Ore 8 g 

l 
lO 
l 

1 1 l~ 

l 
13 
l 

14 
l 

15 
l 

JG 
l 

17 
l 

l 
l l l 

J, g-eomet. l stati ca l 
prati r a grafic~t 

l di segno d_ i stati ca l es. di chi m. ana l. l • e 2• sq .l 
grafi t a di s. mH c. e a ma no li b . 3• sq 

cinem. appli c. , l m ee~a n . l 
l 

discg·no d i 11 13 cc h ine e a mauo li be ra 

l 
e eserc. di di s raz ton. pC!" tutte le squadre 

lgcomet. t l eserc izi l l 

<'Se •·c. di chbn. an al.~· c 3• sq.,chimica 
pra ti ca l di Jllllo t·can. 

l'azi o na le il i . di lii<I C. P a m <..I II O l ib. l ll sq. nun er . 
:u 

cinem. app lit.l J m ec~·an . l 
l 

di.~ eg·uo d i ma cc hin e c a man o liù era 

l 
e c> ere. d i d is J'3 Z I0 11 . per tutte le S<tt.ad re G 

lgeomct l l ese rcizi l 
l 

tl i ~. ili ma cchiu e c a man o li b . !chimica 
prati ca di n~cccan. l per tutte le squadre m m e r·. 

1" 3ZI0 11 fll(' 

cinem. " lliJ iic. , l mec_can., l eserc. di chi miea analitca 3' e l ' sq.l 
e eserc. di d i s. razJon . l dis. di ma cellin e e a m ano li b. 2a .!'f(. 

s 

Corso di ingegneria indust riale . 2° Anno. 
Ore 8 n 

l 
IO 
l 

Il 
l 

com posizione l ec?n, e l ch imica 
d i ma cch ine )l.cg tslaz . tecnol 

JIHl ustr. 

)l fi ska 

l 

l sta t ic a g •·a f. l 
tecnica è SC ICIIZfl 

tlel l eco~tru z 

)l COin llOS i z io n ~ ~ 
d i macc hin e 

ti s ica 

l 

l sta t ica ;;raf. , 
tecnica e sc1enza 

d e li ~ cost ru z. 
G 

tomposizionel ec?" · e l chimica 
di macch ine 1.eg· tstaz. tecnol. 

ttHÌUf:.t r . 

fis ica 

l 

l stati ca g raf. l 
tecnica e scienza 

(lf'l l eco~tnt z. 

s 

l 

l 

l 

12 
l 

13 

l 

l 
l 

l 

u 
l 

mcct·anica 
applicata 

f' id r:Hil i t: a 

15 
l 

l 

JG 
l 

17 
l 

13 
l 

l disegno di com posiz. , 
di ma cchin e 

l 

è~crc i taz ioni el i chim ica 

l 
tetno logica 

meccan ica l l 
diseg no di scienza 

l a pplicata delle eostr uz ioni 
p irlr:tu liea 

meccanica 

l 

l di>egn o di composiz. l app li cata di ma cchin e 
e id ra ul i<:a 

l 

esercHaz ion i di eh im it a 

l 
tecnologica 

mecca nica 

l l 

d iseg no di scienza 

l ap plical a delle costruzioni 
e id1·au li ca 

Corso di ingegneria industriale. 3° Anno. 
Ore 8 

l 

~I 

~I 

G 

s 

9 
l 

tecnol. 
tessile 

l 

l 
l 

l 

IO 
l 

tecnol. 
mecca n. 

ma cchine 
te nn iche 

e fe rrovie 

l tecnol. 
meccan. 

ma cc hi ne 
termiche 

e fe rrovi e 

l 

tec noi. 
meccan. 

l 

l 

l 

l 
l 

ma cchine l tecnol. l te rm it he tessil e 
C f C I"I'O YÌ C 

Il 
l 

<"h i mica 
tecnol. 
t)lettrot. 

meta l l. 
ed a1t e 
min e r. 

elett rot. 

meta !l . 
cd a rte 
min er. 

c himica 
tet nol. 
f' lettrot. 

meta il. 
ed '" 'te 
lllÌ II CI". 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 

12 
l 

13 
l 

14 
l 

15 
l 

Jr. 
l 

17 
l 

18 
l 

l costm zioni l l di segno d i costru z. , st•·adali 
e id ra ul iche 

strada li e idrauli che 

l 

dia;egno di ~..:ostruzio n i stradali l e idrau li che 

l costruzioni l l disegno di macchine l st•·ada li termi ch e e ferrovie 
A id ra ulich e l esercitaz. d i chimica tecnologi ca 

l ese ,·r itazio ni d i elctt•·nteeni ca 

l costmzioni l 

l 
strada li impianti ind ustl'ia li 

e iil ra nl it- he 

l 

d isPgno di ma cch ine 

l l 
termi ch e e ferrov ie 



Ore 8 u 
l l 

J, .chimi ca l 
IO Or g . ed 
org ani ca 

chimica ' 
ino rg. ed 
organica 

chimica' 
inorg. ed 
o rga11ica 

M 

( ~ 

chimica / 
inorg. ed 
organi ca 

chimi ca l 
inorg. ctl 
organica 

s 

Ore 8 
l 

9 
l 

iU mecc. app., 
e idra ulica 

G mecc. a Jlp . , 
e idraulica 

s mecc. app. , 
c id r a uli ca 

- 100 -

Corso d'industrie chimiche. - l " Anno. 

lO 
l 

-

Il 
l 

l chimi ca l 
tecno log. 

Jmecca n i ca l 
el ement. 

jmeccani c:t l 
element. 

l ch imica l 
tecuolog. 

'meccanica l 
element. 

u 
l 

J3 
l 

11 
l 

l 

l 
l 

l 
l 

l 

l ~ 

l 
IG 
l 

eser r ita ziou i d i 

17 
l 

ch im ica 

esercitazioni di chim ica 

eser citazio ni di chimi ca 

eser citazioni d i chimi ca 

eser citazioni di chimica 

cse r t.:ita zioni el i ch imica 

Corso di industrie chimiche. - 2o Anno. 

IO I l 

l 
chimica l 
tecnolog. 

/metallurg ., 

/ me~allurg l 
l chimica l 

tecnolog . 

l metallu.-;; .1 

l~ 
l 

13 
l 

14 
l 

l 

l 
l 
l 
l 
l 

15 
l 

Jfj 

l 
17 

esercitazioni di chimi ca 

eser citazioni di chimi ca 

ese rcitazioni di chim ica 

esercitazioni di chimi ca 

esercitazioni di t himka 

ese rcitazioni di (· himi ca 

18 
l 

l 
l fi sica gen er. 

ed applicata 

Jchinu cal 
mmer. 

1 
fi sica g en er. 

J ed applicata 

lchi_mica l 
mm er. 

l fisi ca g en eo·. 
cd ap pli cata 

18 

l 

l 
fisi ca g ener. 
ed apJJli cata 

l 
l 

l 
fisi ca gener. 
ed a pp licata 

l 
l fi sica g e ner. 

ed appli cata 



191 

Corso d'industrie meccaniche. - l o Anno. 

Ore 8 
l 

J, tccuol. 
t e:.:~ile 

cinem. 
appl. 

cinem. 
appl. 

ci n cm. 
appl. s 

9 
l 

l 
l 

l 

l 

IO 
l 

lrccnolog ie l 
mecca n. 

11 
l 

disegno di /meccanica l 
<·Jnemntlca elcment. 

l tecnologie/ 
mccc an. 

disegno di imeccanica l 
cin ematica J e lemcnt. 

l tecnologie[ 
mecca n. 

l tecnol. 'mecca nica l 
tessi le 1 elcment. 

l:! 
l 

13 
l 

14 
l 

l 

15 
l 

JG 
l 

17 
l 

laboratori o di mcc<·:ll!i ca 

r diseg. di macch. c dis. a mano lib. , 

l labo ra to ri o di meccanica 

l di seg. di macch. c dis. a nu•n o li b. , 

l disrg. di ma crh . e dis. a tnano lib. 

18 
l 

l 
fi sica gen. 

19 
l 

ed a ppl icata 

l 
fbi ca g en. 

ed ap pl icata 

l 
l l' l' 1 d ' l'b l fisi ca gen. . ( IS('g. c t macr 1. c . as. a mano 1 . ed applicata 

Corso d'industrie meccaniche. - 2" Anno. 

Ore 8 IO 
l 

Il 
l 

J_, composiz. 

l macchine 

mccc. app.,discgno di / l c id r. mcc. appl. met<~ll uq;. 

composiz. l macchine 

G m ecc. app.ld isegno di' l e idr. mec. appl. metallnrg. 

composiz . 
l 

macchine l 
mecc. app. ,discgno dii l e idr. mec. appJ. metallurg . 

l:! 13 

l 

l 
l 

15 
l 

i6 
l 

17 
l 

JS 
l 

disegn ~ di comlJOSiz. macch ine l 
laboratorio di meccanica l fisi ca gen. 

ed applic. 

laborato rio di mecca ni ca 
l 

l diseg. d i composiz. macchine l fisi ca gen. 
ed applic. 

l laborato rio di meccani ca 
l 

l 
fisi ca gen. 
ed app l. 

19 
l 
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Corso d'industrie elettriche. - l " Anno. 

Ore 8 
l 

L 

9 
l 

lO 
l 

l tecnologic i 
meccan . 

11 
l 

princ. el. l 
di elettrot. 

'meccanica l 
element. 

l tecnologie' 
meccan . 

G princ. cl. l 
di elettrot. 

'meccanica l 
element. 

v l tecnologie' 
meccan. 

s 'meccanica l 
element. 

l~ 

l 
13 14 

l 

l 

Io 
l 

laborator io 

lù 17 
l 

di meccanica 

18 
l 

l 
fi sica g en. 

]!) 

l 

l<li seg. di macch. e dis. a mano lib. l ed appli cata 

l laborato r-io di meccanica 
l Il· d ' l l' . l'b l fi s ica g en. ( tseg . 1 macc 1. c< tS. a mano 1 • ed appli cata 

l disegno <li macch. e di s. a ma no li b. l 

l d' d ' 1 d ' l'l l fi sica g en. 1srg. 1 ma cc 1. e 1s. a ma uo 1 l . cd applicata 

Cors~'industrie elettriche. - 2° Anno. 

Ore S ~ 
l 

lO 
l 

ll 
l l 

com p. macelLI 

mecc. appl. ldisegno di i mctallurg., 
e idr. mecc. appl. e arte min . .. , 

com p. m:rcch., 

mccc_. app .ldisegno dii metallu~g- 1 
e 1dr. mecc .. ap11. e arte nun . 

v com p. macch./ 

s mecc_. apl'· llli segno dii mctallur;;., 
e 1dr. 

1
tn ecc. app. e arte mu1. 

12 

-

l :.l 
l 

14 
l 

l 
l 

l 
l 

l 

JG 
l 

l7 
l 

disegno di comp. macchine 

laboratorio <li elettrotecnica 

l 

lab01·atorio di elettro tecni c<-~ 

disegno di comp. macchine 

la boratorio di rlett rotccni<>a 

18 

l appl. e _costr. 
elettnche 

l fi sica g ener. 
1 e<l applicata 

l appl. e costr. 
elettriche 

l fi sica gener. 
ed applicata 

l appl. c c~ tr. 
e_letlri che 

l ti sica gcner. 
,.d applicata 



ELENCO DEGLI ALLIEVI 
INSCRITTI NELL'ANNO SCOLASTICO 1903-904 

Corso ·superiore di elettrotecnica. 

~CUOL.\ G_\LlLI-:0 F~-:HRUW3 . 

J . Abati Fortunato eli l{icca rdo. ing. incl. 
2. Acw,.;a ni di Rctorto Luigi di Gius .. in g. eiY. 
é). -1..lbcra Carlo di Ottavio. in g. incl. . 
.J.. Albert Armando di Guglielmo. ing. incl. . 
.3 .• .Ugmnati Benedetto di ~amnele. ing. incl. 
0. Allllibali :Fi lippo fu Cìiu,.;eppe, eap. art. 
7. ~htuti :Fmnce:;eo di Angelo, ing. incl .. 
H. A1·ogadro di Collobia no Arbori o Eugenio 

di Francesco, ing. ci 1·. . 
9. Bacolla Antoni o di Gi useppe, eap. d'art. 

10. Bal_lerini Alft·eel o eli Ago:>tin o, ing. incl. 

11. Belmonte LocloYico di Gio1·. Batt., ing. ciY. 
12. Bertoglio Italo del fu Giaci nto, ing. ciY. . 
13. Bianchi ei'E,.;pin o,.;a l{oelolfo di Gio1· .. ten. art. 
1±. Bianchi J~ttore eli Giacomo, ing. ciY .. 
1:) . Bi anco Grcole eli Giacomo, in g. ('i1·. 
115 . Bogctti Uusht1·o fu Gionu1ni , tcn. n t.;e. 
J 7. Capsoni Carlo di Gerolamo. in g. incl .. 

l :l 

Prato. 
Bologna. 

:Jiihlll O . 
Ho ma . 

Ali CO na. 
Roma. 
Alessandria . 

Tor ino. 
:Jiilano. 
Hosario di ~ - Fò (Repub-

blica Argentina). 
:Jliguano (Caserta). 
Tori11o. 
.\"apoli. 
Como 
Gcnon1. 
Torin o. 
:Jlonleale (Ale::;:;undriH). 
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18. Carrera Enrico fu _-\..ngelo. ing. ci\·. 
19. Ceccarelli Bindo di Yincenzo, in g. illCI. 
20 . Cecchi ~~ngiol o lfa ri a. di G-io\·ac<Jhino, ing. imi. 
21. Chio:;s i Gio \·. l::latt. di lfa:;::; imo. ing. imi. 
:22. De Giorgi Giuseppe fu Yincemm, ing. ind . 
:23. De la J:>eun e Renzo di LrLigi. ten. ntsc. 
:24. Fantle 1Iatteo di Francesco. ten. genio 
:25. Perrero Brne,;to di .Eu,;ebio, ing-. ciL . 
:26. Fontana An d rea di X emore. ing. c iL . 
:27. Galil eo Luigi di Achille, ing. incl .. 
:28. Gallnzzi Gontrano eli Gi useppe, ing. ci \·. 
29. Gantero Carlo di GiactJt to, ing. incl. 
30. Giustiniani Aldo eli Benedetto. ing. imi. 
31. Ieardi Giuseppe di Luigi. ing. incl. . 
32. Jafl'e Guido di J ona. ing. eiL 
33. Landini Felice di Fn uH:e::;co. in g. ciY .. 
34. Laufranco )[a rio fu Giuseppe. iug. ci\·. o incl. 

35. Lo\·i:;etto Giontnni fu Ambrogio. ten. Yasc. 
36. Uarchelli l_;uigi di Angelo. ing. Ci\'. 
37. Marcioni Angelo di Franee,;co. ing. ci\·. 
38. ì\Iicheli Giocondo di Sih·io. ing. incl. 
39. hloreno Alberto fu Federi co, cap. <Lrt. 
40. Uu:;,;o Ca rlo di Filippo, ten. genio 
41. Korcia Francesco eli Gioranni , ing. incl. 
-±2. Palmegiani Umberto fu France,;co. cap. art. 
-±3. Picciafnoco Probo di Roberto, ing. incl . . 
44. Pitoni Rinaldo fu H.aimondo, dott. tisica . 
45. Porporato Domenico ~ih· i o di Giacinto , 

in g. ci \· .. 
46 . . Pmicelli Dionigi eli Ui on111ni , iug. ciY. 
4 7. Rolla Francesco di Alessandro, ing. iucl. 
48. Rossi Giovanni fu Felice, iJJg. incl . 
49. RoYero Secondo eli Gioranni , ing. incl. 
50. Salmclori .:Ila rio di Alfredo, ing. incl . . 
51. Sanclrini Brne:;to eli Giuseppe, ing. incl. 
52. ::lilntno l1jmili o fu Giu,:eppe, ing. incl. 
53. Sforza .:llichele eli Gionmui , dott. in tisica 
54. Spighi Pier Antonio di Cesare. i1w. Ci\· .. 

Torino. 
Asti (Alessandria). 
Brozz i (Firenze). 
Bologna. 
Ugento (Lecce). 
Homa. 
Gioia del Colle (Bari). 
Aquila. 
Giaveno (Torino). 
Venaria Reale (Torino). 
:Jlontepulciauo (Siena) 
V erznolo (Crmeo ). 
Pisa . 
.Piaceuza . 
Casa le .:lfouferrato. 
_-\..les:sand ri a. 
\-illano\"<t d'Asti (Ales-

sandria). 
.:llocl enn. 
'l'orino. 
Xf•YHI'U . 

Firenze. 
Alba (Ctmeo). 
Torino. 
S od Ligure (Aiossandr.) 
Rieti . 
Castelfidardo (Ancona). 
LiYOJ'JlO. 

Torino. 
Orago (Milano). 
Treja (Macerata). 
Lesa (:No \-ara). 
.:llouga rdino (Alessanclr.) 
Fermo (Ascoli Piceno). 
Legll ago (Verona). 
'l'orino. 
Lucca. 
Firenze. 
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55 . Tabet Ad olfo di Ginseppe, ing . incl. 
56. Tresso F rancesco fn Domenico . ing . ci i". 

57. Tro_ra Ottori no di ~ebasti ano, ing . ci L . 

58. Vannntelli Guido di Ugo lin o. ten. Yasc. 

LiYOI"llO. 
Fron t Cana,-ese. 
Siracn~a. 

Roma. 

Corso superiore di elettrochimica. 

l. Albera Ca rlo eli OttaYio, ing . iod . (elett roc hi­

mica orale) . 
2. Ba lleri ni Adolfo eli Agostino, iu g . ci,·.(elettro­

chimi ca orale) 
:3. Bertoglio Italo eli Giacin to, ing . incl. (elettro­

chimica orale) 

4-. Capsoni Cado di Ger olamo, ing . incl . (elettro-
ch imica · orale) . 

5. Demon te Gui do di Carlo. dottore in chi m. 
6. F ortina Carlo di Luigi, ing . in d. 
7. F rattoht Emico di Luigi, ing . incl. 

L orenzino Gionnmi fu E milia no. dott. chim. 

9. Pizzichelli Rodolfo , dott. in chi m. 

1 O. R o::;si Gio,·a nni fu F elice, ing . in d. (elettro­
chimica orale) . 

11 . .H,ozzi Ale""'mdro di R oberto, dotto re in chi m. 

J :2 . Tabet Adolfo di Giuseppe, i11g. incl. (elett ro­
ch i mica orale) 

l i3. Tirone Attilio eli Antonio, in g . incl .. 

Ingegneri industriali. 

1° À.\50. 

l. ~-i_ llara Gin~eppe del fn Chllldio 

·) A lmagia Roberto di E doardo 

3 . Andreon) Ca d o di E m e,to 

::Ui lan o. 

Hosari o el i S. F ò (Repub­

blica Argentina). 

Torino. 

::Uonlealc (A lessandri a). 
Torin o. 
ì r ercelli (X on 11·a). 

l{oasio (.K ontm). 

L esa (~o \" ara) . 

Tori il O. 

]~ i \"0111 0 . 

Torino. 

Casa le Monferrato (Ales­
::;anclria). 

A ncona. 
x o,·a ra. 
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-±. A:-;torri Gino eli Antoni o 
5. Haroni Aug u:-;to di Oiu :-;eppc . 
u. Bedeschi Oi !l>'eppe di l rnrio 
7. Bellagamba Ro,;;olino Pilo di G-i u,.;eppe 
8 . .Bellingeri .Pietro di Gaetan o . 
9. Bellon e _-\ ugu,-to di Uiont nni . 

10. Hertorell i Filippo eli L ui g-i . 
11. Hertu ccelli Triud c di Torqtwto 
1:2 . Hiamonti Giontnni Luigi di Uth11io 
13. Hianchi l'a mill o di (;i,wunw 

14. Bilgeri Prance=-<:o di Lui !!-·i . 
15. Bo .lla rcello di Oionmni .Batti :-;ht 
16. Borrin o E u<:litlc di Antonio 
17. Bo>~zola Ca rio di li<ll tdenzio 
18. Brunelli Luigi del fu :Jlario 
19. Burntti Domettico di Pi et ro 
20 . Burgagni Gino di Antoni o . 
21. Bu,.;i Rnul di Attili o . 
2:2. 
23. 
:H. 
·r _. ;:> . 

26. 
27. 
:28. 
29 . 

30. 
:n. 
32. 
33. 
J4. 
35. 

Canali Gualteri u di Pran <:c:;<:o . 
Capp<lnera Yitturio di ù ia<.:omo 
Canwz:r. i Federi co di Antou io 
Ca;;ella Ettore di Uiuseppe 
Castelli Oreste di lfartino . 
Cattaueo .-\ngelo di Gim·omo 
Uanlie ri Luigi di (: itto<eppe 
Ceccbi Ca rlo di Ad olfo . 
Cel'chi G-iont nni di (; uglielmo . 
Chapperon Uarl o di Odoardo 
Chi ti Arturo del fu Amtdeto 
Ciampi Cin o del fu Qnintilio 
Cini:-;elli .Angelo di Oinseppe 
Colleoni Aldo di Angelo 

36. Co mara L uigi di Giontnni Batti :;ta 
:n. Cutti<:altalo eli Ca rlo 
:lS. Dac<.:ò Gnido di Paolo 
:J9. Dal-Pino Gino di Carlo . 
40. De Donato Umberto di Carlo 

Riwrg<tro (Piacenza). 
Ynlle di Cadorc(Belhmo) 
:-:ìpilumberto (il1oclena). 
.Lo reto (_-\neon a). 
Homn . 
_-\Jl ('.0 11 cl. 

Bagnolo Piem. (U tUJ eo) . 
Empoli (Firenze). 
Cogoleto (Getl Ont). 
Ca:::a lp<1 11 "terleng-o 

(llilau o). 
Donw::;o (Co mo). 
~est ri L emnte (Getl Ont). 
Co:-<"ato (~ on•rn). 
Ho rgol a1· e;~;za ro (Nontra) 
\ e n ez i ~t. 

~aie (Ale,.::-;anelria). 
~an Marin o. 
Firenze. 
Ri eti (Perugia). 
:::lpezia (UenoYa). 
Bergamo. 
Piacen:r.a. 
.Aiessaucl ri <\. 
Belforte (Al essandria). 
l:'almniJ 0\"<1 (Udine). 
Firenze. 
Brozzi (Firenze). 
Broni (l:'aYia). 
Pistoia (Fi rem;c). 
Pif'toia (Pi renze). 
PaYia. 
Colognola al Piano 

(Bergamo). 
To rino. 

.AleSS<lll dr i a. 
Ge,:,.;ate ()1ilan o). 
Firenze. 
X a poli . 



- 197 -

-H . De Pilippi,; Pietro del fn Prance. co 
-±2. De Greci:-; Xicoln di Giuseppe . 
-±3. De Ri \"fl Paolo di Andrea . 
H . Dnbosc Edga rd o di Edmond o 
-±6. Falco R. iccardo del fu Engen io 
.J-6. Francieri Claudio eli Giuseppe 
47. Frati Leopoldo eli Cado . 

-± . Precliani Angusto di Achille 
-±9. Gala:-;:;;ini Ercole di Alfredo 
60. Gamba Co::;tantino eli Angelo 
61. Garello Guido del fn Francesco 
52. Ghite:;;c n Nicola di :i\Iatteo . 
63. Giletta Sebasti ano del fn Sebasti ano . 
6-±. GioYanetti Felice eli Git t:-:eppe . 
66 . Ginpponi Luigi del fll Fre~n ce:-:co 

6G. Goz:o Renz:o eli :Nicolò . 
:j 7. O roppi Giulio di Ottorino 
58. larach Ferruccio eli ::lfoi,.:e 
59. Imperiale ::llichele eli Eugenio . 
GO. Isola Gastone di Paolo . 
Gl. Laura Amalio di Domenico 
U2. LaYatelli Pietro P ompeo di Carlo . 
G3. Lnppi Pietro di Toma,;o 
G-±. Ltlra:-;chi Pli.nio di Gionlllni 
Go. ::\Iaggi Ca d o di Lorenz:o 
ti G. }lagri Lnigì eli Andrea . 
G7. :Jlaizzn ~i cola di Antonio 
GS. ::IIaltesc ~icol a di Luigi 
G9. ::llaonini GioYHtmi di .Lni ~·i . 
70. ::llarchi ori Domenico ::\Jenotti di H.i< ·enrdu 
71. ::lla,;ca rello Efi:-;io di Giuli o Luigi . 
72. ::\Iiller France:-;co di Natale . 
n . ::\Jouterin Eugeni o di Alberto . 

7-±. ::\Jm;,;a Ferdinando del fu Carlo 
76. Xiz:za Donato Feman clo di Teodoro 
76. Orestano l~i o. Batt. di Pietro 
77 . Paglianti Pietro eli Ul is,;e . 

. 'an nica ndro (Bari). 
Bari . 
Brescia. 
Torino. 
Torino. 
Cogoleto (Genon1) . 
Borgo Sa n Donnino 

(Pa t·m a). 
Carrara (JJassa Ca rra ra). 
Torin o. 
Piadena (Cremona). 
Torino. 
Pitesti (Romania). 
Salnz:zo (Cuneo). 
Xizza ·Marittima . 
Settime (AJ es:-;amlria). 
Torino. 
Cremona. 
::\Jilano. 
::llilano. 
Firenz:e. 
Porto ::\Ja uri zio. 
Pa llanz:a (~onmt). 
Bucnos-A~· ro;:;. 

Como. 
Ale:-;suudria . 
Paclern ell o (Brescia). 
}Jesagne (Lecce). 
Scid i (Sirn f' usa). 
.-i 11 COJHI. 

Padon1 . 
1[ercede,- ( Buc n o,;-.:'\.~Tes) 

::lle,;,;ina. 
Gressone.'· In Triuité 

(Torino). 
_-i.sti (Ale,;:;nncl ri a). 
Torin o. 
Trebi,-acce (Co,:;enza). 
Riparbella (Pi,;a). 
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7 .Palotti tìebastiano di Fran t:C:->l'O 
79. Pantoli LodoYic:o di Yin c:e nzo . 
80. Passarelli Pietro di Xit:o la 
81. Peri Guido di Antoni o . 
82 . Persico Carlo di Fan ·tin o 
83. Pientolo Domenico di A.ngelo 

8±. Pipem o Guglielmo di O ius ppe 
5. Portunato Ah·ise di G. B. Domeni co . 
6. Puccinelli Leone del fu Cesa ro 
7. Pugliese Vito di L1tigi . 
8. Quercioli Ettore del fu Antonio 

89. Raggi Galileo di Gionnni . 

90. Rampini Arnaldo di Guido 
91. Ricchino G. B. Armando di Anton io. 
92. R icordi 1U:naldo di Ettore 
93. Ridi ~'i.lfredo di Luigi 
9±. Rossi Giuseppe di Luigi 

95. RoYetti Carlo di Filippo 
96 . RuYa Dionigi del fu Galileo. 
97. Salino Teonesto di Pietro . 
98. Salomone Domenico di Angelo 
99. Santarelli P ietro di Alessandro. 

100. Santi Aldo di Luigi . 
101. Scarano Alberto di Lllig i 
102. Sciaraffia Ettore di Carlo 
103. Sgnauci Guglielmo di Gin:>eppc 
10±. SiJ1ibaldi Corrado di Cardenio 

105. Sorasio Umberto del fu Gin:>eppe 
106. Tardini Luigi del fn Vincenzo 
107. 'filli Guglielmo di Vincenzo 
108. Torta Carlo Giacomo di Secondo 
109. Ugrtccioni Alessandro eli Din o 
110. rbani Gian Paolo eli .Paolo 
111. Vanzi Ettore eli Antonio 
112. Viggiaui Amedeo di Ca rl o 

.-\Jcssa nclria. 
Forlì. 
tìanSC I'Cl'O (Foggia). 
tìau Remo (Porto}Ian r.). 
Yene>'. ia. 
San 'Jianro Casteh·ercl e 

(Palermo). 
'Jiarin o (Homa). 
Aulla (lias::;a-Ca rra ra ). 
.Pém gia. 
P ntignano (Ba ri). 
CiYitell<t (Forlì). 
P ontPemol i (}Ia:,;"a 

Carrara). 
Luzzara (Reggio Emilia) 
Geno,·a. 
Chieti. 
Galluzzo (Firenze). 
Ten·anoYa de' Passe ri 

(iìiil ano). 
Cuorgnè (Torino). 
Li ,-orno. 

Canglià (Novara). 
SaYona (GenO\·a). 
Offagna (Ancona). 
Vignola (Modena) . 
Tri~·ento (Campobasso). 
Ferrara. 
Firenze. 
Palombara Sabina 

(Roma). 
Torino. 
'Jiodena. 
'Jie::;sina. 
Torino. 
Firenze. 
Firenze. 
Aquila. 
Cagliari. 
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l. Abbate Luùo1·ico di CJe,:a re . 

2. A.eanfont Fa u,;to el i A nge lo 

:3. Amaduz:~. i Alfo n,:o di .Aristi de . 

-±. Amati Giont nni d i Alfon so 
5. A ndolcett i F laYio di E rnesto . 

6. Arisi J..Juigi el i Italo . 
7. Au,·ergnc A ntoni o di Anto ni o . 

8 .• hzena ~ahatore di :-;a]l·atore. 

9. Ba rberi F; '!'eoba ldo del fu Giw:;eppe . 
10. Ba rbieri ( iio,·ann i del fu ·Pietro 

11. B artoletti ~e,-to re eli Be rna rcli no 

12. Honaz,-;i ( iiaeomo eli J~n r i co 

13. Boncinell i L uig i di B uge11io 

14 . Bor a Arrigo di Fel ice 

15. Bozza Uberto eli Giomn ni . 
16. B re:;eiani Giuseppe eli Stefano. 

17. Briz:.:: i Gineomo di .Piet ro . 

18. Hn::;caglia Carlo d i Paolo 

19. Calliga ris Ferdin ando d i Domenico 

20. Cambiaso Sa nto di J..Juig i 
21 . Camosso .b~ rnesto di Gionmni . 

22 . Ca mozzi Guido di Cla udio . 

23. Campominosi Italo del fu J..J tli g i 

2-!. Camuri u go d i L uig i 

25. Capello Biag io eli Giaco mo 

26. Cassin Roberto eli Elia . 

2 7. Cimaz Sebastiano di .lla rtiuo 

28. Cingoli Cado el i E manuele . 

29. Cola utoni Giuseppe di Gra:~.ia no 

30. Coscia Armando eli F elice 

31. Croce Dario eli Luigi 

32. Crosti Ca rlo d i R omeo . 

33. De Bartolomei:; Remo di Luig i 

P erletto (Cuneo). 

}[onteleone Calabro (Ca-

tanzaro). 

ll:on te reuzo (Bologna). 

Oggiono (Como). 
Bererin o (Genor a) . 

Ho ma. 

Omegua (Xora ra). 

Tempio (Sassari). 
Yercelli (X ontn t). 

)filano. 

Costacc ia ro (Pem g·ia) . 

Tira11 0 (Sondri o) . 

Yen e>~ i <t. 

B iella (K omra). 

F irenze. 

CapezzculO P iet rasnn ta 

(Lucea). 
Pa rma. 

Ra,·e:;cala (P a ,·ia). 

Po ' o letto (U cline). 
Gari (Ale,;:;andr ia). 

Tor in o. 

F ub ine (Sondrio). 

Cremona. 

Pan na. 

R acconigi (Cuneo). 
Toriuo. 

~o,· a lesa (Torin o). 

LiYOI"IlO. 

Roma. 

Sale (Alessandria). 

Castell etto Po (P a,·ia). 

Torino. 

~llba (Cuneo). 
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3±. De Bartolomeis Romolo di Luigi . 
è35 . De Benedetti Gi t1seppe di Grazi adio . 
36. Dell a Valle Emanuele di Henedetto 
37. De Zuliani Os,·aldo di Cesa re . 
38. Fabris Ferruccio del fn Eligio . 
:3 9. Fattori Gionnni eli Pietro 
±0. Ferrari Gionumi di go 

-H . Ferrero Vittorio di Giontnni 
-±2. Fen etti Guido di Adolfo 
+3. F iani Ca rlo eli Angu::;to 
4+. Franzinctti Ginliv rli Luigi 
·16. Franzolini Angelo del ft t \"incenzo 
+6. Frassetti Francesco di Gi useppe 

-H. Gioa nnini :Jiar·io di .Domenicu 
+8. Gi ulietti Gi ulio di Da,·ide 
49. Gnerra Cleto di Sc,·erin o . 

60. Laderchi GioY. Batt. di Lodo,·ico 
:3 1. Lattes Lazzaro di Raffaele 
- ry :) _. 

53. 
64. 

Le,·i Giorgio di Enrieo . 
Le,··i-Cases Giorgio di Gia como 
Loro-Piana Xatale di .à.11toni o 

66 . jL111ci ni Goffredo di Tito . 
66. :Jiangiarotti Gi u,.,eppe eli Angelo 
57. :Jianniu o Giuseppe d i Celestino 

58. 1\hrangoni .Aehille del fu Ginscppc 
69 . ::\!ariani Vittorio eli Cesa re 
GO. ·::uassa-Salllzzo Guglielmo di Bugenio 
61. .JiazY- ini Francesco di Luigi 
G2. ::Ueneghetti Francesco eli Torqu ato 
63. :Jieucci Gino del fn Ulisse . 
64. :Jiicheletti Pietro eli Girolamo 
65. l\Ioeca .Pietro di Caio 

66. :Jionclo Gaspare eli Carlo 
67. ::Uorassi Gionmni eli Cado 

~llba (Cuneo). 
Acqui (Al es!'a ncl ria). 
Genon1. 
Venezia. 
P<llmanoYa ( dine). 
Verona. 
Borgo San Donnin o 

(Parma). 
::Uom berceli i (A lessa n dr.) 
Spoleto (Perngia). 
Bibbiena (Arc11zo). 
Torino. 
Udine. 
Fagnan o Castel lo 

(Cosen11a). 
,-are,.:e (Como). 
P <11"ia. 
Ca rbonara Scri,·ia (.A.Ics-

Ranclricl). 
Hrcscia. 
Saluzzo (C uneo). 
Bologna. 
P acloYa. 
TriYero (Xont ra) . 
:Jiontegrimano (P ei<aro). 
Qa,·a :Jianara (PaYiH). 
Sa n Pietr·o P atti (Pa-

lermo). 
Visa no (Brc,;f' ia) . 
Roma. 
Torino. 
Vailate (Cremona). 
Bobbio (Pa,·ia). 
\-e rnio (Firenze). 
Bergamo. 
P alazzolo ì rereellese 

(i\ o n I'a ). 

Yereelli (Xo,·a ra). 
X oYi Lig m~e (Ale::;::;and1·.) 
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6, . }Iottura )I.Jessanclro del fu Giu ,.;rppe 
69. Xathan }Iaurir-io di Ern esto 
70. ~eri Icili o di Oreonte 
71. Olint T~ uig i di Emi lio . 

72. Pallini Cionwni di Gion tnni 
73. Parodi Giacomo di Lnigi . 
7±. Pa ·quali :i\Iario del fu Francesco . 
7 5. P a 1·ia Gi;tcomo d i Israele 
7G. Pellegrini Emi lio di Alberto 
77. Pelleri Giorgio di ltalo . 
7R Pera Gino di Attilio . 
79. Pezza ltalo di Ferdin ando 
, O. Piar-za Alberto di }Ioi;.;e 
l. Piga Arminio eli Luigi . 

82. 
•) 

( ," ), 

8+. 
85. 

Pigino Sih·ino Gi u,.;eppe di Giuseppe 
Pirinoli Oa,.;pa re di Domenico 
Pittoni Romolo del fu Leonardo 
P ollone 1Iichele eli Amedeo 

SG. Pomini Acltille di France,;co 
R7. Prato-PreYide O nid o di Ca rl o Ales;;. 
88 . Pnglie:;e Ales,.;anrll"o di l ,.;arco 
89. Quartero Sih·io di Angelo . 
90. Regnatela P asqual e eli Giuseppe . 
91. Ricaldone Lorem~o di Ago,-tino . 

H2. Ricci Paolo Alfredo del fn Cesare 
9:-l. Riz;r.cndi Giambattio-:ta eli Giu,;eppe 
rl4. "Rizzo Emilio di P<lolo . 
95. Ronx Luca. del fu Bemardo. 
DG. Rowre \r ittorio del fu Stefano 
rl7. Rusco n i Lodo1·ico d i SeYeri no 
!) , . Saglietti :::ìtefano eli Edoardo 
90. Sala Alberto di Romeo . 

100. S~tlamini Arnaldo di Pietro 
101. Sa nguin eti Rina ldo el i Xicolò 
102. Sante rini Odoardo di Bartolomeo 
108. Scaccia-Sca rafoni Pietro di Giu seppe 
10-J.. Seapini Pier Gio"<mni eli Giuseppe 

Bra (Cun eo). 
Firenze. 
Peccioli (Pi sa). 
~a n h1 ::Uargherita Ligure 

(G enoYa). 
l?ereta (O ro;;seto). 
GenoYa. 
8aYona (Gen o1·a). 
'fori no. 
Brescia . 
Parma. 
Pi ,;a . 
Podenza no (Piacenza). 
An cona. 
Sassari. 
htlazzolo (Xo,ara). 
Tenda (Cuneo). 
Siracusa . 
Pallanza (Xontrn). 
:·oa1·e (Yerona). 
~m·ara. 

Torin o. 
Bistagno (.-\.l e;;;sa ndria). 
lianfredonia (Pogg·ia). 
1Ii ra bello 1\IonfetT<lto 

(Aies,.;a ndri a). 
~a 1·ona (G eno1·a). 
\re rona . 
Lonigo (\'icenza). 
'J'olone (Frane- in). 
Torin o. 
ì'igolzone (Pi :H'ett;r.a). 
Alba (Cuneo). 
Torin o. 
::\Iantont. 
Oh i a 1·a ri (Genon). 
Yico Pisa no (Pi:-;a). 
Y ero li (Roma). 
Tronzano (~ O\ara). 
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105. :':ite \·ola Uio. Batti:·ìta del fu Antonio. 
10G. ~elmo J..~ ni g i di Paolo 
107. ~i lli co Ji; rne;-;to eli CH rl o 
108. ~latri Pio di · ' ib·io 
109. Socini .Piero eli Emilio . 
llO. ''o ria Uniclo di Albe rto . 
llJ. ~tampa Osnddo di l!;mili o . 
J l :2. Stia \·ell i Luig-i di Giorgio . 
ll :l. 'J'c,;,;a ri Fnutcc,-co di Oomenicu 
l H. Tirabosclti .-\ rfedelc di An to nio 
U iJ. Toniani Gnid o di Goffredo. 
U G. 'l'urio u mbe rto di (ìiu:oeppe 
117. Yecelli Ce,;arc del fu Antoni o . 
l Hl. \' endittclli Domenico di Gi ontnni 

119. \ ' iale Spirito di (ìiuscppe 
120. \ ' illa (ìnido di Ago,:tino 
121. \rilla Silrio del ftt l:ctrlo 
1:22. \ 'itale "llario di Ce,;H t'C 
123. Vogliano Gittseppe di Germano. 
1:2±. Zabban Tito \' ittori o del fu Gi u,.:eppe . 
125. Zanelli Aurel io di :Recleraisto 
126. Zaugelmi \Tittorino di Giut>eppe 

l. Accame Giuseppe di ìTincemm . 
2. Allegrin i Anselmo del fu Luigi 
3. Arisi 'foma,;o di Cesare 
±. Balbo Hertone di Sa mbuy .i\Iarco Aut. di Ed . 
5. Baldi Camillo di Agosti no 
G. Barbieri Loclo \·ico di Estello . 
7. Baroni Ginlio di Attilio . 
S. Hartolini Salimbeni Vi\·ai Onofrio di Pietro . 
9. Hecloni Lauro di Paolo . 

10. Beer :Jinrio Riccardo eli Eugenio 
11. Beuoffi Archimede di Audrea . 

Casteggio (P a\ i a). 
\. eroua . 

Bologna . 
'l'orin o. 
Fit·ell ZP. 
Xapoli . 
G nl\·eclona (Como). 
Catania. 
Torin o. 
'l'ori no eli ~ang ro (Chieti) 
"llas lianico (Co mo). 
\' enez ia. 
\ ' enezia. 
Castellino ,.; ul Bifemo 

(Campobn,;,;o). 
Torin o. 
Grontardo (Cremona) 
Torino. 
Torin o. 
Pemgia . 
::-Jonclrio. 
Forlì. 
Cremona. 

.Loa no (Geno\·a). 
)Iinerbe (Verona). 
Gazzuolo (liantont). 
Torino. 
P iacenza . 
.Mocleua. 
:Roma. 
Fi renze. 
Saugniuetto (Yerona) 
Ancona. 
Taranto (Lecce). 
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1:?. Bcnmrdini Ciro di ~-\ l c,;~an d t·o . 

13. Bertoc.:chi Gio1·<u1ni di Ui uscppe 
1-±. Bono Ettore di Cfio ,·ann i 
15. Horello J{omolo del ft t Giacomo 
16. Hoselli-D o m~i Alberto di H.omeo 
17 . Bo~~etti Tomma"o eli Ari,o;tocl emo 

18. Bringltenti Plin io di Polic.:arpo 
19. Bmchr j J freclo di Augu:-;to 
20 . Bruni Adolfo del fn ~-Ue:-;s ,w clm 

21. Bnes Bartolomeo di \'rionumi . 

22. Oacac.:e Gitt:-<eppc del ftt Antonin o 
23. Oall eri Carlo di Ginseppo 
2±. Ca ppa Oesitre del f11 Gitl::Jeppe 
25. Cappa Giu lio el i Guglielmo . 
26. Ca p rotti Arturo di Gi u,;eppe 
27 . Cerofolini Dome n i c.: o eli Giuseppe . 
28. Ohialando Gi uo-:eppe eli .Dome n i co . 
29. Chiesa GionuliJ i eli On orato 
30. Chiesa Ricea rclo Giu,;eppe di Euea 
31. Chiodo Filiberto eli G. B. ::Uario 
32. Ciocca Gaetano del fn Gao-:pa re 
33. Oleriei Ca rl o el i Claudi o . 
3±. Oo;:hL Paolo del fu Giacomo Gin >:eppe 
35. Oougn-Reymondet GnstaYo di Gi o1anni 

36 . Crespi Luigi del fn Giuseppe 

37. Grida Annibale del fn Cesar·e 

38. Da clone Andrea del ftl Andrea 
39. Dai notti Alfredo eli ::Uiehele . 
±0. Del Re A.sdmbale eli Amilca re 
41. Dorlero Giacomo di FrancesL·o 
42. Donati Guido del fu ~icol a . 
±3. E n era A.ttilio del fn Angelo 
±±. Facchinetti Gio. Batti sta di Bm-tolo 
±5. Fcn-ari Al e,:;:-;andro di Ce,;m·c 

i)escia (Lucc-a). 
Piacen ;~,a . 

P alerm o. 
'l'orino. • 
1Iode1w. 
:\Itutignana P o (Cre-

mona). 
Castelbelforte (.\Ianton1). 
~poleto (Pemgia). 
:J1enaggio (Como). 
Yillafmnca Piemonte 

(Torino). 
:\Iet<t (Xapoli). 
Alba (Ormeo). 
Paria. 
Yoghem (.Pa1·ia). 
:\Io scaz~ano (Cremona). 
8 nbbiano (Arezzo). 
'l'orin o. 
'l'orino. 
Rogn ano (.Pa1·ia). 
Genon-1. 
Garlasco (Pa1·ia). 
So rbolo (Panna). 
On1da (Alessa ndria). 
Lusem a San GioYa nni 

(Torino). 
Castello sopra Leceo 

(Como). 
Co rigliano Cala bro (Co-

senza). 
:Jiondo1·ì (Onneo). 
_pa,ia. 
Yoltido (Cremona). 
Genon1. 
Fermo (Ascoli Piceno). 
\ c enezia . 
Bt·e::;c ia. 
Tolmelzo (Udine). 
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-±6. Ferrari Ermanno di Gi ulio Ce;:a re 
-±7. Ferrari Engenio di Alessand ro 
-±8. Ferrario Luigi del fu Paolo . 
-±9 . Fim-:i Carlo di Amico . 
60. Fioretti Luigi del fn Carlo 
61. F iorini Dante di Hattista . 
62. Fissore Gio. Battista di Franceseo 
:):l. Franzoni Bruno di Achill e . 
6-L Ga nn a Ugo di Xlberto 
6:5. Cameri Ferdinando del fu Cele:-;tin o 
3li. Gar Giuseppe di Giacinto 
,) 7. G hersi na Guido di }Iichele 
:)R. Gherzi Stefano di Stefan o 

:)9. Ghiacci Leamlro di TeodOI'o . 
liO. Cì lliolcli E nrico di Gion1 nni . 
li l. Giaccone Luigi Ippolito di Y ittorio 
G2. Uinattn Cri ;:toforo del fu (iiu :-;eppe 

li -t 

li 6. 
li G. 

G7. 
li R. 
li9 . 
70. 
7J. 
7:2. 

Uro;:,;:o Gio1·n nni di Pietro 
Gualtierotti 1Iario del fu Giuseppe . 
Isidor Lnigi di Domenico 
Lnmbert 1Inrco Gio1·nnni di Pietro 

La1·ista Ferdinando di J~tto re 

Lentini Giu seppe di Ge rl nndo 
Lombare[ Giuseppe di J~ uig i 

-:\Iatfioli Enrieo di Giu:-;eppc . 
)[anclrino Pi o di GioYa1 1ni . 
}[archi Xrsenio di Domenico . 

7:3. }la,.;,;one Riccarclo di Emi lio . 
H. }[erlo .Jii chele di Gio,·nnni Batti ,;lu 
76. 1Iomigl iano Ugo di Salomonr 
7 G. 1Ioncahi Paolin o di Carlo 
7 7. 1Iusa nte Federico cl i Gio . .Batt. 
7, . )[u ,;;:; ino Luigi di G inseppe . 
79. ~obili Barto lomeo di Angelo 
80. Omegna Dario eli Yincenzo 
81. Orlnncli Ettore di Paolo . 

Parma. 
Hardi (Piacenza). 
::\Iilauo. 
Ferrara. 
Orzi 11 01·i (Hrescia). 
Osti ano (C remona). 
Reggio E milia. 
Yiadana (1Ian toYa). 
Torin o. 
Torin o. 
Sc.urzolengo (Ale;:;sa nd r.) 
l:'arenzo (lstria). 
Sa n Remo (Porto )[au-

ri zio). 
Rottofreno (Piacenza). 
l[arcaria (l[nn to ,·a). 
Torino. 
Sa n Remo (Porto .Jian-

rizio). 
Torino. 
Firenze. 
Ca ndela (Foggia). 
Sa n Remo (Por-t o .Jian-

rizi o). 
'l'orino. 
Ig-les ins (Cagli a ri ). 
Collegno (Torino). 
Ottobiano P a,·in). 
Fl"llg-a rolo (Aic,.;,.;u n d rin). 
Fenara. 
Torin o. 
Ceriale (Uenon1). 
Fossano (Cun eo). 
Qi,·ihn-ec·.chin (Roma). 
Genonl. 

Torin o. 
\T og-hcra (Paria). 
Torin o. 
Torino. 
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82. Or::; ini Gio. Batti sht del fu Gio ~"<tllJti . 
83 . .Padoa Guid o di Achille . 
8±. Pc1gnini Domenico eli Pag nin u 
85. Panbi<1n co (ìiu ;:eppe eli \ ' in cenzo. 
86. Paltzin i (~in o di Ce;:are. 
R7. Parenti A m aldo el i Leopolcl o 

88. l:'a ri ;; ini Filippo di Axna ldo 
89. P ellegrini :-:li l,·io di (i io. Batti ::ita 
90. Pier;;antelli Vasco di A<:bille . 
91. l:'izz igoni l:'eride di Gionullli 
9:2 . l:'olau:o :J[ario Si h io del fu O tt~· id e ArOJIJ te 
93 . .Poz"' i Ce;:n re el i E me>:to 

9J. l:'remoli Buge ni< ) di Eme:-;to 

95 . (~uariu Artm·o el i Luigi . 
96. Quattrino Luigi di ~e ratitt o 

97 . Romag110li Tito eli Aug u;:tu 
98. Ro::;a Giulio Ce,;are di Penlinand o 
99. Ro:;a Lu c- ian o del fu Guc:tm·o . 

100. Ho::;ati Eu::;ebi o di Giaco mo . 
101. Ho;:::;etti Raffaele di Yincem~o 
102. Ro::;si Gionmni di 1Iar<:e ll o 
103. Ros:<i :-:le ,·e rin o di Emili o 
10±. ::ìalomone Donato Domeuico el i Gio. Batti :;ta 
105. :::ìegre .Ha reo di Ab mmo 
106. Soldati Giacinto di Vi11cenzo 
107. Sponzilli Uberto eli Lu igi ·. 
108. Stillio Placido eli Jjjmilio 
109. Tachini Percl inanelo di Demetrio 
110. Ta,·anti Domenico del fn Luigi 
lll. Tiecleman Andrea di Cado 

112. ToM cCi<L Vittorio eli Giacomo 
113. 'l'onani Giulio eli Olinto . 

11±. Toppo Fernwcio eli Giuseppe 

:::ìonclri o. 
Roma. 
Pistoia (Piren ;~,e) . 

~apo li. 

J .. ncona. 
Figli ne Valdarno (Fi-

renr,e) . 
(i a rgna no (Bre:;<:ia). 
Loz:w Cadore (Belluno). 

Fiume (I :<tria). 
Antegnnte (Bergamo). 
Conegliano ('J'reYiso). 
Hu eno::< .l yre::; (Repub-

blica Argentina). 
C:astell amare Acl riati~;o 

(Teramo). 
Uanclelo (K 0 1 ant). 
P ont Cm w ,-e:;e (Torino). 
J e::; i (Ancona). 
Uonlontdo (Udin e) . 
:::ì . ::ìtefun o Zimella (\-e-

ron a). 
:::ìan thii\ (X O ~"<tnt). 

G-e nont. 
Geno,·;t. 
\ -igolzone ( Piacem:<t) . 
~a,·oJw (GenO'"<t). 
1'orill o. 
Torin o. 
Bari. 
LiYom o Piem. (Torino) . 
Torino. 
Arezzo. 
~an Hemo (l'orto :Jlau­

ri zio). 
Roma. 
Canneto :;ull' Ogli o 

(ì\Iattto' a). 
:.\Iinmo (Venezi a). 
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115. Toso Cesare eli P ietro 

116. Tmchetti Gionmni eli .Bartolomeo 

J 17. Valle V incenzo di Efis io 

11 . Verd<L Gionmni del fu Gionumi 

119. Ye relcLGinliocl illomco. 

l 20. Yertom Giuseppe eli Gregorio . 
121. '{i centini Y iu ccmw d i Cmui llo 

l:Z2 . :0illi Gui do eli X i co hl 

123. Zorzi Cas imiro eli l{iccarelo 

Cocconato (A.lesc;andria) . 
H,introlo Ca na,·ese (To­

rino). 
~a,;:,;ari. 

J:' onteda:ssio (P orto Jluu-

r izio). 

Yamzze (Genon1). 
Trc ,·igl io (Bergamo). 

Ha. san o (Vicenza). 

Follhlllafrcclcla (Udin e). 

Bologna. 

Corso superiore di ornato. 

1° A.sso. 

l. .lllario-Caresana Luig i d i Gi nsep pe . 

2. Ho Ida di A le ·sancl ro 

0. Car asso Jlaria (Uditrice) 
4- . Clemente Gionumi qi Emico 

5. F onti 0 1·idio eli Autoni o 

G. Gnicletti Dante eli Em ilio . 

7. }IanasBero Xinfa di Bartolomeo 

8. -:\Iarabotto A.ndreiJHL di GiovtLnn i 

!J. Parachini Alfredo di Pietro . 

10. J:' assem Gionwni f u J.1 ui g i 

11. J:'ennaz io Ang ttsto el i Guglielmo . 

12. Prati geo m. Pietro eli P aolo (Uditore) 

13. Hocc i Jlario eli 1Iichele 

14. Saracco CeleBhuo di V incenzo 

15. Stampini }Iaria di Ettore (Udi t rice) 

l. Sandron e Edoardo eli F erel in anelo 

l. A rietti Itala el i Giu::;eppc 
·) Go ri Grego rio eli Giu,eppc 

ì~ ercelli . 

Tor in o. 

Sas,a t·i. 

}lig i ieg li n (Canton Tic.). 
~al-O ila. 

Genont. 
Ga rla::;co (X ura ra ). 

Torino. 

Toritt o. 
H, i,-a eli Chie ri (Torino). 

::-l. ::-la lnttore }Ionfcrrato. 

Torino. 

~ale (Alessandria). 

Torino. 

Tori no. 

B ruo-; a,.,co (Torin o). 

}Io u te ~. SaYin o (Arezzo) 
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Corso d'industrie chimiche. 

l 0 ~iS-'0. 

l. AYigdor liario di Tranq nillo 
2. Ba uch iero U mber to di Fort unato 

3. Ber telli Li eurgo di E gisto 
4. Castello Gi useppe di Salnttorc 
5. Cocorcla Umberto di Oscar 
6. Colombo )brio eli Pilade 

7. Jaccocl Valeriano di Giu ::;eppc 

8 . .Jiartini )lario di Tomma"o . 
9. \' icohL lia rio di Y inceuw . 

10. Haimonclo Luig i eli Cristoforo . 
11. Tommasi Lndo1·ico di .-'1.ngelo . 

P Valntssori Antonio di Gio. Battista 

l. .d.lbertazz i Oscar di Gionmni 
2. Baralis Carlo di Gionmni 
3. Bottini Guido eli Fran cesco . 

4. Cantilena :Paolo di Lnigi 
5. Chiaperotti Ferdin ando fu .Jiichele 
6. FeJTini Domenico di Hodolfo 
7. Ga1·ino Gio. Battista di Gior . Battista 
8. J ona Temistocle di Salnttore 
9. L aYarello Gottardo di Giuseppe 

10. Rantsi Cesare di Ettore . 
11. Segre Attilio di Pacifico . 
12. 'l'arella Giu seppe di Domenico 
13. V alo bra Guido fu A bra m DaYid 
14. Vergano Primo di Domenico 
15. Viola Fnrio ftl Edoard o . 
16. Yitalesta Giomtl ni f tt T-'odo1·ico 
17. :6ella Agostin o Lli Oionu mi . 

Torin o. 
Torin o. 
)Ionten u·chi (Arezzo). 

Bolzaneto (Genora). 
Homa. 
GenoYa. 

i::ìt. -P ien e (Torino). 

Torino. 
Iuea . 

Fnbi no (Alessandria). 
Trento (Austria). 
P adoYa. 

Biella . 
Acqui. 
Torino. 
Bell tmo. 
'l'orino. 

P erugia. 
Genont. 
Fossano. 
Deim (Genont). 

Toriu o. 

Casale Monferrato. 
Torino. 
'l'orin o. 
Fubine (Alessandria). 
Terracina (Homa). 

P erugia. 
Ca rpig na no ():" OYara). 
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Corso di industrie meccaniche. 

1° As~o . 

l. :llolteni Ernesto d i Odoarclo . 

l. :Fantle Benedetto di Carlo 
2. Hapctti L uigi di .Jli cbehmgelo 

Como. 

Torino. 
Acqui. 

Corso di industrie elettriche. 

] 0 Asso. 

l. Bellocchi Franeesco eli Gio. Battista 
:2. Bo Giu:;eppe di Domeuieo 
3. Chi arle Yenentuclo di Giu:;eppe 
±. Cipriani :Eugenio di O u~taY O 
5. Dotta Auclrea di Gi useppe 
u. }'inoecbi (hu::;eppe eli Attilio 
7. Giocla dott. Cam illo fu Uado 
8. Giaquin to Alberto di Teodoro 
9. )!ol ina tti Carlo di Gionlllui . 

10. Pa:-;cali Orlandi di niu~eppc . 

J l. Penuaccini .Jhu·io di Entico . 
1:2 . Pompei Ercolano eliGio . .Publio 
13. Ha.y A_nacleto L uigi fu Vincenzo 
1± . . 'alza Attilio rli Pil ade 

15. :::>a ntarelli Arcangelo di Giorgio 
1ti . :::>ensini Aug u::::to di Eueberio 
17. :::ìi lem:i Duili o di :)aYerio 

18 . :-:ìorl eri Luig-i d i \'i n('cnzu 

FabriaJJO (An cona). 
:)e~t ri T~en1n te (GcnoYH). 
.Jiathi Cana 1·e,.;e. 
Heggio E milia. 
, 'ai-O ilct (Geno1·a). 
An cona. 
J='aclont. 
Dali <.:eto (Foggia). 
Torino. 
Catanr.aro. 
Giulianont (Teramo). 
.Jla<.:erata. 
Cl1ieri. 
.Jlombello )lonferrato 

(Al e::;::;andria) . 
.rì.ncona. 
Camerino ()lacerata). 
P orto S. Giorgio (Ascoli 

Pi ceno). 
Castellina in Chianti 

(Siena). 
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l. .Artois Francesco di Felice 
2. Banti Egisto fu Sil\iO . 
3. Blengiuo Stefano fu GioYanni 
4. Campiui Carlo di Gioachino 
5. CaYalli Federico di .Aldo 
6. Cardo Ernesto di Vincenzo 
7. Ceroni Cesare fu Giuseppe 

8. Civalleri Giuseppe di Sebastiano. 
9. Gatti Luigi di Giuseppe 

10. lfortola Fortunato di Fortunato . 
11. Rosaz;r.a Lauro di .Antonio 
12. Rovero Giuseppe di GioYauni l\Ia tteo 
13. Volante Ferdinando di .Alessandro . 

Corsi singoli. 

l. Goffi Francesco di Emanuele (Udito re) . 
:2. Ippolito Serafino di Giuseppe (Udito re) 
3. Passera geom. Pieteo . 
4. Piersantelli Vasco di Achille . 

14 

Torino. 
Fucecchio (Firenze). 
Cherasco. 
Bergamo. 
Faenza. 
Circello (BeneYento). 
S. Bartolomeo V almara 

(:Novara). 
Cuneo. 
Torino. 
Camogli (Genova). 
Piedicavallo (Nonra). 
Asti. 
Torino. 

Torino. 

Vercelli. 
Fiume (!stria). 
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CERTIFICATI E DIPLOMI 
RILASCIATI DAL R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO 

1-9 

10 

11-1 2 

13-18 

19 

20-21 

22-23 

:ne ll' anno 1903 

Certificati di capacità. 

Scuola Superiore di E lettrotecnica « Oalileo Ferraris » . 

.A_nd reoni L LLig i, ing . ciL 
Casana Cct rl o, ten . di n\SC. 

Giampietro Xieola , cap . a rt. 
Neg ri OttaYio, ing . iu cl. 
Xeri Gin:-;eppe. ing . ci1·. 
P aol ini F ederico. teu. el i n tsc . 
Png1wni .A_J1 gelo , ten . di Ya,;c. 
Saxer Corrado, ing . incl. 
Viani .Jlm·co. ten. di n ,.;c. 
Ro:;:-;i Alfredo, te11. el i n sc . 
P ierallin i Ce,;a re, ing. ci,.. . 
Rappi,.; Pier Ale,;:,.;a ml ro Giorgio 

Fen o \ ittori o. ing . iml. 
Fos,.;a-.Jia ncini Carlo, ill g . ciL 
L aur icella Xicolò, ing. ciL 
:llell ana R icca rdo , ten. di Yasc. 
.Jiorra Carlo, ing . iucl. 
Soleri Bh·io, i11 g . imi. 
Bonaccor:'i Loreuzo, ing. incl. 
Galvani Carlo, ing. incl . 
Spinelli France;;:co , ing . ci 1'. 

Gi nffridn Luig i, iug . cap. ar t . 
Vitale Giu ,.;eppe, ing . cis . e cap . gen. 
Godin o Giuseppe, ing . ciY. 

'l'orin o. 
Torino. 
Por tici (Sa poli). 
Occhieppo Snp. (Nonu·a) 
Argenta (F er rara). 
Torino. 
F irenze. 
Torino. 
R eggio Bmili a. 
Spezia. 
.A_ Yell in o. 

Torino. 
Pollone (X onmt). 
l e,;i (Ancona). 
.Jiessina. 
Ca;;:ale .Jim1ferrato 
R iYoli (Torino) . 
Alba (Cm1eo). 
.Jiilazzo (J'Iessiua). 
Cannobio (NoYara). 
Oneglia(Por to .J'Ianrizio) 
Trclpani. 
Teana (Potenza). 
'l'or ino. 



25-29 

30 

31-33 
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~ 
Agudio P aolo, ing. incl .. 
Flizzele GioYanni , ing. ciL 
Lan gnino Loch•ico, ing. in cl . 

( 
opetto Domenico, ing. incl. 

Yaroli Giuseppe, ing. incl .. 
Pigatti Giuseppe, ing. civ. 
Borgogno Francesco ing. incl. 
Ledà .Antonio, ing. incl. 
P ancani Giuseppe, ing. incl. 

Torino. 
~ enezia. 
GenoYa. 
Reggio Calabria. 
Forlì. 
Albenga (Genova). 
Barolo (Cuneo). 
Sa · ari. 
Pizzighettone (Cremona) 

Corso superiore di Elettrochimica . 

l. Roberto Umberto, dott. in chimica 
2. Yignolo-Lntati Ferdinando, dott. in chimi ca 
3. Tre>es ~Iassimo , dott. in chimica 
±. Fortina Carlo, ing. incl. 

Certificati di profitto 

Alba (Cuneo). 
Torino. 
Vercelli (No•ara). 
Vercelli (.Nonra). 

rilasciati pei corsi complementari liberi. 

'l'elegmfia e 'J'elefonia . 

l. Beldi ing. Guido fn .Antonio 
2. Bonelli ing. Giuseppe di Federico 
0. Giampietro cap. Nicola fu Raffaele 
±. !orio Enrico Pio fu Giuseppe . 
5. P eyron ing. Emanuele fu Amedeo 
6. Soleri ing. E h·io fu :Jlocl esto 
7. Vitale ing. cap. Giuseppe fu Gaetano 

.NoYara. 
, aluzzo (Cm1eo). 
Portici ~apoli) . 

Torino. 
l'orino. 
Alba (Clmeo). 
Teana (Potenza). 

Cost r u:;,ioni el e ti romeccaniche. 

l. Amour ing. Enrico fu Alessandro . 
2. Oaldarera ten. Ernesto di France co 
:i. Gah·a ni ing . Carlo eli Giuseppe 
±. Boleri i11 g. Ehio fu }locle::;to . 

Ca lnso (Torino). 
.Palenno. 
Cannobio (Xon1ra). 
Alba (Cuneo). 
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Certificati di licenza. 

i ndustrie chimiclw 

l. Agnolncci Teodosio Corrado fu Rin aldo 
:2. Ann one Alessandro di Pi o . 
:3 . Ba rolo Luigi di Jc'nw ce::;co . 
±. Bertirotty OioL Batti sta ftt Antonio 
5. Bondi :Jlassimo eli Yittorio . 
6. Cagna:;::;i U berto di Eteoele 
7. Co i'Jl aglia t>ietro di Jhan ce,.;co 
8. Dei Alberto di Gugli elmo . 
9. Delle Piane Emnn nole di Dani ele 

10. Duprè En rico fu Adolfo 
11. Fianclcsi o Enrico di _lntou io . 
1:? . Grifii ni Ettore di Ui u;:;eppe. 
13. La Spada Oi oY<ll llli di Feli ce . 
14. )l aronc Alfredo di Hernarcl o . 
15. :Jl onte:': i Ilario di Tolmo . 
16. Pagli ero Rumu aldo di :Jliehele 
17. t>alhll-iciui-Ranzin i Gaetano fu I1ol'enzo 
18. P aneani Ettore di Fm1sto . 
19. Quaglia \ ' ittor io fu O. Batti stn 
:?0 . l{oc!.:hi oni _-i_ rturo fn X ng usto . 
21. Rubegni :::ìtefan o Lli Xctbor. 
:2:2. Vianello _Utilio di Federico 

I ndustrie meccaniche. 

l. Bottanini Francesco di ~lntoui o . 

Inclustr ie elett1·ichc. 

l. l::; i dori Umberto di Filippo . 
2. Puleo Armando di Gin::;eppo 
.. , 
0 . Ros,.; i S ii IO di A ristide 
4. Segu::;o .-'lcnge lo fu Loreuzo . 

~a n ta Xinfa (Trapani ). 
Pinerolo. 
:Jlon tatia (Ales::;a nclria ). 
Torino. 
Rom n. 

Roma. 
Torin o. 
Roma . 
:::ìa ,-ona. 
Torino. 
Tori no. 
1Iassa lengo (:Ji i l ano). 
}l essi n a. 
F irenze. 
Ancona. 
Castellamonte (Toriuo). 
Lodi (Jli lauo). 
Pie~ cen za. 

:Jl orozzo (Cuneo). 
Fermo. 
Pem gia. 
Tri este (An,:tria). 

Ur bin o. 

Fermo. 
Palermo. 
:Jioclen<t. 
\ r enezia. 
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Diplomi di abilitazione all'insegnamento. 

a) S EGJ.r l s 'l'I 'I'C"'I' I T EcsrcL 

Disegno or1/amentale. 

l. Bal la rio :Jiatilcle di Emili o 
:2 . Puzzoni a E me:::to di Yitali ano 
3. Sereno OttaYio fn Loren:w . 

('h i 111 i m . 

l. Berti rott: · GioL Batti ,:.:tn fu Antoni o 
:2. Uo rn<1gl ia Pietro eli Fnn1ce"co. 
3. Pnnca ni Ettore di :Fausto . 
-±. Recchioui Arturo fu Angusto . 
5. Rubeg-ni Stefano di Xabor . 

l. Agnoluct: i Teodo"io Co rrad o frt H. i nnlclo 
:2. Bertirott_,- Gio,· . Hatti"ta fu Antoni o. 
3. Oornaglia Pi etro di Francesco . 
-±. Jiarone Alfredo di Bernardo . 
5. :Jiontc" i Ilfl rio di Telm o. 
6. P agliero ]~om ualcl o di :Jlichele 
7. Rece l!i oni Arturo ftt )Lugu"to . 

Torino. 
Catanzaro. 
Torin o. 

Torin o. 
Torin o. 
Pineenz<1. 
Fermo. 
Pcru g· ia. 

Santa ::\inf<l (Trapa ni ). 
Torin o. 
Torin o. 
Fircm:e. 
}, ncon<t. 
()a"tellamontc (Toriuo). 
Penn o. 





RELAZIONE 
sull'andamento didattico del Regio Museo Industriale Italiano 

nell' anno scol ast ico 1902-1903 

Gli allie,-i ehe frequentarono in segnamenti impartiti nel R. ì\Iu seo In­
dustriale nel! 'anno scola:::tico 1902-903 raggiunse ro complessinunente il 
numero di 637, como appa re dallo :::pecchio seguente : 

Corso Superiore eli E lett rotecnica (Scuola Galileo 
Ferrari :::) 

Corso Superi ore di Elettroc himica. 
Io ann o 

Corsi di Ingegneria Inrl n~:;tri a le (per g-1 i 20 
in sc ritti alla Sc nola eli Applica~i o n e) 

anno 
30 anno 
lo ann o 

Corso Superiore di Omato 20 anno 
30 anno 

d'Industrie 
l O ann o 

Corso Chimiche 20 ann o 

Cor:::o d'Indust ri e )Ieccaniehe 
lo ann o 
20 ann o 
l o anno 

Corso d 'Inclu,;t ri e Elett ri che . 
2" ann o 

Corsi tli n go li 
Corso Superiore Compl em. libero di 'r elegrati.a c 

'r elefonia 
Corso Snper. Complem. libero di Costrn~ i oni elet­

t1·o-meccaJ1i ehe 
Corso teorico prati co per gli Ufficiali dell a R. Do­

gana 
Corso per gli alnuni periti del )!onte di Pietà del le 

Opere Pio di S. Paolo . 

~nmc ro degli nllie Yi 
1 901 -90~ 1902-90:1 

96 
15 

118 
98 

105 
6 

64 
7 

120 
116 
100 
16 

-± 4 
7 3 

2 24 
25 28 

2 l 

15 
10 
G 

13 

1-± 
12 
l 

59 

56 

lO 

712 G37 
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Gli esami dati agli alli e ,~i che frequentarono il :Mnseo, i certificati e 
diplomi rila ciati o controfirmati dal R Jlnseo Industriale, appaiono dagli 
specchi seguenti : 

1 9 01- 9 0 2 1 9 0 2 - 9 03 

- ~ ~:3 -~ 

7 ~ :-< ~ ~ :-< 
~ ~[ l g ~ ~i l g 

------ --------
Esami eli laurea d'Ingegneria In~ 

dustriale dati presso la Scuola di 
Applicazione . 

Esami eli licenza del Corso Supe· 
riore di Elettrotecnica 

Esami eli licenza del Corso Supe· 
riore di Elettrochimi ca 

Esami speciali : 

Corso d'Ingegneria Industriale 

Superiore di Ornato 

d'Industrie chimiche 

meccaniche 

elettrir:he 

Corsi singoli 

Corso complementare libero di Te­
legrafia e Telefonia 

Corso complementare libero di 
Costruzioni E lettromrccaniche 

Corso speciale per gli Ufficiali 
della R. Dogana . 

Corso speciale per gli alunni pe· 
riti delle Opere Pie di S. Paolo l 

83 

44 

170G 

11 

153 

15 

63 

4 

lO 

12 

4 

7 

376 

3 

72 

4 

15 

51 

2082 

17 

19 

78 

4 

lO 

13 

71 

33 

4 

2077 

5 

li5 

21 

!)7 

4 

8 

G 

435 

43 

9 

11 

71 

39 

4 

25 12 

G 

183 

31) 

108 

* Questi numeri comprendono soltanto i 1·isnltati della sessione estil' a: la sccontla sess ione 

non avrà 1uogo che nel n1ese di gennaio 1904 . 
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Certificati e Diplomi. 

Certificati di capacità nelle applicazioni industriali del la 
elettrotecnica 

Certificati di capacità nelle applicazioni i n d ustria li della 
elettrochimica 

Di plomi di Ingegneria Industriale rilasciati dalla R. Scuola 
di .Applicazioue e coutrofirmati dal R. :Jiuseo In­
du striale 

Certificati di licenza nelle Indust rie Chimiche 
» » » » :i\Ieccaniche 
» » pel Corso d'In dustrie Elettriche 

Certificati di capac ità all 'insegnamento negliistitnti 'recni ci 
Certificati di capacità all 'insegnamento nelle Scuole Pro­

fessionali di Arti e Mestieri 
Certifi cati di profitto pel Corso complementa re libero eli 

costruzioni elettro-meccaniche. 

Certificati di profitto pel Corso complementare libero eli 
telegrafia e telefonia 

1901-902 

H 

l 

8-± 
12 

l 
B 
7 

6 

lO 

1902-90; 

33 

± 

83 
22 

l 
4 
•) 

C> 

lO 

4 

5 

In confronto dell 'anno scolasti co precedente le iscrizioni presentano 
alcuni aumenti e alcune diminuzioni . 

Le diminuzioni più sensibili sono quel e che riflettono il Corso Supe­
rim·e di Elettrotecnica « Galileo Ferraris » e i Corsi complementari an­
nessi al medesimo ; ma esse era11o prm·eclute . K egli anni t rascorsi gli 
in scri tti al Corso di elettrotecnica s i reclutaYano in par te non piccola fra 
gl'ingegneri proYetti laureati prima che qnel corso Yenisse istituito : la 
schiera el i questi ingegneri andò natn mlm ente scemando di anno in a nno, 
ed ò ora ridotta a piccole proporzioni. Contribllì alla diminuzione anche 
la circostanza, che attualmente presso la Scuola di Applicazione di Sa­
poli si fa pllre uu corso completo di elettrotecnica con laboratorio, al 
quale possono inscriYersi gli ingegneri laureati. Contrib1ù pure, ma certo 
in piccola misura , la facoltà lasciata agli allieù ingegneri industriali del 
3° anno (che non han no esami arretrati) di optare fra la chimica tecno­
logica e l 'elettrotecnica (Scuola orale di elettrotecnica generale con limi­
tate esercitazioni di laboratorio), e la facoltà accordata agli all icù inge­
gneri ciYili di frequentare lo stesso corso, come corso libero. 
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Buona parte di questi aU ieYi si appaga dell"i stnu>.ione acquistata nel 
corso ridotto e rimmzia, dopo conseguita la laurea . a frequentare il corso 
completo. 

Il seguente specchietto indica la prownienza degli 

lnscritti al Corso Superiore di E lettroternim. 

l !JO I-00:.! 1 90>~·903 

l. Prownienti dalla Scu ola eli Applicazione eli Torin o 
(::lezione Industriale) : 

a) che g ià a,-e,·a no frequentato nell'ann o prece­
dente il Corso eli e leth·otecnica general e (con limi-
tate esercitazioni di laboratori o) i 

b) che non aYeYano a ncora frequentato detto co rso 30 
2. Pro,-enienti dalla Scnola eli Applicazione di Torin o 

(Sezione Ci ,-i le) 30 
3. Pro1·ouienti da altri I stituti 18 
"b. Uflì eiali di marina. rlel geni o c dell 'artiglieria 11 

Totali 9G 

" 0 

2-! 

19 
G 

12 

G-! 

Anehe nel Corso el i elettrochimica si 0 'erificata una diminuzione sen­
s ibile nel 1mrnero degli in sc ritti; ma essa è da attribuirsi a cause t ran­
sitori e. In seguito al la demolizione dei locali prima occupati dagli ex­
archiYi militari , illabomtorio di elettrochimica , che n e occnpaYa il 2o piano. 
,-enn e trasportato al l o piano, ll ell 'ala e"t dell'edifizio del Unseo ; ma i 
laYori per la mwn installazione, incominciati in ottobre 1902, non fu­
rono ultimati che a Pasqua 1903. Le eonclizioui precari e del laboratorio, 
la mancanza eli nn as~istente che coacliuYasse il Professore, l ' impossibi­
lità eli esegnire le ese rcitazi oni le qnali formano parte essenziale dell'in ­
segnamento, non poterono a meno di iutluire sull e i~crizioni. 

Om però si ò rimediato compl etamellte alle accennate deficienze 
si,.;temando il laboratorio , forllendolo di tntti gli appa recchi occorrenti. 
o dando al Professo re l 'ainto eli un assistente ,-o lenteroso e ,-ersato 
nell a materia. Tuttm-ia non possiamo presrunere che dopo que::;ta siste­
mazione il Co r,-o di elettrochimica attiri un Jiumero Jl oteYolc eli allie1·i. 
in primo lnogo perch(• le industri e elettrochimiche iu Italia non sono 
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ancora SYiluppate e non occnpauo che rillo scarso personale aYeute col­
tura chimica nperiore : in secondo luogo perchò nelle condizioni attuali 
dell 'insegnamento nell'UniYersità e nelle Scuole di Applicazione si può 
dire faccia difetto alla nostra · Scuola la materia prima, nel senso che 
tanto gli ingegneri, quanto i dott0ri in chimica e le altre categorie di 
allieYi ammessi al Corso di elettrochimica, per lo più, e salvo alcune 
conforte\'Oli eccezioni , manchin o, sebbene per ragioni diYerse, della ne­
cessaria preparazione. D'ordinario gli ingegneri non hanno una sufficiente 
cultura nella chimica teorica , e i dottori in chimica non hanno sufficiente 
preparazione nell 'elettrotecnica . Sì gli uni come· gli altri poi ignorano o 
conoscono imperfettamente i principì della chimica fisica e della termo­
chimica che ser vono eli fondamento alla elettrochimica, i quali soltanto 
ora incominciano a introdursi nello in segnamento ùniYersitario, e soltanto 
per alcune Sezioni delle facoltà cl i scienze. 

Per intanto il Professore di elettrochimica rimedia a q nesta deficienza 
dedicando allo s,·olgimento dei priucipì fondamentali della chimica fisica 
e della termochimica una parte delle sue lezioni, diminuendo così il nn­
mero di quelle dedicate alle applicazioni. 

L'insegnamento dell 'elettrochimica non darà tutti i frutti che se ne 
possono sperare se non YerTà preceduto da un'adatta preparazione, uti­
lizzando opporhmamente qualche corso già esi steut~ il che potrà essere 
fatto in occasione del di Yisato riordinamento eli questo Istituto. 

Potrà forse a taluno parere più opportuno il differire ogni proYYecli ­
mento al riguardo ad epoca più lontana quando le industrie elettrochi­
miche siano più sYilnppate in Italia o sia aumentato il numero degli 
accorrenti a quel corRo . Ma io credo che sia questo appunto il caso in 
cui spetti al nfuseo il prendere l 'iniziati nt , precedendo l 'industria . Col 
fornire un personale Yerameute istruito e forni to eli solidi fondamenti 
scientifici, il nfuseo presta all'industria tm aiuto meno diretto, meno eYi­
dente, meno immediatan1ente utile di quello che consiste nello analizzare 
prodotti, nel proYare strumenti o materi ali, ma un ainto di rm ordine 
piì'L elevato , e di portata indubbiarnente più grande. 

Del resto l'introduzione della fisico-chimica, della termo-chimica fra gli 
insegnamenti del R. :lluseo sarebbe eli grande utilità agli stessi allieYi in­
gegneri industriali , a quelli almeno che ,·mTanno dedicarsi all 'ingegneri a 
chimica. Le nuove teorie sull 'equilibrio chimico, sulle ,·elocità di reazione, 
non sono concezioni astratte gio,·evoli soltanto alla chimica pura , nm 
hanno una Yera importanza pratica : esse permettono di raggruppare fe­
nomeni syariati apparentemente in dipendenti. dànno la spiegazione eli 
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fenomeni cono cinti , di procedimenti industri al i trontti empi 1·icamente, 
illumin andoli eli luce ,.i,·i-·sima. i:ì uggeri scono nnoYe ,-ie d 'indagine, son o 

in ·omma eli una così g rande fecondità da compensa re ampiamente gli 
sfor"'i fatti e il tempo occupato per impararle : sforzi e tempo che la pre­
pa razione matematica degli allieYi i ngegneri industri ali riduce al mi ni mo. 

~ ei corsi speciali eli I ndustrie poche sono le Yari az iom m confronto 
dell 'anno cor ::;o. Le iscrizioni al Co r:;o d ' indust rie meccaniche contin na no 
a scarseggiare, mentre salgono a u n 1wmero cl i ~c reto e ten dono eli am1o 
i n a 11110 all 'aumento q nelle d 'industri e elettriche. 

Data q uesta tendenza e a ~· uto ri g uardo al fatto che attualmente tutte 
le materie cl 'ilì segnamento del Cor ::;o d 'indu ·t ri o meccaniche, una sola 
cccettnata, sono pure materie· d 'insegnamento del Co rso d 'industrie elet­
t riche, si presenta come opportuna la fusione in uno so lo dei dne cor~ i. 

Una proposta in questo sen ·o è stata sottoposta al Collegio elc i Pro­
fesso ri. che l'ha pres<L in considerazione. rise rYand osi di ,;tnd ia rla, ma 
proponendosi in pa ri tempo eli sottoporre a studio tutto r ordi na monto dei 
dnc corsi, a c.omin ciaro dal modo di recluta mento degli aJii eYi. 

* 
P er la soluzione dei moltepl ici p roblemi c.he so rgono di cont inuo nella 

Yita del n o:o-: tro Isti tuto. la Direzione del 'Jinseo ha ora n n Yalirlo ai uto 
nel Collegio dei P rofessori, per l ' ist ituzione del q uale l 'On . P residente 
Senatore F rola a,·eya insistito presso il 'Jiini ,:; te ro fu1 dal 1897. Il Col­
legio, retto per ora da norme pron ·i:::o rie. ha g ià tenuto otto ad un anze 
ri soh·endo Yarie quest ioni d idatti che : così h<L dclibemto che siano fncol ­
tatiYO le esercitazioni di economia e legi:;lazione indnstri ale che si ten­
gon o p resso il Laboratorio el i e<·onomia politic.a « Coguetti De )Ia rtiis » : 

ha dato Yoto fèt ,·oreYolo perc.hè ::; i tengan o delle esercitazioni complementari 
pure fa colhtti 1·e di a rte mi nerari a e di mehtlln rg ia : ha fissate alniJle norme 
per il passaggio al:?" <lnno degli a lli e1·i dei co r,;i d ' in d ustri e a1·cnti c,;ami 
a rretrati. ccc. A ltro mater ie importa nti sa ntnn o o-; ottoposto al :o-: uo esame. 

Rimasta, H ca nte la Cattedra eli tecnologie meccaniche e tessil i del com­
pia nto Prof. CeRa re 'J'ho1·ez. ,; nll 'c~cmpi o di qu anto si prati ca p res:-;o al­
enne ::;cuolo e:ster e, s i deliberò di scin dere in d uo l' in sogJwmento delle 
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teuJOlogie meccaniche e tess ili . a ffi da ndole a d lle insegnanti distinti c 
fi ssando per l' uno tre, per l 'altro due lezioni settimanali. Così si pot rfl 
dare all'in segna mento delle Yarie teu10logie. c :-;pec ialmente a quella tes­

sile, uno s ,·olgimen to magg iore di quell o (' be prinw erft con,;entito, e più 

ri spomlente a i bisogni. 
~nll ' uti l i b'i della c reazione eli tuw cattedra. di tecnologia tes:;ile non Yi 

può e:;sere dubbio. se ~i tien pre,;;eote l'importanza delle indust rie della 

ti. lat urn e tc~sit u nl. le q unli in ltalia sono fra le pi \1 fi orenti . 'Jla dal pnuto 
di Yisht didatti co Lwmento del n um e ro delle ore di studio e degli e ·ami 
non ò senza in eom·cnienti, attesochè gli al li e,·i in gegneri inrlm;triali ·iauo 

g ià troppo g mntti, c manchi loro il tempo di fermare la loro attenzi one 
sugli argomenti SYolti nelle lez ioni orali pe r approp ri ar :;eli , per f<lrl i pe­

netrare nella loro m ente. senza il quale ;;fo rzo loro non sa n'i posRib ile 
se l·,·ir,; i dell e cognizion i acqui state nella sc nola per ~d i scop i della Yita . 

S i OY\·iercbbc n q ucsfi li CO li ,·c n i ente. senza tHunenhne gl i ann i di studio. 
laseiando agli alli e,·i la facoltù di optare fra la tec nologia tess il e e qualche 
altra materia (co me ~arebbe ad e· .: la metallurgia e l'arte min eraria) ehe 
non abb ia colla tecnologia te::;;; il e nl c tuHt relaz ione, analogamente a q uanto 
si fa da Ya rì <lnni per l'e lettrotecnica e la ehimiea tecnologica. Il rimedio 
cons iste rebbe cioè 11 el fa re 11n nuo,·o p<1S:>O ,·er ;;o qnelb spec iali zzazione 

degli studi, che omai anche in Italia ò mahLrata nel la mente eli quanti 
,;j interes~an o eli istruzione tecni ca snperi ore. 

X eiL1nno ~cohlstil'O J 90'2-90:l si te nn ero chtl pc r:-<ouale de l '.\Iu :-<co le 

:;egnonti pnbbli l'he conferenze : il chi a ri ·:; imo .Prof. Dott. Lnigi Einaudi 
parlò :;ui Sindacati illrlustriali. l'Ing. Efl:'rem 'JLtgrini sulla ~\·auiga::ione 

aerea e l' !ng. lfichele F errer o sni Limiti nello rostrnibilltù delle nwc­
ehine. L 'In g-. Perre ro ~ ,·ol se in oltre tut bre,·e eo rso libero di eser eita­
ziOJli sull e macchine te rmiche. 

I n_ti.ne, dietro anto1·izzazione della n i unta Di retti nt, alc une conferem::c 

di agraria fnrono tenute da un Professo re eho non fa parte del perso­

n ale didattico di questo Istih1to. cioè dal Prof. OaL Ettore Formento. 

* 
La dotazione dei laboratori, ini~iati negli anni ·corsi , contiJJUÒ acl accre­

:;cer::; i anche nell 'ann o sco lastico 1902-903. 

li la boratori o di elettrochimica. c-o me g ifl si di ·se. è om impiantato in 
modo quasi c01iìpleto c rlcl:initi,·o : ed ò a buon punto l'impianto de llabo-



- ~22 -

ratorio di macchine-utensili, de tinato pecialmento all'i t; trnzione pratica 
degli allieYi dei corsi di industri e meccaniche ed elettri che. S ei locali 
g ià occupati dagli Archi,·i militari che si n tnno allestendo, trO\·erauno 
poi acconcia i::ìe cle i labomtori di fisica tec nica, di tec.nologia meccanica 
e tessile, di metallurg ia ed a rte mineraria. 

P er il laboratorio di clettrotecn i ca della 'cu oia Gal i leo Ferra ri s, si 
acquistarono, oltre n mtmeroi::ì i apparecchi di min ore impor tanza, un onda­
g rafo Hospitalier, d ne "eri c di r e::;is em:e per 'mttometri . ' iemen::;, un a 
commutatrice eli co rrente co ntinn<t in alternata monofase, bifa se e trifase. 
::li ebbe in oltre in clono dalla ::loc ietà de i bacini di careJJaggio in GenoYa 
un motore elettr ico trifase eli 8 Kw. Infin e, in seguito alla stipulaziono 
di una conYenzione colle Soc ietà t1·a n \·i a rie di Torino, il detto L aboratorio 
sarà fornito di galYan ometri cOJ·a>~zati con rocchetti eli ricambio, a titolo 
di ri :,;arcimento dei danni causatti dalle perturbazi01 1i magnetiehe prodotte 
dalle con enti elettri che delle linee tranYiari e. 

La dotazione del Gabin etto di fi sic-a tecnica fu acc resc iuta coll'acquisto 
eli u n apparecchio Dettmar per la pront degli oH lubrificanti. 

Il Laboratorio eli resistenz<t dei materiali e proYe din amometri che Yeunc 
proYYisto di u na macchina Tinius-01:-<en per la prova alla trazione ed alla 
compre:,;sione dei cementi e delle malte con gli accessori per la prepara­
zione dei campi oni , e di ru1 motore el ettrico per dare moto alla macchina 
di l[ohr per la prom alla trazione e compression e ed alla macchina di 
Banschinger per promre la resi tenza alla corrosione. 

* 
I laboratori e gabinetti del l[u:;eo hanno eseguito tlll noteYole numero 

di analisi, pr oYo ed esperienze r ichiesto da pubbliche Ammini i::ìtrazion i o 
da privati indust riali. 

Xel gabi netto per le ta n<tnro elettri c.ho s i esegnirono le seguenti 
pro1e : 

Contatori. 
V oltometri ed Amperometri 
l[isnre· eli resi:,;ti1ità di campioni di filo eli rame o bronzo 

fosforo :-;o 
l[isn re sn i,:olatori per g randi ten :-; ioni 
J li su re su fil o per rah·ole 
Condensatori indu strinli . 

~- 80 
)) 13 

)) 3 
)) l 
)) 3 
)) l 
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IL laboratorio di chimica tecnologica diede corso, come appare da llo 
specchio seguente, a 118 richi este di analisi relatiYe a 170 campioni: 

Comb ustibi li . 
Acqu e . 

Sostnn ze analizzate 

Calcari , calci, arg ille. ecc. 
)Ii nera li 
)Iateri e coloranti . 
Tessuti e filati 
Olii minerali . di resina c di C<ttrame 

Olii fbsi, grassi. sapo ni, ecc . 
Analisi alcalimet ri che ed aci d i metriche 
)Ietall i e leghe 
Sostrmze di,·ense . 
Anali si qnalitati ,·e. 

N. dell e ric h ie st~ 

:25 
3 

11 

l 
7 

(j 

:2 

3 
:26 
18 

Totale 118 

N. dei ca u1pioni 

3:2 

± 
:21 
lO 

l 
7 

16 

9 
3 
± 

33 
30 

170 

Al Gabinetto di a,;saggi o dell e carte e mate rie affini ,.eJJnero presen­

tati ±6 campion i, sui q ua li si eseg ttirono comples~:; inunente 13± determi­
nazioni così ripartite : 

DetennitHtz ione dello spes-;ore. peso. umidità Jlo 9 
» della resistenza alla rottura e :og ualcimeuto. » :20 
» » per<'entnale di ceneri » ~:2 

,) » qualità cl e n 'i lll pasto » 20 
» » q nalità e g rado eli colla tura » 22 
» del cloro ed acidi liberi » 17 

Classificazion i di carte e cartoni ag li effetti doganali » lO 
Determiuaz ioni di ,·erse su campi on i eli materi e pri me » u 

Totale no 13± 

Il Gabiu etto di r e:-; istenzn dei mate ria li e pron' dimtm ometri <' hc c,;cgnì. 

le determinazioni segnenti : 



• 

Determ ina r, iono della re··i ·tenza alla rottura per trazione 
di sbarre e last re di ferro od acciaio. 

Determin azione dell 'allungamento al limite eli elasticità per 
trazione di barr e e la:sb ·e di fen o od acciaio 

Determin az ione del coeffi ciente di q nali tà alhttrazione el i sban e 
e lasb·e d i ferro od acciaio . 

Determi nar, ione della resistenza a lla r ottu ra per traz ione di 
fili di bronzo fosfo rOf'O 

Determinazione clelLlilungamento al l imite di r ottura el i fil i 
di bronzo fo::; foro,;o 

Determinazione della re::; istenza <tlla r ottu ra per comp re sion r 
di mattoni 

Determinaz ione della r e··istenza alla rottm a pe r co mpress ione 
el i pietre n aturali od artific iali 

Determi naz ione della re::; istenza all a r ottu ra per co mpressione 
di cementi, malte dr ceme11to 

Determin azione della r esistenza alla rott ura per trazione eli 
cementi, malte di cemento . 

Determinazione della re istenza alla co rrosion e per attri to di 
p ietre naturali od a rtifici a l i 

Determinaz ione della resistenza aUt~ rothua per tr azione di tele 
di amianto » 

Determinar, ione dell ' <ll lungamento alla rottu ra di tele el i 
amianto 

Deter minazione dell<l resistenza alla rottura per traz ione eli 
pelli conciate 

Ta ratura di di namometri e molle 

no 

, 

, 

» 

» 

» 

» 

» 

,, 

» 

» 

» 

» 

» 

6 

± 

± 

5 

6 

:21 

17 

41 

33 

38 

7 

5 

6 
48 

Totale no 240 

Il Gabinetto el i Fisi<.;a tecnica non esegrù che poche proYe, troYanclosi 

esso iu condizioni precarie di locali . 

* 
A norma delle clisposiziotli contenute nel l' a rt. l del R ego lètmcnto orga­

ni co, il lluseo somminist ra informazioni e mezz i eli studi o e el i r icer ca in 
materi a d ' in d ustria. ~el l'anno 190 ~3 furono fomite per opera del Conser­
n Ltoro dello Col lez ioni e dei Di retto ri dci laboratori eli chimica, di assaggio-
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carte, di fisica, di tecnologia, di elettrochimica numero e informazioni tec­
niche c bibliografiche richie te da pubbliche .Àmmini trazioni c da pri­
nti. Ricordo, fra le altre, le informazioni fomite sopra giacimenti minerali 
di ferro, eli cromo, di zinco, di rame, el i torba, di carbone fossile, di pietre 
per macine da molino, eli ocre, opra leghe di metalli , sopra l industria 
dell 'amianto, sopra il commercio della guttaperca e clelia gomma elastica, 
nlla fabbricazione e produzione clell 'alltm1inio, del carburo eli calcio e sol­

fato di rame ; sull 'industria del cremore, sulla laYatura eli cascami eli co­
tone ; SLùl'industria della cellulosa ; su eli un preparato antiruggine ; stùla • 
tecnologia del legno, sulla fabbri cazione dell'acetilene. 

In seguito ai laYo ri di riordinamento delle Co llexioni, iniziati nell 'anno 
scorso, per opera del nuoYo Consen ·atore ingegnere Carlo Federico Bonini 
gli oggetti Yennero di \' isi !Jelle seguenti categorie : 

l. Minerali , metalli e prodotti lavorati . 
2. Ceramiche e Yetri. 
3. Prodotti della grande industria chimica, zolfi , sali , acque minerali. 
4. Calce, gesso e cementi. 
5. )!armi e pietre da costruzione. 
6. Combustibili e prodotti deriYati. 
7. Materie alimentari, generi coloniali e tabacchi. 
8. Materie grasse: gomme e resine. 
9. Prodotti chimici, colori e generi per tinta. 

10. Fibre tessili, Yegetali ed animali. 
11. Legno, paglia e carta. 
12. Pelli e materie concianti. 
13. Corallo, aYorio, madreperla. 
14. Corno, oss~, colla e concimi. 

Il riordinamento è tuttora in corso, rimanendo a compiere _i l lavoro pm 
importante e più delicato della clas ·ificazione degli oggetti compresi nelle 
si11 gole categorie, completandola con l indif'azione dei centri più importanti 
nei quali si esercitano le industri e, coi dati tecnici che le~ riguardano, colla 
descrizione degli attrezzi e dei meccanismi necessari per esercitar! e, coi di­
segni e coi modelli che meglio Yalgano acl illustrarle, colle carte geologiche, 
topo grafiche e geografiche inclican ti i luoghi di produzione del mate­
riale, ecc. 

15 
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Sarebb so mmamente opporhlJlo, nelrocca:>ione eli quc::;to riordimlmento, 
formare una nlecolta completa di tutte le materie prime che i po, "ono rìca­
n re in Ital ia per le indust ri e : ed il Coosen -atore ha fid ucia t: he gl i stessi 
iudustriali aiuteranno il lfu~eo in que ~to laYoro, del quale es ·i sono i 
primi a 1·iconoscere l'utili tà. 

A partire dal 17 maggio n. s .. giorno elell'i nang Luazione del monumento 
a Galileo Ferraris, le Collezioni Yenn ero aperte al pubblico t ntte lo dome­
niche da ll e ore 12 11 2 alle 16. e fmono Yi:>itate comples:>iYamente. a tutto 
dicembre, da un migl iaio ci rca eli per~ou e, pre,·alentemente appartenenti 
al ceto operaio. 

P er quanto sia desidembile che gl i operai Yi s itin o le collezioni e Yi pren­
dano intE.resse. il che non può che g ionre al la loro educazione profes::< io­
nale e morale, tutt~wia i è c;pecialmente agli indn ·triali e al le persone 
tecniche, che le collez ioni ·ono i nel i ri zzate, per l 'ai nto reciproco che e~si 

e il Museo possono ri ram e. Ora a questa catego ri a di Yi sitatori torne­
rebbe più eomodo che lo Yi site fo ' ero --tabilte in g iorni fE·riali , nei quali 
es i sarebbero meno dishubati: ed è perciò che la Giunta DirettiYa nel­
l'adunanza del gioruo 3 ottobre u. ha deliberato che le collezioni oltre alla 
domeni ca rimangano aperte nel pomeriggio del g ioYeclì. ~l farle meglio 
conoscere ha poi deliberato che si pubblichi nn opn 'Coletto illushatiYo 
al quale ·i darebbe la maggior difì'n:,;ione po~sibile . 

I doni che g l incln:>tri ali o cl'iniziatiYa propria o in seg n_ito a premure del 
Conserntore fecero perYenire all e Collezione nell 'anno 1903 sono i 
eguenti : 

La Société JJ;tectrométallurgique franç-aise de Froges : lma :>eri e com­
pleta di acciai per utensili. ottenuta al forno elettri co, nelle ne officin e eli 

· La Praz ( aYoia). 
La Ditta Oaensler. !Jedarida e C. di Torino: alcuni campion i di sto­

Yiglie di ferro smaltato, di na f::tbbricazione. 
La Ditta Pamàct e C'. eli Torino : alcmli aggi di illu h-azioni di carte 

geografiche e eli tampe. 
La Dittn Roux e Viarwgo di 'l 'orino: aletmi saggi illustranti processi 

di stereotipia. 
L 'Amministmxionedella Colonia ETitrea: un ricco campionario di fibre 

tessili. 
Il proj: Fmncesco Coppo : alcuni saggi di miuerali di ferro delle ne 

miniere eli P o n ton in Conmue di Chamba ,·e (Aosta). 
Altri doni infin e fnrono offerti o prome::;si dalla Di tta Fmtelli Lcmxa di 

Torin o, dalla Società italiana di RiYoli per la fabbricazione di limae eli 
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uten ili , dalla Ditta Giuseppe Candiani di Milano dalla ocietà Elba, dalla 
1lfagona d' Italia, dalla 'ocietà fiorentina L 'Arte ceramica, ecc. 

P arallelamente a quello delle Collezioni progredisce il riordinamento della 
biblioteca per la quale sono pnr molti i laYori da compiere, es endosi rico­
nosciuta la necessità eli dare un a distribuzione più metodica agli scaffali 
e ai volumi che vi sono collocati , e di 1·i compilare gli schedari e i cataloghi , 
i quali , d 'altra parte, a cagione dei cambi di bibliotecario avvmlllti in pas-
ato, erano tati trascurati e si troYano non del tutto in ordine. 

La ricompilazione degli schedari è compiuta per circa un quarto : e per 
la parte ricompilata Yennei·o preparati cataloghi pronisori nell 'intento di 
non intralciare il sen ·izio eli distribu7. ione dei libri. 

Al mattino del 27 maggio u . ·. Yenne solennemente inaugurato in una 
aiuola di Piazza Castello il monumento a Galileo Ferraris. 

La fnzione organizzata e diretta dal 1\Ilmicipio, in 1l'nione col Presidente 
del Comitato e ecnti ,-o per le onoranze a Galileo Ferraris, non potem avere 
e ito più splendido. A cominciare dall 'Angusta lfaestà del Re, rappresen­
tato da S. A. R. il Principe Tommaso Duca eli Genon1 , conYeJmero a tribu­
tare omaggio alla memoria dell 'eminente scienziato numerosi sime rappre­
sentan7.e ed uno stuolo eli studenti e eli cittadini di ogni cla se. 

Pt'Ollnn7.iò un in spirato discorso inaugurale l'on. Senatore Frola , Presi­
dente del Comitato esecutiYo. Prendendo in consegna il monumento rispose 
il Sindaco di Torino con nobili sime parole Yibranti affetto per chi consi­
deral-a come figlio aclottiYo della Città. 

Alla sera il Municipio accogliei-a <t banchetto in un salone dell' Hotel 
d'Enrope le Autorità inten-enute all 'inaugurazione, e le principali rappre­
sentanze. 

Questi festeggiamenti sebbene non riguardino direttamente il Museo 
Iuclustriale non doYe\ano però essere passati sotto silenzio in questa 
Relazione, perchè Galileo Fenaris occupò 1m posto così cospicuo nel 
Museo iudustriale, che nulla di quanto lo r iguarda può esser trascurato 
in una cronaca dell 'Istituto. 

Secondo il cenno fattone nella Relazione dello scorso anno il Museo 
industriale rinunziand o al monumento di Galileo Ferraris si proponeYa 
però eli dedicare a Lui , entro le mura dell 'Istituto un modesto ricordo ; 
e fedele a questo proposito . poneYa nell 'atrio che precede la Scuola eli 
elettrotecnica nn 'erm<t con"istente in un busto in bronzo appoggiata ad 
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una ·tela pure in bronzo, recaute come epigrafe alclmi caratteri stici Yersi 
del poeta F. Pastonchi . 

L 'inaugurazione del bu to fece segui to immediatameute alla funzion e 
solenne SYoltas i in Piazza Ca ~tello . ~ ellAnfiteatro di elettrotecnica affol­
latissimo il p rof. Gra i, pre entato dal P residente on. Senatore Frola. 
pronunziò il di scor ·o in aug urale ri eYoca ndo con rapida iute i tutta l'o­
pera scieutifica eli Galileo Ferrari , e ponendo specialmente in luce le alte 
idealità che gli fnroDo eli g uida costante nel glorioso cammino. 

In quell 'occasione il Comitato pubblicna pnre in onore di Galileo Fer­
rari s un YOlume a Lui dedi cato. alla compilaz ione del quale collabora­
rono amici. collegh i, di scepoli , ammiratori. Yolnme di cui Yenne fatto 
omaggio alle Autorità , agli I stit uti scientifici, alle rappresentanze inter­
Yenute ai festeggiamenti, o che YenTi e pure in ,·iato ai principali sotto­
scrittori per l 'erezion e del monumento. 

Possa quell 'opera contribui re in q nalc.;he misma <l diffondere fra la 
gioYentù studiosa i germi eli quelle Tirtù per le quali il nome di Galileo 
Ferraris come uomo, come scienziato, come professore riflllge di puris­
sima gloria. 

• 

Il DireltoTe 

G. B. 1IAFFI01'Tl. 
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